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Approvato un decreto che modifica la Jervolino-Vassalli, aumentata la dose giornaliera 
Il Consiglio dei ministri ha anche cancellato il ministero per le partecipazioni statali ^ 


Allarmanti i dati del 3® trimestre '92 
Perdono il sussidio 70mila operai 


ce'AOcotM S04ZIOÌ 
PER IL FSl? 


Droga: niente carcere f 


Cambia la legge, testa Tilleato 


Me^o tardi 
che mai f u 

otovANNiamuiiauiii ~~ 


Jf ’,;entre scrivo non è ancora conosciuto (o. 

' ' |m/l■' non è ancora compiutamente redatto^ il 
^ I Y’■ ' del: decreto-legge sulle droghe. &n. 
,aL. . . A venga, comunque, se permette di evitare ' 
il carcere ai consumatori e ai tossicodi- ‘ 
. . pendenti, e se apre la possibilità, in Parla¬ 
mento, di modiliche più sostanziai! della legge. Due os¬ 
servazioni preliminan sono necessarie. Una è che (co¬ 
me per altri temi, comprese le riforme elettorali) senza 
lo samolo dei referendum sarebbero passaU anni, densi 
di altre sofferenze e iniquità, prima che si ponesse mano 
ai mutamenU. L'altra è che il quesito referendario non 
tende ad abolite la legge, bensì solo gli articoli che pe¬ 
nalizzano i drogati. Le norme per l'assistenza e quelle 
contro il narcotraffico, che furono da tuta condivise e 
chè'postono essere più efficaci ora, quando finalmente 
al giallo e si tampono le complicità poliUche che han- 
.nóisataUzzalo la lotta alla mafia, resteranno comunque 

.-valide.:'i ' ■ . 

. : : Le.:novità principali sarebbero queste: per i consu¬ 
matoti non acattetebbe più rattesto, sosfituito da san- 
^nkammlnlstraave; la disUn^ne fra consumatori e 
'. spacciatori verrebbe accentuata, stabilendo che è rico¬ 
nosciuto come consumatore chi è colto in possesso, an- 
zichà di una, di tre adosi tnedie giomaUete» di droghe. - 
La dichiarazione di un ministro, secondo cui il carcere 
sarebbe sosfituito dalla'«residenza.obbligatoria» in ap-, 
posila isUtuiioni. Mita RfliA Hn'iHntHa«ulM>«|pnl<i rea¬ 
le di sopprìmere fé sanzioni.penali. Essa richiama, pur- 
'tròppo, un precedente storico, la proposta che fu pre¬ 
sentata un secolo fa perisohne I drogafi di allora, gli al- 
cofisfi, dal sen. Zerboglio (Rsi) : «Non vendetta, sogno di 
metafisici; non pena, ma tutela de' buoni e de' normali 
' contro i pericolosi e gli anormali, che farà rinchiudere il 
beone in un ospizfo-apposito perché guarisca dalle sue 
tendenze; e guarito, non più temibile, ritorni all'esisten¬ 
za comune; oppure, incapace di guarigione, resfi sem- 
’ pre lontano diilia possibilità di nuocere». 

uando sostenemmo, nel dibatfito parlamen- 
' ■ ' ■ - tare degli anni 1989/90, che il sistema puni- 
’ tlvo avrebbe portato dolori e pafimenU, 
avrebbe aggravato la situazione delle carceri 
- aiSB e facililatoindirettamente la diffusione del- 
l'Aids, fummo perfino accusafi di propugna¬ 
re da.libera droga come sistema di vita». Ora sembra 
prevalere una maggiore obietUvità e ragionevolezza in- 
loiliOi,airidea.chedtogatsì.è un male;cne bisognando- ' 
peraisi tutti per creare anUcorpi sociali e culturali a que¬ 
sto flagello; che lo sfimolo alla solidarietà verso i.tossico- 
dipendenfi non è in contrasto, anzi è complementare ' 
con le esigenze di sicurezza «de' buoni e de' normali», 

K nr usare le. auliche ma imprecise peoole di Zerboglio. 

entre scrivo non so ancora se e quali provvedimenti di ’ 
accertamento e notifica obbligatoria dell'Aids verranno ’ 
intrbdotti'nèl decréto sulle droghe. Ho l'impréssione che ‘ 


sullannea dei controlli a tappeto. Anziché stimolare la ; 
vokmtatielà dei test e la prevenzione basata sulla re¬ 
sponsabilità. si tende a date con imposizioni e scheda¬ 
ture una falsa sensazione di sicurezza ai cittadini, giusta- 
hiente preoccupati. L'Aids è una malattia per la quale 
non abbiamo per ora né vaccini né farmaci efficaci; l'u¬ 
nica lotta efficace é quella che possiamo combanere 
noi stesiti, con 'lcomportamenti, con le leggi, con i servi¬ 
zi che riusciamo a costruite. Come per le droghe non 
esistono scorciatoie, é imboccate la via della repressio¬ 
ne é non solo ingiusto, ma anche inefficace. ;. . ■ - ■ i - 


Niente carcere: i tossicodipendenti «recidivi» do¬ 
vranno andate in «residenze protette». Lo ha deciso 
ieri il consiglio dei ministri, con un decreto che, di 
fatto, sancisce il ricovero coatto nelle nuove struttu¬ 
re (da trovare con l'aiuto del Demanio). Il referen¬ 
dum per l'abrogazione della legge Jetvolino-Vassal¬ 
li si farà comunque. Salta invece quello sulle Parti- 
pazioni statali: il ministero, infatti, sarà soppresso. . ; ( 


M ROMA. Drogarsi resta un 
reato, ma non si andrà più In 
carcere; i tossicodipendenti 
«recidivi» dovranno Invece ri¬ 
coverarsi in «residenze prolet- 
' te», cioè obbligate. Lo ha deci¬ 
so ieri il Consilio del ministri, 
con un decreto legge. Cambia 
' anche la cosiddetta dose me- 
' dia giornaliera, che sarà tripli- 
- cata. E, nel decreto, De Loren¬ 
zo ha voluto anche inserire il 
I test Ads. obbligatorio (in alcu¬ 
ni casi), per i detenuti. Rosa 
Russo Jervotino ha commenta- 
' to: «Non sono una pentita. E il 
' governo non è una gabbia di 
matti, è normale che si proce¬ 


di da con aggiustamenti...». Ma il 
'. decreto ha subito suscitato po- . 

lemiche. E l'antiproibizionista 
' Marco Taradash ha annurKia- ; 

lo che il referendum per l'a-1 
,brbgazionedellaleggeJervoli- 
; no-Vassalli si farà comunque. 

..; Salta, invece.'il quesito refe- ' 
rendano del comitato Ciarmi- 
ni, per l'abolizione del ministe- - 
il ro delle Partecipazioni statali: 
/ il dicastero, in base a un dise- ; 
gno di legge, sarà soppresso. I 
suoi dipendenti passeranno a 
i:, quello deirindustrta; l'Ente Ci¬ 
nema e l'Ente mostra d'Oltie- 


matti, è normale che si proce- - mare saranno pnvatizzati. : > 
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Sui quesiti 
og^ decide 
la Consulta 


Stamane la Corte co¬ 
stituzionale entra in 
camera di consiglio 
per decidere sull'am¬ 
missibilità r; di tredici 
referendum. ^ L'attesa 
maggiore è per i due 
quesiti elettorali (Se¬ 
nato e Comuni), già 
bocciati due anni fa. 
All'esame anche il fi¬ 
nanziamento pubbli¬ 
co dei partiti e la leg¬ 
ge sulla droga. La 
sentenza " è ,, prevista 
per venerdì. 
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il prodotto lordo 
cala dello 0,6% 


Italia in recessione: l'istat conferma che nel terzo tri¬ 
mestre '92 il prodotto lordo è calato dello 0 , 6 %. Dal- ' 
la crescita zero al regresso, nonostante la svaluta¬ 
zione della lira. Il terziario non compensa più le vo- - 
ragini deirindustrìa. Settantamila lavoratori definiti- ^ 
vamente licénziati fra poche settimane. Nuove so- ' 
spensionì allà Fiat À Londra Barucci cerca di sedur- * 
re la City. Decolla il prestito in marchi.‘ 




■■ ROMA. È la conferma che 
la ricchezza italiana, ciò che si : 
produce e si vende, è qiminui-. 
la: Ira luglio e settembre l'Italia < 
ha cominciato la sua discesa - 
nella recessione. È ristai a ' 
conférmaria il prodotto lordo 
è infatti calalo dello 0,8% ri¬ 
spetto ai tre mesi precedenti. 
Da un anno eqpezzo non si re¬ 
gistrava una variazione negati- >i 
va. La svalutazione della lira '' 
cominciata in estate e sanzlo- < 
nata a settembre non ha mes- j 
so al riparo l’economia leale 
dai guai. Colj^ della stagna- ; 
zkme e della recessione dei' 
paesi industrializzati, degli alti i 
tassi di interesse. deH’enorme 


indebitamento pubblico, della 
; lunga paralisi politica che si è 
via via acumulata nel tempo. Il 
’ terziario non è più in grado di 
compensate le perdite dell'In¬ 
dustria. E l'industria sopravvi¬ 
ve: la Fiat ha annuncialo mas- ' 
sicce sospensioni, fra qualche ' 
ì settimana per 70mila cassinte¬ 
grati verrà sospera la tutela sa¬ 
lariale. Saranno licenziati. - ■ 

Intanto, il ministro del Teso¬ 
ro Barucci cerca di convìivxie 
la City londinese che le priva- 
tizzazioni sono un buon affare. • 
1 L’europrestito è stato aumen- ' 
tato all'ultima ora a S miliardi. 
di marchi: decollo pieno con ' 
un rendimento del 7,25%. -r ji 




La Bicamerale non scioglie il nodo del doppio turno. La Lega: sì alla sfiducia pds 

Craxi: «Vado via, ma MairtelU ìiòn 


SOMAuS 


jToR 


Prima vittima 
traimaiines 
americani 

Ieri sera a Mogadi¬ 
scio è stato uccìso il 
primo marine. La no¬ 
tizia è stata confer¬ 
mata dal Pentagono. 
Il soldato è stato col¬ 
pito a morte mentre 
era ' impanato in 
un’operazione di pat¬ 
tugliamento nei pres¬ 
si dell'aeroporto del¬ 
la capitale , somala. 
Nel pomeriggio, 
esponenti. dei. ribelli 
avevano annunciato 
attentati contro i mili¬ 
tari amaicanLV' , ; 
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«Vado via, ma Martelli non lo voglio». È questa la posi¬ 
zione di Craxi dopo una drammatica giornata di pres¬ 
sioni nel Psi da parte dei suoi oppositori, ma anche 
della sua maggioranza. Intanto alla Bicamerale si regi¬ 
stra un accordo stilla scelta per l'uninomiriale maggi<> 
rìtarìo. Ma la De non 'vuole il doppio turno che facilità 
le alternanze. Occhetto: «Su questo Martinazzoli non é 
coerente». Oggi il segretario del Pds incontra La Malfa. . 

' .rABIOINWINKL BRUNOMISDOMDiNO 


Mi ROMA, domala convulsa 
e drammatica per il Psi. Craxi, 

« pressato dai. maitelliani, ma' 
anche dalla sua maggioranza, : 

. dice di essere disponibile a la¬ 
sciare. lorsc'anche prima del- ; 
l'Assemblea nazionale del par- 
; tito, e a cambiare la linea poli- ' 
‘ tica del Garofano. Ma non ac- 
celta che a succedergli sia' 
Martelli. Da una riunione fino a 
tarda sera con la pattecipazio- ; 
ne di Amato non esce però 
l'indicazione di una candida- > 
. tura alternativa. Intanto alla Bi- ' 
'camerale la De si presenta con - 
una pos'izlone favorevole all'u- , 
ninominalc maggioritario, ma - 


non al doppio turno. Occhetto 
critica Martìnazzoli: non èv 
'. <oerente con l'obiettivo di da¬ 
re agli elettori il potere di eleg- ■ 
•gere maggioranza e governo». - 
'' Si avvicinano i refererklum? La., 
commissione comunque regi- ' 
stra l'accordo sulla scelta per ' 
« l'uninominale. Acque sempre : 
agitate per II governo Amato ; 
dopo l'iniziativa del Pds per 
; «sfiduciarlo». La sostiene la Le- 
; ' ga (che con La Malfa chiede i 
" un «governo dei tecnici»), e 't 
" anche la «Sinistra di governo» r 
(a condizione che traila da 
' una piattafoima dette foize so- . 
cialiste). Oggi incontro Oc- 
' chetto-La Malfa. . i'' 
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airOnu 

I «Bush pronto a 
Siamo disposti a trattare» 

L'Irak teme un attacco imminente degli Stati Uniti 
. in risposta alla crisi dei missili e alle contìnue vio- > 
lezioni dqì soldati di Baghdad al confine dell’Irak. 
Ed è disposto à trattare su tutto, il contenzioso, 
anche sui missili recuperati in Kuvvait: questo il ^ 
senso del messaggio consegnato ieri dall’amba- " 
sciatore idèi *"1315 al Palazzo di'vetro. «Siamo: 
preoccupati», ha dichiarato il rappresentante ira- ; 
cheno àll’Onu, Nizar Hamdoon, in una intervista • 
alla Cnn. «Ci sono tutti i segni di un'aggressione ' 
imminente», ha indicato il diplomatico osservan¬ 
do che «non il suo paese, ma l’Occidente» è aU’o- : 
rig'ine della prova di forza sfociala nelfultimo av¬ 
vertimento delle Nazioni Unite a Saddam Hus- « 
sein. Intanto gli aerei della coalizione sono stati 
messi in stato di massima allerta. La Casa Bianca ' 
sì è rinchiùs 4flfiLaifinaO... . .. 
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LA MOCAiìA L€S6E ^ 

[ ageONOr r - 

4 :■ 





L'ambasciatore degli Stati Unita in Italia, Peter Secchia, lascia 
il nostro paese. Nelle sue apparizioni televisive - contraddi¬ 
stinte da quella stranita cordialità che è tipica dei turisti stor¬ 
diti dal fuso orario — mr. Secchia ha sempre cercato di ri¬ 
spondere alle domande. Ma anche quando parlava di Usti¬ 
ca o della guerra nel Golfo, pareva sempre seduto a un tavo¬ 
lino in via Veneto, e da un momento all'altro ci si aspettava 
che ordinasse un cappuccino. La sola parola di italiano che, 
in lunghi anni di Italia, egli abbia imparalo insieme a buon¬ 
giorno è Pavarotti. , V A.. . .... 

Evidentemente la conoscenza della lingua e deila cultura 
degli indigeni non rientra tra i doveri di un ambasciatore 
americano. Ma poiché non imparare la lingua, quando si vì¬ 
ve molto tempo in un paese straniero, é piu dlfficlte che im¬ 
pararla, è leoio chiedersi come e dove abbia trascorso il suo 
tempo mr. Secchia. Persino per buttare monetine nella Fon¬ 
tane di Trevi (attività che lo avrà steuramente appt^ona- 
to) bisogna avere un sia pur vago interesse petto spirito dei 
luogo. Iteisino per essere colonialista serve un nunisio di 
educazione. ■■ ' '• ■ ’ 


MICHELE 


avanti _ _ 
i serbi della Bosnia ~ ~ 
dicono à al i»aho di pace 



L’ente spaziale! russo manderà in orbita maxi-specchi 


non SI 


càpòiàvori - 

DEL TEATRO Q 

: , : ShakasDMra 



Goldoni 

PIrandollo 


KES 

In edicola ogni sabato T"\ a 

" con l'Unità ^ ^ 

Sabato 16 ^ 


Sabato 16 
Amlato 
di William 
Shakaspaara 

l'Unità+IIbro lire 2.000 


- V AmUOMORO ; 

. ■■ NEW YORK. L'ente spazia- 
. te russo manderà in orbita uno 
■ specchio di venti metri di dia¬ 
metro che rifletterà la luce sul¬ 
le zone più buie, della Siberia. 
È la prima fase di un progetto 
che prevede l’immissione in 
orbita di 24 o forse addirittura 
36 specchi di 250 metri di dia¬ 
metro che dovranno illumina¬ 
re te zone sibenane con una 
luce pari a quella di 50 lune 
piene. L'idea è quella di dare 
luce e calore alte popolazioni 
costrette alla lunga notte arti¬ 
ca. Il programma ha suscitato 
entusiasmo negli Stati Uniti, il 
«New York Times» vi ha dedi- 
. calo due pagine. L'esiierimen- 
to sovietico ha suscitato pro¬ 
fondi dubbi negli ambientalisti 
che temono squilibri per uomi¬ 
ni, animali e piante costrette a 
vivere c on due Soli. 
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■i - Un consiglio al presi- !' 
■dente Giuliano Amalo: di ri- 
leggersi la «Storia della co- -- 
lonna infame» dì Manzoni, ; 
l'opuscolo dedicato all'odio 
per il diverso e l'imprevisto, va 
e ai modi in cui quest'odio 5 
nasce nello spirito collettivo. ' 
Se lo rilegge, il presidente " 
dovrebbe fare ammenda su 
quanto ha detto a proposito ’J 
di razzismo e insegnamento 
della tolleranza nella nostra 
scuola.' V" . k'.r: ■ 

L’odio degli altri, per Giu- . 
liano Amalo -. leggo dai - 
giornali - è «una induzione 
culturale». Cosa dì meglio. 
allora, per i ragazzi, se non ■- 
apprendere che nella stona v: 
del loro paese l'idea della :: 
tolleranza non è estranea, e :« 
che quell'idea ha dato un 
frutto di poesìa, proprio con 
Manzoni, altissimo? vi' ' -. -:,... 

Dice sempre Amato che 
l'ottima letteratura ebraica ... 
vale «tre volte» Manzoni. Non‘v 
lo nego. Direi che per capire .. 
cosa sta persecuzione raz- : 
ziale, le «Storie ferraresi» di 
I Bassani, «Se questo é un uo- « 


mo» di'Primo Levi, «16 otto¬ 
bre 1943» di Giacomo Debe¬ 
nedetti dicono moltissimo. 
Nelle nostre scuole molti in¬ 
segnanti dànno g'ià questi li¬ 
bri in lettura agli .studenti. 
Ma voglio tornare a Manzo¬ 
ni, anche ai «Persiani» di 
Exhilo (che mi sembra il 
presidente del Consìglio ab¬ 
bia citato di sbieco). Tomo 
a Manzoni poiché, come è 
chiarissimo, «La stona della 
colonna infame» non é per 
niente lontano da Bassani, 
da Levi, da Debencdettì. e 
: La lettura dei classici, ca¬ 
ro presidente, è tutt’altro che 
esornativa: e proprio sull’ar- 
gomento che le sta a cuore c 
che sta a cuore a tutti noi. 
Lei buttato a mare, forse 
Pier lAi'astuzia polemica, «I 
promessi sposi» (e anche 
Eschilo). Ma propno «I pro¬ 
messi sposi», se sono un 
grande romanzo, lo sono 
perché fanno dramma della 
sopraffazione, ■ • dell’intolle¬ 
ranza, del sopruso. Pensi, 


■NZOSICIUAHO 

'ì- i,.., ; . • " ■ 

: caro presidente, al capitolo 
; dedicalo alla Monaca di 
; Monza; pensi alle sfaccetta- 
.. ture che esso ci offre del 
concetto dF educazione; 
pensi anche al capitolo in 
. cui il conte zio e il generale 
' dei cappuccini conbattano 
. la sorte di ha Gristofoio.’e al- 
l’intuizione dei mali italiani 
che vi è racchiusa - mali 
' «morali» che sono ancora 

- sotto gli occhi di ciascuno, 

: sotto i suoi stessi occhi. . < 
< Credo sia necessario, nel- 
v la scuola, apprendere come 
. nel tempo si siano consoli- 

- dati alcuni valori inelimina- 
■ bili - appunto quello della 

tolleranza-ocomeilpassa- 
: to, talvolta, li abbia voluti lo- 
. gon. Questo, ai ragazzi, lo 
; Stato dovrebbe preoccupar¬ 
si fosse insegnato. 

' È vero: la .scuola italiana 
riesce a fare accademia di 
' qualsiasi cosa, anzitutto dei 
>; classici. Ha fatto accademia 
anche del presente. La vera 
■■ preoccupazione ■ dovrebbe 


csserequella di avviare gli 
studenti a capire come la 
coscienza di oggi pc^ as- 
sorbire gli esempi di ieri. Al¬ 
trimenti non si dà cultura, 
ma si fa soltanto demagogia. 
; Non credo, per quanto la 
letteratura sia un tutt'uno 
con la miavita, che la letie- 
>: ratura, la poesia, riusciranno 
'' mai a curarci, a salvarci dal 
mate dell’esistenza. Eppure, 
con la certezza che qualco- 
' sa di insuperabilmente ina¬ 
deguato corre fra vita e poe- 

- »a, sono convinto che pro- 
pno la rappresentazione del 

’J. destino umano : contenuta 
> nei «Promessi sposi», fuon 
'' della confessionalità che ne 

- nempie le p^tne, sia utilis- 
.. sima a lasciar maturare in 
■ ' chi legge sentimenti dicom- 
' prensione, di partecipazio¬ 
ne per gli altn, e anche di in- 

: ’ telligcnza e conoscenza del- 
" le cose. Quanto ai «Persiani» 
di Eschilo non credo che 
debba ricordare a Lei, presi- 
dente, che forse pochissimo 


altro è stato scritto di più de- ' 
cisivo intorno al tributo di : 
pietà che si deve ai vinti. - ; 

Ma insìsto su Manzoni, li 
patrimonio di lingua e dì sto- .' 
ria, un paese, non dovrebbe ;; 

■ mai perderlo: dovrebbe far i. 

' di tutto per mantenerlo intat- f. 

V- to, vivo. Dovrebbe appren- j 

■ ' dere a verificarne la ricchez- ' 

za ora per ora. La nostra sto -1 
ria è faccenda differente da k 
quel che i pubblicitari chia- r 
mano, ■ hanno chiamato. 

• «made in Italy». .. .; 

. L'Italia di oggi soffre di ' 

• una complessa crisi di pre- 
senza, davanti a se stessa ; 
anzitutto. ■ Caro presidente. ; ■ 

K non si è nulla se non si sa chi 
.. SI 0 stati. Il nostro male non 0 J, 
V senza stona, senza passato. & 
r Quanto a stona di intolleran- '4 

■ zc gli Italiani sono ricchi. Per * 
questo, le npelo, é una fortu- ‘ 
na da non dimenticare che 

f sia stato .scotto nella nostra '■ 
lingua «I promessi sposi», e. : 

' accanto a c.s.so. proprio sul- ' 

. l’odio per le diveisità, «La , 
stona della colónna ’ infa- 


La stampa 
imbeccata da 
Cado e Diana 


Erano (^rlo e Diana 
separatamente ’ a 
passare ' le notizie 
sul fallimento del lo¬ 
ro matrimonio alla 
stampa amica. Lo ri¬ 
vela una lettera se¬ 
greta. pubblicata dal 
iìGuàtrdian», scritta 
dal ■ responsabile 
della '. commissione 
di autoregolamenta¬ 
zione ; della stampa 
aU’ideatore 5 di ' una 
legge che ’■' intende 
mettere ; il ■ bavaglio 
ai giornalisti. Buc- 
kingham - Palace ; e 
governo al corrente 
del 7 doppio i'-. gioco 
della coppia reale. 
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FOnità 


. ■ Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 192‘1 : 

Per la Giustizia 


ALAIN JOXE 

Direttore dell’^Ecole des hautes études en Sciences sodales- di Parigi 


L lu. Ajriuouziici 1—^ .• “i • • Y 1 • 

un anno perso «t/UTOpS., sporcata le mam m Jugoslavia» 


, OiOVANNI PALOMBARINI 

I . n questi giorni, come a ogni inizio di gen- 
' naio, si ripeteranno nelle ^i di Corte efap- 
, pello e presso la Corte di Cassazione le cerì- 
' . monie di inaugurazione dell’anno giudizia- ; 
mmmm . ' lio. E comc Ogni anno, con l'ausilio di cifre , 

- tanto impressionanti quanto incontrovertibi- ’ 
: ' li, i procuraton generali della Repubblicaspieghe- 

. 

> : li intollerabili, sia nel settore civile che in quello : 

’ penale (cosa che, del resto, tutti i cittadini già san- 
.. no perfettamente). Anche i commenti saranno più 
. ' ; o meno quelli di sempre e, dopo le doverose de- ; 

. plorazioni, da parte di tutti si dirà che, per ovviare : 
a una cosi incresciosa situazione, bisogna fare 
. presto qualcosa. Non mancheranno, anche questa . 

’ i volta, prome^ generiche e impegni specifici; e ci ' 

' sarà'addirittura qualcuno che elencherà le cose 
fatte per ovviare al disastro (non è più il tempo del ;; 
. ministro Giuliano 'Vassalli, il quale aveva per lo ' 
meno il coraggio di dire; in Consiglio dei ministri 
conto poco, e quando chiedo un aumento degli \ 
' stanziamenti per la giustizia, nessuno mi ascolta). > 
' . Passerà poi qualche giorno, e i cittadini che per ; 
una ragione o per Taltra avrebbero bisogno di un >■ 
giudice, verranno di nuovo lasciati da soli alle pre-, 

; . se con una crisi della giustizia sempre più grave. ' 

Perché certamente la situazione è gravissima - 
/ . in ogni sede si parla normalmente, ormai, di «de- : 

: negata giustizia» - e richiederebbe interventi co- 
r^iosi. Ma chi è, oggi, che ha, insieme al corag- : 

; - gio, aiKhe la volontà politica di mettere in cantiere > 
;i ■ ìe poi di realizzate un programma di riformecapa- 
' . ci di ridare funzionalità a un servìzio che è essen- 
■ ziale per la credibilità stessa dello Stato? — 

... Già la'normale gestione dell’esistente, e cioè la ’ 
fornitura di strutture e servizi necessari per il fun- ' 
/ zionamento ordinario degli uffici, è largamente ca- 
; rente. Non ci sono solo i permanenti vuoti di orsa- ! 

' ' nico del personale ausiliario. C’è anche lo scanda- 
. , ' lo della verbalizzazione dei processi per la quale si 
' -' è tornati, contrariamente a ciò che prevede la leg- : 

’ ge, alla vecchia scritturazione a mano, sono detta- : 

' tura. Ciò perché il ministero della Giustìzia non ha 
1 mai fornito a preture e tribunali il personale ido-, 

' neo a effettuare la redazione dei verbali dibatti- ' 
V ' mentali mediante stenotipia; eppure, come ognu- 
no comprende, questa era una spe» essènziale 
. ^ per il funzionamento del nuovo proce^ penale, 

. ' incentrato sul dibattimento orale. Cosi, dopo che ' 
, alcuni dirigenti che avevano in qualche modo ov- i 
' vìato per conto loro a questa inadempienza stipu-. 
landò contratti con ditte specializzate sono stati. 
V bloccati dalla Corte dei conti. iprocessi stanno su- 
’ ; bendo ulteriori pesanti rallentamenti. 

R >'‘: ilievi'ànaloghi potrebbero‘fanV^rtànti altri 
. aspetti del'piKigiessivo sfascio organizzativo. : 
Del resto, è significativo che dopo tanti impe¬ 
gni, dopo tanti prcicTàVrii,'àii'cora'òg^ il go- ì 
mmmmmm vemo Stanzi per la giustiza meno delT 1% del 
■., ' bilancio statale. Già, le riforme. Nell’anno in . 

: cui'gli ufficr inquirenti hanno dimostralo una ere- ' 

/ ; sceme capacità di scoprire private e pubbliche ; 
: ' corruzioni,.ciè che la comml^one parlamentare ' 
per'lè Informe istituzionali ha saputo proporre è : 
''^10 il rilancio delle idee di sepmatezza del pub- 
'’. blico ministero e di organizzazione burocratica ) 
' della magistratura, che aprirebbero la strada a un ^ 
: , controllo politico sulla giurisdizione. Mentre nes- 

. sùndpkrla'di riforme essenziali per la funzionalità 
‘ ''I ; del servizio, che tra l’altro non avrebbero nessun 
' ' ’ costo, quali ladepenalizzazione e la revisione del- 
' - le ciremerizioni. Eppure il Csm, dopo un ampio di- > 
: . battilo, ha approvato e quindi trasmesso da terr^ : 
- '.1 al ministro della Giustìzia e ai presidenti delle Ca- 
' , . mere un articolato progetto dì razionalizzazione e ; 
.: di riduzione di un diritto penale o^i sterminato e ' 
.V. ingestibile, la cui realizzazione consentirebbe fi- ; 
' ; analmente difarein tempiragionevoli i processi per ; 
; le ofese gravi a valori e beni costituzionalmente tu- 
., telati. Che ne è.di quel progetto? Per la seconda 
questione, prima dell’estate il Csm elaborerà un ' 
puntuale progetto di razionale distribuzione degli ì 
uffici e delle risorse sul territorio: anche questa fati- : 
'. , ca avrà un’uguale sorte? E sul versante della giusti- > 
; ' ' zia civile, quando sarà possibile avere un giudice ' 
. di pace non scritto sulla carta, ma effettivamente 
funzionante con il supporto di tutte le indispensa- 

: bili strutture? ■•a...?'.. ■ .. :■ -.r.-,.-'- • ■ 

:, Il fatto è che questo ceto politico di governo ha 

.. concretamente dimostrato di non. avere la capaci- ^ 
; tà dì affrontare la questione giustìzia per quella . 
.. che è, e cioè un disastro nazionale che richiede, 
a por essere sanalo, un grande intervento riformato- 
re. Gli studi e ì progetti non mancano. Servono og- ; 

f ii un governo e uomini nuovi che abbiano la vo- 
ontàe la forza di gestirli. 
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M PARia. Profeasor Joxe, 
conosce le notizie di siamaite? 
Knrndzlcn Ginevra bancceitn- . 
to a denti stretti il plano di pa¬ 
ce, 11 negoziato poò ancora 

fallire. . . 

Quel negoziato è destinato a 
: fallite comunque, cono senza , 
: firme. E un falso negoziato, 
contiene proposte inaccetta- ' 
bili per tutte le parti in causa. 

E nel piano messo a punto da 
Qyrus Varice c’è l’accettazio- ■ 
: ne del principio della purifica¬ 
zione etnica, non mi pare si 
^ possa definirlo piano di pace. - 
È conumqne nn tavolo, il so- 
: lo, attorno al anale ai è rin- 
, ' scttiarlnnirelDclllgerBnti. . 
‘ È una situazione assurda, sot¬ 
to il mantello dell'Onu. Da 
: una parte si proclama che si 
: sta negoziando, dall’altra si 
dice che una delle partì, i ser¬ 
bi, sono degli assassini men- : 
; tevoli di una seconda Norim- . 
berga. Due logiche che convi- 
vono difficilmente: non sì può 
firmare un accordo con i serbi 
e poi dirgli che, per favore, j 
passino nella stanza accanto 
dove li attende un tribunale . 
/intemazionale. Queste due lo- 
; giche coesistono, ambedue r 
' patrocinate dall'Onu. 

Ld vnol dire che 1 criminali 
di gnem di Karndzic e MI- ' 
loaevlc iHM devono etaere 
- peraegnlbiU? . , 

; Al contrario. Ritengo ‘ siano 
’ esjxinentì di un regime fasci¬ 
sta, espansionista, responsa¬ 
bile di - atrocità tremende, : 
' quindi perseguibili. Voglio di-. 
' re Invece che il negoziato di 
. Ginevra, comunque vada a fi- 
.. nire, non è affatto , -. 

R ortatore di pace. . 
ella migliore delle » 
.'ipotesi si va versò la 
creazione di ; una 
grande e composita 
/ Palestina in Europa, 
foriera di altri conflitti.' 

' EiMenecherOnii, 

■ ■ tj w» m tt i o d na fa; 

' trattativa ' gbwvil-', 

'" na, stia ahagllalip 
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Quel negoziato va In¬ 
terpretato. A mio airii-. 
so non sono in ballo 
nuovi confini è nuove 
Istituzioni. Si tenta 
' piuttosto, da parte di 
Vance e Owen, di di¬ 
vìdere il campo del 
" facinorosi, di crear 
confusione nelle file 
dei nazionalisti. E die¬ 
tro le carte geografi- 
' che e l’attlficiosa sud- 
divisione della Bosnia .. 

’ in province c’è un al- ' ■' ■- 
tro problema, il più pressante. 
Quello di circa /Ornila prigio¬ 
nieri, di cui più a meno SOmila . 
in mano ai serbi. Si tratta di 
ost^i. che Karadzic e Milo- 
' sevicusano. ■ ■ . v..-...,, 

" VooldlrechemliuicciaiMdi ! 
;-’f:eliiiitiiai1l7 

Certo. Hanno già dimostrato 
di saper ricorrere al massacro. ' 
Siamo nella rara e strana si¬ 
tuazione di dover negoziare 
con dei banditi, gente che . 
prende i civili in ostaggio. Non ’ 
è come negoziare con uno ' 
Stato, per quanto bellicoso 
sia. Mi spiego cosi la dichiara- ; 
zione di Roland Dumas (se-, 
condo il quale la Francia sa¬ 
rebbe dispcsta a liberare i : 
campi di prigionia anche da . 
sola c ricorrendo alla forza, : 
ndr): sì tratta dì significàre ai 
dirigenti serbi, soprattutto da ' 
parte di una diplomazia pru¬ 
dente come quella francese, : 





Alain Joxe (fratello di Pierre, attuale ne del confronto Est-OvesL Alain Joxe 
ministro della Difesa) è uno degli è uomo di sinistra (segui da vicino in 
esperti di.stra^gjaj3o!itico-militare più Cile l’esperienza di Allende e del suo 
accr^itatf^ in Ì^rancÌa."È direttore al- / governo) e non nasconde la sua sim- 
r«Ecole des hautes ctudes en Sciences - patìa per la vitalità della democrazia ^ 
sociales» e autoredi numerosi testi irhs'". ■ainericariìu Mà per il caso jugoslavo è : 
portanti. L’ultimo è l'Amerique merce- partigiano di una soluzione, politica o 
naire, sulle nuove strategie dopo la fi- /-militare, di marca europea. 


che sono ormm considerati ' 
come nemici, contro ì quali si 
pudsparare. -. 

' Quindi da Ginevra non era 
• lecito4dtendarainalia. .. 
Non cerio una soluzione defi- : 
• nitiva. Non mi stupirei se ne 
uscisse.piuttosto una trattativa 
sulla sorte dei prigionieri. Sa- 
- rebbe già un risultato. h ^ 
SI è concena perù una le- ' 
; ' gUtfanazIoiMlnteniazIoiiale '! 
a graie come Karadzic, ae 
ne e accettata la rappreaen- '' 
tatività.. ;■ 

Karadzic si prende per un 

■ grande dirigente Israeliano. • 

Sarebbeadlre7 
Crede di essere alla testa di un 
grande paese come Israele, 

■ che trova la forza, o l'arrogan- •' 
za, di sfidare le risoluzioni del- 
l'Onu. È invece un piccolo ' 
person^io, - un fascista di / 
provincia. Karadzic è ubriaco ' 


d’impunità. ' un'ubriacatura 
che lo porterà alla perdizione. 
Per quello che ha fatto e sta 
facendo gli è impossibile rico¬ 
noscere T'intrarità del terrilo- 
rio bosniaco. Era ovvio che ri- 
spondeìsse di no. Il negoziato 
di Ginevra sta giocando il suo 
; ruolo di rivelatore, non dì pa¬ 
cificatore. : r v.;-.:-»!..::: va VI 
Che cosa rimprovera prin¬ 
cipalmente aU’azioiw con¬ 
dotta da Vance e Owen In 
• nomedell’Onn? 

Vi vedo il fallimento tremen¬ 
do, angosciante dell’Europa. 
E un piano astratto, com’è 
astratta una certa diplomazia 
anglosassone. Vi sono prece¬ 
denti di simili spezzettamenti 
' e suddivisioni: sono di scuola 
inglese, e hanno sempre dato 
frutti avvelenati. Pensi al Me¬ 
dio oriente, al Sudafrica. L’Eu- 
ropra dovrebbe proporre se 
non altro una visione politica 
capace di restaurare nell'ex 
Jugoslavia e nei Balcani il di¬ 
ritto al benessere e alla tran¬ 
quillità, un’ambizione - oggi 
impossibile da quelle porti. 
Eppure non è il Sahel, le con¬ 
dizioni materiali e morali nei 
Balcani non sono cataslrofì- 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARMLU .. . 

ì- ”• i'** 

■ che. È prevalsa invece la vec- * 
chia scuola britannica, sccon- /' 
/do la quale l’Africa comincia M 
. a Calais: si sgozzino pure, poi ' 

' sì stancheranno. E allora ve- 
S'^dremo se e come intervenire, f i’: 

; Quando paria'd’Europa In- . 
-V tende la Comunità o^Sta- 
' dnazionall? 

' Lei sa bene che non vi sono , 
istituzioni politìchè comunità- 
rie abbastanza forti. Mi riferì- •• 

V SCO piuttosto a quelli che pos- •)< 
sono essere considerati i (>ae- 
S sì mediterranei, come mn- 'v' 
eia, Italia,' Spaglia, e in più Au- “> 
stria e Germania. Insomma i y 
paesi vicini, quelli che posso- 
fi', no ricevere i contraccolpi del 11 
conflitto. Non vedo una con- 
esultazione, un'iniziativa.-Et>-/ 

. pure sta nascendo, è nato un / 
: pericolo fascista balcanico. > ’ 
/ Ma è mancala l’analisi e la de- 
' : finizione politica del fenome- ' 

'. no: si sono preferite scorcia- / 

' : loie, false, etniche o religiose. 

> Non sì è detto che in %ibìa 
I; comandano i fascisti, e che fi 
, neanche gli usrosciacroati so- ; 
no troppo rassicuranti. ' 

^ Eppure, almeno a sinistra, 
dovrebbero esserci orec- ■> 
chic per intendere... 


Unraoazzotialecroci 
di un cimitero di Sarajevo. 
. , Nella foto piccola 

‘ ■ ■ ’■ Alain Joxe, 
sodoloflo ed esperto 
di strategie 
politico-milltarì 


Neanche la sinistra si è fatta 
un'opinione politica. Sempli¬ 
cemente non ce l’ha. Non ha 
cercato di capire, quindi non 
è in condizioni di reagire, di 
mobilitare. La sinistra euro¬ 
pea è assente, ha disertato il 
campo. Non ha neanche ca¬ 
pito che poteva trovare con¬ 
senso tra la gente: l’emozione 
che c'è in Francia, per esem¬ 
pio, sono convinto che non 
sia dovuta soltanto a senti¬ 
menti umanitari. E anche una 
reazione democratica, antifa¬ 
scista. Storicamente di sìnì- 
‘ stia.‘ '■ 
Torniamo an’Omi, perché 

- mi sembra un soggetto Ine- 
': ludibOeSCSi gna%fai prò- 
. spetthra. Due anni là, an- 
: dando in KnwalL al parlava 

di amavo governo mondia- 
/ le», oggi H parla di Impo¬ 
tenza e discrédito, si Bsdiia 
BoalrosGfaali,slaminaQa- 
no, come a Ssiràlevo, i pro- 
tetti daD'Onn. Che cos’è 

- cambiato In questo lasso di 
' tempo? 

Non è cambialo proprio nien¬ 
te. Due anni fa piuttosto si col¬ 
tivò, soprattutto da parte dei 
media, l'illusione del «governo 


mondiale». La guerra contro 
rirak fu americana: nella ge¬ 
stione. nella decisione, nell’a¬ 
zione. Sarebbe stato più one- 
/ sto riconoscere la nuova lea- 
/ dership americana nel mon- 
: do. Nel Consiglio di sicurezza 

■ dell’Onu non vi sono più i gio- 
• chi frenanti dei veti. Gli Osa 
'' hanno via libera molto più fa- 
; cilmente. Questa è la realtà, 

- che due anni fa venne alquan- 

lo mascherata. .>- ; 

. Edward Luttwak, in un arti- 
colosalaNewRqiublic», ha 
proposto la creazioiie di 
una Legloiie straniera sotto 
icolorideD'Onu: lOmilauo- 
. mini pronti a intervenire 
nei punti caldL Le pare fai- 
dbileeulile? ,. 

' Luttwak è un uomo di pensie- 

■ ro coerente. Ritiene che la ve- 
> ; ra leadership gii Usa debbano 
•}, esercitarla sul piano economi- 

V co e iMlitico, e che i compiti ■ 
: : militari siano da destinare ai 
I subordinali. Il «gendanne del. 

V mondo» non può esserne al 
contempo il vero padrone. La 
sua idea si può discutere, ma 
sapendo quale visione le stia 

' dietro. V 

Lei è favorevole ad un inter- 


venio più massiccio e offen¬ 
sivo dell'Onn neD’ex Jngo- 
slavla? 

Quel che è sicuro è che biso¬ 
gna cambiare le regole del 
gioco, comunicare ai dirigenti 
serbi il senso di una vera con¬ 
trapposizione. Innanzitutto 
applicando un vero embargo, ' 
in secondo luogo abbattendo 
gli aerei che violano la risolu- ‘ 
zione dell’Onu. Non è ancora 
la guerra, è l'imposizione del ■ 
nspetto di una decisione delle • 
Nazioni Unite...y; ,v 
Lei cnNie veramente ueD'ef- 
flcadadelTembargo? y. 

Non ò che credo alla sua effi¬ 
cacia, ma è un modo per in¬ 
viare ai serbi un messa^io 
poliuco. La severità dell’em- ? 
bargo non può essere soltanto 
una minaccia, altrimenti si 
svuota di signifkato. - r, 

Ma dispongono di nn eser¬ 
cito boi armalo e addestra- 
' io- ..v- • 

Le forze jugoslave sono ben 
equipaggiate ' in munizioni, < 
ma riespongono di armi non ' 
propriamente moderne. Inol¬ 
tre la diserzione è a livelli mol- ' 
to alti. 1 ranghi lasciati vuoti ; 
dai disertori vengono riempiti ’ 
dalle milizie, cioè da psicopa¬ 
tici, spesso sadici. -w . r, 

. Si cita sempre la tradizione- 
gnerriera nei serbi, la loro ’ 
capacità di combattere-.. 
Non bisogna scordare che il ' 
nucleo fotte della resistenza 
contro di tedeschi non furono 
I serbi, ma i bosniaci. Quando ' 
il presidente Izetbegovic chie- '• 
de armi e non soldati sa quel- ‘ 
lo che dice. Mi permetto inol- ■ 
tre di dubitare del morale 
d'acciaio delle truppe di Ka- 
radzic e Miloscvic. Le milizie ; 
sono ■ una cosa, . l’esercito ’ 
un'altra. 

Gii ' Usa sembrano - ogni 
gionio più pronti a interve- 
.nire... ■ , . 

GII americani sono empirici, 

. pragmatici. Vedrebbero vo- 
Jenoeri l’Europa sbrogliarsi da . 
sola i suoi guai, ma'i’Europa 
' non si è dimostrata capace di ' 

■ farlo. L'atteggiamento dì Wa- ; 
shington non è complicato, i 

. Cerio, la pacificazione di mar- ^ 
ca Usa non è la migliore: non ‘ 
è autonoma, europea, avrà 
qumdi le gambe corte. : - . 

È questo che preocenpa la 
: Francia? ; .-.w; 

Non solo. La Frar,cia ha 12mì- 
. la soldati impegnati nei punti 
: caldi del globo, dalla Cambo- 
. già alla Somalia alla Bosnia. £ 
una realtà, ma anche una li- 
i nea di tendenza. È dovuta a ■ 
quello che Mitterrand chiama 
: il «rango» di grande potenza, 
ma anche a un certo sauoir 
taire militare che i francesi, ' 
per ragioni non proprio nobi- ' 
li, hanno c altri non hanno. , . 

Teme una deriva militarista 
nell'impegDo internaziona- 
.. ielrancese? ;■!>/.:' :y. 
Ipotizziamo che domani si in¬ 
stalli un governo di destra, 
prospettiva peraltro probabi- ■ 
le. Chi ci garantisce che que¬ 
ste migliaia di uomini non di¬ 
ventino lo strumento di un 
neocolonialismo, anziché 
truppe di interposizione o di ' 
intervento umanitario? Anche ' 
di questo, nel mio paese, si di- 
, scule poco. Non c'è dibattito. ‘ 

■ Ma tornando alla Jugoslavia, 
Usa e Europa devono stabilire , 
un .secondo precedente, dopo 
quello del Kuwait che le ■vitti- ; 
me delle aggressioni vanno 
difese. 






■■ Non si vìve più alla - 
giornata, è un fatto. Lo sì ri¬ 
scontra nella'vita quotidia- -, 
na e lo sì verifica puntual-} 

' mente anche nelle mozioni 
d’intenti dei programmatori 
Tv; questi personaggi quasi ■; 
leggendari che stanno fra - 
gli astrologi, i templari e i ' 
taumaturghi : ricordano ai 
mortali cioè agli utenti la lo- 
ro preveggente. missione 
che è il «dopo». Il dopo tut- ì 
to, il dopo «Fantastico», il. 
dopo S. Remo (che non c’è : 
ancora stalo, ma già preoc- ì; 
cupa per i suoi prodromi).'"' 
Non fa a tempo a finire una - 
manifestazione ■ televisiva : 
che la strategia vuole ci si 
proietti nel seguito naturale •; 
con solerzia affannata per¬ 
ché il pubblico non riman¬ 
ga neanche un attimo sen- : 


za supporto visivo pos.sibil- 
mcnte ludico e gratificante. ^ 
' ■ Dopo «Fantastico» ci vuc^ 
le qualcosa dì altrettanto 
spensierato: un' Crème Ca- 
ramel rivisitato dagli stessi 
di prima, ma magari con un ì 
titolo altrettanto allettante. ' 
«StrOdel»? «Tiramisù»? No, 
qualcosa di vago e meno 
gastronomico almeno nel- : 
l’etichetta. «Saluti e baci»,".; 
che ne dite? Ed eccolo alle 
porte con lo scopo preci- . 
può di farvi ridere. Possibil¬ 
mente in maniera sganghe- ? 
rata com’è nella tradizione ;; 
di quel Guf fuori tempo che 
è il Salone Margherita, pai- , 
cosccnìco delle nostalgìe dì ' 
alcuni e delle .velleità dì 
troppi. ■ !■ ‘ ' 


, ENRICOVAIME , 

Facile prendersela con 
chi vuol solo divertirvi, ve- : 
ro? Moralismo da due soldi, 
certo. C’è posto per tutti, f. 
andiamo. Non si vivedì sola 
Samarcanda e derivati. Può W 
darsi. Il varietà è quello che :. 
è. A volte però è un po’ peg- :■ 
gio. Come nel caso dì «In v/ 
principio era il Trio», festival 
di Solenghi-Lopez-Marche- ì 
sini trasmesso sabato su ' 
Raidue. Un invito ai solerti y 
programmatori: se in prin- 
cipiotpra il Trio, dopo? Do- " 
po può venire qualunque ■ 
cosa., Ma quei • tre,. tanto > 
esaltati da pubblico e. fino 
a ieri, anche dalla critica, ìf 
dove pensano di arrivare di 
questo passo? 

Raramente abbiamo as- 
sistito a rcciic arronzate, di¬ 


lettantesche e qualunquisti¬ 
che come in quel sabato 
italiano ultimo scorso. Un 
consiglio ai tre protagonisti: 
protestate gli autori che vi 
hanno ammalloppato quel¬ 
la roba trasmessa. Non vo¬ 
gliamo sapere i nomi, non 
ci va dì infierire. Ma testi co¬ 
si approssimati e faciloni è 
difficile trovarli anche oggi 
che firmano passanti e par- 
venues. Voi, Solenghi-Lo- 
pez-Marchesini meritate dì 
più, per il vostro passato se 
non altro. ■ Preoccupatevi 
amebe voi del «dopo», acci¬ 
denti. Fare la Tv in teatro 
per poi farla riprendere dal¬ 
la TV è un gioco perverso, 
pensateci. : 

Già, il «dopo»: com’è dif¬ 


ficile e pericoloso! Dopo 
«Colpio grosso» (trasmissio- ■ 
: ne vagamente jettatoria che 
: ha triturato più d’un suo 
'■ protagonista), pier esem- *-■ 
/ pio, cosa si poteva fare? Ed 
/ ecco che «Lombardia 7». " 
pimpante rete del nord più & 
V- scafato, c’ha pensato e ha 1- 
: risolto; trasmette «Vizi pri- ? 

vati, pubbliche visioni», dei L 
; video-pomo ruspanti realiz- 
' zatì da provinciali mentadì « 
in vena di esibizioni paiolo- > 
giche. Si vedrà come sì 
* comporta a letto l’Italia pie- " 
2 cola e porcona. E dopo? / 
j Dopo non : ci ‘ resteranno 
•• che le ammucchiate ocea- ; 
r. niche, in piazza Venezia: ;; 

non è II che perdemmo in r 
j molti nel passato la faccia? , 

: Ora potremo pierderci qual- 
- cosa d’altro. E dopo? 
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Solo sanzioni amministrative 
per i semplici consumatori 
. n prefetto potrà decidere ^ 
il ritiro di passaporto e patente 


Prevista anche la residenza coatta 
in comunità terapeutiche da inventare 
Triplicata la dòse giornaliera 
Una scelta per evitare il referendum? 


Niente pm carci^ per dii si droga 


vàiriprigicttie 


senza consenso 


Niente più carcere per i consumatori di droghe. 
Ieri il Consiglio dei ministri ha varato un decreto 
legge che modifica la normativa Jervolino-Vassal- ’ 
li. Restano le sanzioni amministrative, viene tripli- ^ 
cala la dose giornaliera. Per chi viola la legge più 
volte è prevista la «residenza obbligata», una sorta 
di comunità terapeutica. Nelle carceri test Aids 
obbligatorio ma solo in alcuni casi. - 


M RUMA. . I consumatori di . ta legge, infatti, aveva aperto 
droga non andranno più in ; v le porte dei penitenziari atKhe 
carcere, ma saranno obbligati i ai consumatori di stupefacenti, 
alla «residenza coatta». Ieri il ' E. inoltre, la dose media gior- 
' Consiglio dei ministri ha modi- ' naiiera era stata fissata in una 
ficatoTa legge Jervolino-Vassa-r ; quantità talmente bassa da 
li. approvata nei giugno 1990 i- portare ad una confusione tra 
tra accesissime polemiche. consumatore' e : spacciatore. 
Vengono meno le sanzioni pe- Sollecitato dal radicale Marco 
riali. restano quelle atnmini-Pannella. nei mesi scorsi II pre- 
' strative. I valori della dose me- f sidente del Consiglio. Giuliano 
dìa giornaliera saranno tripli- ; Amato, aveva annunciato la 
cati. In pratica, consumare sua intenzione di modificare la 
droghe rimane un reato, un at- ’ ' legge. Una decisione che ave¬ 
te illecito punito con sanzioni /f va acceso numerose polemi- 
amministrative quali il ritiro del ' ' che. Poi. ieri, il varo del decre- 
. passaporto o della patente e la f - to. Un provvedimento che arri- 
residenza obbligata in strutture va il giorno dopo l'incontro fra 
terapeutiche. Per gli spaccialo- Amato e Pannella. in cui il Ica¬ 
ri restano in vigore le pene at- der radicale aveva tolto il suo 
tùali.carcerecompreso. appoggio al presidente del 

Il provvedimento si è reso Consiglio. Ora la parola pa^ 
necessario per causa di forza N alte Camere che. entro 60 gìor- 
maggiore: il sovraffollamento '.ni, devono riconvertire il de- 
delle carceri e il referendum t- creto in legge. Per il momento 
abrogativo, che dovrebbe te- l'iter del referendum abrogati- 
nersl la prossima primavera. vo va avariti. 

Commenti di .Taradash'"Mancom, d 


. Le aanzloiil. Usare sostan- . I 
ze stupefacenti rimane un rea- ’ | 
to. Ma vengono abolite le san- 'y. •, 
zioni penali. Il consumatore. ' 
trovato in possesso di una 
. quantità di droga fino a tre voi¬ 
le superiore l'attuale dose gior¬ 
naliera. avrà un colioquio con . 
il Prefetto che gli comminerà le . 
sanzioni amministrative. Se .il 
consumatore sarà fqrmato più . 
di quattro volte scatterà la resi- 
denza obbligata. Aitrimentì ci j: 
sarà il ritiro del passaporto. 
della patente e del porto d'ar- 
: mi. Il consumatore dovrà an- 
che dimostrare che la droga 
' non era destinata allò spaccio.. : 
È prevista la -perizia medica . ' 
per accertare che la persona c 
.fermata sia un consumatore 
abituale di droghe, r- . , ■ 

, La reaMenza obbligato- . 
ria. La misura è stata varata 
. dopo un acceso dibattito. Al- 
',cuni ministri, infatti, volevano ì 
che fossero previsti gli arresti rr ' 
domiciliari al posto del carce- , 
re. Ma questa soluzione è stata J. ' 
scartata per non creare ulterio- 
ri problemi alle famiglie dei ' 
'toiùicodipendenti. E cosi si è ■ ’ 
arrivati alla «residenza obbliga- . . 
torta». Una struttura tutta da ' 
costruire. In pratica i consuma- 'i; i 
tori di droghe che violino più % ' 
volte la legge potrebbero esse- . 
re obbligati a vivere per un cer- . 
to periodo di tempo in comu- ' 
nltà terapeutiche create appo- 
sitamente per loro. Nelle strut- .' ! 


ture è prevista la presenza di 
psicologi, medici e pedagogi¬ 
sti. Gli edifici dei demanio non ! ' 
utilizzati saranno adibiti - ad 
ospitare queste «nuove comu- 0 
nità». ; 

La dose media gtomalle- ^ 

ra. Il decreto dà mandato al. 
ministro della Sanità di rivede- 
re le tabelle sulle sostanze stu- . 
pefacenti aumentando di tre 
volte la soglia della dose me¬ 
dia giornaliera. Una soglia che ' 
era stata considerata da più 
partì troppo bassa, soprattutto 
per le droghe leggere. Fino ad 
oggi il consumatore fermato % 
con una quantità di hashish ' 
superiore al mezzo grammo > 
[veniva considerato.uno spac- > 

' datore, mentre da oggi in poi il .1; 
limite dovrebbe essere di un ' 

r ammo e mezzo (più o meno !' 

spinelli). Per l'eroina la so- 
glia dovrebbe essere 3 grammi 

«da strada». .. .i.-. . ,. - , 

Sportello perii cittadino.- 
Pruso il dipartimento Affari 
sociali sarà istituito uno «spor- ' ■ 
tello per il cittadino», al fini del- 
l'informazione e dell'assisten- 
za ai tossicodipendenti, alle lo- : ' 
ro famiglie ed a tutte le struttu-, 

: re pubbliche e privale che si ')i 
; occupano di dr^a; Saranno f 
inoltre rafforzati i compiti del- r 
l'Osservatorio (>ermanente sul 
fenomeno droga istituito dal 
' 1990 presso il ministero degli 
Interni. ' 


' Fondo nazioiiale. L'eroga¬ 
zione dei fondi per la lotta alla 
droga sarà unificala presso la 
presidenza del Consiglio per ; 
evitare lutti i passaggi burocra¬ 
tici che, in questi anni, hanno 
impedito l'utilizzazione degli 
stanziamenti. Un nucleo ope¬ 
rativo. inoltre, sarà istituito, 
presso il dipartimento Affari ' 


Sociali, per verificate le attività 
realizzate grazie ai finanzia¬ 
menti erogati fino ad oggi e va- 
^gliarc i nuovi progetti di pre¬ 
venzione e recupero. V. 

i' .. Alda. All'ultimo momento 
' nel provvedimento sono state 
curiosamente inserite arxthe le 
norme sul trattamento dei de¬ 
tenuti affetti da Hiv che erano 


contenute nel decreto legge 
' Martelli, decaduto ieri. Il test ; 

' diventa obbligatorio, ma solo 
in alcuni casi. Ad ogni detenu- 
to verrà chiesto, al momento ” 
' dell'ingresso in carcere, se 
vuole sottoporsi al test per l'ac- » 
ceitamento della sieropositivi- > 

1 tà. In caso di mancanza di as- ' 

. senso, il detenuto potrà essere 
sottoposto al test solo quando '-t 
esistano «motivi di necessità % 
clinica nell'interesse del dete- 
nuto stesso, certificati sanitario 
del carcere, o quaixlo il com- : . 
portamento evidenzi un peri- ■ 
colo per ritKolumìtà del per- ; 
sonale penitenziario e degli al- [. 
tri detenuti». In questo caso sì 'f 


dori Ciotti, Giànhòtti,; Zuffa, Bàna 


i(<H riefeipend^ 


^ddisfazione e cautele per la modifica delia Jer- 
voIino-Vassalli. Don Ciotti: «Sbagliato mantenere 
il concetto di dose minima giornaliera*. Per Marco ; 
Taradash, del Gruppo federalista, il decreto vara¬ 
to ien rappresenta «un chiaro riconoscimento del¬ 
le ragioni del referendum». Giannotti, Pds: «Un 
passo avanti,-ma non si prende atto fino in fondo ' 
del fallimento della legge del 1990». ì V 

. NINNIANORIOLO . .. . . ' 


' ROMA. 'Soddisfazione per 
la catKellazìone delle norme 
sulle sanzioni penali dei tossi¬ 
codipendenti e, insieme, inter¬ 
rogativi e cautele: è questo .il 
tenore dei commenti che fan¬ 
no seguito alla modifica della 
legge Jervolino-Vassalli. Biso¬ 
gnerà esaminare nel merito il 
. nuovo decreto, ma un dato è 
certo: la legge del 1990 ha fatto ^ 
fallimento. Il governo fa mar¬ 
cia .indietro. sottolineano mol¬ 
ti. Ma le critiche si appuntali 
sulla riconferma del concetto : 
di dose media giornaliera che 
è oggetto di un referendum 
che dovrebbe svolgersi in pri¬ 
mavera. E se per il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consi- 
. glio, Fabio Fabbri, le nuove 
norme riarmo risposta «al peti- 
tum dei quesiti referendari», 
per Marco Taradash, uno dei 


promotori del referendum, le 
: modifiche, che «Rappresenta- 
' no un'attenuazione dei mec- 
' canismi degenerativi e crimi- 
, nogeni introdotti dalla legge 

■ Vassalli-Jervolino». sono inve- ; 
ce «un chiaro riconoscimento 

' delle ragioni che hanno porta- 
' to alla raccolta delle firme per 'i 
i il referendum sulla legge e del- 
‘ la necessità che esso venga ce- ' 

' lebrato e vinto». Il provvedi- . 
mento varato ierièperTarada- v 

■ sh «una pìccola anche se deci- .'j 
k siva tappa di avvicinamento ad l:, 
- una . riforma più colplessiva ' 

della politica della droga», ma 
. il «mostro ^urìdico» deila dose iL 
. media giornaliera viene ribadi- 
lo e questo' rappresenta, «un [ 
; fatto estremamente negativo». ^ 
• Taradash si augura che la Cor- ■ 
te costituzionale, chiamata a ; 
decidere - sulla ammissibilità ; 


del referendum, sappia respin¬ 
gere «ogni pressione ed interfe¬ 
renza» da parte di quanti anco- ' 
ra difendono la Jervoiino-Vas- 
saili. • S- , 

Per Vasco Giannotti, capo¬ 
gruppo del Pds alla Commis¬ 
sione affari-sociali della Came¬ 
ra, il decreto di ieri «non pren¬ 
de atto fino in fondo del falli- ; 
mento della Jervolino Vassal- ; 
li». Bisogna procedete adesso 
verso l'affermazione del con¬ 
cetto della «non punibilità» dei 
tossicodipendenti, perche chi 
si droga, va aiutato e curato. 
Giannotti preannuncia un di¬ 
segno di legge del Pds <he di¬ 
stingua nettamente tossicodi¬ 
pendenti e spacciatori». Grazia 
Zuffa, senatrice pidiessina, so- ì 
stiene che le nuove norme, : 
«Sono un ritorno indietro, ri¬ 
spetto alla impostazione punì- [ 
tiva della legge. Oceb^tà esa- : 
minare nel merito IL testo, la : 
parte sulla dose media giorna¬ 
liera (cheperaluorimane).mi. 
sembra molto p^ticciata. Non 
vorrei che si realizzasse l'enne -1 
simo pasticcio proibizionista». 

. E proprio su questo aspetto 
si sofferma il sociologo Luigi : 
Manconi: «Tutti gli oppositori ; 
della legge - ricorda - hanno 
individuato nella dose media il 
meccanismo perverso e crimi- ' 
nogeno della normativa. La 
dose media è del tutto inatten- 


; dibile dal punto di vista scenti- 
^o e costituisce una violazio- 
, ne delle garanzie giuridiche. 
; Hnche noti si smaiiiella resta 
' una minaccia». Per don Luigi 
Ciotti, responsabile del Grup¬ 
po Abele, «La dose oltre la 
: quale scatta iV reato di spaccio 
I viene triplicata, ma mantenuta 
come criterio c questo lascia 
' inisolto il problema della ne- 
' cessità di valulazione.icaso per 
caso e nello specifico: se la de- 
: tenzione sia effettivamente a 
scopo di consumo o di spac¬ 
cio». Don Ciotti chiede se per 
gli attuali 17.000 tossicodipen¬ 
denti detenuti in virtù della ler- 
vollno-Vessali sia prevista o 
• meno la scarcerazione auto¬ 
matica, e quale trattamento 
: verrà riservato' a chi consuma 
droghe leggere. Il Gruppo Abe- 
. le esprime anche dubbi «sul- 
l'appUcabilità; [e sul senso stes- 
. so delle sanzioni amministrati¬ 
ve», in quanto le modifiche 
, «fanno trasparire un'ambiguità 
di tondo del governo ed una 
. non conoscenza della realtà 
.giovanile,.dei problemi e dei 
. connotati reali del mondo del 
disagio». • ' ■ . - - 

«Soddisfazione» per il decte- 
■; to che cancella le sanzioni pe- 
' naii dalla Voce repubblicana. 

- «Cade cosi - scrive l'organo del 
Pri - la più odiosa e inefficace 
' delle norme che vennero vara- 



Marco Taradash: «Una piccola 


anche se decisiva tappa di 
avvicinamento ad una ritomia più 
comples^ della politica sulla 
droga C estreniamcntc negativo 
Che resti H mostro giuridico della 


dose giornaliera» 



Grazia Zuffa «Un ritorno Indietro 
rispetto all'Impostazione punitiva 
della legge. Ma la parte delta - 
riforma che riguarda la dose - 
media giomalisra mi sembra 
davvero molto pastfedata» ; 


te dopo una martellante e mi- 
' stificatoria campagna che pro- 
■' prio nella segrelena Psi aveva 
. : ispirazione. Andava fatto. At- 
- tendiamo di conoscere le nor¬ 
me in dettaglio prima di un 
giudizio. Sin da adesso però 
; invitiamo a evitare la crociala 
contrapposta che per un anno 
« e mezzo la propaganda filo- 


carcerana ha imposto al pae- . 
se, nduccndo a quesbone 
ideologica una tragedia che il 
carcere non risolve». ■ 

Il Msi-dn contesta invece du¬ 
ramente la decisione del go¬ 
verno. «Amato paga la sua 
cambiale a Pannella - afferma 
) l'on. Maurizio Gasparri; dell'uf- : 
’’ ficio politico - si tratta di una ' 


. scelta vergognosa, oltretutto 
attuata con decreto scavalcan¬ 
do il parlamento». Per Massi¬ 
mo Barra, direttore della fon¬ 
dazione romana Villa Maraìni, 
invece, «Il fatto che passi il 
principio che il drogalo non va 
in galera in quanto drogato 
: rappresenta la vittoria della ci- 
viltà e del buon senso». ; 


Il governo presente il disegnb di legge: per il referendum dovrà essere approvato in tempi rapidi dalle Camere 




Muore .U ministero delle Partecipazioni statali, il cui 
personale passa airindustria. Il Consilio dei mini¬ 
stri ha approvato ieri il relativo disegno di legge, che 
dovrebbe evitare uno dei referendum del comitato 
Giannini. 11 provvedimento passa all’esame del Par¬ 
lamento. Il ministero esce di scena mentre procede 
il programma Amato sulle privatizzazioni. Una sto¬ 
ria di successi e inesorabili declini. ^ ^ J • 


RAULwrmmBiiio 


■■ ROMA. Ieri il Consiglio dei > 
ministri ha approvalo un dise¬ 
gno di legge che sopprime i| ' 
ministero delle Paitecipazioni 
statali. Dieci righe nel comuni- : 
cato di Palazzo Chigi, per dire : 
che il personale «transiterà nei : 

• moli del ministero dell'Indù- : 
stria», che l’Ente cinema e l’En- : 
te mostra d’Oltremare vengo- ; 
no privatizzate, come pure le - 
aziende dell’ex Ente di gestio- 
ne delle Terme. Dieci nghe per ,■ 
porre la parola fine - una sorta 


' di pietra lombale - a un centro 
' di potere che ha manovrato . 
l'intervento pubblico nell'eco- . 
. nomia. Una storia in realtà . 
' Conclusa aH'ìnizìo dell'estate 
' scorsa, quando il neo-presi- 
' dente del Consiglio Giuliano 
Amato accorpò il ministero a 
' quello dell'Industria assegnan- ' 
: do l'interim a Giuseppe Guari-. 
- no per poi procedere al pro- 
> gramma di pnvatizzazione di 
. In, Eni, Elim, Enel e Ina. 

‘ Muore appena trentasetten¬ 


ne. il ministero delle Partecipa- ' 
zioni statali: fu istituito nel ' 
1956, dopo la ricostiuzione 
post-bellica. Ma più antica è la .: 
vicenda dell'industria pubbli- .v 
ca. Risale agli anni trenta, 
quando Mussolini, dopo la 
grande crisi del '29 - mentre il ' 
fascismo ’ si preparava alla 
guerra - creò l'Iri. Per oltre _ ' 
mezzo secolo il fondamento 
dell'Intervento pubblico ha 
oscillato fra l'impulso ad aliar- 
gare la base produttiva del [c 
paese e il salvataggio di grosse -3 
aziende in crisi. La sigla Iri sta % 
per «Istituto per la ricostmzio- ; 
ne industriale», che già rivela il 
motivo per cui nacque: rilevare 
i pacchetti delle società fallite. ; 
Passa la seconda guerra mon¬ 
diale, l'industrializzazione del 'y 
paese, ed ecco l'Efim, «Ente fi- ' 

' nanziamenlo industria mecca- ' 
nica». Nato dal fondo creato 
presso rimi per finanziare gli 
imprenditori pnvati, questi si . 
guardarono bene dal nmbor- . 


sare il dovuto, e le loro aziende ' 
decotte vennero cedute allo ? ' 
Stato. Già questi due colossi 
pubblici indicano che in realtà ', 
la proprietà statale delle im- , 
prese è nata per favorire il ca- 
pitale privato. Il battesimo è 
quindi all'insegna del «salva- ' 
taggio». Con altre caratteristi¬ 
che nasce l'Eni (Ente nazione- >’ 
le idrocarburi) di Enrico Mattel .'' 
chiamato a liquidare l'Agip, ~ 
come pure II monopolio pub- .' 
biico dell'eneigia elettrica '. ' 
(Enel), ma certamente Tocca- . 
sione dei salvataggi e delle : 
congiunture sfavorevoli la si 
cerca di volgere in occasione 
di sviluppo. Non poteva quindi 
mancate un ministero di que- . 
ste partecipazioni statali per ' 
governarne indirizzi, 'scelte, tì' 
designare ì manager eccetera: ;' 
incarnate insomma ' il ruolo - 
dello Stato azionista. Il ministe¬ 
ro accompagna cosi le alterne 
vicende delTindustna pubbli- - 
ca. che pure ha conosciuto : 


momenti di grande prestigio, . 
sino al triste epilogo formaliz¬ 
zalo impietosamente ieri dalla 
dieci righe di Palazzo Chigi. 
Epilogo che peraltro - come ; 
ha sottolineato il sottosegrela- 
rio alla Presidenza del Consi- - 
glio Fabb Fabbri - «dà risposta ■ 
ad uno dei questiti referendari 
del comitato Giannini» che 
proponeva l'abolizione del mi- : ■ 
nistero stesso. ; ■ ; 

V «Io uso i partiti come i taxi. .[* 
quando ho finito pago la corsa r 
e scendo», È la celebre battuta 
di Enrico Mattel, rivelatrice del j. 
rapporto fra quella che allora 
si chìignò la «razza padróna» e 
i partitl'di governo. Quello po- ■; 
teva dire Mattel allora, con di- % 
stacco potevano trattare mìni- 
stri e clieptele i manager delTl- ;• 
ri; non altrettanto hanno potu-1'. 
to o saputo fare 1 «boiardi» di . - 
Stalo in epoche più recenti. Al- : 
lora - negli anni cinquanta - . 
Tln creò la rete telefonica e la 


più moderna rete autostradale 
per lo sviluppo delTindustria 
automobilistica; e lo fece con 
poche risorse statali, riuscendo 
a raccoglierne tante dai rispar-, 
miatorì con obbligazioni e con 
la quotazione in Borsa delle 
varie società. Per altri versi fu 
una scelta sciagurata, perché 
mortificò il trasporto pubblico 
collettivo, come dimostra lo 
stato delle nostre ferrovie. E,- 
ironia della storia - adesso 
l'amministratore delegato del¬ 
la Fs Spa Lorenzo Necci lenta 
la stessa carta per risollevarle: 
l'Alta velocità sarà finanziata 
per il 60% dai privati. Nei tempi 
d'oro per ogni lira propria Tiri 
ne mobilitava cinque o sei. 
Adesso Tiri affronta la sfida del ^ 
mercato con 115 mila miliardi ' 
dì debiti contro 162 mila mi¬ 
liardi di fatturalo. L'Eni dell'ex : 
partigiano Mattel, che aveva 
compreso l'importanza che 
avrebbe avuto il petrolio, di¬ 
ventò il grande ente petrolifero 


che mirava alla autosufficien- 
..za energetica. Dopo la sua 
'guerra con le «sette sorelle» 
y Mattel si schiantò col suo ae- ' 
reo in circostanze ancora 
: oscure. La nazionalizzazione : 
. dell’eneigia elettrica assicure- ^ 
' rà tariffe decrescenti per oltre ; 

i trent'anni. con l'industria che « 
' potrà cosi sviluppare la side- 

y rurgìaeTallumìnìo. .. 
y ' Il declino inizia con la gran- 
[ de crisi dei primi anni Settanta, 

■' che la esplodere cantieri nava- : 
: li e centri sideruig'ici. L'Iri ha 
bisogno dei soldi dello Stato, : 
' ed ecco la tragica invadenza , 
! dei pattiti che contano. Non si : 
' può più dire «pago e scendo». I [ 
boss impongono investimenti ' 
: nei loro collegi elettorali. Oc e : 

ii Psi pretendono la spartizione. . 
L'Iri diventa feudo democri- : 

: stiano, l'Eni diventa socialista. 

E I deficit SI allargano sempre - 
più. con una pesante ipoteca — 
oggi - al programma delle pn- 
vatizzazioni. "•'••• 
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«Procediamo per aggiustementi 
non siamo una gabbia di matti...» 

La Jervolmo: 
«Non sono 
una pentita» 


CLAUDIA ARLETTI 


H ROMA «Non sono una 
pentita...». La le^e che por¬ 
ta il suo nome, in sostanza, : 
non c'è più; Thanno portata 
via i ripensamenti e le pole¬ 
miche: e adesso, alle cinque 
del pomeriggio, dopo una 
giornata che lei definisce 
«stancante». Rosa Russo Jer- ' 
volino parla del nuovo de¬ 
creto sulla droga. Dice: «In ; 
realtà, io sono contenta. : 
Spero solo che la gente, i ge¬ 
nitori dei ragazzi... Insom- ' 
ma, spero che non pensino 
a noi del governo come a 
una gabbia di matti..». 

AUora, mlnblro, la oovitA 
maggiore del nnovo de- 
oielo è la «reaidcoza ob- 
bllgatoila» Invece dd car¬ 
cere. Può qrlegare di die 
i ritraila? • ,- 
Guardi, è semplicissimo. 
Abbianiq eliminato comple¬ 
tamente il carcere, per chi 
dimostra di essere in posses¬ 
so di droga per uso persona¬ 
le. La dow media giornalie¬ 
ra è stata aumentata, in so¬ 
stanza, di tre volte. Chi è in 
grado di dimostrare che 
questa quantità di stupefa¬ 
cente non è destinata allo 
spaccio evita la detenzione 
e finisce in una di questa 
nuove strutture. : . '.l,;;: 
E, Kiisl, come lo dimo¬ 
rila? .'.J:. . .5,,' 

£ allo studio un provvedi¬ 
mento... Certo, i ragazzi ven¬ 
gono portati davanti al pre¬ 
fetto. E a lui che spetta l'ulti¬ 
ma parola. , 

Torniamo alla «realdenza 
obbligatoria». . . 

Intanto, è preferibile parlare 
di residenza «proietta». Si 
tratta di strutture riabilitative 
dove, al contrario di quanto 
avviene con le comunità, si 
va per obbligo. Invece del 
carcere, i tossicodipendenti 
andranno in queste «resi¬ 
denze». Ci saranno psicolo¬ 
gi, pedagogisti; si potrà lavo¬ 
rare. 

liwomma, per la prima 
volta, ri aandice l'obbii- 
fo di andare la nna rinit- 
tnncomunitaria. 


EdicblèsUdal’ldea? 

Ci siamo arrivati tutti insie¬ 
me, in consìglio dei ministri, 
direi per esclusione. Abbia¬ 
mo detto: il carcere, no. 
Qualcuno, a dir la verità, ha 
anche ipotizzato gli arresti 
domiciliari. Poi, però, si è 


giunU alla conclusione che 
: non si può scaricare il pro¬ 
blema sulle famiglie. Allora, 
siamo andati avanti. Cosa si ^ 
poteva fare? L’affidamento 
'coatto alle comunità? No,; 
ì perché deve restare, questa, 

; ' una scelta volontaria. Il trat¬ 
tamento sanitario obbligato- ' 
.rio? Grazie a Dio, èvielato. 

. E cori riete arrivati rila 
. ' leridenza «protettn», prò-; 

: cedendo per ellmliuizio- 
' ne... ;v: 

' Qualcuno alla fine ha parla¬ 
to di <oUegio all'inglese». 
Una battuta, ma il senso è 
' questo. Ci siamo inventati, 

, insomma, una cosa nuova. 
-,.E non è stato facile, mi ere- : 
da. ■■ 

^ Lo sa che rpserio paù^ 
lUmento aoDevcrà molte 
polemiclie? .. 

"Lo so. ma questo non mi 
i spaventa, le piolem'iche aiu- 
tano. Mi fanno paura le stm- 
;; menializzazionì. Certo, im- 
magino r giornali: depena- : 
lizzarla droga, scriveranno. 

4 - Invece il principio delTille- 
'? ceità resta. Mi spiace di più ; 
quello che forse pensarenno 
i genitori e i ragazzi, cioè : 
, che il governo fa e disfa. Ma S 
. non siamo una mica una » 
gabbia di matti. Semplice- : 
mente, si procede ijur aggiu¬ 
stamenti, si migliora... , 
' ' Perù, li decreto rinvolge 
. la leùe ebe porta 11 suo : 
nome, Inrieme con qndlo : 
di VarnaUL Quantomeno, : 
c'è stato un penttaneoto». 
Già, diranno tutti anche que¬ 
sto. che mi sono pentita... > 
Diranno che sono uscita dal 
consiglio dei ministri co- : 
spargendomi il capo di ce- 
nere, che sono stata sbugiar- 
[ data. Invece... . • ’ - 


Ecco, io sono contenta, sì. 

• Non ho fatto marcia indie- 
- tro. La verità è che fui co¬ 
stretta a fare marcia in avan- 

' ti nel 1990. Pochi ricordano 
che non ho mai giudicata : 
' positiva la detenzione. Nel ' 
mio disegno di legge, quello : 
originale, di carcere non si 
parlava. Il consiglio dei mi- : 
nistri. perù, mi bocciò quel . 
testo per due volte. Voleva- 

• no a lutti i costì che venisse 1 
j introdotta • la 2 reclusione. ^ 
Adesso, il carcere non c'è 
più. Bene, non mi pare una ^ 
novità per la quale dovrei 
dare le dimissioni : ; ; 


Lunedì 18 gennaio 
su rUnità una pagina speciale 


Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Midtimediaìe 
delle Scienze ' 
Filosofiche r 


L'iniziativa è • 
in collaborazione 
con la RAI . ; 

Dipaitìmento scuola educazione ' 
l'Istituto Italiano ■ 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Oggi i giudici della'Consulta 
esaminano i quesiti referendari 
mentre in Parlamento si avanza 
tra mini intese e nuove battàglie 


La scelta de contro il doppio voto 
il maggiore ostacolo all’accordo 
Ckxhetto critica Martini 
La «conversione» dei socialisti 


Bicamerale, sì afl’iminominale. Sul turno unico scontro Dc-Pds 


L'Alta corte entra stamane in camera di consiglio 
per decidere sui referendum. Un verdetto di grande 
rilievo p>er il quadro politico e istituzionale. Intanto 
alla Bicamerale si registra - dopo le decisioni de - la 
maggioranza per l’uninominale maggioritarìò. Oc- 
chetto invita Martinazzoli a optare per il doppio tur¬ 
no. E ai socialisti.'disponibìli a,.convergenze: «Inten¬ 
do discutere cori il nuovo se^rètarlo.tìel Psi». ; » ; 


FABIO INWINKL 


.H ROMA. È stata una vigilia 
singolare quella che si è con¬ 
sumata a ridosso del «giorno 
più lungo» della Coite costi¬ 
tuzionale, che stamane entra 
in camera , dì consiglio per 
. decidere sull'ammissibilità di 
tredici referendum: Singolare 
perchè nel palazzo di Monte¬ 
citorio si è discusso, votato - 
litigato, anche - sui nodi che 
stanno alla base dei due que¬ 
siti di m^ior rilievo sotto¬ 
posti ai giudici della Consul¬ 
ta: guelli elettorali, già boc¬ 
ciati dalla sentenza di due 

annifa... .. 

Nell’aula': della. Camera è 
. in corso -.llesame del piowe- 
' dimento per delezione diret¬ 
ta del. sindaco: Un piano, più 
sopra, alla Bicamerale. .è .ri¬ 
preso il tormentone sulla leg¬ 
ge elettorale del Senato, e 
delia Camera. Una riunione 
che seguiva di !un paio d'ore 
la conclusione dei.scminario 
dcallaCamiiluccia e ne ha in 


in'iq r>fn 

'ir»i:‘’ l! l'V,';'» 

II. ' r •<: 

lnl> *>ri''’.Vr,'rrVT “I «jeij 

■ Augusto ■ , {''! 
- : Barbera 
vteepresidantB; 

'.'(Mia 
' I Bicamerale 


qualche modo formalizzato i 
1 : risultati, r Uninominale mag- 
gioritario a un turno, questa 
i la sofferta opzione dello Scu- 
dociociato. Una decisione : 
che fa.pendere l'ago della bi- 
' lancia, ormai in modo netto, 

- verso il nuovo sistema, ai 
; I punto che anche i craxiaiii 
Labriola e La Ganga devono 
. prenderne atto. ■ • 

’ All'uscita dalla Saia della 
Lupa Achille Occhetto «in-. 
'i cassa» i passi avanti della De 
.1 ma invita Martinazzoli alla 
coerenza. «Ha appena detto 
:/ in un'intervista - ricorda - , 
• che servono strumenti per 
; consentire ai cittadini di sce- 
'glierc maggioranze e gùver- ; 
' ni. Se sostiene il turno unico 
si contraddice». Il segretario 
^ : del Pds rileva che la De non 
rii può pensare solo a riforme 
che le facciano . comodo:, 
«Dob'oiamo uscire dal siste- 
:v ma consociativo. Non gettia- 
: mo la spugna, la trattativa ri¬ 


mane aperta. Incontreremo 
la De, discuteremo sui due 
turni, siamo disponibili a so¬ 
luzioni tecniche che si disco¬ 
stino dalla nostra proposta». 
E le aperture palesate dai so¬ 
cialisti? Lapidaria la replica: 
«Aspetto il nuovo segretario 
del Psi per poterne discute¬ 
re...». ’••• V' ■; 

Era stato Giusi La Ganga 
ad insistere sulle convergen¬ 
ze possibili. «Una sinistra me¬ 
no divisa - questo il discorso 
del capogruppo del garofano 
- potrebbe imporrelalla De il 
doppio turno, senza il quale 
non si risolve il problema 
della maggioranza di gover¬ 
no. Del resto in Bicamerale 
non ci sono mai stati scontri 
aspri tra noi e il Pds». E anche 
Silvano Labriola appende al 
chiodo l'intransigenza pro¬ 
porzionalista, ' ormai Imga- 
: mente minoritaria (ridotta, 
in concreto, a Rifondazione 
comunista e al Msi). Il caso 
ha voluto che fosse Guido 
Bodrato, uno dei più convìnti 
sostenitori del sistema eletto¬ 
rale tuttora vigente, a ufficia¬ 
lizzare gli inediti approdi toc¬ 
cati dal suo partito. Dopo il 
sistema a prevalenza mag¬ 
gioritaria anche il collegio 
uninominale: un atto non da 
poco per un partito che ha 
' fondato il suo sistema di po¬ 
tere sulle preferenze e sul re¬ 
lativo voto di scambio. Tanto 
che lo stesso Bodrato, e poi 


. Paolo Cirino Pomicino e 
Francesco D'Onofrio preci- ; 
sano di schierarsi solo perdi-. 
: sciplina di partito. ., ■■■ • 
La giornata segna turbo- ' 
> lenze in alcuni dei gruppi mi- - 
'. nori. .11 socialdemocratico 
Enrico Ferri si pronuncia per 1 
;■■■■ il maggioritario. «Meglio puro r 
- preciserà poi il segretario ; 
del partito Carlo Vizzini - se i ? 
i;': correttivi non sono adegua- 
. ti». Una dislocazióne che ' 
: porta il Psdi ad affiancare Pii 
, e Pri. Anche ieri Giorgio La- 
• Malfa ha' innescato l'arma : 

della polemica,’ a partire da •' 
. un «incidente formale» con ' 
: De Mita. Al leader rcpubbli-. 
cano, insofferente di una di- 
; scussiòne protratta sullo 
; schema redatto da’ Cesare’' 
Salvi; il presidente della Bica- 
melale aveva replicato: «Non ^ 
.l'si viene qui a dire la prima 
cosa che passa per la testa». 

''i E La Malfa lasciava la seduta, ; 
1- non senza aver indirizzato ' 
una lettera di protesta al suo ‘ 
I.' interlocutore. Poi rìbadra: 
«Non voteremo nessun siste- : 
. ma misto, vogliamo il mag- > 
gioritario senza recupero 
proporzionale. Cosi si favori- ;; 
' ' sce solo la De». 11 verde Mar- i 
co Boato, infine,. definisce, 
. «sptettràle» la commissione, ' 
che a maggioranza intende : 
dare priontà all'esame della ‘ 
legge elettorale, .rispetto alla 
revisione costituzionale per 
' cui era sorta. «Hanno l'unica " 


preoccupazione - denuncia 
il deputato verde-di evitarci ' 
referendum». ■ 

1 referendum, appunto. Da - 
oggi si gioca la partita decisi¬ 
va per iT loro svolgimento. La -, 
Corte costituzionale darà vìa 
libera stavolta ai quesiti clet- 
: torali sul Senato e sui Comu- 
' ni, riformulati dai promotori ' 
sulla base delle contestazioni 
mosse, giusto due anni fa, v 
. dalla sentenza stilata da Gio- 
; vanni Conso? Stamane sa- 
ranno ancora i giuristi Paolo '' 
'Barile e Valerio Onkfa a pe- V 
rorarc. a Palazzo della .(^n- . ' 
: sulta, le ragioni del comitato & 
presieduto da Mario Segni, f 
’ Poi, i quindici giudici esami- 
neranno questi quesiti c gli 
' altri presentati l’anno scorso; 
Partecipazioni Statali, nomi- 1 
: ne banJrarie, interventi siraor- > 
dinari nel Mezzogiorno, fi- 
, nanziamento . pubblico dei 1' 
partiti, norme penali della .. 
legge •:< antidroga, controlli 1, 
ambientali delle Usi, la sop^ 
pressione di quattro ministeri 
'sollecitata dalle Regioni. : II? 

• verdetto è previsto per vener- f* 

! di. Se sarà favorevole, si an-1: 

: drà a votare in una data tra il '1 
15 aprile e il 1S giugno. Salvo .1 
che il Parlamento non riesca 
prima a varare delle leggi che 
: vadano nel- senso d^e ri- y\ 
chieste. Per i ; relerendum 
: elettorali, quelli politicamen-1; 
te più inciàvi, la partita è, in 
'tuttiisensi,assaLaperta. 




Francesco Paolo Casavola, presidente della Corte Costituzionale 



Ì!É ^ I b li '#111811 ; n vicepresidente deUa Bicamer^e: ? - 




, 'A!''?'' 


«De Mita? E’ un mistero. Segni? Non è stato capito. 
La Corte costituzionale? Sul suo giudizio sono otti- ; 
mista» assicura il pidiesse Augusto Barbera, vice- 
presidente della Bicamerale. E aggiunge che il si¬ 
stema proporzionale va superato perché ha porta- ! 
to alla moltiplicazione dei partiti e alla esaspera¬ 
zione dei conflitti tra formazioni della sinistra che ' 
«traggono voti tutti dallo stesso bacino elettorale» . 


UnZUPAOLOZZI 


H ROMA Oggi, dunque, la 
Corte costituzionale decide ' 
sui tredici quesiti referendari. 
CoBctlteDteUvkeprMl- 
dentedellaBlauncnde,le*- 
' Mtore tenace di ttaa trama • 
aoalcfim d«Be rifoime M- 
tailanall, U pMleaMiio An- 
.fotoBarbeni? 

. C’è in me un cauto ottimismo. 
Per due motivi; l’inattaccabili- 
tà dei quesiti rispetto ai quali 
abbiamo già avuto una serie - 
di pronunciamenti importanti, 

- come quello del costituziona¬ 
lista Livio Palladin e un clima 


di sostegno (per esempio, di 
: padri della patria come Carlo 
Bo o Leo Vallani) espresso 
; dall'opinione pubblica. ’ 

- PerlaverltA.DeMItahadct- 
... to che ira’opinloQe pobbli- 
c: ca eccitata ha coetietto la 
. De a Inabiottire l'olio di il- 
. dnodeu'tiiilnonilnalc, 


lo proprio non lo capisco que¬ 
sto De Mita. Al convegno sulle 
- riforme istituzionali, invece di 
sottolineare il passaggio al si¬ 
stema maggiontario e all'uni-. 
nominale, se ne viene fuori 
con un simile annuncio, com¬ 


piuto senza alcuno slancio. ' .. 

. . De Mita è preridente driia 
Bleamerale. A De Mita non 
: ; piace Uririeoamaggloilta- : 
:. i1oernninonilnale.1l>eMlta ' 
. ' svolge bene II molo di pie- . 
. sUenteddlaBicanierrie? > ' 
De Mita ha le sue idee. Non ; 
‘ per questo lo si può accusare , 
. di parzialità, come ha fatto La- - 
briola. Il punto è che, nel con- - 
vegno sulle riforme istituzio- 
: nali, invece di collegare una : 
storica presa di posizione ai ri- 
' lancio della De. invece di dar¬ 
le un respiro più. robusto, più 


europeo, l'ha annunciata co¬ 
me fosse una medicina. 

'■ E la minaccia di Marlotto 
Se^: se l'Alta corte mi 
.' boccia i lererendum, Il go¬ 
verno deve fare le vallge? ; 
Secondo me. Segni non è sta¬ 
tocompreso. , 

.' ì SI è'espre s so male? ' 
<>cdo che abbia voluto fare la 
seguente constazione, sulla 
quale concordo: mentre due : 
anni fa il giudizio negativo 
della Corte poteva salvare il ; 
quadro politico, oggi quei giu- 


! ' dizio destabilizzerebbe il qua- ’ 
•»dropolitico. •. ■ - ■ ..‘-v; 

D governo Amato aveva ' 

' ' promesso, a|mmito,Deatra- '- 
• liti rispetto al referendnm. 

' Ma davvero sono le rtf orme - 
ór. istUnzIoaalllasolDzioiie.lo . 
j , sbocco, iavla di asdta dalla . 

otriibdlana? - . v 

•Il terreno è. insieme, econo- 
. mico, sociale e istituzionale. . 
, D’altronde, la lira si trova in 
, difficoltà proprio perché non •- 
godiamo della fiducia interna- ; 
zionale. 

' Se mp re De Mita ha traeda- 
. lo un quadro apocalittico; 

: ' da un lato qneOf ebe dilen- . ; 
. dono il sistema, daO’aitro I'; 
qudUcbevogliooodlstrog- 
gere II sistema. Perciò, se¬ 
condo Il leader demool-ó 
. stiano, Ocdietto ri illode'>': 
' rebbe di fare raMernaUva ; 
con U doppio tnrno. Cosa 
. ! ne pensa U pMlessino Bar- 
-’i.': ■ ben?■ 
- Non è vero che io affiderei tut-. 

: lo alla nforma elettorale. Cer- ' 
'. to, non ci sarà sblocco del si- - 


stema politico attuale, solu¬ 
zione al suo stato di decom¬ 
posizione, se non si pone 
questa premessa dell'unino¬ 
minale. 

.Di conseguenza, l’miinomi- 
naleèlacUavedlvoltaperi 
. due slriend, i dne blocdil, i 
. dne progetti alternativi? . 

Ripeto. L'uninominale è la 
premessa; tuttavia non garan¬ 
tisce nulla. La soluzione va ri¬ 
cercata sul piano politico, an¬ 
che se il maggioritario facilita 
questa ricerca, (guanto ai due 
schieramenti alternativi, pri¬ 
ma aiKora occorre una rifor¬ 
ma dei partili, una loro rìcom- : 
posizione progettuale. .■ 

Ma i partiti deOTtalia demo- 
. craUca non sono nati dal 
. ventre-dei sistema propor- 
Ir zinnale? 

Quel sistema ha retto bene 
per decenni. Durante la «guer¬ 
ra fredda» e. in seguilo, quan- ; 
do ha dato alle diverse forze 
politiche la possibilità di fomi¬ 
te il loro contributo alla nostra 
democrazia. Oggi, quel sisle- 


La De spo^ l'ùninominale ma a turno unico e intanto si prepara al referendum 

Martinazzoli boeda il modello francese 


' ma è superalo dalla moltipli¬ 
cazione dei partiti e dal fatto. ; 
una dannazione, che il sisle- : 

. ma proporzionale conduce 
, all'esasperazione dei conflitti ; 
' . tra i partiti, in modo specifico - 
trai partiti della sinistra...... 

Imomma, la rinistn salvnia 
dalmsggioiilatlo? v-.r 
; SI. dal momento che i pattiti r 
della sinistra, anche quelli nati - 
. in funzione crìtica, traggono ' 
da un comune bacino i loro 
? voti, cioè hanno lo stesso am- ’ 
■ bitodi riferimento. D'altronde. ì 
. basta guardare gli attera- ; 
menti partitocratici della mie i 
o di altre formazioni, svjc:;:. 

: Tolti 1 partiti ddia sinistn 
' " cadono In questa tentazio- 
' ne? 

Si batta dì atteggiamenti ne- 
’ cessitati dal dover rendere più ■ 
allo il consenso al tuo partito. : 
Ne cons^ue che i partiti più .- 
distanti lì interessano di me- 
..; no. Ecco il risultato al quale s 
' porta la proporzionale: ognu-. 
•; nocetea di prendersi una prò- : 
. pria porzione di elettorato. ; ; 




L'accordo fra i partih sulla riforma elettorale? «Una 
possibilità vaga», dice Martinazzoli. Che però sottoli¬ 
nea: «È importante che la De abbia una proposta 
precisa e unitaria». Che significa? Lo spiega Bodrato: 
«Ci sarà il referèndum; e tutti diranno di votare “si"». 
Dopo due giorni di ^minario, la De sposa l’unìno- 
. minale ma boccia:«tassativamente» il doppio turno, 
che per il Pds (eil Psi) è inivece irrinunciabile. / , ■ ; 


FABRIZIO RONDOUNO 


H ROMA Un «sistema eletto- 
rale misto, a prevalenza mag- . 

. gioritaria.con tendenza unino- v 
minale». Cosi Mino Martinaz¬ 
zoli spiega la scelta «unitaria» ' 
della Oc, dopo due giorni di 1 
seminario a porte chiuse. Che - 
signillca? Probabilmente, che il . 

. referendum è più vicino, e che 
la De si prepara a spiegare agli : 
italiani che bisogna votare si, i 
mostrando loro di avere le car-1 
le in regola. Di essere cioè an- ' 
ch’essa schierata dalla piarte 
delle rilormc. Curiosi parados¬ 
si della politica ilaliana: prò- : 
pilo quando la De sposa, al- . 
meno a parole, l'uninominale 


' e il maggioritario, Mario Segni 
. diserta l'appuntamento e alza 
: il volume della polemica. E 
• proprio quando Ira i partiti 
' ma^lorì sembra profilarsi, al- 
1 meno sulla carta, l'accordo, 
-molli pronosticano il referen- 

dum... ■, .. ■- 

' Guido Bodrato, la cui abi- 
> tuale lucidità è appena velala, 
di questi tempi, da un grande 
■•pessimismo e, forse, da una 
' grande delusione, non ha dub¬ 
bi: «Credete a me. Il releren¬ 
dum ci sarà. Ogni partilo è 
; , troppo legato alla propria pro- 
. posta, ne fa una bandiera e su 
questa marcia. Ma il referen¬ 


dum non sarà cosi devastante . 

. come qualcuno vuol far crede- 
ó re: perchè lutti diranno di vota- : 
!■. re “sT, tranne Rilondazione e il ; 

Msi, e quindi addio scontro al- ; 
5 rultimo sangue. Srirà come ve- ; 
'. dere in televiàone una gran li-1 
;■ tigata tenendo a zero il volu- ' 
• me: l'effetto, tutt'al più, è comi- ' 
co, certo non è cruento», v -,-.,;,. 

Ieri Martinazzoli è ricorso, - 
come spesso accade, ad una 
metafora, negando che II suo 
(lattito sb paragonabile a quei : 
' «naufraghi che cercano di sal¬ 
varsi approfittando della forza - 
stessa del mare». Eppure la re- ; 
: sa. pur piena di condizioni, al . 
: collegio uninominale, che ; 
' scardina il modo stesso di es- ' 
sere della De, tradizionale ; 
' «partilo di raccolta» inteiclassi- > 
: sta e conenlizio, appare subita 
più che voluta: e arriva, infatti, 
dopo mesi di tormentato di- 
battito interno. Curiosamente, : 
: contro runinominale sono 
schierati tutti gli andreoltiani, i 
doc come gli scismatici; tanto . 
’ per Cirino Pomicino quanto 
- per Sbardella, infatti, il rìschio 
che corre la De è diventare «un 


partilo di notabili». Di perdere 
cioè quella dimensione «popo- 
: lare» e interclassista che ne ha 
fatto finora la forza centrale 
- del paese. Soltanto Andreotti, 
facendo buon viso a cattivo 
gioco, spiega che «ogni siste- . 
ma elettorale vale per un certo ; 
periodo, e oggi l'uninominale > 
maggioritario è una . buona ; 
•scelta». -.1 .,•.....,,.i 

Martinazzoli respinge tutte 
le obiezioni; giura che la scelta ; 
appena .compiuta «è ragiona- : 
ta, calcola le conseguenze po- , 
litiche e giova alla De», invita a • 
«non essere malinconici»; ma, ■ 
soprattutto, scava una doppia : 
trincea a difesa del proprio ; 
pattilo. La prima trincea è il 
• forte riequilibrio proporzionale , 
(il 40% dei seggi), da attuare 
su ba.se regionale, per consen¬ 
tire alla De del nord di non ’ 
scomparire. La seconda trin- ; 
cea - nella cui difesa salterà ' 
probabilmente la possibilità dì : 
fare la riforma - è il rifiuto del > 
secondo turno, voluto invece 
dal Pds e dal Psi. Martinazzoli è ' 
esplicito; «Il doppio turno - di¬ 
ce - marcherebbe la politica 


Italiana in senso antidemocn- 
stiano«. Il perché è presto det¬ 
to: il secondo turno agevola le 
1 possibilità di convergenza a si- ' 
: nistra. e. simmetricamente, 
schiaccia la De verso il «polo , 
conservatore». Ma diventare : 
«polo conservatore», per la De, | 
' significa buttare all'aria gran ^ 
parte dei rapporti privilegiati ì: 
col mondo cattolico, mettere a ‘ 
repentaglio la propria esistcn- ] 
za: «Dobbiamo sapere - am- ■ 
monìsce infatti Martinazzoli - : 
ciò che non si deve perdere. Se 
si perde il rapporto col mondo 
cattolico, sarà difficile parlare ; 
anche con gli altri. Equelmon- : 
do si ridurrebbe ad un banale ' 
pluralismo». Martinazzoli parla 
- non per la prima volta - di ; 
•banale pluralismo», c allude . 
allo sipettro che, più di ogni 
diatriba sul rinnovamento e la 1 
questione morale, paralizza 
piazza del Gesù: che una De : 
costretta a diventare il «polo ' 
conservatore» dello schiera¬ 
mento (lolitico cessi di essere il : 
partito di riferimento dei catto- • 
Ilei. E per questa vìa scompaia, i 
A grandi passi verso il refe- 



Mino ^ 
Martinazzoli. 
segretario .. 
della Oc 


rendùm, dunque. Agitando, 

; tutti, la bandiera della rìfonna. 
«Non so se troveremo nella Bi- • 
camerale un accordo sulla ri- ■ 
; forma elettorale - dice Marti¬ 
nazzoli chiudendo i lavori del ; 
seminario de -, la possibilità 1 
mi sembra vaga. Però è molto 
importante che la De abbia in- : 
dividuato una proposta preci- - 


sa e unitaria». Buona, pardica- 
' pire, per una campagna eletto¬ 
rale più che per una tratiatìva 
con gli altri partiti. «Che volete 
- è ancora Bodrato a parlare -, 
il referendum sarà un bel semi¬ 
nano in piazza, con tutti noi a 
farci belli di fronte ai cittadini 
mostrando i grandi pregi delle 
nostre proposte di riforma..,». ■ 


Eletti nei Comuni 
In 23mila resteranno 
sena posto 


LUCIANA DI MAURO 


, Hi ROMA E comincialo ie- , 
ri. con votazioni a ritmi ser- ’ 
, rati a Montecitorio, l'esame : 
della legge sull'elezione di¬ 
retta del sindaco. A larghis¬ 
sima maggioranza sono stali - 
approvati i primi tre articoli ' 
della legge telativi alla com¬ 
posizione numerica dei ; 
nuovi consigli comunali; al¬ 
la riduzione del mandato da 
cinque a quattro anni per 
sindacì, presidenti delle pro¬ 
vince e dei consigli: al nu¬ 
mero delle firme neces-sarie ' 
per la presentazione delle li- . 
ste e alla possibilità di appa¬ 
rentamenti tra le liste. Oggi 
si arriverà al voto degli arti¬ 
coli 4, 5 e 6 delta nuova leg¬ 
ge, dove sono presenti i nodi - 

g iù insidiosi che l'assem- i 
lea dovrà sciogliere. E prò- : 
prio in coincidenza delle de¬ 
cisioni della Corte costitu¬ 
zionale sui referendum, tra. 
cui c'è anche quello relativo : 
aH'eslensione del sistema 
maggioritario a tutti i comu¬ 
ni, si capirà se il Parlamento 
ce la farà o meno a varare la 
riforma. Il Ritmo impresso 
dal presidente della Came¬ 
ra, (jiotgio Napolitano, che 
. ieri ha presieduto ininterrot¬ 
tamente i lavori dell'aula, va 
in questa direzione. ogi;i si : 
vedrà se i partiti riusciranno . 
a superare le differenze che ; 
ancora permangono: - su ? 
maggioritario fino a quanto < 
• (lOlOOO come prevede il le- ' 
sto uscito dalla commissio¬ 
ne o 20.000 abitanti), voto ; 
unico o disgiunto: terzo can¬ 
didato in Uzza al secondo 
turno. 

Volato l'articolo uno. so¬ 
no oltre ventimila i consi- ; 
glieli comunali che dovran- - 
no cercarsi un'altia attività ' 
sin dalle prossime elezioni 
amministrative. Un servizio ’< 
deH'agcnzia Ansa dà le cifre: i 
saranno 23.435 i consiglieri ;; 
in meno. Sarà questa la pri¬ 
ma e più vistosa conseguen- ' 


za della nuova legge che 
prevede nei 7.371 comuni 
Italiani interessati (sono 
esclusi i comuni siciliani e 
del Trentino Allo Adige), 
una consistente riduzione : 
del numero dei consiglieri 

(ITpercento). . 

Il testo dell'articolo due 
approvato dall'aula preve¬ 
de, inoltre, che «chi ha rico¬ 
perto per due mandati la ca- ' 
rica di sindaco e di presi- . 
dente della provincia non è, 
allo scadere del mandato, i; 
immediatamente rielegibUe ' 
alle medesime cariche, il 
primo scoglio .si è presenta- ’ 
to aU'articolo 3. dove si la ri- ; 
ferimento a più liste ohe ap- , 
poggiano lo stestro candida¬ 
to sindaco e in tal caso si 
considerano ■collegate». No- ; 
velli, capogruppo della Rete, 
ha presto il problema; «Vota- 
. re su questo punto pregiudi- 
' ca la discussione ultenore». ‘ 
Mario Segni ha rincarato la 
dose; «Non è irrilevante an- > 
dare verso l'unione delle li- p 
ste o verso l'apparentamen- ; 
to». Insomma nel primo ca- , 
so ci si muovercbbe verso il , 
sistema maggioritario,. nel 
.secondo si favorirebbe la j 
frammentazione. L'aula ha . 

. votalo respingendo la pro- 
; pxista. Il presidente Napxjli- ' 

' tono ha tenuto, però, a pre¬ 
cisare che il voto su questo ' 
aspretto non pregiudica le 
scelte ulteriori. '■ ■ r 

Sulla legge sono interve- ' 
nuli anche i garanti del patto ; 
pjer la riforma elettorale. Ba- ■ 
rile, Morganti e Scoppxrla ri- < 
cordano ai pattisti l'incom- ‘ 
patibililà di ogni soluzione ' 
che preveda premi di mag- 
gioranza a coalizioni di liste ■ 
con - distribuzione propior- J 
zionale dei seggi; no ai terzo ) i 
in ballottaggio: neutralità > 
del patto su voto unico o di- p 
sgiunto. E infine, meglio il j 
referendum, piuttosto che ; 
«compromessi pasticciati».. ,. 


Fondi ai pi^ti 
ipde ilii^idd^ 
sùU^<8 perM 


FRANCA CHUUtOMONTE 


BB ROMA E prevista per oggi 
alle ore 15 l'ultima riunione del 
comitato ristretto della com¬ 
missione Alfari costituzionali 
del Senato che sta lavorando 
sui dieci disegni di legge sul fi¬ 
nanziamento dei partiti pre¬ 
sentati da tutti i gruppi. Da do¬ 
mani, infatti, l'esame della 
nuova noimatìva si sposterà in 
commissione, dove il relatore 
Luigi Covatta presenterà una 
relazione contenente le diver¬ 
se opzioni delincatesi nelle tre 
sedute del comitato ristretto, p -: 

Non si esclude, pierù, la p>os- 
slbilità di arrivare in commis¬ 
sione con un testo unificato. Al 
termine della pienultima riu¬ 
nione del comitato ristretto, 
durata più di tre ore. il senato¬ 
re socialista Covatta ha confer¬ 
mato, infatti, l'esistenza di un 
•accordo di fondo» tra i diversi 
gruppi sulla necessità di «man¬ 
dare definitivamente in pen¬ 
sione» la' vecchia normativa, 
nonché di distinguere tra Tattì- 
vità dei piartìti e quella di fon¬ 
dazioni che sarebbero istituite 
secondo le norme previste dal 
codice civile, con tanto di re¬ 
sponsabilità civile e penale. 
Ancora, c'è accordo tra i diver¬ 
si gruppi anche suH'istituzione 
di una «aita autorità» indipen¬ 
dente che dovrebbe avere il 
compito di vigilare sulla conet¬ 
ta applicazione della legge 
stessa. ■•i7‘---i. ..■r'•■ 

La riunione di ieri, inoltre, 
sembrerebbe aver avvicinato 
un po' di più le posizioni sul 
meccanismo di finanziamento 
ai partiti da parte dei cittadini. 
Infatti, pur restando l'obiezio¬ 
ne democristiana a decurtare il 
finanziamento a questo o a 
quel partito dalla dichiarazio¬ 
ne dei redditi, attravesro il 
meccanismo dell‘8 (o 5. o 6) 
per mille, il senatore delia De, 
Learco Saporito, ha fatto sape¬ 
re di non avere ptegiud’iziali in 
proposito; «Il nostro disegno - 
ha affermato Saporito — non 
contempla la proposta dell’8 
per mille come forma di finan¬ 
ziamento perché è un sistema 
già adottato per la Chiesa. Per 
questo abbiamo optalo prer la 
creazione di fondazioni. Co¬ 
munque non abbiamo pregiu¬ 
diziali e se cì dovesse essere 
un consenso degli altri gruppi 
su questa forma di finanzia¬ 
mento, noi non ci opporrem¬ 
mo». Dunque, appare sempre 
più probabile che la nuova 
normativa preveda la possibili¬ 
tà per cittadini e cittadine di fi¬ 
nanziare i diversi partiti, fatto 
salvo - afferma la senatrice del 


Pds, Franca Prisco - il diritto al¬ 
la segretezza. Diritto che po¬ 
trebbe essere salvaguardato. 

;. «tanto più Oggi che esiste la 
.' possibilità di sostituire il 740 
; con la dichiarazione del dato- 
' : re di lavoro», distìnguendo il 
modulo della dichiarazione da 
T; quello dell'opzione per questo 
o quel partito. «Un altro diritto 
ó che va salvaguardato - spiega 
: ancora Prisco - è quello della 
' libera scelta: il finpinziamenlo 
deve esserci solo se scelto dal 
cittadino; in caso contrario, i 
. soldi vanno a ifo Stato». 

li dissenso maggiore tra le 
•: diverse forze politiche, perora. 

• riguarda invece le sanzioni 
' previste pier chi trasgredisce; il 
:< Pds, a questo proposito, si sta 

. battendo per un sistema di re- 
■5 gole molto preciso, che non 
consenta «Iraintendimenti». E 
le ixwizioni dei partiti (in parti- 
cola.'e della De e del Pds) so- 
, no ancora distanti pure pierciò 
che attiene alla possibilità che 
; i partiti siamo finanziati anche 
da «prersone giuridiche», vate a 

• dire da imprese private, possi- 
bilità «non prevista in alcun 
modo, in nes-suna circostanza» 

•• dalla Quercia. ■'• •■ .■• ,' -•-' .'••:•;: 
'' ; Dissensi • restano, ; dunque, 
; tanto che si è resa necessaria 
una terza riunione del comita- 
to ristretto. Tuttavia, sono in 
molti (il capogruppo liberale 
,• Luigi Compagna, per esempio. 
^ oltre allo stesso Covatta) a 
> esprimersi ottimisticamente 
' , sull'ipotesi che si anivi a un te¬ 
sto unificato sul finanziamento 
dei partiti che consenta di evi- 

■ tare il referendum. Un referen- 
i ; dum che, tra l'altro, «costereb- 

; be molti soldi», ricorda Franca 
; Prisco, la quaie sottolinea, pe¬ 
rò, che «il primo obiettivo non 
- • è quello di evitare il referen- 
dum, ma quello di migiiorare 
la legislazione vigente in mate- 
ria». .,7 , 

Sul finanziamento dei parti¬ 
ti, ieri è intervenuto anche Giu- 
' lio Andreotti. «Non mi aspetta- 
; ■ vo che Tangentopoli assumes¬ 
se tali dimensioni», ha afferma- 
‘ to il senatore a vita, intervistato 
a Mixer, aggiungendo che «il 
contributo a: partili non è stato 
, rivalutalo, dopo che è stato 
concesso, c questo, forse, è 
stato un errore», che «ora sia¬ 
mo di fronte a un esigenza di 

■ analisi e di serietà» e che «la 

• cosa importante è stabilire un 
sistema (di finanziamento) 
con la minore discrezionalità 

. possibile». Di avere, cioè, «una 
regola dalla quale non deroga- 

• re». ’ • • • • - , ■ 
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Politica 

Un'altra giornata drammatica nel Psi Craxiani riuniti per cercare 
Una delegazione degli oppositori una candidatura alternativa 
incontra il léader ma non strappa Si fanno i nomi di Giugni; Andò 

il via libera al Guardasigilli ^ ; e Benvenuto. Cosa fa Amato? 
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Craxi accerchiato non cede a Martelli 

«Posso andare \da m liri segiietario no». Assemblea entro gei^ 
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È pronto a farsi da parte, magari prima dell’assem¬ 
blea nazionale. Ma non vuole Martelli. Craxi non ha 
digerito l’ipotesi del Guardasigilli segretario e cerca 
per ora senza succes.so un candidato alternativo. 
Tornano i nomi di Amato, Giugni, Deg Turco. Una 
' giornata campale fatta di riunioni più o meno segre¬ 
te e un incontro storico: quando Di Donato, Formica 
e Capila sono andati da Craxi per dirgli... ' , 


BRUNO MISRRBNDINO 


' ‘ M ROMA. Disponibile a la- 
; sciare, forse aiKor prima del¬ 
l'assemblea nazionale, ma 
: contrario a dare il partito in 
: mano a Martelli. Disponibile a 
: ragionare sulla linea politica, 

‘ venendo incontro alle posizio- 
; ni dei martelliani, ma orientato 
; a puntare ancora su un nome 
: alternativo al Guardasigilli. Al- 
’ la One di una convulsa gloma- 
' ta, latta di riunioni segrete e 
' meno segrete, e perfino di un 
' incontro diretto con gli amba¬ 
sciatori martelliani, Bettino 
^ Craxi lo descrivono cosi. Un 
: , uomo accerchiato, che cerca 

- uno spazio di manovra, racco- 
.^ndo quel poco che rimane 

: , della sua maggioranza. - - . 

' /■ Quadro realistico? Forse si,' 
; anche se perii Psi e lo stesso 
. Orarci ormai le cose accadono 
I con tale velocità cdre gli scena- 
' ri mutano di ora in ora. Certo, 
i le sue vere intenzioni il leader 
socialista non le confida a nes- 
' suno. Nè a quelli che erano i 
rsuoi uomini, ormai decisi a 
scaricarlo, nè ai tre ambascia- 
' tori martelliani, Giulio DI Do. 

' nato, Rino Formica, Nicola Ca- 
' pria, che per la prima volta do¬ 
po la clamorosa rottura, si ri-' 
!. trovano nel pomeriggio al Ra- 
. phael per una storica e com¬ 
plicatissima missione; 

■ chiedete che venga rispettato 
' l'impegno a convocare'l'as- 
semblea nazionale e spiegate 
. al leaderche nel Psi è ormai in- 

- dispensabile un cambiamento 
radicale. Non si prende di pet¬ 
to il problema del nomi, a 
quanto pare. SI parla di linea 

■ politica, . secondo il sumri- 
mento di Signorile, e Craxlrno- 
stra, almeno in apparenza, di¬ 
sponibilità. Ma nulladi quel di- 

: ce II leadersociallsta ai tre am¬ 
basciatori fa pensare che ab¬ 
bia digerito l'ipotesi di'Martelli 
segretario. Le impressioni so- 
,. no di un leader consapevole 

■ della situazione, pronto a farsi 
da patte a tempi brevi, magari 
in una riunione dèlia Direzione 
da fissate ancor prima dell'as¬ 
semblea nazionale. Natural¬ 
mente si fa da parte per evitate 
una clamorosa conta da cui 


potrebbe uscite sconfitto ma 
anche per gestire meglio il no¬ 
do della successione, che per 
lui non può riguardate Martelli. 

. All'uscita somsi di circostanza: 

. .Non ci sono problemi per la 
convocazione dell'assemblea 
’’ nazionale - dice DI Donato - 
stiamo cercando le soluzioni 
. più utili nell'Interesse del parti- 

to». ■... ■ 

' Ovvio che Craxi cerca «altre» 
soluzioni. Subito dopo l'uscita 
dei tre ambasciatori martellia- 
ni, anche IL leader socialista la- 
■' scia senza fate dichiarazioni il 
; Raphael e si infila in una inler- 
J.' minabile riuniotie al Belsito 
^ 'con la sua ex maMloranza, a 
<:'< cui partecipa anche il presi- 
' dente del consiglio Giuliano 
'i Amato, l'uomo chiave della 
geografia del garofano. Ci so- 
v no Acquaviva. La Ganga, La- 
gorio. Conte, Andò, tutti uomi- 
f ' ni che hanno avuto a più ripre- 
' se e in varie fasi della giomata 
. altri abboccamenti cor martel- 
' Mani e che in realtà hanno già 
-■ dato, chi più chi meno; segnali 
di disponibilità al gruppo di 
' - Rinnovamento socialista. La 
' riunione, vista l'intenzione di 
Martelli e dei suol di andare 
' decisi alla battaglia in assem- 
' bica nazionale, affronta tutti i' 
nodi politici del momento ma 
ruota intomoad un'punto:.pte- 
sentore o meno una candida-: 
.'■^ tura alternativa a Martelli. Cra- 
xi si limita per ora a fare un ra- 
gionamento politico; «Se Ama- 
to regge. Martellinon può.ge- 
. . stlre una fase di nuova colla- 
ì'i boiazione con. la Do. .Come 
r dire: col Guardasigilli la rottura 
di linea sarebbe troppo fòitee 
-. finirebbe col ricadere su Ama- 
. ' to. Un ragionamento rovescia- 
to rispetto a quello dei martei- 
<> liani, secondo cui Amato ri- 
' schla proprio se rimane questa 
? situazione di stallo. E i nomi di 
r- possibili candidati alternativi? 
Craxi non ne fa.'aiKhe se cir- 
colano: Amalo, ovviamente, 
'. ma aiKhe Gino Giumi. Del 
: Turco. Benvenuto, Andò. L'im- 
l- pressione è però che sia diffici- 
■ > le trovare una vera candidatu¬ 



ra alternativa. Amato, che alla 
riunione di sabato scorso tenu¬ 
ta in Toscana, avrebbe indica¬ 
lo come unica soluzione per il 
Psi piopno l'elezione a segre- 
tano dì Martelli, continuerebbe 
nel suo diniego ad assumere 
incarichi di partito. E la riprova 
delle dilficoità si ha a tarda se¬ 
ra, quando la chilometrica riu¬ 
nione della ex maggioranza si 
conclude con un nulla di fatto; 
«£ stata una lunga e utile rifles¬ 
sione», dichiara il portavoce 
Ugo tnlini. Domani, spiega, si 
nunirà la segreteria e venerdì 
ci sarà l'assemblea dei deputa¬ 
ti. Carmelo Conte aggiunge: 
«Avremo altn incontri nei pros¬ 
simi due giorni». Alla domanda 
dei giornalisti che chiedono se 
emerge una indicazione per la 
segreterìa. Conte risponde: 
«Nessuna indicaziorte, cerchia¬ 
mo l'unità». Ovvero, per ora, 
non ci sono nomi veri da con¬ 
trapporre a Martelli. Da questo 
punto di vista è già un succes¬ 
so netto di «Rinnovamento so¬ 
cialista». La realtà è che se dav¬ 
vero l'appoggio di Amato alla 
candidatura Martelli è convin¬ 
to, nessun altra candidatura 
avrebbe senso. Come dice Pa¬ 
ris Dell'Unto «noi abbiamo'una 
linea politica e un uomo, loro 


non hanno nulla». Ovvero, se si 
andasse alla conta tra Martelli 
e un altro candidato della ex '■ 
maggioranza - craxiana che : 
nonTt>sse Amato non vi sareb- > 
bero dubbi sull'esito del con- . 
fOntO. 

■ Pesa, probabilmente, la si¬ 
tuazione generale di chiusura : ■ 
in cui si trova ormai la politica 
e la posizione di Craxi e la de- : ’ 
terminazione con cul i martel- £' 
liani hanno posto la candida- p 
tura del Guandasigilli a segreta- v - 
rio del partito. In mattinata 
avevano messo le carte in ta- 
vola con argomenti secchi. Il ■' 
p^to è stanco e ha bisogno p 
di una linea politica nuova e 
fotte. La strategia di Rinnova- .. 
mento, dicono in coro Signori- ’ : 
le. Manca, Del Bue. Raffaelli, p 
Formica, è chiara: è quella che 
può aggregare' la sinistra, è v 
quella che può contribuire a ; : 
realizzare la riforma elettorale. 

E non è vero, dicono, che C 
Amato è destinato a cadere 
con Martelli segretario. Il capo 
del governo è più forte, dico- 
no, se il Guardasigilli guida il « 
Psi. Del resto all'idea di un pre¬ 
sidente del consiglio che favo- 
lontariamente da agnello sa- 
crificale (ossia che perde II go- ' ' 


verno e rinuncia al partito) 
non crede nessuno: «Ma quale 
: agnello sacriricale...», com¬ 
menta Di Donato. Come dire: 
Amato ha tutto l'interesse all'i¬ 
potesi Martelli segretario. Può 
avere ossigeno, mantiene delle 
chances atKhe per un even- 
: tuale nuovo governo con la si- 
.nlstra unita, può fate il ptesi- 
dente del partito. Con Craxi 
che si anocca invece...Tutto if 
partito, compresi i suoi uomini 
lo sanno. Non ci sono vie d'u¬ 
scita credibili, è in perìcolo 
grave proprio Amato. Non è un 
caso che sul tema della rifor¬ 
ma elettorale il distacco lento 
ma Inesorabile dalla linea di 
Craxi abbia segnalo ieri un 
nuovo capitolo. La Ganga, da 
tempo sfilatosi dal molo di or¬ 
todosso craxiano. ha parlato 
chiaramente di accordo a sini¬ 
stra sulla riforma elettorale. In- 
somma, la linea cambia, no¬ 
nostante Craxi. Il quale, del re¬ 
sto, ha capilo che non ha alcu¬ 
na piaiticolare chance contro 1 
giudici milanesi se rimane se¬ 
gretario del partito, dato che la 
De ha dato sul punto il suo ine¬ 
quivocabile avvertimento. Se 
resiste, è dunque, per cercare 
una via d'uscita che non sia 
l'incoronazione di Martelli. : r:.; 


La richiesta di autorizzazione raggiunge le 123 pagine ? - 

Le acojse ^unte a Roma 

«Non chièdiamo 1 ’anfTe*^ » 


■■ MILANO. '«Non chiediamo di arrestare Craxi».'!’. 
(^esta è l'unica certezza per il segretario del Psi. I ' 
magistrati del pool «Mani.Pulite» non vogliono ri- 
servargli la sorte toccata:ad oltie-100 peisone<lal-«- 
rinizio dell'inchiesta. Il consenso all'anesto inve-'= ; 
ce era stato chiesto di recente nei confronti di Se- 
verino Citaristi, senatore e tesoriere della De na- ) 
zionale, e, prima, nei confronti di .altri parlamen- C 
tari. D'altra parte la giunta per le autorizzazione ali : 
procedere della Camera non sembra orientata a v 
consentirequestaopportunità.. ?• '; - ■' - • 

■ Flattanto l'atto di accusa dedicato a Bettino 
Craxi ha preso il volo per Roma. Ieri pomeriggio '' 
alle 15,30 un'automobile scottata è partita dal pa- ■ 
lazzo dì giustìzia di Milano diretta all'aeroporto di " 
Unate. Il materiale ha trovato ospitalità su un'ae- 
reo militare, decollato subito. Su un'aeteòplano " 
di lìnea è partito per Roma anche il sostituto prò- ' 
curatore Antonio Di Pietro. La domanda di auto- • ■ 
rìzzazione a procedere comunque è ulteriormen¬ 
te lievitata; le 118 pagine cui cra giunta l'altra sera 


MARCO BRANDO 

sono ^Liventate all'ultimo inomento 123. Un'ot- 
tantina^i-pagine-sono dedicate alla dcscrizioriè 
di 22 episodi episodi dì coiruzione, ricettazione o 
finaruiamerito illecito del partilo; il resto è rap¬ 
presentato dall'elencodi 43 capì d'imputazione; ^ 

Nella relazione vi è aiKhe un capitolo dedicato 
alla trattazione del tema della competenza terri¬ 
toriale. Al riguardo, i magistrati milanesi si sono 
dichiarati competenti in quanto] a parità di gravi¬ 
tà di reali ipotizzari, il primo in ordine di tempo 
sarebbe stato commesso nel capoluogo lombar¬ 
do. Allegato alla domanda, qualche quintale di 
carte: le copie di tutti i verbali di interrogatorio di 
indagati e testimoni che hanno fatto il nome del 
segretario del Psi. 

La domanda della procura di Milano, redatta 
dopo l'emissione di due avvisi di garanzia (14 di¬ 
cembre 1992 e-8 gennaio scorse^, è sottoscritta 
dal procuratore capo Francesco Averlo Borrelli, 


■ ' dal procuratore aggiunto Gerardo D'Ambrosio, e' 

■ dai tre sostituti Antonio Dì Pietro, Gherardo Co- 
~ lombo e Pier Camillo Davigò. Entro la prossima 

%ttimana,unavolta-passata per ilministero della 
'. Giustizia, la richiesta dovrebbe raggiungere la 
giunta per le autorizzazioni a procedere. .. . 

Intanto inizia a montare la polemica sulle fu- 
ghe di notizie. Ieri l'avvocato Gaetano Pecorella, 
difensore dell'ex segretario regionale del Psi Loris 
Zaffra, ha presentato un esposto. Secondo il lega¬ 
le. è stato violato il segreto istruttorio attraverso la 
.'! pubblicazione, sull'ultimo numero del setUmana- 
' '. le L'Espresso, di stralci deirinterrogàtorio di Zaffra 
a'wenuto il 23 dicembre scorso. Sempre ieri, nel 
processO'per le tangenti pagate per gli appalti de- 
: 'gli istituti geriatrìci Ipab, è stato interrogato l'ex 
ijt: presidente socialista, il pentitissimo Matteo Car- 
:■ riera; «Distribuire bustarelle - ha ammesso candì- 
damente - mi piaceva mólto perché mi pareva di 
'■ essere un papà».- L'altro giorno, a onor del vero, 
aveva pure ammesso di essere molto provato. . •, 


IN PIANO 


I consigli dei le^ accetta il processo» 






E lei, onorevole, cosa farebbe al posto di Craxi? «Anda¬ 
re davanti ai giudici può essere l’occasione per chiarì- : 
. re l’estraneità», dice Andreotti. Bodrato: «Sono contro 1 
processi polìtici e i politici che si sottraggono ai pro¬ 
cessi». A^la: «Sarebbe una scelta opportuna». Il psi 
Landi: «Non ci sono altre strade». Occhetto; «Per fortu¬ 
na non sono al suo posto». D’Alema: «Deve chiedere. 
subito l’autorizzazione a procedere». 


STBrANO DI MICHBLB 


%■'- 
N.S + 
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■B ROMA: E adesso, povero 
. Bettino? Tra il Garofano in ri¬ 
volta. I fedeli di un tempo che 
si defilano. L'inchiesta Mani Pu¬ 
lite che bussa alla porta di 
Montecitorio perchiedere l'au¬ 
torizzazione a procedere; cosa 
farà il contestato leader di via 
del Corso? Lui, per il momento 
tace. Forse, nel silenzio, cerca 
una via d'uscim, O forse, è solo 
un silenzio carico di rarx:ore 
ed orgoglio. Già, cosa farà Cra¬ 
xi? Nessuno lo sa, ma sono in 
' molli a dare consigli. Paris Del-. 
l'Unto, per esempio, focoso 
deputato romano del Psi, da 
. anni in cagnesco con Bettino. 
Due cose manda a dire al suo 
segreti. Ed entrambe spia¬ 
cevoli. Primo: «Chiunque di noi 
fosse impantanato in una si¬ 
tuazione del genere, non do¬ 
vrebbe fare battaglie contro 
l'autorizzazione a procedere». 
Secondo; «Craxi ha chiamato 
gli altri partili a difesa del vec¬ 
chio regime. La De, con Maitì- 
nazzoli, si è sottratta, ha rifiuta¬ 
to questo ruolo. E ciò vuol dire 
che il regime non può essere 
difeso». 

Già, lo Scudocrociato. Bella 
botta, quella che l'ombroso 
Mino ha calalo sul groppone 
di Bettino. «Accetti il processo». 


: gli ha mandato a dire.'E in Par¬ 
lamento. i deputato dici avran- 
• no libertà di coscienza. Cioè, ; 

lo manderanno davanti ai giu- 
!: dici. Come spiega, ad esem¬ 
pio, Sergio Mallarella, direttore 
del Fbpofo; «In questo mo- 
g mento è necessario favorire il : 
: rapido accertamento della ve- : 
■! rità, cosi come abbiamo fatto : 
. ‘ con i nostri esponenti di partito : 
;; coinvolti nell'inchiesta giudi- ; 
; ' ziaria di Milano». E, per crritare 
'': tentazioni, Mattarella fa già sa- . 
) pere che volerà a favore della : 
i’ richiestadeigiudici. v : • 

'i ■ Gioco anche un po'crudele, 
quello di ieri nel 'Ttarisatlanti- ■ 
i- co di Montecitorio. Onorevole, ' 
lei cosa farebbe al posto di , 
: ■ Bettino? «Al posto di Craxi? Sa- 
rebbe il massimo della sfigal», 
sbotta ridendo uno dello Scu- 
docrociato. Poi: «Ma questo 
non lo mettere», in quel posto 
1, una volta ambito, riverito, te- 
:: muto. Oggi nessuno vuole star- 
- ci. Dice Roberto Fomtigoni, 

. ' leader del Movimento popola- 
■ re: «Al suo posto avrei fatto di- 
: versamente prima». Dovrebbe 
'. chiedere lui stesso l'autorizza¬ 
zione a procedere? «Sarebbe 
un gesto politico di significato 
rilevante». ... . ì:. ■ 



Massimo D'Alema 


. Giulio Andreotti 


Guido Bodrato 


Giulio Andreotti, con tutta la 
classe di un democristiano di 
razza, spintona II capo sociali¬ 
sta verso il confronto con i ma- 

g istrati. «Ho visto Craxi prima 
i Natale e ci siamo scambiati 
gli auguri...», ha raccontato ie¬ 
ri. E dopo aver divìso il panet¬ 
tone con Bettino, cosa pensa 
oggi il Divo Giulio? Pensa que¬ 
sto:' «Accettare di andate da- 
: vanti al giudice non vuol dite 
ammettere le proprie respon¬ 
sabilità. Anzi, può essere l'oc¬ 
casione per chiarite la propria 
estraneità...». Be', non si può 
proprio dite che questa sia la 
convinzione di Craxi. Ma che 
fare al suo posto? Sonide, sul 
portone di Montecitorio, Gian¬ 
ni Rivera; «lo al posto di Craxi? 
Non mi sarei mai trovato in 
questa situazione. Erron nella 


vita ne fanno tutti, lui forse ha ' 
trovato le condizioni per fame 
.più di altri». No, Bettino può 
y cavarsi dalla lesta l'idea di ave- . 
re una mtmo dalla De nella ■ 
tentazione di respingere la ri- 
chiesta dei magistrati di Mila-. 

' no. Certo, qualche difensore lo ■)' 
' trova. Come Vittorio Sbardella. ; 
Ai suoi, ieri mattina, lo «Squa- y 
Io» ha confidato che voterà y; 
i contro l'autorizzazione a prò- ; 

■y cedere. E piazzato nel centro p 
, del Trasatìantico spiega: «La 
; ! dovrebbe chiedere lui stesso? ~ 
;• Questo dipende dal carattere ■■ 
. delle persone, da come affron- 
. ta le vicende politiche, lo, per 
r esempio, quando ntengo in- ‘ 
' giusta una cosa minbello...». 

: E Gianni Prandini, fino apio- ' 
chi mesi fa potente ministro . 
dei Lavon Pubblici: «Non mi : 


sono mai posto seriamente la 
domanda. Ognuno risponde di 
quel che ha fatto. Non per i 
teoremi, ma per quel che ha 
fatto. Chiaro?». 

Cosa farebbe, al posto di 
Craxi, Tina Anseimì? Certo, dif¬ 
ficile immaginarla nei panni e 
negli atteggiamenti di Bettino, 
la mite esponente democristia¬ 
na... Lei, comunque, non ha 
dubbi: «Andrei davanti alla 
> magistratura, consapevole pe¬ 
rò chq l'atto è reso più povero 
dagli atteggiamenti preceden¬ 
ti. E resta un atto più dignitoso 
che il continuare ad urlare alla 
congiura». Guido Bodrato. uno 
dei leader della sinistra dx;!, 
scuole la lesta menUe vuota la 
sua cassetta della posta. No. la 
domanda non gli piace. Ma ha 
una convinzione, che esporne 


cosi; «lo sono contro i processi 
politici, e sono contro i politici 
che SI sottraggono ai processi. - ' 
Sono contro entrambe le co¬ 
se». . 

E Achille Occhetto cosa fa¬ 
rebbe al posto dì Craxi? Il se- 
gielarxr della Quercia sorride ■ 
mentre entra in aula: «Per for¬ 
tuna non mi trovo al suo po- .. 
sto». Affeima Massimo D'Ale¬ 
ma, capogruppo del Pds: «De- . 
ve chiedere subito l'aulorizza- ' 
zione a procedere ed un prò- -, 
cesso rapido. Se c'è solo la re- r. 
sponsabilità - - oggettiva ■ ■ lo 
assolveranno. Tra l'altro, l'au- 
tonzzazione verrà concessa in ; 

ogni coso.«Cosa farà Craxi 

non lo so, posso dirti cosa farei s: 
io», dice Gianni Pellicani, altro 
esponente di Botteghe Oature. '• 
E cosa faresti? «Qualunque fos- 
se la condizione, chiederei di '' 
andate davanti ai giudici, ma- .. 
gati per dimostrare la mia in- >: 
. nocenza». Cario Vìzzini, segre- ^ 
tario del Psdi, non vuol farsi 
' . scappare mezza parola; «lo i\ 
non penso niente». -.i .:?; 

• . Il verde Francesco Rutelli av- j 
' vette: «È finita un'epoca, Craxi ;' 

• dovrebbe prenderne atto». Se 
fosse Craxi, anche il leghista " 

y Stefano Aimone non avrebbe ! 

; dubbi; «Chiedere di potermi di- ' 
Si fendere immediatamente, so- 'f 
% prattutto se insisto a dire che 
;; sono un perseguitato». B Nichi y 
y Vendola, di Rifondazìone co- 
/ munista, aggiunge polemico; y 
j! «lo al posto di Craxi cercherei y 
... di dite tutta la verità su Mtmel- ; 
V: li». Ironizza Gianfranco Fini, ' 
- , segretario del Movimento so- y 
ciale: «Scherzando, io cerche- ■ 
y' rei di scappare in Svizzera: non 
(i SI sa mai». .... 

. ' EI socialisti, cosa dicono del 


vicolo cieco in cui SI è cacciato 
il capo? Ecco Bmno Landi, cra¬ 
xiano con recenti simpatie per 
Amato. Chiedere l'autonzza- 
zione a procedere? Annuisce, 
e spiega: «Non mi pare che ci 
siano altre strade. Nella condi¬ 
zione in cui ci troviamo è una 
sorta di soluzione obbligata». 
Raffaele Rotiroti, fedelissimo di 
Bettino, alza le mani: «lo non 
sono Craxi. Sono decisioni 
molto personali». Claudio Si-, 
gnorile divide in due la faccen¬ 
da; «Come persona chiederei 
l'autorizzazione a procedere, 
come segretano del partito 
porrei la questione a tutto il si¬ 
stema politico». Diego Novelli, 
capogruppo della Rete, rac¬ 
conta: «Nell'83, quando scop¬ 
piò lo scandalo a Torino, lui 
venne per chiedere la mia te¬ 
sta di sindaco, sostenendo che 
c'era comunque una respon- 
; sabilità oggettiva. Ora, tocca a 
: lui ammettere almeno una re¬ 
sponsabilità oggettiva. Senza 
rancore, eh?». Il giudice Giu¬ 
seppe Ayala, deputato del Fri, 
consiglia a Craxi di chiederla, 
questa autorizzazione a proce- 
, dere. «Sul piano politico sareb¬ 
be una scelta assai opportu¬ 
na», dice. Adesso la parola a 
Bettino. Chissà se seguirà il 
consiglio del suo amico Rena- 
: lo Altissimo, segretario del Pii, 
che nel deserto di Montecito¬ 
rio ieri mattina riusciva a trasci- 
; narsi dietro Fino a dieci croni¬ 
sti: «Craxi ascolti la propria 
saggezza». Lo farà? Mah! Pochi 
ne sono convinti. Ma c'è una 
certezza; se sceglierà di scate¬ 
nare una guerra, Bettino n- 
schia di non trovarsi dietro l'e¬ 
sercito. Forse, neanche quello 
con le insegne del Garofano. 



Signorile: «Risposte? 



dal segretario... » 


STEFANO BOCCONBTTI 


H ROMA. Transatlantico, tar- ■ 
do pomeriggio. Ormai sì è per- ;; 
so il conto delle riunioni, dei ■■ 
<ontatti» fra esponenti del Psi. 
Maggioranza e minoranza, in- ' 
contri veri ed incontri «inventa¬ 
ti» dai giornalisti. Tranquillo, 
Claudio Signorile, uno dei lea- y 
der >: del dissenso socialista. 
passeggia per il lungo coriidio ). 
della Camera. Aspetta notizie, 
ogni tanto qualche collega di 
partito gliele viene a comuni¬ 
care. yy-.r?., 

': Allon, Signotfle, die 4e- 
'. gnalb vengoDo daDà mag- 
gloranza? 

Ad essere sincero finora (sono 
quasi le 7 di sera, ndr) non mi i: 
pare che siano venuti segnali " 
che vadano nella direzione ■' 
giusta. ' 

ImomiDa, Cnud ancora noo : 
dàrlapoale? 

In realtà, io nego che la rispo¬ 
sta la debba dare Craxi. O al¬ 
meno solo luL . 

Chelntende? y''' 
lo sono contrario ad un partito ' 
monocratico. Lo sono sempre ) 
stato e perciò dico: la risposta ,, 
non la deve dare Craxi. La de- y 
dare quella che voi giornali- ■, 
sti chiamale la maggioranza 
del Psi, ma che io preferisco S 
chiamare «la seconda mozio¬ 
ne» presentata in direzione. ' 

.. EqiiaIc»ilqM)ata>datlcsMle 
- ' dalla aeconda aaozioae dd 
’v Pd? - 

Soprattutto i media, in queste 
ore, concentrano l'attenzione 
solo sul nome del segretario., 
La disponibilità che chiedo, : 
che chiediamo, è invece quel¬ 
la a cambiare lìnea politica- A 
dichiarare chiuso l'asse Dc-Psi. : 
La disponibilità a tradurre in : 
fatti, qui ed ora, la filosofia che ' 
ispira il partilo socialista euro- ' 

.-yFIADeldeÙiigliiKcaadgnl- 
llca tradoTT» lo ItaUa il par-' 
dloiocUllstaenropeo? - 

Spostare a sinistra l'asse della 
nostra politica. Abbandonare; 
un'impostazione proporziona- * 
lista. Significa lavorare per far 
avanzare l'unità fra i partiti che ■ 
si richiamano all'lnlemazìona- i 
le. ■ .'f’.yr"'-''-'..’--/,::" ! 

Unità della dniatra. Eppure ' 
Martdli paria di qaalcaa'al- 
ITO, di nn panilo dcmocratl- 
" co... ■ ' ■ ■ 


Tangentopoli 

E Mongini 
diventa t ^ 
anchorman 


H MILANO. Dalle patrie gale¬ 
re agli studi televisivi di mezza 
Italia il passo non è certo ag^ 
vote. Ma per Roberto Mongini, 
ex vicepresidente della Sea. la 
società che gestisce gli aero¬ 
porti di Unate e Malpensa, ex 
prendente della De, ex mem¬ 
bro della direzione nazionale 
democristiana, ex, infine, 
grande procacciatore di tan¬ 
genti, è stato facile. Gli è basta¬ 
to pentirsi. Detto fatto, appena 
scarceralo, la sua immagine 
ha invaso i teleschermi. Ed ora 
eccolo diventare addirittura 
anchorman per conto di An¬ 
tenna 3, emittente televisiva 
lombarda. Mongini, uno dei 
tangentocrati più rapido nei 
pentimento, condurrà un pro¬ 
gramma dal titolo insinuante: 
«Gli impuniti» preso pari 
dal libro che il nostro ha scritto 
sulla vicenda giudiziaria che to 
ha coinvolto a partire dal 4 giu¬ 
gno 1992 quando i carabinieri 
lo ammanettarono mentre en¬ 
trava in pizzeria. Dopo 17 gior¬ 
ni di San Vittore e quasi altret¬ 
tanti di chiamale di correo. 
Mongini fu rimesso in libertà. E 
davanU agli occhi esterrefatti 
dei giomalisU che Io stnngeva- 
no d'assedio, il grande pecca¬ 
tore si trasformò in virtuoso del 
pentimento.. 


10 resto coi piedi per terra. Non 
inseguo qualcosa che non c'è 
e che oltretutto, nella sua for¬ 
mulazione, suona anche un 
po' ambiguo. Guardo a quello 
che abbiamo-, e in Italia ci so¬ 
no Ire forze poltiiche che si ri- ■ 
chiamano al partito socialista - 
europeo. Cominciamo da que¬ 
ste, cominciamo ad unirle. r/.'': 

’ Uniti: Dn dove può arrivare? 
Non è un misteroche io sia un 
fan di una prospettiva federali¬ 
sta. SI, mi sembra un'ipotesi 
realista, .,« • y,-,:.» , ■ ' , - ■ 

Tontiamo alla rUonaa del- 
torale.Oggi (owlaiaenteie- 
. ri pcrdil legge, ndr) lailni- 
sIraliatrDvatoiinaeoaver- 
. genza la na sMema a dne 
' tnmLChepraqrctIlveapre? 
Non c'è dubbio che sì tratti 
d'un fatto politico rilevante. . 
Ma, vede, è ancora qualcosa di 
episodico. Rivendico, invece, 
una scelta complessiva: la sini- 
stra non può più restare abbar- >. ■ 
b'icata al propoizionalismo. ' 

. Deve scegliere il sistema mag- ' 
gioritario, uninominale a dop- . 
pio turno. E dico di più: la Oc ' 
pare intenzionata a sposare ;' 
una riforma che avrà pure eie- r;. 
' menti maggioritari, ma punta y 
; ad un unico turno. Cosi il siste- ; 
ma a due turni può caratteriz¬ 
zarsi come la posizione della -, 
sinistra. Di tutta la sinistra. Ed è ' 
importante. «.. ' i -< 

’ Ua nMno argomento; come 
'• voterà «olla rldikola di aa- 
' tai lzzai lo u e a procedete 
!•', perCraxI? 

Non lo so, gli organismi di par- 
: rito ancora non hanno deciso. 

Ma si aatà por fatto miTdca 
>■: lalpniblenmT y,y ,'i;,:-;, 

, Se io fossi Craxi dividerei te co- 
! se. Cè una parte delle impula- 
; zioni che lo riguardano diretta¬ 
mente ed allora direi: conce¬ 
dete l'autorizzazione, indaga- 
' le. Non ho nulla da temere. Ma < 
c'è un'altra parte che riguarda 

11 molo di Ciraxi in quanto se¬ 
gretario del PsL E allora, porrei '■ 

' il problema anche agli aJtri, al 
resto del sistema dei partiti. E 
. direi: non avete nulla da dire al 
,proposito? 

:. Mainfòadoèqneilocfaeha 
i tatto Ciazi? Ono7 . .. 

Forse, ma se è cosi, l'ha fatto in 
modo non molto comprensibi¬ 
le. - ■ 


Roma 

Sant’Antonio 
in onore; 
di Di Pietro 


■B ROMA. Un Sant'Antonio 
dedicato al giudice Di Pietro. 
L'Antonio più famoso d'Italia 
in questo pierìodo. La festa, 
tradizionale e ■ da sempre 
molto suggestiva in Molise, ; 
quest'anno venà organizzata 
anche a Roma. Per sabato, - 
infatti, la comunità molisana ' 
che 'Vive nella capitale (for¬ 
mata da quasi 40 mila pierso- 
ne) ha previsto le cose in : 
grande. Alle nove di sera, per 
le strade di Casalotti c dei- 
l'Alberone (i due quartieri 
più popolati di molisani) si ' 
daranno appuntamento de- 
cine di musicisti. Porteranno : 
organetti e ■ fisarmoniche. 
Con questi stmmenti canto- ; 
ranno le «lodi» del notissimo < 
giud'ice molisano, cercando, 
di coinvol^re in canti e balli ; 
la gente, i passanti. Sempre ' 
suonando la banda si muo- 
veràdando'vitaaduncolora- . 
tissimo corteo che farà tappia 
davanti alle abitazioni dei ' 
molisani più «in vista». Ali'as- ' 
sociazione delie «Force cau- ; 
dine» (sì chiama proprio cosi ' 
l'organizzazione che rag- 
grappa i molisani «immigrati» > 
nella capitale) nondreonodi 
più. il resto sarà una sorpre¬ 
sa. . 
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Giorni caldi per il governo 
Amato incassa Tappoggio 


La Lega pensa di sostenere 
la mozione della Quercia 
del segretario democristiano H leader del Carroccio 
Il Psi attende TAssemblea a colloquio con La Malfa 

Martma^lì boccia ì tecnìd 
Bosd voterà la sfiducia 

















Maretta intorno al governo Amato, anche se Marti- 
nazzoli assicura: «Lo sosteniamo». Il segretano de 
boccia l’idea di un «governo dei tecnici», abbraccia¬ 
ta invece da Bossi. II leader leghista incontra La Mal¬ 
fa, mentre il suo capogruppo alla Camera, Formen- 
tìni, annuncia: «Voteremo la mozione di sfiducia del 
Pd». Solo Martelli segretario, dicono i «nnnovatori» 
del Psi, può garantire il futuro dell'esecutivo. 


vrrromoRAQONB 


■1 ROMA. Traballa 11 gover¬ 
no Amato? E in bilico, come ie¬ 
ri scriveva gran pùte della 
stampa italiana? Certamente 
nei palazzi della politica l'atti¬ 
vismo è parossistico. Si sovrap¬ 
pongono a strati, con un ntmo 
che è difficile seguite, iniziative 
che per un verso o per l'altro 
avranno effetti sul hituro del 
governo. Una delle più clamo¬ 
rose, ieri, è stato l'annuncio 
che la Lega volerà la mozione 
di sfiducia presentala dal Fds. 
Cosi ha assKurato II capogrup¬ 
po alla Camera Marco For 
mentlni, con un'uscita a $o^ 
presa che più tardi Bossi ha 
soltanto mitigato «Aspettiamo 


di vedere la mozione - ha det¬ 
to infatti il leader lumb&rd - e 
poi valuteremo* 

1 primi guai per Amato sono 
In germe, come si è premurato 
di specificare l'allro giorno Mi¬ 
no Maitinazzoli, proprio in ca¬ 
sa socialista. La uc continua a 
promettere che per parte sua 
non farà sorprese. «Abbiamo 
stipulato un patto di fiduaa 
, con ouesto governo - ha detto 
ieri Maitinazzoli -. rispetto alla 
cui azione diamo un giudizio 
positivo* Nel complesso lo 
scudo crociato mantiene, nelle 
molte discussioni su un isteri¬ 
co «dopo-Amato*. un profilo 
basso Ne parla. Maitinazzoli, 


per due un netto «no* al «go¬ 
verno dei tecnici* (al quale,In¬ 
vece, vanno le preferenze di 
Umberto Bossi) <ome è pos¬ 
sibile convincere la gente che i 
partiti servono ancora - prote¬ 
sta - se gli si dice che per il 
momento andiamo in esilio e 
viene qualcuno che sa fare 
meglio di noi? Non solo non 
torneremmo più, ma le cose 
non migliorciebbero* A Piaz¬ 
za del Gesù prevale la convin¬ 
zione che di crisi si possa par¬ 
lare solo se è in vista un allar¬ 
gamento del governo O.come 
ama dire Martinazzoli, se si 
creano «le condizioni che au¬ 
mentino la qualità del gover¬ 
no* Oell'avviso opposto, come 
si ricordava, il leader della Le¬ 
ga, che ien pomeriggio ha In¬ 
contrato Giorgio La Malfa per 
oltre un'ora. Non solo Bossi ' 
vorrebbe il governo del tecnici, 
ma «metterebbe a disposizio¬ 
ne* le energie della Lega, per¬ 
chè i partiu - dice - «sono in 
stallo*, e bisogna a.spettare 
•che II nuovo polirido abbia i 
numeri per governare* La Mal¬ 
fa nota come l'idea di Bossi sia 
«mollo slmile* a quel «governo 
in cui 1 partiti fanno un passo 


indietro* che l'Edera sponso¬ 
rizza sin dai tempi della sua 
svolta, e rivendica una sorta di 
pnmogenilura nell’aver intuito 
la necessità di rendere la Lega 
«spendibile* ai fini del governo 
Il Psi, invece (o meglio i tan¬ 
ti petali in cui il Garofano si sta 
sfrangiando) non ha formule 
per li futuro, impegnato com'è 
in una strenua lotta per la so¬ 
pravvivenza Ma nella girando¬ 
la di incontn e riuiuoni che è 
continuata anche ieri è parso 
chiaro che l'esito dell'Assem¬ 
blea nazionale socialista, dal¬ 
la quale 1 «dissidenti* chiedono 
che esca segretario Martelli, è 
indissolubilinente legato alla 
navigazione della barca di 
Amato C'è un fitto lavorio di¬ 
plomatico, da parte di Martelli 
e dei SUOI, per convincere il 
presidente del Consiglio che 
soltanto la leadership del mini¬ 
stro della Giustizia in via del ‘ 
Corso t>otrà consentire di n- 
portare nel partito tranquillità, 
e nello stesso tempo di tessere 
quei rapporti a sinistra dei qua¬ 
li lo stesso Amato potrebbe 
giovarsi Ma perchè Martelli 
possa guidare il Psi - stante la 
perdurante opposizione di 
Craxi - diventa decisala l'in¬ 


fluenza che il presidente del 
Consiglio può esercitare sul 
«grande centro* del Garofano 
«Se nel Psi resta la situazione 
che c è - diceva ieri pomerig¬ 
gio Mauro Del Bue, vicinissimo 
a Martelli - Amato può durare 
sette minuti* In fondo, è lo 
stesso messaggio che è arriva¬ 
to ad Amato, in chiave prepo¬ 
sitiva, col documento elabora¬ 
to len dalla Sinistra di governo 
l'esecutivo ha esaurito la sua 
funzione, ma non devono es- 
sercicrisialbuio - 
È un percorso accidentato, e 
dall'esito incerto, quello che 


vorrebbe portare Martelli a via 
del Corso lasciare Amato a Pa¬ 
lazzo Chigi e costruire a sini¬ 
stra in vista d'una riforma elet¬ 
torale di tipo uninommale- 
maggiontano Ma per molti è 
l’unica strada percombile Co¬ 
si la mozione di sfiducia pi- 
diesslna - elemento che ha 
smosso le acque e ha nportato 
la Quercia al centro deU'lnte- 
resse politico - viene vista co¬ 
me un'iniziativa da modulare 
su tempi più lunghi «Se è dav¬ 
vero una mozione di sfiducia 
costruttiva -diceva ieri il segre- 
tano del Psdi Cario Vizzmi -, e 


Og^ Occhetto vede La Malia 
Ih campo Sinistra di governo 


Un nuovo governo ma non un «govemissimo», non 
rfunipin si?iccè^,dei partiti contro tutti. Occhetto ap¬ 
profondisce la proposta della Quercia per superare 
Amato, e difende r«apertura» alla Lega Una scelta 
dana t^Uald'dGssétite il rlfdrmìsta Ranieri. Intanto la 
«Sinistra di governo» chiede che la sfiducia sia soste¬ 
nuta da una piattaforma programmatica comune 
della sinistra. Oggi il segretario pds vede La Malfa. 


ALHRTOLnSS 


■i ROMA «Sono dodici anni 
che pongo II problema di Cra- 
xi, che dico che la sua linea 
non giova alla sinistra, figurate¬ 
vi se cambio idea stasera. > 
Massimo D'Alema, tra ui» vo¬ 
tazione e l'allra sulla legge per 
relcacione diretta del sindaco, 
risponde nel «Transariantico» 
alle domande dei cronisti Ma 
anche lui d pone la domanda 
che si pongono tutti Che farà 
Craxi? Che farà 11 Rtl? Una gior¬ 
nata cniciale e convulsa nella 
crisi politica italiana trascorre 
con questa grande ItKognita 
sullo sfondo. Non è l'unica. Il 


Parlamento è alla prova tinaie 
della sua capacità rilormatiKe 
SI troverà un accordo sull'ele¬ 
zione dei sindaci, riforma de¬ 
stinata a cambiare il volto poli¬ 
tico dell'Italia delle cento città? 
«Se qui c'è la spaccatura - di¬ 
ceva già len D’Alema - finisce 
che si rompe tutto * 

Si troverà l'accordo sulla 
legge elettorale? La rigidità del¬ 
la nuova posizione de contro 
l'ipotesi dei doppio turno ha 
sorpreso e imtato i dirigenti del 
Pds. A questo punto l'ipotesi 
che I referendum siano inevita¬ 


bili si fa strada anche tra gli 
esponenti della Quercia E non 
manca chi, come Emanuele' 
Macaiuso. traccla'scenan non 
molto rassicuronU. «Se si^vaial- 
referendum si rompe tuttorDo^' 
po, un Pariomento che non è 
nuscito a fare le nfornie aarà 
ancora più delegittimato, si an¬ 
drà a elezioni anticipate. *. 

Si romperà davvero il filo te¬ 
nue che lega l'ipotesi di un'e¬ 
voluzione democratica, co¬ 
struttiva, della crisi? Il Pds, con 
l'affondo della «sfiducia* per 
superare il governo Amato, 
con la spinta per sbloccare la 
Bicamerale, si è piazzalo al ' 
centro deiriniziriva politica, e 
ne avverte tutta la responsabili¬ 
tà. A chi inleipreta questa mos¬ 
sa come una riedizione ma¬ 
scherata del «govemissimo», 
Occhetto risponde in una In¬ 
tervista al Sabato che l’Ifiolesi 
di una «union sacrèe* dei parti¬ 
ti non potrebbe mal essere ac¬ 
cettata dalla Quercia E del re- < 
sto l'ha sempre rifiutata in que¬ 
sti mesi ogni volta che gli è sta¬ 
ta offerta Una prova Importan¬ 


te di questa posizione è l'atteg¬ 
giamento assunto di fronte alla 
Lega L'«apertura* a Bossi non 
ha mancato di suscitare qual¬ 
che perplessità anche dentro il 
Pds, se len il riformista Umber- ' 
lo Ranien ha dichiarato che, 
pur auspicando <onvetgenze 
anche con la Lega per la modi¬ 
fica delle regole e la nforma 
delle istituzioni*, tuttavia sa¬ 
rebbe «velleitario e poco con¬ 
vincente considerare possibili 
alleanze di governo» «La sini¬ 
stra democratica e socialista - 
ha aggiunto in polemica con 
ClaudioPetniccioli - non può 
che considerarsi alternativa 
dal punto di vista programma¬ 
tico e politico rispetto ad una 
formazione come la Lega* 

Una affermazione netta, che 
ien non è stata usata su questo 
punto nè dagli esponenti della 
•Sinisba di governo*, nè dal ri¬ 
formista Gianni Pellicani («Bi¬ 
sogna essere ngorosi, far 
emergere le articolazioni, ven- 
ficdre se ci sono impostazioni 
programmatiche compatibili 



cioè indica anche convei]gen- 
ze programmatiche - io ci sto 
È un idea che prèdico da tem¬ 
po* 

t Nella grande incertezza, n- 
spuntano le ipotesi già ascolta¬ 
te m questi giorni govemissi- 
mo nelle diverse vananti, go¬ 
verno •istituzionale*, persino il 
«governo dei referendum* 
adombrato da Mario SegnL 
Palmella toma a parlare di un 
. Napolitano a capo del gover¬ 
no, prospettiva perù, dice, 
- «non ancora matura* Meglio 
. di tutto un Amato-bis, puioiè 
“ faccia «passi avanti clamorosi* 
in tema di politica intemazio¬ 
nale, economica e ambienta¬ 
le A difendere espliatamenle 
e con convinzione il presiden¬ 
te del Consiglio resta Renato 
Altissimo, che iromzza sul ten¬ 
tativo di Occhetto «Voglio ve¬ 
derli - dice - mettersi aaccor¬ 
do su una politica di risana¬ 
mento che dovrà essere aixro- 
ra più dura di quella sperimen¬ 
tata finora* Il disordine è gran¬ 
de, e li QumnaJe lo guarda con 
preoccupazione A ogni tenta¬ 
tivo di •sparigliare*, come si sa. 
Scalfaro avrebbe prefento un 
governo più forte, con l'appog¬ 
gio a pieno titolo del Pds ,, 


con le nostre*) *11 problema - 
insiste Occhetto - non è se la 
Lega enireià o no nel governo 
Lo decideranno loro se il pro¬ 
gramma Il convincerà, l-a que¬ 
stione è come far si che da 
quel crogiuolo in cui si mi¬ 
schiano tante spinte diverse, 
anche di destra, possa emer¬ 
gere una forza politica respon¬ 
sabile* 

Intanto un effetto della deci¬ 
sione del Pds è stato il matura¬ 
re di posizioni nuove anche da 
parte della «Smisba di gover¬ 
no* len alla Camera Ermeo 
Manca. Emanuele Macaiuso e 


Massimo Salvadon hanno pre¬ 
sentato un documento fratto 
della nunione a cui raltro len 
4^ hanno partecipato anche Mar¬ 
telli e D’Alema Vi si afferma 
Ira raltro che la mozione di sfi- 
duaa al governo «può avere 
conseguenze positive alla con¬ 
dizione che essa sia sostenuta 
dalla definizione di una piatta- 
fornia politico programmatica 
comune in pnmo luogo con le 
. altre forze di ispuazionc socia¬ 
lista* E alcuni punti program¬ 
matici già vengono indicati n- 
> forma elettorale uninommalc 


llsegietaiio 
del Pds 

Achille Occhetto 


maggiontana a due turni, ele¬ 
zione diretta del sindaco, ma 
colle^ala alla Usta,‘'regionali¬ 
smo con elementi di federali¬ 
smo, risanamento JfinanzianQ 
ma difendendo l’occupazione 
e con una politica di tutela so- 
aaie Un terreno di ampie pos¬ 
sibili intese a sinistra. Manca 
non pone come pregiudiziale 
nemmeno la pennanenza di 
Amalo a Palazzo Chigi. «Se 
Martelli diventa segretano, se il 
Psi cambia davvero politica - 
dice D’Alema - allora sarà lo¬ 
gico superare un governo che 
è rultimo fratto della vecchia 
governabilità con la De» Già. 
se li Psi cambia, se Craxi se ne 
va. . 

' L’iniziabva del Pds, comun¬ 
que non si ferma OggiOcchet- 
to vede La Malfa (eTorsc Pan- 
' nella) Si mettono in calenda- 
no incontri coi grappi paria- 
mentan dei Verdi e di Rifonda- 
zione «La mozione - dice an¬ 
cora D Alema - la 
presenteremo m pochi giorni 
Su questo alcuni giornali han¬ 
no almanaccato su banalità 


Appena insediatosi, Colombo ha «dimissionato» il vice Poli e i responsabili di informazione e tg. Redazioni in sciopero 

Smantellata Tmc: a casa manager e ^omalisti 


Smantellata Teiemontecarlo. Ieri il grande liquida¬ 
tore della Fenuzzi, Carlo Mana Colombo, appena 
insediato come presidente della tv monegasca, ha 
«dimissionato» il vice-presidente Poh, il direttore dei 
servizi giornalistici Pereira e il direttore dei Tg Quin¬ 
tini. Sciopero totale dei giomalisti. interrogazione 
del Pds al presidente del consiglio e al ministro delle 
poste. Assemblee con i rappresentanti deila Fnsi. 


«ILVUOAiUMBOIS 


vè 


■1 ROMA Teiemontecarlo 
svendesi il grande liquidatore 
detta Fenuzzi, Cario Maria Co¬ 
lombo, non ha aspettato nem¬ 
meno un'ora appena occupa¬ 
ta la sedia dì presidente della 
televisione monegasca, nella 
seduta del consigliod’ammini- 
stiazioneche doveva sancire il 
suo nuovo ulcarico, ha dato il , 
via alla ristrutturazione dell'a¬ 
zienda. E ha smantellalo rime¬ 
rò grappo dingenle. «Dimissio¬ 
nati» il vKe-presidente e ammi- 
rtistratoie delegato Dionisio 
foli, il direttore dei servizi gior- . 
nalikici Ricaido Pereira, il di¬ 
lettole dei 4, Roberto Quintini 
In redazione è stata una 
giornata da incubo I giornali¬ 
sti, che haniro decretato uno 
sciopero Immediato e si sono 
numti in un'assemblea perma¬ 
nente, hanno ncevulo via viaJa 
comunicazione che i loro dm- 
genti cadevano come birilli 
Ma l’azienda si è nfiutata a un 
incontro ufficiale con i rappre¬ 
sentanti sindacali, se la reda¬ 
zione non desisteva pnma dal¬ 
lo sciopero E lo sciopero è 


continuato len sera, al Tg del¬ 
le 19,30, l’annuncio che anche 
oggi sarà «totale*. 

La riunione del eda di ieri 
era molto attesa dopo le di¬ 
missioni del presidente Carlo 
Sama. lo scorso dicembre, e 
l’amvo di Colombo, si aspetta- - 
vano I «tagli* Ormai da molti 
mesi era infatti circolata voce 
che la famiglia brasiliàna Mari- 
nho, profetarla attraverso 
Rede Globo del 49% delle azio¬ 
ni di Tmc, voleva abbandona¬ 
re la tv monegasca: e anche i 
Fetruzzi (proprietan del 40%) 
hanno deciso di abbandonare 
una nave che avrebbe perdite 
valutate intorno ai 100 miliardi 
E che Colombo avrebbe avuto 
ordine di risanare per vendere 
poi a prezzi stracciati Nei cor- 
, ndoi di Tmc, tra i possibili ac¬ 
quirenti, si la anche il nome di 
Biagio Agnes, attualmente alla 
guida della SteL 

La notizia del dimissiona- 
mento di foli e Pereira è stata 
resa nota solo ien, nel pnmo 
pomeriggio, ma la decisione 



sarebbe stata presa venerdì 
scorso In una pre-nunione del 
consiglio, nella sede della 
Montedison a Milano Non si 
sa che peso avranno ora le 
azioni di Tmc in possesso di 
foli (l'11%, intestate alla Reai 
Posaaa). certo è che lui ha di¬ 
sertato il consiglio d'ammini¬ 
strazione Pereira, invece, ha 
mandato poche nghe di com¬ 
miato «a tutti I dipendenti c 
collaboraton* con cui aveva 
creato i servizi giornalistici dei- 
remittente «Per sette anni ho 
avuto tante soddisfazioni insie¬ 
me a VOI, come capo, collega 
Cd amico Porto via con me 
tanti bei ricordi Lascio qui con 


VOI tante speranze per il vostro 
futuro* I giornalisti che con 
l’allontanamento di Pereira 
hanno perso l'unico garante di 
fronte alla Federazione della 
stampa italiana (Tmc è infatti, 
una tv monegasca, e solo l’un- 
' pegno formale di Pereira era 
garanzia per i giornalisti italia¬ 
ni dell'emittente), hanno con¬ 
vocato immediatamente 
un'assemblea con il direttore 
^ delle news. Quintini Ma è du¬ 
rata pochi minuti Qumbni 
aveva poche parole da spen¬ 
dere. solo I annuncio delle sue 
. dimissioni, concordate con l’e- 
ditore, senza commentt. Un 
nuovo chock per la redazione 


Una breve missiva ha infor¬ 
mato 1 giornalisti che nuovo vi¬ 
ce-presidente dell'emittente è 
stato nominalo Emmanuele 
Milano, già dingenle Rai e di¬ 
rettore generale di Tmc llnuo- 
. vo amministratore delegato di 
TV Intemazionale e Globo 
News ludia (le due soaetà di 
Tmc) 0 invece Alessandra Zin- 
gales, che ha alle spalle un'e¬ 
sperienza alla Sacis, come re¬ 
sponsabile vendite e sponso- 
‘ r&zazioni 

I senaton del Pds Rognoni 
Nerìi e Pinna sono mtervenuti ! 
con un’mteiTOgazione al presi¬ 
dente del consiglio e al mini- 
slio delle poste sul «caso Tmc* 


per sapere come il governo in¬ 
tende intervenire Giona Buffo 
(Pds) ha denunciato «lo 
smantellamento di fatto di 
Tmc* chiedendo rmtervento 
delle forze sindacali e politi¬ 
che, inoltre, ha chiesto al mim- 
stio Pagani «se un grappo edi- 
tonale cosi disinvolto menti la 
concessione nazionale* Giu¬ 
seppe Gmlietti, segretano del- 
rUsigiai, si è invece rivolto al 
presidente della commissione 
parlamentare di vigilanza on 
Radi, perché «nel ntanao del 
sistema tv non si può andare 
allo spegnimento di una voce 
dell mformazionc, anche se 
non Italiana* 


Dionisio Poti 



Riccardo Pereira 


La Ek:: «Raitre? Meglio cambiarla» 


M ROMA Ancora una giornata travaglia¬ 
la sul fronte Rai I cdr della Rai di tutta Ita¬ 
lia si sono nuniti per discutere della gravis¬ 
sima situazione m cui si dibatte l'azienda 
nbadendo il no a commissanamcnto c 
privatizzazione, a 24 ore dalla decisione 
dell'avvocatura di Stato che esclude I ipo¬ 
tesi che la Rai nenln nel pacchetto di 
aziende pubbliche che devono essere 
commissanate La De, intanto, ha final¬ 
mente presentato anche una sua proposta 
di legge per nnnovare i vertici di viale Maz- 
zim 

Nella presentazione della proposta di 
legge è scotto che vengono npiesi i punti 
discussi alla commissione di vigilanza, tra 


le diverse foize politiche drastica ncluzio- 
nc dei membn del consiglio nomina per 
un biennio da parte dei presidenti delle 
due Camere, anticipando cosi un disegno 
di nforma dell'azienda nomina del diret¬ 
tore generale da parte dell'azionista, con 
gradimento del eda, rìequilibno tra i poteri 
del consiglio e quelli del direttore genera¬ 
le > 

j. Nella proposta, in particolare, si scrive 
che il eda «deve attuare una più marcata 
funzione culturale alla teiza rete, specia- ' 
lizzandola altresì in trasmissioni di servizio 
e con significative aperture al lemtono* ‘ 
Ed è scoppiata la polemica Vincenzo Vita ' 
(resporusabile deU'mformazione per il 


Pds), contesta il ruolo del direttore gene¬ 
rale, cosi come definito dalla De perché 
resterebbe un •oligarca* neirazieiida, e la 
mancanza di organicità della proposta e 
poi nleva «È del tutto incompiensibile che 
vengano introdotti surrettiziamente vincoli 
e indirizzi per una delle reti. Sarà semmai 
competenza del nuovo eda È leato altn- 
menti sospettare che dietro l'annunciata 
volontà di nforma si celmo un'intenzione 
di normalizzazione e un'antica spinta 
conservatrice» AiKhe Giulietti (Usigrai) 
che considera importante il testo de, sot¬ 
tolinea come una nforma «non viene mai 
fatta per colpire il vicino l'accenno a Rai¬ 
tre è infelice, l'intelligenza della Oc lo farà 
mirare* - , - v 


«Mi auguro una sfiducia costruttiva 
Governare per difendere i lavoratori» 

Cariglia cil Pds: 
ikxiamo subito 
un nuovo esecutivo 


«Non vedo perché la sinistra dovrebbe nnunciare a 
fare il suo mestiere». Conlrano alle elezioni anticipa¬ 
te, Antonio Cangila chiede che si lavon fin da ora 
per un esecutivo che si avvalga di una maggioranza 
parlamentare più ampia di quella attuale «Mi augu¬ 
ro - afferma il presidente del Psdì - che la sfiducia 
del Pds nei confronti di Amato sia davvero costrutti¬ 
va di una nuova ijxitesi di governo» 


nume* CHUUtOMONTE 


■ ROMA «Mi auguro che la 
sfiducia che il Pds intende 
espnmere nei confronti del go¬ 
verno sia davvero costruttiva. 

In albe parole mi auguro che 
fmaimcnte ci si possa mettere 
a lavorare, insieme, per una 
nuova maggioranza di gover¬ 
no* Antonio Cangila persegue 
da tempo il progetto di una al¬ 
leanza tra I tre partiti dell'Inter¬ 
nazionale socialista. *06110 - 
afferma il presidente della 
commissione Esien della Ca¬ 
mera. nonché del Partito so¬ 
cialdemocratico - la situazio¬ 
ne ideale-sarebbe quella in cui 
gli eletton ■eleggessero" D go¬ 
verno, quella, àZb, in cui i pat¬ 
tuì fossero costretti ad allearsi . 
e a proporre ai clttadira il loro 
programma di governo Ma 
per arrivare a questo ci vuole 
tempo Nel frattempo, però, 
non vedo per quale motivo la 
sinistra dovrebbe nnunciare a 
lare il suo mestiere Che consi¬ 
ste, essenzialmente, netta dife¬ 
sa degli interessi del mondo 
del lavoro dipendente I quali 
interessi, in una fase cntica co¬ 
me questa, si difendono più ef¬ 
ficacemente governando* ^ 

Prima della manovn econo¬ 
mica, U PhU aveva Mwtcoato 
b oecearità, oaa volta vara- 

t» la Hnanriat*», 

la iDoggioraffica di goveno. 
Siete aocoia di qooto awi- 
•0? 

Certamente L'ho detto a Ama¬ 
to e l'ho detto anche al capo 
dello Stato questo governo ha 
fatto CIÒ che doveva fare, che 
non poteva non fare, viste le 
scadenze europee Ora, però, 

SI tratta di aprire una nuova 
strada una strada che consen¬ 
ta di avvalersi di una maggio¬ 
ranza parlamentare più am¬ 
pia , - „ 

Un Amato bb? 

Il problema non è Amato si. 
Amato no, ma la necessità di 
costruire un clima di fiducia in- ■ 
tomo al governo Non possia¬ 
mo permetterci di navigare a 
vista, rischiamo il naufragio 
Per questo mi auguro che la 
«sfiducia» del Pds sia davvero 
costruttiva. E che si amvi pre¬ 
sto alla definizione di una nuo¬ 
va maggioranza. ». 

Prlom ddh legge dettora- 
b? 

Spero che il Parlamento van in 
tempi rapidi una legge eletto¬ 
rale che consenta ai cittadini 
di "eleggere" il governo Nel 
frattempo, pierù che faccia¬ 
mo'' Andiamo alle elezioni pn¬ 
ma di essere nusciti a mettere 
insieme una smistra credibile^ 
Per convincere un ex comuni¬ 
sta a votare per un socialde¬ 
mocratico (o viccveisa) a 
vuole tempo Per questo aedo 
che sia necessana, in questa 
fase una maggioranza politica 
che, tra l'altro, cominci a met- 
t^ m rodaggio l'unità della si- 
i%lra. . 

Che gindizio dà sai lavoro 
ddb commbaionc bicame¬ 
rale toUe Rifanne? 

Guardi basterebbero i pnnapi 
ai quali la Bicamerale è perve¬ 
nuta per giustificale l'esistenza 
della commissione stessa. Mi 
nfensco innanzitutto all'indi¬ 
cazione della regola dcH'in- 
compatibilità tra funzione legi¬ 
slativa e funzione esecutiva, ; 
che consente di distinguere ' 
nettamente tra governo e Par¬ 
lamento Ma considero altresì 
importante l'istituzione della 
«sfiduaa costratùva». die, oltre 
a sdrammatizzare I ipotesi di 
una crisi di governo (la mag¬ 
gioranza verrebbe immediata¬ 
mente sostituita con un’altra), 


impedisce che a si diverta a 
organizzare il tiro al piccione 
sul governo di turno 
Ma è credibile b strada di 
aaa aatotifonna dei partiti? 

Io so che se mi metto in giro 
per il mondo a cercare una de¬ 
mocrazia senza partiti, non la 
trovo, mentre se cerco demo- 
. crazic con partiti sen, qualcu¬ 
na ne trovo Allora, rispondo 
che quello di cui abbiamo bi¬ 
sogno é una democrazia ant- 
, mata da iraititi sen Per esem- 
ypio. dobbiamo smetterla di 
pensare al partito come se fos- 
’’ scun esecutore diretto della li¬ 
nea politica. A' contrario, dob¬ 
biamo abituarci a concepire il 
''partilo come un oiganismo 
che dà ruidirazo strategico 
Da questo punto di vista. lUea- • 
dcr del partito dovrebbe esse¬ 
re, come avviene in Gran Bre¬ 
tagna. non più il suo segreta- 
no, ma il capo del grappo par¬ 
lamentare V I 
~ EUBoaaziaaicnto? 

La normativa attuale sul finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti è 
un po' malandrina, si presta a 
molte distcrsiuni, per non dire 
peggio Un tempo chiunque 
finanziasse un partito, riceveva 
in cambio una regolare ncevu- 
ta. Poi, dal finanziamento ai ' 
partiti M è passati a quello del¬ 
le correnti, il quale, per defini¬ 
zione, non può essere traspa¬ 
rente Anche per questo biso¬ 
gna cambiare la legge sul fi¬ 
nanziamento pubblico 
Come? 

Innanzitutto, rendendo traspa¬ 
rente il finanziamento biso¬ 
gna che sia obbligatona la ri¬ 
cevuta. sempre Inoltre sareb¬ 
be opportuno istituire un fon¬ 
do - SI potrebbe chiamare 
•fondo per la difesa della de¬ 
mocrazia» - al quale i cittadini j 
che lo volessero, potrebbero 
contnbuire come si fa per le 
diverse chiese destinando un 
3. 5 8 per mille delle loro tas¬ 
se Un fondo che potrebbe es¬ 
sere gestito dai presidenti delle 
due Camers:, ai quali slatte¬ 
rebbe il compito di distnbuirlo 
tra I grappi porlamentan in 
rappiorto iil numero dei rap¬ 
presentanti eletti m Parlamen¬ 
to , . 

Oirigllni lei ha resistito, ad 
decràoio passato, alia «caia- 
pagoa d’aaoessiooe» avviata 
da BetUoo Craxi od coo- 
boaU dd suo partito, (te 
cosa pensa delle vicende ( 


fsegrelùio sodaliata? 

Non spetta a me giudicare Cra¬ 
xi dal punto di vista giudizia- 
no Io posso dire della sua po¬ 
litica E di crron politici. Craxi 
ne ha fatti davvero tanti Per , 
esempio nor ha mai creduto 
alla possibilità di un alleanza 
tra le forze socialiste c soaal- 
democratiche 1 unica co^ 
che aveva in mente - re sa 
qualcosa ,1 Psdì - era di accre¬ 
scere il peso del Psi per accre¬ 
scere coaseguentemente. 
quella che 6 stata definita la 
sua rendita di posizione >' fat¬ 
to è che per li Psi di Craxi (fino 
a poco tempo fa però di voa 
dissonanti propno non se ne 
sentivano) 1 unica cosa che 
contava era di porsi al centro ' 
del sistema per dettare le pro- 
pne condizioni Non a caso 
perù, la cosiddetta «onda lun¬ 
ga» non c è stata, se si perse¬ 
gue solo il potere e difficile 
che la gente ti segua, ti dia la 
sua fiducia. Il nostro è un Pae¬ 
se pieno di difetti ma nessuno 
SI sttactia le vesti più che tanto 
per far si che un signore - o un 
partito - abbia più potere di un 
altto 
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I «collaboratori» avrebbero fatto il nome 
di un «soldato» della famiglia di Resuttana 
come esecutore materiale dell’omicidio 
del leader de e presidente della Regione Sicilia 


Nel processo di primo grado, ancora in corso 
' sono accusati i due terroristi di destra ^ 
Valerio Fioravanti e Gilberto Cavallini 
Awebbero a^to su mandato di Cosa Nostra 



Delitto Mattarella, cade la «pista nera»? 

I pentiti: «A sparare è stato un killer di Totò Riina» 


Viene dai pentiti di Cosa Nostra l’ultima nvelazione 
su un delitto eccellente: ad uccidere Piersanti Matta¬ 
rella, il 6 gennaio 1980, non sarebbero stati i due ter¬ 
roristi di destra. Giusva Fioravanti e Gilberto Cavalli¬ 
ni, ma un «uomo d’onore» di Resuttana, Fìancesco 
Davi, arrestato (associazione per delinquere di 
stampo mafioso) un mese fa a Bardonecchia (No¬ 
vara). Cade, dunque, la «pista nera»? » 


OMMPAOLOTUCCI 


ROMA. Tre date per un 
delitto eccellente. La pnma è 
quella della morte II 6 gen¬ 
naio 1980, ore 12.50, viene 
UCCISO, a Palermo, Piersanti 
Mattarella, presidente della 
Regione Sicilia La seconda è 
legata al nome di Giovanni 
Falcone, è lui che, il 19 otto¬ 
bre 1989, iirma i due mandati 
di cattura contro i presunti 
assassini. Veleno «Ciusva» • 
Fioravanti e Gilberto Cavalli¬ 
ni, estremisti di destra. La ter¬ 
za data? Ieri* un pentito 
avrebbe rivelato il nome del 
vero killer, Francesco Davi, 
51 anni, «uomo d'onore» del¬ 
la famiglia di Resuttana (Pa¬ 
lermo) e residente a Novara 
Cade, dunque, la cosiddetta 
«pista nera»? 

Il processo di primo grado, 
tuttora in corso, è fermo al 
seguente scenano. Cosa No¬ 


stra (con l'ausilio di chi la as¬ 
secondò e la protesse) deci¬ 
se il delitto, e SI servi, per ese¬ 
guirlo, di Giusva Fioravanti e 
di Gilberto Cavallini. «Omici¬ 
dio terronstico-mafioso». se¬ 
condo l'accusa Giusva Fio¬ 
ravanti, accusato da suo fra¬ 
tello Cristiano e da altn terro¬ 
risti nen, si è sempre piote 
stato- innocente (atteggia¬ 
mento quasi 

incomprensibile, -se fosse 
colpevole, perché lui ha con¬ 
fessato molti omicidi). La 
novità, extra-processuale, è 
giunta len. Secondo un'anti¬ 
cipazione del settimanale 
«Avvenimenti», Giovanni Dra¬ 
go, ultimo pentito di Cosa 
Nostra, già killer scelto del 
boss Totò Ritna, avrebbe rac¬ 
contato agli uomini della Dia 
(Direzione investigativa anti¬ 
mafia) la «sua versione del 

J 



I funerali di Piersanti Mattarella 


delitto». Rivelando l'identità 
del killer «Siamo nusciti ad 
accertare solo il cognome - 
senve "Avvenimenti" -. Si 
chiama Davi, è un colletto 
bianco di Genova, da tempo 
privo di leg^i apparenti 
con Palermo É un pendolare 
del crimine». 

In realtà. Davi non è un 


colletto bianco» e non é di 
Genova È un «uomo d'ono¬ 
re» della famiglia di Resutta¬ 
na Trasfentosi in Piemonte, 
viveva, fino all'inizio di di¬ 
cembre, a Novara. U è stato 
arrestato, un mese fa, con 
l'accusa di associazione per 
delinquere di stampo marno¬ 
so. E, intanto, i pentiti parla¬ 


vano e facevano il suo nome 
in mento all'omicidio Matta- 
iella Ci sono indagini in cor¬ 
so, SI stanno cercando i n- 
scontn Alio stato dei fatti, 
possiamo soltanto ragionare 
SUI due scenan (alternativi) 
che germogliano dalla noti¬ 
zia. 

Se Francesco Davi fosse 


davvero colpevole, se Flora- 
vanti c Cavallini fossero dav¬ 
vero innocenti, bè, allora, 
dovremmo parlare, per il 
passato, di depistaggio Per¬ 
ché tante testimonianze e 
tanti nscontn contro di loro? < 
Il pentito più attendibile, 
Tommaso Buscetta, ha detto 
e npetuto che Fioravanti e 
Cavallini non erano i killer di 
Mattarella Ha detto che il de¬ 
litto fu deciso ed eseguito dai 
corleonesi Siamo nelI'SO 
guerra di mafia, Totò Runa e i 
SUOI stanno conquistando 
Cosa Nostra Potrebbero aver 
deciso «autonomamente» i'o- 
micidio Mattarella, lenendo 
all'oscuro gli altn membn 
della «commissione» (il go¬ 
verno di Cosa Nostra) 
condo questo scenano, il de- 
pistaggio (Cristiano Fiora¬ 
vanti comincia a parlare, e 
ad accusare il fratello, 
neir82) serve ai coiieonesi 
per costruirsi un alibi* noi 
non c'entnamo, sono stati i 
fascisti Si spiegherebbe, in 
questo modo, il tenace npe- 
tere «non ho ucciso Mattaiel- 
la» di Giusva Fioravanti Si 

' spiegherebbero le testimo¬ 
nianze dei vecchi e dei nuovi 
pentiti 

' Seconda ipotesi France¬ 
sco Davi non c'entra niente 
Gli assassini di Piersanti Mat- 


n prefetto denuncia un «attacco contro i servizi». Pucci: «Schaudinn è all’estero» 

I capi di Sismi e Sisde davanti allAntimafia 
F1noa:luaxD: «Contrada è tnm vit^^ 


La commissione antimafia ha ascoltato ieri il di¬ 
rettore del Sisde, Angelo Flnocchiaro e quello del 
Sismi, Cesare Pucci. Fmocchiaro ha preso le dife¬ 
se di Bruno Contrada, il funzionario arrestato, e 
ha parlato di un’«aggressione» contro i servizi. 
Pucci ha confermato per la prima volta che Prede- 
rich Schaudinn, condannato per la strage del 904, 
è all’estero e traffica armi con la Sicilia. 


■mnconBiRO 


■1 ROMA Erano stata convo¬ 
cati per accertare l'efficienza 
delle strutture di intelligence 
nella lotta a Cosa Nostra, ma la 
lunghissimna audizione di An¬ 
gelo Fìnoccharo, capo del Si- 
s^, e del generale Cesare Puc¬ 
ci, capo del Sismi, non ha sod¬ 
disfatto le aspettative dei com- 
missan dell Antimafia. Molti 
«accerteremo», moltissime prò- ^ 
messe di ulteiion approfondi¬ 
menti. Ma anche molti «buchi 
nen» (perché è scomparso l'a¬ 
gente Razza, che e perché ha 
ucciso l'agente Agostino?, en¬ 
trambi «vicini» ai servizi, quali ' 
«menti raffinatissime» c'erano 
dietro il fallito attentato a Fal¬ 
cone nella villa dell'Addau- - 
ra^. E soprattutto poche ed , 


evasnie risposte sul caso Con¬ 
trada, lo 007 antimafia arresta¬ 
to per collusioni con la mafia, 
SUI rapporti di uomini apparte¬ 
nenti a Stay Behind (Gladio) 
con la mafia, sul ruolo di Ucio 
Celli e del «sblema F2» in un 
grosso giro di appalti intema¬ 
zionali al quale non sarebbero 
estranei pezzi delta grossa cn- 
minalità romana 
HnoccUaro. Il capo del Si¬ 
sde, Flnocchiaro ncopre l'in¬ 
carico da cinque mesi, ha npe- 
tutamente vestilo i panni della 
vittima iC'è un clima nel quale 
lutto è contro di me», ha parla¬ 
to dei suoi 007 «scoraggiati» da 
attacchi «ripetuti e sottili», ha 
raccontato di una irruzione de¬ 


gli agenti della Dia nei suoi uf¬ 
fici. alla ncerca di un «irrituale» 
verbale di interrogatorio di Fal¬ 
cone a Buscetta , ha smentito 
la sua appartenenza all'ordine 
del Santo Sepocro «Se non riu¬ 
scirò a ridare fiducia ai miei 
uomini me ne andrò», ha con¬ 
cluso. Sulle rivelazioni fatte dal 
pentito Leonardo Messina 
(«ero in contatto col Sisde, e 
un capitano si rifiutò di venire 
a casa mia lasciandosi sfuggire 
l'occasione di catturare la 
commissione di Cosa Nostra e 
Totò Riina»), Flnocchiaro ha 
respinto ogni accusa «Posso 
giurare con ia mano sul fuoco 
che non c'é alcun capitano del 
Ssde che ha contattalo Messi¬ 
na Mi é stalo detto che SI trat- 
^ lava di un capitano dei carabi¬ 
nieri, chiedo al Presidente del 
comitato sui servizi Chiaro- 
monte, e all'Antimafia di fare 
chiarezza m maniera definitiva 
su questo punto» Per la ventà, 
nella sua audizione lo stesso 
Messma aveva detto ripetuta- 
mente di aver fatto il nome del¬ 
l'ufficiale ai magistrati palermi- 
' tani, e propno ieri, il seltima- 
> naie l'upresso quel nome lo 
ha scntto si tratterebbe dei¬ 
maggiore dei carablnlen Luigi 


La Stella, comandante del Re¬ 
parto operativo dei caiablnien 
di Caltanissetta. Evasivo sull'u¬ 
so di uomini del Sismi apparte¬ 
nenti alla struttura di Gladio ed 
inquadrati nel centro Scorpio¬ 
ne di Trapani, nella lotta alla 
mafia («nel periodo in cui so- 
' no stato commisasano antima¬ 
fia questo passaggio non mi n- 
sulta, potrei dire che non é ve- 
-, ro, ma di questi tempi é meglio 
limitarsi a quello di cui cT si 
'' può assumere la responsabili¬ 
tà»), Flnocchiaro ha difeso a - 
spada tratta I ispettore del Si- 
’ sde Bruno Contrada «Nel pe- 
nodo in cui sono stato respon¬ 
sabile del Sisde - ha detto - 
posso dire, e me ne assumo la 
responsabilità, che in Contra¬ 
da ho trovato un professionista 
' eccellente, che ha partecipato 
a ad operazioni di grossa por¬ 
tata Aveva una l^tà e una ' 
correttezza nelle istituzioni, 
che spinge oggi tutti quelli che 
hanno lavorato con lui a nfiu- 
tare di credere che siano vere 
le accuse di cui si parla» Ma 
sul caso Contrada il Viminale 
- ha mandato all'Antimafia un 
dossier nel quale é contenuta 
una lettera del commissano 
Gentile della squadra mobile 


di Falermo. datala 1980, nella 
quale il funzionario racconta 
una stona inquietante Dopo 
un blitz a casa dei mafioso In- 
zenllo. Gentile era stato nm- 
proverato da Contrada «I capi 
mafia si sono lamentati» Un 
episodio che Finochhiaro ha 
minimizzato «Inzentlo aveva 
una moglie piuttosto piacente, 
e il blitz era stato fatto di matti¬ 
na presto, quando la signora 
era aiKora in vestaglia» In- 
somma, su Contrada, «non c'e¬ 
rano ombre», e Flnocchiaro ha 
raccontato come pnma del¬ 
l'arresto dei funzionano, quan¬ 
do già erano diffuse le voci sul- 
l'indiiesta. avesse tentato di 
mettersi in contatto con i magi¬ 
strati palermitani, «ma non ho 
ricevuto spiegazioni, e sono n- 
masto nel dubbio fino al 7 di¬ 
cembre. quando è amvata la 
comunicazione dei magistrati 
al ministro. Allora ho latto la 
lettera di destituzione dal servi¬ 
zio c ho avvialo la procedura 
di trasfenmento che si è con¬ 
clusa il 2 gennaio con la desti¬ 
tuzione di Omtrada da parte 
del capo della polizia» Poche 
cosesuGelli £ stato il senatore 
Brutti del Pds, a chiedere noti¬ 
zie su manovre del venerabile 


L’ex leader di Autonomia attacca i tre giornalisti che replicano: «È sAo un cretino» - 

Toni Negri: «Bìa^ Bocca e Montanelli? 
M^lio per loro se le Br li avessero uedri» 


L’ex leader di Autonomia operaia. Toni Negn, attac¬ 
ca, dalla sua latitanza, a Parigi, Biagi, Bocca e Mon¬ 
tanelli definendoli, in un’intervista ad un settimana¬ 
le, «servi sciocchi del potere matto che impera m Ita¬ 
lia». «Sarebbe stato meglio per loro - sostiene - mo¬ 
rire uccisi dalle dalle Brigate rosse. Cosi sarebbero 
diventati eroi». Replicano i tre giornalisti: «Tom Ne¬ 
gri? Un cretino, un intellettuale imbealle». 


HROMA Biagi, Bocca e 
Montanelli, le grandi firme 
del giornalismo, sono i «servi 
sciocchi del potere matto» 
che impera in Italia. Lo so- 
sSone Tom Negn. ex leader 
di Autonomia operaia, in 
un'intervista che appanrà, 
oggi su «L’Italia», il settima- 
naTe della «Nuova destra» 
Un'intervista colorala di gial¬ 
lo. dal momento che l’ex cat¬ 
tivo maestro non avrebbe au¬ 
torizzato l’autore. Pietran^ 
Io Buttafuoco, a pubblicarla 
«Questa infatti non è un’inter¬ 


vista - precisa Buttafuoco - 
ma la cronaca di un delizio¬ 
so equivoco» 

Il servizio fa parte di un 
dossier sugli anni di piombo, 
con ì racconti dei capi storici 
della destra e delia sinistra 
extraparlamentare. Fianco 
Preda, ' Paolo Signorelli, 
Adnano Sofn, Oreste Scalzo¬ 
ne e Maurice Bignami. r 
I Intervistato in un bar di Pa- 
ngi, città che ha scelto da 
quasi dieci anni per il suo esi¬ 
lio. Tom Negn ha precisato, 


fra l'altro, il suo pensiero sul¬ 
la situazione del nostro pae¬ 
se «Il potere è matto, l'Italia 
di oggi é come la Repubblica 
democratica tedesca, come 
tutto l’est europeo che si ri¬ 
versa in occidente, con tutta 
la gente che porta valuta al¬ 
l’estero, l'Italia infatti crolla», 
Ma la parte più eclatante del¬ 
l’intervista é quella dedicata 
ai mostn sacn deH'infonTia- 
zione «Cosa è nmasto airita- 
lia? Ci sono i soliti servi scioc¬ 
chi - nsponde Tom Negn -1 
servi sciocchi di questo pote¬ 
re matto i Biagi, i Bocca, i 
Montanelli Che non sono 
poi tanto fortunati* infatti sa¬ 
rebbe stato meglio per loro 
che le Bngate rosse li avesse¬ 
ro ammazzati, almeno su 
questo avrebbero pxituto rac¬ 
cattare un ruolo di eroi» 
Immediate le repliche di 
Bocca e Montanelli, che defi¬ 
niscono all'unisono Tom Ne¬ 
gn «un cretino» «Non mi 
sembra un’affermazione pe¬ 
sante quella di negn - dichia- 



A destra 
fex leader 
di Autonomia 
Tom Negri, 
a sinistra. ' 
il giornalista 
Giorgio 
Bocca 


ra Giorg'o Bocca - perché 
viene da un uomo che ho 
sempre giudicato un cretino 
per le sue elucubrazioni poli¬ 
tiche ed un imbecille come 
intellettuale» E il macabro 
desidero di vedervi immolati 
sull'altare deH’eroismo? 
«Questo é quello che deside¬ 
rava lui Non solo le Br, ma 



L’ex 

funzionario 
del Sisde, 
Bruno 
Contrada 


su una sene di appalti intema¬ 
zionali nei quali sarebbero 
coinvolte anche setton della 
grossa cnminalità romana -* 
' «Quello di Celli é un punto che 
ntoma sempre, comunque ab- « 
biamo mandato tutto il mate- *' 
naie al procuratore di Palmi 
Agostino Cordova » 

Poed Nonostante buona 
parte dell'audizione sia stata 
oscurata, qualche ventà par¬ 
ziale é venuta fuon nelle cose 
dette dal capo del Sismi, gene- 
‘ rale Cesare Pucci Sul traffican¬ 
te di armi Fednch Schaudinn, ^ 
' l'armiere della malia di stanza 
in Cioazia «Schaudinn proba¬ 
bilmente è all’estero, anche se 
non lo abbiamo in evidenza. 
Entra ed esce dai confini na¬ 


zionali Nei SUOI confronti ab¬ 
biamo una sola aspirazione 
quella di arrestarlo» Anche qui 
troppo, poco Ilcapo del Sismi 
non ha risposto sul coinvolgi- 
mento di suoi uomini apparte¬ 
nenti a Gladio nella lotta alla 
mafia e sul centro Scorpione, 
SI è riservato «ultenon accerta¬ 
menti» sul caso Celli, ha riser¬ 
vato un «nocominent» sul caso 
Contrada. Ha promesso di ap¬ 
profondire la notizia diffuùi 
dall'onorevole Boso della lega 
Nord («Contrada sarebbe pro- 
pnetano di SOmila ettan in 
Uruguay intestati a prestano¬ 
me e società di comodo») E 
venerdì tocca al ministro del- , 
rintemo Nicola Manemo dire 
le sue venta ail'Antimafia. - 


Mafia 

Mandnoillustìa 
la leqge 
antìndclaggio 


tarella sono Fioravanti e Ca¬ 
vallini, ta pista «terronstico- 
mafiosd» é credibile, sta in 
piedi, è processualmente for¬ 
te Perché, dunque, viene 
tuon, solo oggi, li nome del- 
' r<uomo d'onore di Resutta¬ 
na»^ Un depistaggio di Cosa 
' Nostra? E quale interesse 
avrebbero i corleonesi ad ac- 
collaisi, interamente (siamo 
noi 1 mandanb e gli esecuto- 
n), quel delitto? Un depistag- 
Lgio promosso c gestito da 
«ambienti istituzional-politi- 
' CI», da piezzi di Stato, per n- 
durrc tutto sempre e comun¬ 
que a Cosa Nostra? Per ndi- 
mcnsionare i contatti (di al¬ 
lora) tra servizi segreti, mas¬ 
soneria, estremisti di destra e 
mafia? E non è troppo tardi, 
essendo il processo già in ’ 
corso? < , N 

Questa seconda ipotesi 
avrebbe due effetti (voluti o 
casuali) sicun* delegittimare 
I pentiti (vecchi e nuovi) e 
-, screditare gli apparati mvesti- 
gativi ^ V 

Le indagmi sull'omicidio 
npaitono c. in assenza di 
provvedimenti giudizian, c'è 
* una sola certezza, il 6 gen¬ 
naio 1980, Piersanti Mattarei- ^ 
la fu massacrato mentre sta¬ 
va recandosi in chiesa con la ' 
madre, la moglie e i due figti. 


Il Consiglio dei ministn, nunito len mattina a palazzo Chigi 
ha approvato la proposta di legge, avanzata dal ministro 
dell Interno Mancino (nella foto) di concerto con il ministro 
della Giustizia Martelb, con la quale si mira a colpire il rici¬ 
claggio di denaro sporco con la compravendita di attività 
commerciali È una legge, ha spiegato Mancino in una con¬ 
ferenza stampa al termine della riunione, che propone la 
modifica di alcune dispiosizioni del codice civile in materia 
societana, e tende ad ampliare la 'unzione notante allo sco¬ 
po di evitare pericolose coperture negli scambi e nelle tran¬ 
sazioni negoziali di particolare nlevarua economica Il dise¬ 
gno di legge («norme per la trasparenza nelle cessioni di 
partecipazioni e nella composizione della base sociale delle 
società di capitali, nonché nella cessione di esercizi com¬ 
merciali e nei trasfenmenti di propnetà dei suoli») si insen- 
sce, ha precisato lo stesso Marrcino, «ne! quadro delle misu¬ 
re legislative tendenti a prevenne utilizzi strumentali dei cir¬ 
cuiti finanzian e si inserisce nel contesto di una legislazione 
più severa in materia di riciclaggio» Ad esempio, per il tra- 
sfenmenlo di quote di società a responsabilità limitata (srl) 
la proposta di legge prevede la sottoscrizione autenticata e i! 
deposito presso il registro delle imprese entro trenta giorni 
dal perfezionamento fi ministro ha tenuto inoltre a sottoli¬ 
neare I importanza degli articoli 4 e 5 del provvedimento, 
che introducono per tutte le «spa» non quotate in mercati re- r 
golamentab, e per tutte le «srl», l'obbligo di depositare l'elen¬ 
co analitico dei soci e dei soggettti titolar di dinlti o benefi- 
cian di vincoli sulle azioni o quote - '< 

II Consiglio Supenore della 
Magistratura deve occuparsi 
del trasfenmento dell'ap¬ 
puntato dei c^’abinien Mas¬ 
simo Canaro «per venficare 
come SI sono svolti effettiva¬ 
mente 1 fatti» Lo sostiene il 
consigliere di «Magistratura 
democratica» Giovanni Palombanni che, in una lettera invia¬ 
ta len al presidente della pnma commissione del Csm Gian¬ 
franco Viglietta, ha chiesto di insenie la vicenda del trasfen¬ 
mento di Cairaro all'ordine del giorno della commissione 
«Nella mi*i qualità di giudice istruttore presso il Tnbunale di ' 
Padova - na spiegato Palombanni - ho avuto modo di cono¬ 
scere personalmente l'appuntato Massimo Catraro avendo¬ 
gli affidato, nel contesto d. un'istiuttona di particolare com¬ 
plessità relativa ai reati contro la Pubblica Amministrazione 
indagini su esponenti poktici e accertamenti bancan Ed eb¬ 
bi modo di apprezzarne da un Iato l'elevata capaatà profes¬ 
sionale e daU'altro le doti di imparzialità e riservatezza» 
L'organo di autogoverno dei giudici, sostiene Palombanni. 
deve occuparsi della vicenda per venficare come si sono 
svolti I fatti e per capire quali sono state le ragioni della n- 
chiesta di trasferimento da parte del procuratore Vitaliano 
Fortunati che, afferma Palombonni «non avrebbe neppure 
consultato preventivamente il procuratore aggiunto e i sosti¬ 
tuti che di ciò si sarebbero lamentati» -i s. ,.» 


Il caso " 

deirappuirtato - 
Carraio 

Palombarini (Md): 
«Indaghi il Csm» 


llvescovo 
di Crotone: 

«La ’ndrangheta 
inquina 
le processioni» 


Mafiosi m Calabria anche 
nelle parrocchie In partico¬ 
lare, nei comitati di festa in 
onore dei santi r tra i portan¬ 
tini delle sacre immagini dei 
quali ora monsignor Agosti¬ 
no. vescovo di Crotone e vi¬ 
cepresidente della Cei, ha 
disixsio l'immediato scioglimento n tutte le parrocchie del- 
l'arcidiocesi Entro breve si dovrà provvedete alla ricostitu¬ 
zione di nuovi comitati e di nuove associazioni di portantini 
•che siano foimati - si legge nella lettera che monsignor 
Agostino ha amato a tutti 1 parroci della regione - da perso¬ 
ne di provata rettitudine». I nuovi comitati e portanbru. pnma 
di essere operativi, dovranno essere ratificati personalmente 
dal vescovo, per cui ogni parroco ptowedetà a consegnargli 
I nuovi elenchi, sottoscrivendo, sotto la propna persorìaie re¬ 
sponsabilità, la rrchiesta garanzia peraascun membro 

i* 

In attesa del parere del Par¬ 
lamento sul decreto delega¬ 
to governativo per il pubbli¬ 
co impiego, proseguono le 
polenuche su quanto Io stes¬ 
so decreto prevede circa il 
rapporto di lavoro dei do¬ 
centi umversitan, i quali oggi 
scenderanno in sciopero e faranno una manifestazione da¬ 
vanti a Moniecitono Secondo lo schema di decreto, i pro- 
fesson ordinan dovrebbero rimanere agganciati ella din^n- 
za statale mentre associati e ncercalon rteadrebbero in un 
regime contrattuale di natura pnvabstica. Questo, per i rap¬ 
presentanti dei docenti - confederali e non - «spacca in due I 
tronconi la docenza» e intacca quindi l'autonomia della sua * 
funzione. I deputati del gruppo verde, Gianni Mattioli e Mas¬ 
simo Scalia, sostengono in una dichiarazione che «b mobili¬ 
tazione delle università ui difesa dell'unità della funzione 
docente appare avviata al successo» m quanto il governo, di¬ 
cono sempre Mattioli e Scalia, in sede di commissione Cul¬ 
tura della Camera e per mezzo del sottosegretano all univer¬ 
sità Rossella ArtioU, «fa sapere che ntiierà dalla proposta di • 
legge delegata sul pubblico impiego la norma assurda che 
privatizzava il rapporto di lavoro per ncercaton e professon 
assoaab» Stessa interpretazione viene data, in una nota, dai 
rappresentanti delI'tAssemblea nazionale dei docenti uni¬ 
versitari» , ^ - » - 


GIUSIPPBVITTOIII 


Univer^: - 
Riarda indietro 
del governo - 
Og^losdopero 
dei docenti 



anchq gli allievi di Negn ten¬ 
tarono di farmi fuon, come 
' accadde a montanelli» «Non 
capisco - aggiunge Bocca - 
perché Tom Negn ingiganti¬ 
sca cosi tanto il nostro ruolo 
abbiamo fatto i giornalisti, 
non abbiamo manovrato le 
leve del potere». «Il professor 
Tom Negn è un mascalzo¬ 


ne», taglia corto Gioigio Boc¬ 
ca «È solo un idiota chi so¬ 
stiene simili affermazioni», 
commenta Indro Montanelli 
Il direttore de «Il Giornale”, 
che nel 1977 fu gambizzato 
dalle Bngate rosse, aggiunge 
«Al contrano di lui, io non no 
mai desiderato la morte del 
professor Negn, - neanche 
quando alcuni suoi allievi mi 
spararono quattro pallottole 
in una gamba» «Una cretina¬ 
ta del genere non menta al¬ 
tro, SI commenta da sola», 
conclude 


MazKtte di miliardi per il porto di Manfredonia 

Foggia, sotto inchiesta 
esponenti de e socialisti 


LUIGI OUARAIITA 


■■ FCXjCIA Sei uomini politi¬ 
ci hanno ricevuto ieri avvisi di 
garanzia in relazione all'inda¬ 
gine sulla realizzazione dei na- 
stn trasportaton nel porto di 
Manfieclonia Percinque di es¬ 
si, I deputati Domenico Roma¬ 
no (Psi) e Fianco Di Giuseppe 
(De), 1 consiglien regionali 
Giuseppe Affatalo (Psdì, Sno a 
pochi mesi fa vicepresidente 
della giunta regionale) e Ro¬ 
berto Paolucci (Psi), e l'exse- 
gietano regionale del Psi An¬ 
gelo Ciavarella, l'ipotesi di rea¬ 
to formulata dai sostituti pio- 
curaton Roccantonio D’Aine- 
lio e Massimo Lucianetti é con¬ 
cussione avrebbero incassato 
una tangente di cinque miliar¬ 
di per «pilotare» l’assegnazione 
deìl’appalto Un altro parla¬ 
mentare socialista, il barese 
Pasquale Diglio é stato rag¬ 
giunto da avviso di garanzia 
per il reato di abuso d'ufficio in 
relazione ad un altro episodio 
legato sempre ai lavon nel por¬ 
to di Manfredonia II coinvolgi- 
mento dei politici è venuto dai 


dirigenti della Ercole Marelli 
Impianti Tecnologici, la Emit 
sulla quale indaga a Milano 
anche Di Pietro, che interrogati 
nei giorni scorsi avevano co- 
minoato a parlare 
L’appalto per i nastn tra¬ 
sportaton fu vinto nel 1989 da 
una azienda milanese, la De 
Bartolomeis, e la Emit ufficial¬ 
mente sarebbe entrata in bailo 
solo come fomitnee degli im¬ 
pianti mes.si in opera. Poi nel 
1991 dopo un misterioso at¬ 
tentato contro il direttore dei 
lavon I magistrati foggiani mi¬ 
sero mano alle carte dell'ap¬ 
palto La Emit è una azienda di 
impiantistica del gruppo Ac¬ 
qua di Milano, il cui presiden¬ 
te Giovanni Pisante è stato ar¬ 
restato lunedi per una mazzet¬ 
ta di 200 milioni pagata per 
una discarica del Cremonese 
Presidente della Emit era uive- 
ce il fn tello di Pisante, Ottavio, 
uomo considerato assai vicino 
ai vertici nazionali del Psi, di¬ 
messosi daU'incanco dopo il 


suo coinvolgimento nell'in¬ 
chiesta «Mani putite» I due Pi- 
sante sono nativi della provin- 
aa di Foggia, e i magistrati si 
sono ben presto convinti che 
l’Emit avesse avuto un ruolo 
chiave nel pilotare l'appallo 
perii porto di Manfredonia. 

L'11 dicembre, nel corso di 
una trasferta a Milano, il sosti¬ 
tuto D'Amelio ordinò alcune 
perquisizioni tra cui quella 
dell'abitazione di Achille Giro¬ 
letti. succeduto a Pisanle alla 
testa della Emit Tra le carte 
che furono sequestrate in quel¬ 
l’occasione c'erano anche due 
cartelline azzurre contenenti 
quello che probabilmente é il 
libro mastro degli affari illeciu 
della Emit •>» 

Nei giorni scorsi erano finiti 
in carcere i due subcommissa- 
n dell’Area di sviluppo indu- 
stnale di Manfredonia, il socia¬ 
lista Giuseppe Manfredi ed il 
socialdemocratico Darsio Ca- 
menno, accusati di abuso in 
atti di ufficio per aver imposto 
ad una ditta di girare parte dei 
lavon ad un'altra. 
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Aumentano i casi di Aids 

Altri 4iiiila malati nel '92 
E sul test obbligatorio 
continuano le polemiche 


in Italia 


Mercoledì 
13 gennaio 1993 


M ROMA. Aumentano In Ita¬ 
lia I casi di Aids e llgovemo, tra 
mille polemiche, insiste; vuole 
itesi obbligatori., 

I dati li ha fomiti 11 Centro 
operativo Aids '(Coa]); nel 
1992, i malati sono diventati 
4mila in più. SalMno cosi a 
15.780 i casi di Aids conclama¬ 
la. Secondo il Coa, si pub sti¬ 
mare che la maggior parte dei 
paaienli abbia contratto il virus 
mtomo alla metù degli anni 
Ottanta. Metà dei malati si tro¬ 
vano in Lombardia, Emilia Ro¬ 
magna e Lazio, Ma, rapportala 
cl numero degù abitaiiti, è alta 
anche la percentuale dei casi 
accertati in Uguria e In Sarde¬ 
gna. 

E le polemiche? Ieri, è stata 
un'altra giornata calda., La 
commissione nazionale'per la. 
lotta all'Aids si 6 riunita (e da- > 
vanti alla sede del lungotevere 
Ripa, manifestavano le asso¬ 
ciazioni del volontariato); ha 
ribadito ancora una volta il 
proprio parere negativo contro 
ogni forma di test obbligatorio, 
sia sui detenuti, sia su alcune 
fasce della popolazione. La 
commissione, perù, di fronte ' 
alla proposta di Amato Cche è 
stata definita «puramente» ac¬ 
cademica»), si b dichiaiala fa¬ 
vorevole al latto che il medico 
si impegni ad «assistere» Il sie¬ 
ropositivo e ad «aiutarlo» a co¬ 
municare il suo stalo di infe¬ 
zione al partner cosa non da ! 
poco, pesche, circa l'obbUga-. 
lorieta per i sieropositivi di av¬ 
vertire U partner, la discussione ^ 
è accesissima., , --v 


Sul test obbligatorio i politici 
insistono: il presidente del 
Consiglio e il ministro di Grazia 
e Giulia lo vogliono per lar¬ 
ghe fasce della popolazione. E 
n ministro deUa Sanità, alla fi¬ 
ne, ha ceduto. Tanto per co¬ 
minciare ieri sera una novità. 
Nel decreto suUa droga è stata 
inserita una nuova norma per 
le carceri. In pratica, in alcuni 

- casi, i detenuti saranno obbli¬ 
gati a lare il test Poi arriverà la 

, modifica della legge sull'Aids, 
t Lo ha annunciato Francesco 
De Lorenzo, precisando che 
sarà rispettato il «principio del- 
la riserràtezza e deUa lotta al- 
rermaiginazione». Nell'ltKon- 
tro con le associazioni di vo¬ 
lontariato il ministro ha venU- 
lato l'opportunità di inserire il 
, test oboligatorio per le parto- 
' rienti all'ultimo mese e l'obbU- 
go, per il medico, di notificare 
al partner Io stato di sieroposi- 
tività. L'incontro con 11 ministro 
' è stato poi conunentato dai 
rappresentanti della Ula (Lega 
italuma per la lotta all'Aids). 
Vittorio Agnoletto, che ne 6 11 
presldenle, parlando delle di¬ 
chiarazioni di De Lorenzo, ha 
detto: «l-test obbligatori coste¬ 
rebbero aUo Stato M7 miliardi 
. e non farebbero altro che dif- 

- fondere labe-certezze. Ma lo 
sa il ministro che ogni cento 

. persone negative al test una b 

- un falso pMitivo? Calcolando 
" che in Italb b maggioranza 

della popolazione b negativa. 
,,sl formerebbe un esercito di 
falsi positivi, con la conse¬ 
guenza di diffondere ancora di 
più 11 contagio». ... , , 


Palermo. Bruno ha un anno 
e ha perso tutte le dita 
per una cura mal riuscita 
nell'ospedale pediatrico 


I genitori del piccolo 
hanno presentato un esposto 
fl chirurgo che l'ha operato: ' 
è stato un fatto accidentale 


Un bimbo lesta senza imoio 
per una flebo usata dì vena 


Un bimbo di un anno ha perso ie dita della mano 
destra per una flebo che è uscita dalla vena, dopo 
un delicato intervento chirurgico a cui era stato sot¬ 
toposto appena nato. Un altro caso di malasanità a 
Palermo denunciato dal «Tribunale per i diritti del 
malato». I genitori del piccolo Bruno hanno presen¬ 
tato un esposto alla Procura presso la pretura. 11 chi¬ 
rurgo; «È stato un fatto accidentale». >- < 


mioomoi'Aiiius 


■1 PALERMO. Si chiama Bru- , 
no Jaiteh, ha un anno e gli 
mancano le dita della mano 
destra. Qi sono cadute poco a 
poco dopo un infezione pio- „ 
vocata da una flebo messa ma¬ 
le. È un altro caso di malasani- i 
tà denunciato dal «tribunale > 
per i diritti del malato». Bruno b ' 
figlio di Papa e Jura Jaiteh due > 
immigrafl del Gambia che vi- ' 
vono e lavorano a Palermo. £ 
nato l'anno scono, il sei gen¬ 
naio. E sfortunato il bimbo: na- ' 
sce con una malformazione 
intestinale, i medici b chiama¬ 


no «peritonite fetale». Viene 
operato nell'ospedale dei 
bambini dal ptimano di chirur¬ 
gia pediatrica Manlio Lo Ca- 
scio, 53 anni. L'intervento rie¬ 
sce. Bruno rimane in ospedale 
per b terapia postoperatoria. 
Gì fanno le iniezioni, gli siste¬ 
mano le Jbbo per le medicine 
e per il nutrimento. E proprio 
una flebo, nella mano destra, 
causa l'Infezione: l'ago esce 
dalla vena e il farmaco conb- 
mlna i tessuti. Il neonato non 
riusciva a piegare il braccio e 
b dib delb mano. Nel punto 


m cui b vena si rompe si forma 
una cicatrice. Bruno viene di¬ 
messo. Ma a settembre toma 
in ospedale per essere operato 
' di nuovo: quesb volb alla ma¬ 
no. I medici cercano di togliere 
la cicatrice. Ma non ci sono mi- 
. glioramenti: b dib comincb- 
no a necrotizzarsi. Papa Jaiteh 
e II chirurgo decidono di far vi¬ 
sitare il Aglio dal professor Mo¬ 
relli, un medbo di Legnano 
che bvora anche a Catanb. 
Dopo b visib poche speranze: 
b iibniib non si muove, le di¬ 
ra sono quasi completamente 
perse. 1 medici tentano b tera- 
pb iperbarica^Tosslgenazione > 
' dei tessuti, per corcare di sal¬ 
vare parte delb mano. Ma b ' 
cura non ottbne risulbti: lo 
scorso dicembre quattro dib 
cadono, 

«Potete immaginare il mio 
calvario - dice il padre di Bra¬ 
no-per una flebo messa male 
dopo la nascite il bimbo ha 
perso b mano destra. Ho chie- . 
sto consigli al tribunale per i 


dintti del malato. Ho piesenb- 
to un esposto — quereb alla 
Procura presso b pretura per 
accertare se ci siano lesponsa- 
bilib dei medici in queste triste 
vbenda». ■ 

L'altro ieri il birribo ha subito 
un altro Intervento nel reparto 
di Chìrargb piasdea dell'ospe¬ 
dale Civbo; il professor Miche- 
b MaselUs gli ha amputato il 
pollice che ormai era pratica- 
mente mummificato, ha elimi- 
ibto una pbcob ulcera siste¬ 
mando quel che reste delb 
mano, il Ùmbo, con il braccio 
lascbto, è in un lettino dell'o- ■> 
spedate. SI siede accanto ad 
una grossa bambob di pebu- . 
che. Sarà dimesso tra dieci 
giorni. 

Ma è possibib che per una 
flebo infibte male, per una ve¬ 
na che si rompe, un bimbo ' 
perda l'uso della mano? Il pri- 
mano di Giiraigia pediatrica ' 
allarga te braccia: «Operiamo 
millecinquecento bimbi l'anno 
e non era mai accaduto nulb , 


di simile. Abbiamo salvato b 
vite a Brano che è nato con 
una grave malformazione. L'a¬ 
go à uscito accidentalmente 
dalb vena e il farmaco che si è 
riversato aH'intemo ha deter¬ 
minato b necrosi dei tessuti E 
diffìcile stabilire di chi sono te 
responsabilità. Le flebo le met¬ 
tono gli mfermierl Tante volte • 
te vene si rompono e l'ago vie¬ 
ne infibto in un'altra zona: 
questa volta b reazione è state ' 
pesante, abnonne». 

Ma po Pb Alesci, segretarb 
provinciale del «Tribunale per i 
dmttì del mabto», il dottor Lo 
Cascio ha te sue responsabili¬ 
tà: «Lo citeremo per il risarci¬ 
mento dei danni. Non sappb- 
mo se è stato lui a Infilare b 
flebo, ma davanti al magistrato 
dovrà spiegare come sono an- '• 
date te cose: ha operato Brano ' 
e dirìge il reparto dove il bim- ' 
bo è stato ricoverato. Inoltre b 
terapb iperbarica potrebbe ' 
aver danneggbto e non aiuta¬ 
to il bambino; chiederemo una - 
consulenza oculistica». 


IL CASO 


Lavori infiniti tra Gioia Tauro e Palmi, il Pds chiede una inchiesta e di mettere fine alla strage 


Garitìerì-Mer sun’aiitostiada: 17 morti in un aimo 


TYappola mortale sull'autosole tra Gioia Tauro e Palmi. 
Nello stesso punto, in meno di un anno,vVì sono stati 17 
morti. «Sono omicidi preterintenzionali o colposi, non di- 
s 9 azie»,idlceJagente. Gli,incidenti.tuttLnel,tratto a dop¬ 
piti caniegMàta non ancora riparato a dirci mesi dal tìbal- 
tamentò'di ùh'bamiòhVìarico di blocchi di marmo. Il Pds 
chiede un’inchiesta. L'assessore ai lavori pubblici della 
. Calabria!«Responsabili,ilgovemoel'Anas». ' ' 

DAL NOS'TRO INVIATO 

ALOOVARANO 


■■PALMI (Re). Si chiama 
Fosso Cropo Pantano il <dlter 
più pericoloso deH'autostra- 
da &lemo-Refl8ìo Olabrìa. 
Un fazzolettodiquaichecen- 
Unaìodi metti che-in menodi 
dieci mesi ha'ialciato 17. per¬ 
sone. La gente a PalmL'-rife-. 
rendosi a quel poveri 17 cor- 

E i accartocciati dagli urti vio- 
:ntì tra auto e camion, s'in-, 
digna: «Non sono morti di in¬ 
cidenti stradali. Si tratta di 
omicidi. Preterintenzionali, 
colposi, tutto quello che vo- 
' tele, ma sempre di omicidi d 
tratte. L'unica cosa strana, in 
queste storia, è che nessuno 
da aiKora stato chiamato a 
pagaie. Possibile che muoio¬ 
no a grappoli come inghiotti¬ 
ti da una tagliola e nessuno è 


responsabile?». Fosso Cropo 
Pantano si trova tra gii svìn¬ 
coli .di Gioia'Tauro e Palmi. 
Dieci mesi fa un camion ro- 
' vesciO il suo carico di grandi 
- blocchi di marmo. La strada 
si incrinò e da allora la corsia 
, -'nord è a.doppia caneggbta. 
Da un lato, lavori che siinse- 
guono in modo lento e disor- 
- dinato tra un turbinio di perl- 
■ zie, di perizie sulle perizie e 
(. cosi via; dall'altro, un rosario 
di incidenti sempre morteli, 
sempre nello stesso punto, 
sempre atroci. Da un lato, 
l'Anas col suoi tempi, i suoi 
sopralluoghi, I suoi lavori ed 
appalti sempre un po' miste¬ 
riosi; dairaltro, il dolore e la 
rabbb per quella terribile 
mattanza che nessuno, fino 



Uno dei tantilncMentI sulla Salemo4tegolo Calabria 


ad ora, è riuscito a fermare 
, nonostante i mille allarmi 
laiKlati. 

Tra i parenti delle vittime 
. allineate airobitorìo c'ò fo¬ 
mento. Non è detto che i su- 
' peistitì non siano chiamati a 
' pagare i danni contro i 
, guard-rail come prevedono i 
regolamenti Anas. Ai quattro 


morti sul colpo di lunedi seta 
s'è aggiunto Sandro Colica, 
rappresentante di medicinali 
di 31 anni: è lui la vìttima nu¬ 
mero 17. E morto lunedi sera. 
I medici dell'ospedale di Po- 
listena lo hanno operato per 
(Ore. Tutto inutile; il bilacio 
dell'incidente di lunedi mat¬ 
tina è salito aciirque. Gente 


che tornava dalle vacanze, 
, bambini in macchina coi ge- 
, nitori, rappresentanti di com¬ 
mercio in viaggio: uniti da un 
'' tragico e casuale ■ destino 
i messo insieme da lungaggini 
> esaltanti. Possibile che 
. non sia stato possibile ripara- 
< re quei tratto in dieci mesi? „ 

. C'è il terrore di prossimi 


tragici appuntamenti. Gli 
scontri sono inevitabili. Spes¬ 
so mancano perfino i coni di 
gomma per ricordare agli au¬ 
tomobilisti che quello è",un 
punto a doppia carreggiata. 

Il tralfìco intenso'li porta via 
facendoli saltare: Chissà ogni 
quanto l'Anas controlla se 
tutto è a piosto. Qui, del resto, 
siamo ad un pugno di chilo- 
metn dove per nove giorni la 
famiglia ^pitoiie restò sotto, 
un viadotto senfa che nessu- 
no mai si affacciasse dai 
guard-rail. 'su¬ 

pino SOriero, -deputalo ca¬ 
labrese del Pds, ed i suoi col¬ 
leghi Dalla Chiesa, Oliverio e 
Sitra, in una interrogazione 
parlamentare, haimo chiesto 
ai ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci una immediate inchieste - 
per accertare tutte te respon- - 
sabilità di queste strajK che 
continua nel tempo. Soprat¬ 
tutto, chiedono misure im-' 
mediate e straordinarie per 
' impedire che altri incolpevoli 
paghino: «Su quell'autostra- ' 
da non si paga il pedaggio in , 
lire, si paga con la vita. Non è - 
accettabile», spiega Soriero. i 
Donato Veraidi, assessore 
regionale ai Lavori pubblici, ^ 


•• i *• 

Grandi manovre e comiche finali 

Fa cilecca .e poi si blocca 
Brutto esorefio per «Ariete» 
caàfro armato made in Italy 


M ROMA A Mogadiscio, gli 
americani, sfottono I nostri sol¬ 
dati e hanno torto. SI tratte di 
giovani professionisti dotati 
anche di caratteristiche umane 
che ben pochi reparti stranieri 
possono vantare. Semmai, co¬ 
me al solilo, i mezzi vengono 
conskteratì vecchi e obsoleti. 
Le «campagnole», per esem¬ 
pio, non sono affatto adatte ad 
affrontare ì deserti. Quando 
spedimmo i bersaglieri a Beimi 
facemmo una fi^ra terribile, 
per colpa di alcune navi da tra¬ 
sporto. I portellonl perscarica- 
re i mezzi non si vollero aprire. 
Un' 'altra, invece, dovette tor¬ 
nare in porto, a Brìndisi, per 
guasti misteriosi. Ora ci accin¬ 
giamo a spedire soldati in Mo¬ 
zambico. Zona calda dal pun¬ 
to di vista meteo, lo sanno tutti. 
Noi, ci mandiamo gli alpini 
che si sono duramente allena¬ 
ti... sulla neve. C'è già qualche 
giornale stianieiO''che non ha 
mancalo di sottolineare-la co¬ 
sa. Vedremo. Ieri, invece, a 
Nettuno, presso lo stabilimen¬ 
to militare dei collaudi e delle 
esperienze, sono accadute co¬ 
se da barzelletta. Speriamo, 
anzi, che alcuni addetti militari 
stranten non spediscano in pa¬ 
tria un qualche rapporto che 
potrebbe finire sul giomali fuo¬ 
ri d'Italia. Che cosa è accaduto 
? Era state convocate la Com¬ 
missione difesa della Camera 


per la presentazione dei nuovo 
carro armato «tutto italiano». 
. denominato «Ariete». Erano 
presenti il presidente delia 
Commissione difesa della Ca¬ 
mera Gastone Savìo( De) e il 
vicepresidente Antonio Pappa- 
lardo( Psdl). Alla Commissio- 
' ne, come è noto, spetta l'ulti¬ 
ma parola per awim il pro¬ 
gramma di costruzione del 
carro che verrà fabbricato da 
un consorzio del quale fanno 
parte la FIaL la Iveco e la Oto- 
' melara. il bestione d'acciaio si 
f è messo in posizione ed ha 
, aperto il fuoco. Doveva spara¬ 
re otto colpi. Invece è riuscito a 
spararne uno solo che ha cen- 
' trato il bersaglio. Gi altri, nien¬ 
te di niente. Ma c'è di più. Il 
carro doveva eseguire alcune 
" manovre classiche, ma ad un 
' certo momento si è bloccalo 
ed è rimasto immobile nel po- 
, ligono. Forse un «grippaggio» 
' del motore o qualcosa del ge¬ 
nere. Insomma, una catestio- 
' fe.L'on Gastone Savio ha detto 

- ai tecnici militari e al generate 
Ciampa, responsabile del pro¬ 
getto: « Sono cose che capite- 

, no, non vi preoccupate», iter il 
carro, la mattinate è finite cosi. 
Poi è stato spierimenteto il nuo¬ 
vo bazooka «Panzerfaust 3». 
Aitehe questo «tutto italiano» e 
‘ del tipo «usa e getta». E andato 

- bene e lutti hanno tirato un 
" gran sospiro di sollievo. 


Gigi Vesigna, già direttore di Sorrisi e Canzoni, presenta il nuovo periodico «per curiosi» 

Guerra all’ultimo lettore tra settìmanali 
bi edicola«Noi», creatura beiluscoiiiaiia 


Arriva in edicola Noi, il «settìmanle degli italiani» di¬ 
retto da (3igi Vesigna ed edito da Silvio Berlusconi. ■ 
Si riprodurrà neH’ainbito dei settimanali familiari la - 
stessa battaglia a colpi di lettori che, a colpi di spet¬ 
tatori, si è verificata tra Rai e reti Fminvest? Staremo . 
a vedere. Intanto il bi-direttore (dato che non lasco-, 
rà la guida di Sorrisi e Canzoni) presenta la sua 
creatura che sarà in edicola venerdì. - 


H ROMA Tra 1 due litiganti il ' 
teizo gode? Gigi Vesigna, diret¬ 
tore di Noi, il nuovo «settima¬ 
nale degli italiani» che farà il 
suo esomio in edicola venerdì 
prossimo, ci spera proprio di ' 
riuscire a vìncere l'ardua batte- ' 
glia intrapresa contro i due «gi¬ 
ganti» dei settore: Oggi e Gente. 
Contro i consolidati settimana- '< 
li della Rizzoli (.Oggi è In edi¬ 
cola e nel cuore dei lettori da 
47 anni) e di Rusconi (Gente > 
conte 35 anni di vite) che 
complessivamente vendono 
ogni settimana più di un milio¬ 
ne e mezzo di copie e raggiun¬ 
gono nove milioni di persone, 
è dunque partite b sfida di Sil¬ 
vio Berlusconi che del nuovo 
settimanale è l'editore. .- - 
Del penodico si era comin¬ 
ciato a parlareneir89. A tre an¬ 
ni di distanza è anrivato per Gi¬ 
gi Vesigna il momento di ten¬ 
tare la nuova avventura. Senza ' 
abbandonare la poltrona di di¬ 


rettore di «Sorrisi e canzoni» e i 
suoi due milioni e mezzo di ac- 
quirentii Un direttore al qua¬ 
drato. Non è troppo faticoso? 
•Finché ce bufacelo non ab¬ 
bandono» dice un euforico Ve¬ 
signa che solo dopo un po' 
ammette di essere terrorizzato 
dalb sfida che si accinge a so¬ 
stenere. A lui il compito di 
«presentare» la sua creatura 
messa insieme con una reda¬ 
zione di 38 giornalisti profes¬ 
sionisti (venti uomini, diciotto 
donne e sette praticanti), età 
medb 36 anni. Il costo di co¬ 
pertina sarà di duemib lire, te 
pagine 140. 

«L'obiettivo è un giornale 
«originale» che non somigli a 
nessuno dei due diretti con¬ 
correnti» spiega Gigi Vesigna. 
•Lo abbiamo pensalo diviso in 
tre parti. La prima di opbioni. 
Collaboieranno con «Noi» In¬ 
dro Montanelli, Francesco 
Cossiga, l'ex segretario del 



Silvio Berlusconi 


Pcus Gorbaciov, e Mba che 
' terrà un suo diano settimanale. 
Dino Verde, con l'escamotage 
di una presunta inteicettazio- 
’ ne telefonica, scriverà dei fatti 
.della settimana mentre sulla vi¬ 
cenda di cronaca più «forte» 
degli Ultimi sette giorni accen- 
'■ deremo i rifletton sollecitando 
due paren: uno favorevole, 
l'altro contrano. Seguirà l'at- 
- tualìtà. Quella «grande» ma an- 
' che quella «piccola», minute, 
che sui giornali non compare 
mai. Quattro pagine saranno 
dedicate alb provincia italia- 
J na, a quei fatti piccoli che non 


nescono mai a guadagnarsi 
l'onore della cronaca. Altre 
quattro pagine saranno dedi¬ 
cate alla vite mondana e per fi¬ 
nire una sene di servizi al letto¬ 
re e dì rubriche. Nel pnmo nu¬ 
mero ci sarà un inserto di tren- 
tadue pagine si^li italiani 
d'oggi. La bratura iniziale sarà ' 
di un milione di copie. L'obiet- 
bvo reale è di raggiungere un 
numero consolidalodì 
350.000 copie vendute a setti¬ 
mana. Da 11, poi, comincere- 
mo b scabte ai colossL..Co- 
munque credo che ci sia spa¬ 
zio per tutti, in fondo il pubbli¬ 
co di Qggi'e Cenfeècompo^ 
da persone che hanno medb- 
mente dai 45 anni a salire. Esi¬ 
ste un potenziate pubblico dai < 
ventkunque ai 45 anni che po¬ 
trebbe scegliere "Noi"», i . i' 
A dispetto delb serena e 
, produttiva concorrenza che 
Irapeb dalle parole del diretto¬ 
re Vesigna, te acque sono co¬ 
munque abbastanza agitate 
nel, fino a poco tempo fa, tran¬ 
quillo mare dei settimanali fa¬ 
miliari solcato da due navi 
scuote e niente più. AiKhe 
perchè l'arrivo in edicola del 
settimanale beriusconiano po¬ 
ne anche problemi un po' di¬ 
versi rispetto a quelli della tra¬ 
dizionale concorrenza tra edi- 
ton «pun». La possibilità di po¬ 
ter usare un «passaggio» televi¬ 
sivo come merce di scambio 
con un personaggio famoso 


per ottenere un’intervista è, in 
effetti un vantaggio non di po¬ 
co conto. Ne è un esempio b 
stessa campagna pubblicitaria 
.che in quesb giorni «Noi» sta 
' avendo suite Ire reb televisive 
berlusconiane. Il timore di 
' questo cambio delle regole del 
gioco lo manifeste il direttore 
' di Oggi, Paolo Occhipinti. «Lo- 
■ IO -dice- hanno sioiramente 
dei vanteggi dalb doppia pos¬ 
sibilità carta stampate-video. 
Comunque aspetto di vedere i 
pnmi numeri. Ci vogliono al¬ 
meno tre mesi per capire . 
quanto fastidio potrà darci la 
nuova iniziativa o se, invece, 
non riesca ad avere una fun¬ 
zione di moltiplicatore di inte¬ 
resse per pubblicazioni come 
te nostre». - - 

La sfida all'ultima copia è, 
dunque, partita. Sarà giocate 
lealmente? Ggi Vesigna assi¬ 
cura di si e smentisce le voci di 
accaparramento di fotografie e 
documenti sottratti agli avve^ 
sari a qualunque prezzo. «Ab¬ 
biamo un budget e dobbiamo , 
nspettario». Deve essere alto se 
Noi, stendo alle voci, sembra 
sb riusato ad accaparrarsi i'e- 
sciushra per b pubblicazione 
della sentenza di divorzio dì 
Carolina di Monaco. Base d'a¬ 
sta 500 milioni. «Non l'abbb- 
mo ancora» si schermisce Ve¬ 
signa. «Certo che per un gior- 
, naie per curiosi come Noi 
quelb è una vera chicca...» 


rlettere-^ 


è esasperato. «Grido al vento 
da iin anno. E ignobile quel 
che sta accadendo. Ci sono 
responsabilità gravissime dei ' 
Wiinistfero V defrAnas.'-Chiei 
derò 'per provocazione che 
venga chiusa per un giorno 
l'Autostrada del Sole. La veri¬ 
tà è che b nostra è una buo¬ 
na strada di montagna. Ci - 
vuote faccia toste per definir¬ 
la un'autostrada». 

I 443 km. delb Salemo- 
Reggio Cabbrb sono in reai- ' 
tà una lunga pericolosa trap- - 
pola. Di terza corsia, nean¬ 
che a parlarne, inanca perfi¬ 
no b corsb d'emergenza, è 
zeppa di curve strette e pen- 
colose, piena di gallerìe scar- - 
samente illuminate. Sopiat- 
tutto è un cantiere perma¬ 
nente. I bvori dì manutenzio- - 
ne sono disseminati soprat- ' 
tutto nei tratto calabrese. Sa- ' 
tendo da Reggio, un po’ “ 
prima di Cosenza, ci sono in- ' 
terruzioni che durano da an¬ 
ni. Chissà quali ditte viiKono . 
gli appalti. Comunque, se¬ 
condo la clas^ficazione eu¬ 
ropea il paramentro della Sa- 
lemo-Rc^io Calabria è D-E, 
una sifgla che significa «me¬ 
no che mediocre». ' ,. 


««Capire meglio 
la questione 
del Medio 
Oriente» 


H Caro direttore, ' 
sono una lettnce assi¬ 
dua de «l'Unità» e vorrei 
espnmere un certo disagio 
per come il giornale tratta ^ 
b questione del Medio 
Oriente. Come b maggior , 
parte delle persone di sini- ■ 
stra, mi sono sentita per 
anni dalb parte dei pale¬ 
stinesi e ho giudicato re- 
pressiva b politica dei van 
governi israeliani. In questi ' 
ultimi anni, anche grazie 
' ad articoli che ho letto su l 
questo stesso giornale, è ' 

' entrata in crisi ruiche que- : 
sta come altre certezze. Ho 
finalmente capito anche i 
alcune lagioru degli israe- ; 
liani, come la necessità di 
difendersi da chi vorrebbe ■ 
eliminarne l’esistenza ; ho i 
compreso che «sionismo» 
non è una brutta parola, 
ma è li nome di un movi¬ 
mento di tipo patriottico- 
religioso che potrebbe es¬ 
sere paragonato ai movi¬ 
menti ottocenteschi che si - 
battevano per le indipen¬ 
denze nazionali in Europa. ‘ 
Ho cominciato, quindi, a ' 
giudicare le vicende del - 
Medio Onente con mag- ' 
giore senso critico e que¬ 
sto mi aspetterei aixdie dal i 
giornale, mentre ho la sen¬ 
sazione che anche nel ^ 
commentare gli ultimi fatti > 
(espulsione dei 415 estre¬ 
misti palestinesi) ci si allì- , 
nei sul giudizio di condan- ' 
na generale del governo i 
israeliano, senza cercare 
di andare più in profondi¬ 
tà'. Anch'io ritengo-che il ’ 
governo d'Israele abbb ’ 
compiuto un errore politi¬ 
co neli’espellere indiscri¬ 
minatamente gli attivisti di 
Hamas: si potevano e si 
dovevano attuare misure 
più . rispettose dei dintti 
umani, tuttavìa non di¬ 
mentichiamoci che b 
maggior parte delle perso¬ 
ne espulse professano e 
mettono in pratica idee 
che sono incompatibili ’ 
con l'esistenza stessa dello 
stato d'Israele e i sono, i- 
quindi, tra gli affossatori ‘ 
del processo di pace (m- 
sieme, naturalmente, agk ■- 
estremisti integralisti ebrai¬ 
ci). Gradirei una maggiore ■ 
obiettività da parte del 
«mio» giornale. - 

Ombretta Angoscini 
Brescb 


««Ma a quando 
la vera , 
rìforma 
della scuola?» 


■i Caro direttore. 

sono uno studente del- 
ritb G. Ferraris di Acireale, 
ho 19 anni e voglio parlarti 
dì scuola. Come tutti ho 
sempre sperato ùi poter 
godere della Riforma sco¬ 
lastica che interessa te me- ^ 
dìe-supenori, gli esami di . 
maturità, insomma b nfor- < 
ma del vecchio e attuale ' 
mondo-scuola. Ho letto ■ 
che b signora Mano Rosa 
Russo Jervoiìno, ministro 
della P.I., sta provvedendo. . 
ed ho letto quello che è ì 
^ uscito <iel suo programma. 

' Ebbene, dopo che alcune 
generazioni l'hanno aspet¬ 
tata, la riforma che si sta 
prospettando sembra n- 
spondere a criten di... n- ' 
spaimio. Mi chiedo; che 
cosa significa? lo spero 
che te pressioni in questo 
senso non siano tali da 
pregiudicare una nforma * 
completa. Voglio dire una , 
rìforma che vada nelb di¬ 
rezione di innovazione dei 
programmi di studio, dei 
corsi d'aggiomamcnto dei 
professon, delb rivoluzio¬ 
ne d'orario - quando te • 
strutture scolastiche Io 
consentano -, e ancora, il 
formarsi di commissioni 
culturali di studio tra pro¬ 


fesson c rcigazzi, e la riva¬ 
lutazione della figura dei 
professon, ccc. Quanto, in- 
somma, formava la reb- 
zione di un altro «program¬ 
ma*. anch'esso ministcna- 
le, die ha dato i suoi frutti, 
pierché tra l'altro c'era b 
presenz»! attiva sia dei prò- ^ 
fesson sia degli studenti: 
sto parlando del «Progetto 
giovani 93-, Il materiale di 
questi due anni di studio, 
redatto dai ragazzi e dai 
professon, anzi dai miglio- 
n professon, non deve es¬ 
sere snobbato, perché se 
ne evince b reale doman¬ 
da del mondo-scuola, di 
chi ci bvora, di chi d vive. ‘ 
Caro direttore, che b scuo¬ 
la venga nvitaìizzata siamo ' 
tutti d'accordo. Ma come? ' 
Non sono cosi arrogante 
da pretendere di avere le 
soluzioni in tasca. Comun¬ 
que le avvisaglie non mi - 
sembrano incoraggbnu, i 
considerato che è stato 
bloccato il «progetto giova¬ 
ni» al suo ultimo anno. II 
«danno» è quanto meno da ’ 
andare a... vedere. 

Antonio Ragooesi ^pank» 
Acireale (Catania) 


««Oli s’ucdde 
è un essere 
che soffre." 

Va compreso» 


H Dalb cronaca ap¬ 
prendiamo ogni tanto che 
una persona si è uccisa. - 
C’è chi afferma che si tratta 
di un vigliacco, chi. vice- ■ 
versa, giudicando con un 
cnteno religioso dice che 
SI tratta di uni peccato con¬ 
tro Dio. Fino a poco tempo 
fa ai suicidi era 'vietata la < 
sepoltura - ecde«astica. ; 
Aiiche se aò veniva fatto ; 
nel nome di un preteso be- ' 
ne, SI trattava di un gesto 
crudele, di una crudeltà 
che solo chi pretende di 
interpretare il bene può fa¬ 
re. Il suicidio è, secondo ' 
me, l’espressione di uno - 
stato di sofferenza. E per, 
questo che verso chi si uc- ' 
cide IO provo un profondo 
senso di pietà, intesa non 
come ■■ commiserazione, 
ma come comprensione 
per tale sofferenza. I motivi * 
che portano alb rottura ' 
degli equilìbri psichici so¬ 
no tanti. Non si tratta né di ' 
vigliacchcna '(il vigliacco , 
scappa dalle responsabib- 
tà, ma non sì ammazza), ' 
né di peccato, né di una 
ammissione di colpa. Vo- • 
ler espnmere comunque 
un giudizio di carattere 
morate su tale gesto la ri- ‘ 
tengo cosa priva di senso. 

. DiegoBtgi 
\ Parma 


««Impediamo 
ì raduni 
e le sfilate 
fasciste» 


wm Caro direttore, - 
sono un compagno dal 
1945, assiduo lettore é dif¬ 
fusore dell'Unità. Sono un ' 
compagno e basta! Abbia¬ 
mo (larlato tra noi compa- ‘ 
gni e altn amici dei nuovi 
teppisti fasc'isti. Diciamo 
che, secondo noi, viene 
fatta troppa «pubblicità» • 
dai giornali e dalla h'. Aitn » 
giovani sbtindati poi co¬ 
piano per farsi... vedere e 
vantarsi. Bisogna che i no- ■ 
stn depurati lottino di più 
contro I permessi a .«rfibte e i 
raduni fascisti, e che inter- ' 
vengano presso prefetti e 
commissan perché siano 
rispettate le leggi. È vergo¬ 
gnoso che su b^carelle si ' 
vendano svastiche e altri 
emblemi di un passato tra- 
gico. Scusami se tì ho por¬ 
tato via del tempo per leg- ’ 
germi, ma mi dovevo sfo- 
gare. Grazie e congratub- 
zioni per i! giornale sem¬ 
pre più bello, l'unico per b 
Sinistra. Saluti 

Gnaeppc Pozzi 
Monza 
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Ambiente 

Si riddano 
le botti^e 
di plastica 


■1 ROMA. Potrebbe arrivare 
presto la soluzione al riciclag- 
àlo dei contenitori di plastica. 
Onque impianti di riciclaggio 
verranno aperti tra breve in 
Piemonte, Lombardia, Emilia- 
Romagna, Toscana e Lazio, e 
nelle strade appariranno mol¬ 
te campane per la raccolta 
differenziata. Con un accordo 
tra il consoizio obbligatorio 
Replastic, l’Anci, la Federam- 
biente e l’Assoambiente si ac¬ 
cende la macchina : per lo 
smaltimento del contenitori in 
plastica per liquidi. Un accor¬ 
do che per il ministro dell'Am¬ 
biente. Carlo Ripa di Meana, 
•rappresenta una formula che 
mi sono ripromesso di appli¬ 
care per la risoluzione di gran¬ 
di questioni ambientali». 

Nel '92 sono'state riciclate 
da Replastic 5.000 tonnellate 
di contenitori in plastica, ma 
l'obiettivo per il futuro è di ar¬ 
rivare a centomila tonnellate, 
equivalenti a circa 5 miliardi 
di bottiglie. L'accordo preve¬ 
de per ora la raccolta di due 
chiù per abitante l'anno, pari 
a 40 contenitori medi pixxa- 
pìte, e un maggiore coinvolgi¬ 
mento dei Comuni, che do¬ 
vrebbero passare dai 600 at¬ 
tuali ai 1.500 entro il 1993. 
Aperto rimane però il capitolo 
fondi: i Comuni dovranno co¬ 
prire In parte icosU della rac- ' 
colla differenziala, per la qua¬ 
le rfceveratmo in media da 
Replastic un compenso di 200 
lire perchilo di materiale. 

L' obiettivo di riciclaggio 
per L contenitori di plastica, 
secondo la legge, resterà per il 
1993 del 40%. all nostro accor¬ 
do - ha spiegalo Rubes Triva, 
presidenle di Federambiente 
-.e un protocollo d'intesa, e il 
- nostro impegno sarà quello di 
tener fede a^ impeci presi 
perché la macchina > possa 
funzionare». ' ' ' L'operazione 
, partirà dalle zone dove c'è più 
' consumo di contenitori in pla¬ 
stica per liquidi. E' le sirigole 
realtà comunali - apòlranno 
■ agire - ha detto Triva - se- 
iguendoi.priDcipl’definiti nel¬ 
l'accordo adattandoli.;, alle 
proprieeslgenze».;:ii:x;r;>. <,i > 


Malgrado blocchi «a ore» 
e targhe alterne 
i livefÈ d'inquinamento 
sono ovunque molto elevati 


Nuove limitazioni a Bologna, 
rissa tra assessori a Milano 
Piani del traffico: Comuni . 
polemici con Ripa di Meana 
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Meno auto per le strade 
ma lo smog re^ invariato 



Cado 
Monguzzi, 
assessore 
an’Ambiente 
della Regione 
Lombardia. 
Sotto. Ricnzc 
di nuovo 
invasa 
dalle auto 



Targhe alterne e blocchi «a ore» del traffico conti¬ 
nuano, l’emergenza smog pure. E per una città - 
Modena - che toma a circolare liberamente, molte 
altre confermano o reintroducono le limitazioni alla 
circolazione. Scaduto il termine per la presentazio¬ 
ne dei piani del traffico, partono le polemiche: l’An- 
ci accusa di «centralismo» Ripa di Meana; che repli¬ 
ca: «Dobbiamo tutelare la salute dei cittadini». 


PIBTUO SnUUMBA-BADIMM 
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L’assessore rilancia 
«Etómeniche a piedi 


MROMA Jl balletto conti¬ 
nua. Sulla pelle, manco a dirlo, 
dei cittadmi sempre più diso- ' 
rientati dal continuo tira-e- 
molla di Comuni e Regioni sul- . 
l'emergenza -- inquinamento, f;- 
mentresimolbplicanoinmisu- ; 
ra allarmante - a segnalarlo è 
il professor Ferdinando Aiuti - 
gli attacchi di asma bronchiaie 
fuori stagione. Ma mentre ordì- :. 
ni e contrordini si susseguono, 
una cosa appare ormai abba-, , 
stanza chiara: tarahe alterne e ■ 
blocchi aa ore» dd traffico ser- ’ 
vono purtroppo a poco. E ap- ; 
pena -si toma a circolare, nel . 
tardo pomeriggio o a sera, io - 
smog toma a uveili eievati. 

Lo dicono i fatti: a Bologna - 
le centraline di monitoraggio • ; 
continuano a segnalare con- ,J' 
centrazioni di bknsido d'azoto 
al di là della soglia d'attenzio- 
ne, tanto che le taighe alterne, - 
sospese per oggi, torneranno ^ 
in vigore domani dalle 7 alle 
21. A Firenze, dopo quattro , - 
giorni di blocco diurno del traf- V: 
fico, l'inquinamento resta in- - 
chiodato sopra la soglia d'at- - 
tenzkuie. A Roma,. dove-il' . 
blocco é stato limitato dome- : 
nica e lunedi ad appena tre ' 
ore nel pomeriggb, e stato ab- 
bondantemente superato il li- 
vello d'attenzione sia per il. 
biossido d'azoto sia-per rossi- - 
dodi carbonio, che.in.una del- 


le centraline ha addirittura su¬ 
perato la soglia d'allarme. Ma 
per gli ineffabili assessori capi¬ 
tolini non è ancora abbastan¬ 
za: per i prossimi giorni non è 
previsto alcun provvedimento. 

In mancanza di idee miglio¬ 
ri, comunque, gli amministra¬ 
tori insistono. E cosi per una 
città, Modena, che da oggi ri¬ 
prende a circolare liberamente 
e mette in cantiere iniziative 
•strutturali» conte lo sfalsa¬ 
mento degli orari dì scuole, uf¬ 
fici e negozi, ce ne sono altre 
dove le umitazioni dei traffìco 
restano in vigore: non solo Bo¬ 
logna e Firenze, ma anche To¬ 
nno e Bolzano, mentre provve¬ 
dimenti drastici ma pur sem¬ 
pre nell'uttica della pura e 
semplice emergenza sono in 
preparazione a Genova (dalla 
prossima settimana potrebbe¬ 
ro scattare 15 giorni di targlie 
alterne). Parma (probabili tar¬ 
ghe alterne feriali e blocco to¬ 
tale la - domenica), - ITrieste 
(chiusura del centro lutti i 
martedì e venerdì) e Reggio 
Emilia (larghe alterne). 

- Caso a parte quello di Mila¬ 
no, dove fassessore.iegionale 
all'Ambiente,. H verde Carlo 
Monguzzi, ateo» di aver impo¬ 
sto lunedi il blocco del traffico, 
è stato gratificato di unanuova 
rafflca.m insulti dal suo omolo- 
go a Palazzo Marino, il dc;Mas- 


ITALO FUROen 


>' simo de Carolis, che parla di 
V ) auna scelta ideologica di certo 
. ambientalismo verde. Non esi¬ 
ste più alcun automatismo nel- 
le decisioni (il decreto anti- 
.p smog del ministro dell'Am- 
biente, per la verità, dice l'esat- 
;‘'to opposto, nc/r), abbiamo 
£ • sfiorato il ridìcolo nei confronti 
;. della cittadinanza». Monguzzi, 
rincara la dose il yicesindaco 
--'-de Antonio Intigliatta, dovrebi 
be quindi adarsTuna calmata». 
' Una rissa da cortile, insomma. 
;. Ma aha qualcosa di grottesco - 
lo sfeizante commento del 
ministro dell'Ambienle, Carlo 
;; Ripa di Meana - litigare all'in- 
' V temo di una camera a gas. La 
:. prima cosa da fare è aprire la 
!:> finesUa e faruscire ùgos»., . 

? Proprio Ieri, Intanto, è scà- 
' duto il tempo concesso a Co¬ 


muni e Regio.!! per presentare 
1 piani operativi del trafrico 
previsti dal decreto antismog. 

' Perora, però, a Ripa di Meana 
. di piani ne sono stati conse- 
. gnau ben pochi. Ma mentre - 
ì Lcgambiente sT prepara a de- ' 
t nunciare sindaci e presidenti 
< ; di giunta inadempienti, l'Anci ; 
mette le mani avanti dichia- : 
rondosi contraria a eventuali • 
; interventi asostihitivi» da parte. 
. del ministro, -espressione di ; 

una mentalità che utilizza l'e- 
' meigenza ambientale dentro* 
' unavecchia logica centralista», ' 
y mentre le città da anni sareb- 
bero oggetto di isperimenta- 
j ;. zioni confuse che iresponsabi- - 
'. li del ministero del'Ambiente 
concepiscono ..ili, .termini di ; 
. progressivo accentramento di 
: poteri c di risorse». Nessun 


centralismo e nessuna spen- 
mentazione - ribatte Ripa di 
: Meana -, ma «necessità di ga¬ 
rantire l'attuazione delle misu¬ 
re prevute dal decreto al fine 
di luielare la salute dei cittadi¬ 
ni anche attraverso l'adozione 
dei poteri sostitutivi» irerché «ri- 
mane incontrovertibile la si¬ 
tuazione di grave ritardo su 
. problemi che riguardano diret¬ 
tamente la salute di tutti icitta- 
dini oltre che la vivibilità delle 
nostre maggiori aree urbane». I 
ritardi - dice il ministro - sono 
: del governo, dei Comuni, del¬ 
l'industria automobilistica e 
' petrolifera. E «il risultato è che 
■ le grandi città italiane e i loro 
' abitanti soffrxrano e subiscono 
, in moltìssimi^casi unapesante,. 
situazione di inquinamento è - 
dicongestione». . 


Varese, disperata reazione di un ra a^istènti ^ali 


■i MILANO. Ha scatenato po¬ 
lemiche il blocco del traffico di 
lunedi scorso a Milano e in una : 
trentina di Comuni dell'hinter- . : 
land. L'attacco alla Regione, e 
in particolare al pràidente -- 

I Fiorella Ghilardottì e all'asses- ; 

I sore verde Carlo Monguzzi, è t. 
pesante: «Un omaggio al mo- " 
dello ideologico dei verdi nella : y 
lotta preconcetta all'automo- 
bile; siamo ad una nuova teo- ;. 
ria: l'ambiente come variabile Ji*- 
mdipendente della nuova eco-1; 
nomia ecologica»-commenta z 
l'organo della Confindustria. 
Stilettate anche dal sindaco e '’.l 
da qualche assessore del Co¬ 
mune di Milano. Insomma, so- ' ' 

10 demagogia per i campioni 
dei piani complessivi mai rea- y 
lizzatL Tuttaivia, a dispetto di 
questevoci, la stragrande m^- y 
gioranza della gente ha capito, i » 
Lo dimostrano i dati sui con- ' . 
bolli Cario Monguzzi che ha 
messo la' firma sotto l'ordinan- 
za del blocco, nonostante la . 
giovane età dirnóstra di sapere ' ; ' 

11 fatto suo. Preferisce non rac- >.;• 
cogliere le polemiche e qual- - 
che insulto («uno fuori di te¬ 
sta» lo ha «legantemente defi- 




nito l'assessore comunale Inti- 
glletta). «Abbiamo applicalo - 
spiega - una delibera dell'ini¬ 
zio dell’anno scorso della vec¬ 
chia Giunta. Abbiamo deciso ' 
di bloccare il traffico soltanto ; 
perchè oltae certi livelli l'inqui¬ 
namento è pericoloso. Non vo¬ 
gliamo 'imporre - precisa - al¬ 
cuno stile di vita, nè educare a 
qualcosa la gente.» . .. 

Monguzzi tutti dkono che 
' non il pnò Iraprvwisare, 

. ' cfaedvnoleiiniilaiw. ; . 

Sono d'accordo. Sulla base di 
un decreto governativo dell'83. 
le Regioni avrebbero dovuto 
varare un piano di risanamen¬ 
to dell'aria entro quest'aimo. 
Nessuno ha fallo mula. Adesso 
noi ci stiamo provando. 11 no- > 
stio piano siraleg'ico si basa su 
be punti uso di combustibili 
diveisi per il riscaldamento, so- . 
stituzione dei carburanti per eli 
autoveicoli, rtifiotzamenlo del 
trasporto pubblico. | 

Diuiqaeteai|illanghÌT ' 

' Si. ma intanto stiamo lavoran- ' 
do ad un piano operativo-che 
dovrà essere pronto entro me¬ 
tà marno. • .i.; 


Cosaprevede? 

Domeniche a piedi, quando ci 
sarà concomitanza di inquina¬ 
mento pericoloso e alta ores- : 
sione. Non pensiamo però ai 
blocco totale. Studieremo ora- ; 
ri che consentano di uscire al 
mattino e rientrare la sera in 
città. Indurremo i maggion cdi- - 
Gei pubblici (circa u 30% delie r: 
emissioni inquinanb; ad usare 
combustibili più puub per n- 
scaldare. A Milano saraimo 
istituite una decina di isole pe¬ 
donali (anni la un assessore 
comunale assicurò che se ne 
potevano realizzare 60. ndr) e ' 
verranno individuati percorsi y 
alternativi per gli autoveicoli ì 
Non sarà più tollerata là sosta ' 
in seconda o terza corsia, fon- i 
te indiretta di tanto inquina- 
mento. Infine, pensiamo ad , 
una differenziazione d'orario fi 
per scuole e uffici pubblici e a f 
una va.sta campagna di sensi- ' 
bilizzazione e informazione. 

Tante belle Idee, mad sarà : 

bisogno anche della colla- ; 

bonalonc del Cornimi? v ’:>' 
Certamente. Dopo^mani ci 
sarà un minivertice in Regione ; 
al quale saranno presenb an¬ 
che tecnici dei ministero del¬ 
l’Ambiente. Sobopuriemo poi 
le nostre idee e le nosbe prò- f 
' poste a tutti gli enti interessati. ' 
.A fine mese, presente il mini- ' 
stro dell'Ambiwte a Milano, il . 
piano sarà varato ufficialmente 1 
e sub'ito dopo diventerà opera- 
, rivo. 

SnUacartaacmbrerebbetrit- 

to molto Indie, nonUimreT : 

Nè facile, ma neanche difficile. 

È tempo che gli amminisbatori ' 
la smettano di scaricare su altri 
le loro responsabilità. Contro i 
. rinquinamerrtosipuòesideve ‘ 
fare qualc(»a subito. La salute ’i 
' è il berte più prezioso. , -1 




me 




tatti» 


■■ MILANO. «Sono aiud die ' 

: chiedo aiuto. Non-mi luuuio 
mai dato niente, neanche un ' 
pacco di pasta. L'unica cosa 
' che hanno saputo lare éjpor-. 
tarmi yia il mio piccolo Enri- 
. co». Luciana Mestrinerpiù che ' 
distrata è esausta. L'alUO Ieri 
assistente sociale e carabinieri > 
si sono presentati a casa per 
portare via Enrico. 9 anni, l\il- ■ 
rimo di 6 figli 11 Tribunale dei > 
minori ne' aveva predisposto - 
l'affido, contro la sua volontà. 
Giacomo, il fratello maggioie. 
23 anni, ha Raglio. Visto che 
le piotate della mamma non • 
erano seivite a fermare la ma- • 
no della legge, d ha provato 
‘ lui ha impugnalo una pistolae ' 
. puntandola verso gli intrusi ha 
r minacciato: «Se portate via 
mio fratello vi ammazzo». Cosi. 
l'allia sera in casa Mestiiner, ; 
erano due gli assenti: Enrico, : 
portate via per essere date in 
affido, e Giacomo, ammanet¬ 
tate per resistenza aggravala a 
pubblico ufficiale. La sua era 
' solo una pistola giocattelo. Un 
gesto più grande delie inten- 


Jaguar ’ 

Ne rute una, 
lo tradiscono 
da Bruxelles 


■ ROMA II furto di una «Ja- 
lar», avvenute a Roma a { 
lera di un cittadino keniota, 
stato scoperto casualmente 
seguite a una telefonata ai 
13» ■ dell'europariamentare i 
scia Valent. da Bruxelles. i 
uomo, già prima di Natale. | 
eva messo a punte il piano: 
s'era presentato in una con- 
ssionaria di piazza Pio XI af- 
rmando di essere un cmis- 
rio deH'ambasclatore be¬ 
ota a Roma interessato, ap- 
mto. all'acquisto deirauto. 
jntatti, telefonale, poi il col- 
j. A badirio è stato però II 
siderìo di incontrare Dacia 
jlent che aveva conosduto 
carcere. Ma l'europarla- 
entare, da Bruxelles, alla 
la segretaria: «lo non ho ap- 
mtamenti, ma chi è questo 
:io7...». Arrestato. : ' 


Ha sopportato le angherìe del padre, la miseria, ma 
quando si sono presentati per portagli via il fratello 
Enrico, lion ha retto: Giacomo Mestriner ha preso in 
i mano una pistola-giocattolo e ha urlato: «Se k> por¬ 
tate via, vi ammazzo». L'operaio; 23 anni, è stato 
; processato per direttissima e rimesso in libertà dopo 
; aver patteggiato una condanna a 6 mesi. È accadu- : 
to a (iastigUone Olona, in provincia di Varese. . : 


ROSANNA CAPRILU 


zioni. dettate dalla disperazio- - 
ne, sua e dì sua madre. maUi- f 
■ rato nella miseria e nella rab- 
. bia di chi è costretta a subirla, ' : 
: in un modeste appartamento : 
lacp a Castiglione Olona, a ri- ’y 
i dossodiVarese. • ■ • 

:< La casa costa a mamma Me- ' 
; slriner 274.000 lire al mese, co- ■ 
; me «dice» rultima bolletta di ’ 
i affino. Troppo per la signora 
' Luciana e i suoi 6 figli » loro ; 
' unico inboite è lo stipendio di 
' Giacomo, operalo in un Super- : 

>' mercato. So» per qualche me- : 
. se il secondo^nite Lorenzo, ; 
20' anni, aveva conbibuite a ì 




rimpolpare le casse di famiglia 
lavorando come cameriere in 
Germania, perchè qui era im-. 
possibile trovare un implcflo. : 
Poi la chiamata alle anni llia ' 
riportate a Castiglione Olona. 
«Se l'esonero verrà confermato 
- dice la mamma - temerà al 
suolavoro». ■ ■ -■ • 

Per ora devono quindi ac¬ 
contentarsi dello stipendio del 
. primogenito. Giacomo ieri è 
: stato processate per direttissi- 
. ma e subito rimesso in libertà, 
usufruendo dei benefici di leg- 
' ge, dopo aver patteggiate una 
; condanna a sei me^ Il padre. 


lontano da: casa daU'89, non 
; passa una lira. È senza lavoro, 

' perso a causa del suo etilismo. 
«Ma quando'ha pie» la liqui¬ 
dazione - dice la signora Lu¬ 
ciana -, per i suoi figli non c'è 
: state neanche un soldo. Mi ha 
: passate 200.000 lire per qual¬ 
che mese, poi più nulla». Un 
uomo che, a poco a poco, si è 
lascialo andare. Prima di usci¬ 
re di casa aveva passate mesi 
abbandonate, nell'inedia. 
«Non si lavava nemmeno*, rac¬ 
conta la moglie. . . 1 . . . • ■ 

' Intanto, per la nota regola 
che piove sempre sul bagnato, 
il leizogenite. Giordano che 
: oggi ha 17 anni, in seguite a un 
incidente rimane cerebroleso. 
Un'infetmità permanente cer¬ 
tificata al 60% e manco a dirlo, 
>■ non una liradi pensione. Poi la 
' disgrazia si abiràtte aiKora sul¬ 
la iamiglia Mesbìner Lorenzo, 
anche lui vitbma di un inciden¬ 
te, sub'isce un trauma cranico. 
«Sono sei anni che faccio 
avanti e indìebo dagli ospeda¬ 
li, che chiedo una mano all'as- 


' sistenza sociale. Tutto quello 
. die hanno caputo fare, quan¬ 
do ho chiesto di mandare i 
' miei figli in una colonia, al ma- 
' re. è chiedermi un coniributo 
. di un paio di milioni circa. Per 
,noi non c'è stato mai niente. 
V Neanche i libri scolastici per i 
y miei figli». - 1 . .,-v- , 

S’I • Due gemelli dì 14 anni, olbe 
agli altri menzionali, comple- 
. tano il nucleo famigliare, An- 
che con loro, racconta la si- 
lifgnora Luciana, ci sono staU 
y problemi «Volevano divìderli 
; affidarli à qualcuno, ma siamo 
i riusciti a tenerli in casa». Spe- 
■ ■ lavano che anche con Enrico 
- le cose potessero sistemarsi. Il 
' 7 gennaio, atbaverso il suo av- 
' vocale, il Tribunale dei Mlnon 
! aveva fatto sapere che il prov- 
vedimente di affidamento era 
.'state sospeso. L'intervento del- 
l'albo ieri è giunte inaspettate. 
«Non so cosa vogliono ancora 
' da me —dice la signora Lucia- 
■ na in preda alio scoramento - 
L'unica cosa che mi resta da 
fare è buttarmi giù dal balco- 
ne». ^ 


DENTRO VUNITA' 

CI SONO MOUe BUONE RAGIONI. 
4irClfE fn ABBOIMJISf. 













Vampiri in passerella 

Valentino stile Nòsferatu 
Pastrani neri e pipistrelli 
per ùria collezione da choc 
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DENTRO rUKIW UH GRANDE COJVCOUO PER VINCERE CENTINAIA DI PDENI. 




wm MILANO. Agli e fravagli: al- : 
l'uscita è tutte uno scongiuro. ^ 
Non tante perchè Valentino ha ' 
mandate in passerella una livi¬ 
da sfilata di draculini. A far be- 
mare i negozianti è l'improba- ; 
bilità di «resuscitare* il mercato 
in crisi con i ieans stampati a , 
volo di vampiri e giubotti con 
scritta «Druc'nd'roTb, le carni- y 
eie nere dagli orli a forma di pi- 
pistrello, le mantelle funeree 
da signore delle tenebre o i pa- 
sbanT lugubri modello Transil- ■ 
vania accessoriati da croci car- - 
dinalizie. Insomma, le prime >' 
vittime, non già dei canini san- ; 
Buinari, ma del Nòsferatu «bj! : 
Valentino» dovrebbero essere i , 
rivenditori, peraltro già iellati 
dalla recessione. Certo; alle sfi¬ 
late di Moda uomo autunno in¬ 
verno '93-'94 . di scena a Mila- • 
no sino a domani, sì attendeva . 
«il ritorno del conte Dracula» 


: sulla scia dei successo ottenu- 
to in America dall'omonimo 
film di Coppola. Ma da Valenti- 
! no c'è stata la «vendetta», da 
non confondersi con l'omoni- 
mo profumo dei couturier ro- 
■ mano. Giancarlo Giammetti, 

, 5 socio del sarto morso da im- 
„ prowisa creatività <anina», 
r' rassicura gii sbigottiti da tanta 
necroforia. «La collezione uo- 
, mo di Valentino va bcnlisimo 
: - dichiara il manager -. Quin- 
i'' di per sottolineare il nuovo 
' modello maschile più romanti- 
co e iVieno muscoloso, ci sia- 
i • mo permessi di giocare con la 
i; passerella». Come dire: beato il 
. signor Giammetti che in tempi 
come questi si dedica ad attivì- 
' là ludiche, mentre il Gii azien¬ 
da produttrice della collezione 
. Valentino Uomo, annuncia il 
, licenziamente dì centinaia di 
- dipendenti. ' ,^O.L 
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I prón, 1 più pradgion, * iroo 
Setf lotado U GU. in «moie 
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La Francia ricorda Lui^ XVI 

Tolto 3 veto sul raduno V - 
Parigi si prèpara a celebrare 
la morte defl’ultimo re i 

; mt PARia. ' Dopo 11 bicente- ■ alte numerose messe che sa- 


npl Mondo 

Una lettera segreta, pubblicata dal «Guardian», afferma 
che erario i prmcipi à Gallès a dare Timbecxata ^^^^^^^^^^^ 


Buckingham Palace e 3 govertiÒ erano al corrente 


iiario della rivoluzione i ftan- 
; si apprestano a comme- • 
. morate la motte dei loro reali. 

: Il comitato per te celebrazioni ' 
ha organizzato una serie di 
-manifestazioni, di messe so- : 


ranno celebrate in tutta la 
Ftemcia, il bicentenario sarà 
commemorato con l'affissio¬ 
ne in diversi luoghi di Parigi di 
tre manifesti, che riporteran¬ 
no a grandi caratteri brani del 


accusa 


tenni, di manifesti, per un pe- ' testamento di Luigi XVI, men- 


riodo di una settimana nelle 
; priiKìpali città ItatKesL L'ini¬ 
ziativa, inizialmente contesta¬ 
ta, potrà infine svolgersi nei 
’ modi previsti. 


tre lo stesso testamento sarà 
riprodotto integralmente : in 
- caratteri più piccoli. ■ ; ■ t , ; 
' In coincidenza con ; l'an¬ 
nuncio che la commemora¬ 


li 21 gennaio prossimo I pa-., zione avrà luogo, un settima- 
- rigini potranno raccogliersi naie («Le pelerin magazine») 
sulla Place de la Concorde -- ha anticipato i risuitati di un 
> (ex piazza della Rivoluzione) ' sondaggio commissionato ad 
per «ricordare» la morte di Lui-.Sun istituto specializzato, se- 
' gi XVI e gettare un fiore sul condo cui oggi solo il nove 
luogo in cui, nello stesso gior- percento dei francesi votereb- 
no di duecento annita, il re la- y be la condanna a morte del 
scio la vìtasul paUbolo. -irr . re, mentre il 53 per cento, pur 
; La manlleàazione, prima > senza pronunciare un’assolu- 
: proibita dalla prefettura, è sta- ^ zkme, opterebbe per l'esilio, e 
; ; ta infine consentita - hanno Sil 20 per cento per la condan- 
annunciato oggi i dirìgenti del u na ad una pena detentiva.. < 

•Comitato nazionale per, laIl comitato per il bicentena- 
commemorazione solenne» rio della morte del re, presie- 


Erano Carlo e Diana separatamente a passare le no- jor, il ministro delia Giustìzia, 
tizie sul fallimento del loro matrimonio alla stampa ! l'cx ministro degli interni e il ; 
amica. Lo rivela una lettera segreta, pubblicata dal ■ presidente dei Lords erano a 
«Guardian», scritta dal responsabile della commis- ' “cX^DianamTiì^o^ • 
sione dt autoregolamentazione della stampa all i- * contenti dì approfittare dei¬ 
deatore di una legge che intende mettere il bavaglio l'occasione • per crearsi uno 
ai giornalisti. Buckingham Palace e governo al cor- stramenio per mettere le bri -1 
lente del doppio gioco della coppia reale.., ■ • ' siie a una stampa troppo intra- 


' della morte del sovrano - an- ' 
che se dovrà essere limitata a 
' un solo giorno rispetto ai tre . 
: chiesti in origine dal comitato, i 


duto dallo scrittore Jean Ra¬ 
spati, è stato creato il 10 ago¬ 
sto scorso (anniversario della 
presa delie Tuileries e della 


ANTONBLLA CAIAFA 


' Se il prefetto ha cambiato ' : relegazione del re e della sua 
; idea, il cardinale Lustiger, ar- famiglia all'Interno dell'as- 


civescovo di Parigi, è rimasto 
fermo nel rifiuto di concedere 


semblea legislativa) e si scio¬ 
glierà dopo il i 6 ottobre pros- 


■ Altro che giornalistiche ta che ^cusa la «a reale,, ^omm^to^r^r^^pTS 
ciiticamOTte «mu^ono fi dito scntta dal g^ante della ^ca a pranzo con il segr^irio 

neisegrendell^lmo..Delsuo v melone sufia stampa Lorf ' privalo della regina^Robet 
«annus hotribilis» sua maestà McGregor a Sir David Calcutt, .• ^ 1-addelto stampa di 

non deve che ringraziare il fi- : autore di una relazione che "Buckingham Palace (nonché 
gito maggiore e la nuota. Era- dopo trecento anni rimettereb- * ; cognato di Diana). «Solo spaz- 
no proprio Carlo e Diana sepa- be in gioco la censura nel libe-: definiscono te notizie 

ratamente a passare te notizie raie Regno Unito. A giustificare : che rimbalzano dall'America 
sul toro matrimonio a pezzi ai v' il bavaglio alla stampa secon- sulla crisi coniugale fra iprinci- 
glomali amici. Erano 1 principi - do il baronetto sarebbero prò- ’i-, pj ^i Gattes. Di questa faccen- 
di Galles ad aver reclutato la / prio te incursioni della stampa da spinosa i tre interlocutori ne 
stampa e non quest'ultima a > nella vita privata doU'establish- .- riparlano ancora e stringono 
fare sciacallaggio sui guai di ’ ; meni britannico. Buckingham f'i un patto di collaborazione. Ma 
una famiglia, . incuranti del Palace in testa. : ■ ?•..! al diavolo ta lealtà, nei quindi- 

danno che questo ' avrebbe . Le lettera segreta, finita sulle ci mesi successivi i colpi bassi 
comportato ai figli. La rivela- ' pagine di un diffusissimo orga- ì'si sprecano. I giornali popolari 
zione l'ha sparata in prima pa- -- no di stampa'sicuramentc per comincianoa gubblicare tutti! 
gina l'autorevole «Guardian», una faida politica, svela, tra i'colpi di scenasullacoppia rea- 
pubbllcando una lettera segre- - l'altro, cheli premier John Ma- le. Il proprietario del Daily Mail 


strumento per mettere le bri¬ 
glie a una stampa troppo intra- 
prendentei ..t.-....,. 

La vicenda rosa-e-non solo, ' 
cosi come la si ricostruisce dàl¬ 
ia lettera, comincia quando 
nel 1991 il responsabile della 
commissione sulla stampa si 
reca a pranzo con il segretario 


; la cattedrale di Notre Dame simo (bicentenariodella mor- 
per la commemorazione in iv te della regina Maria Antoniet- 
r forma dì messa solenne, che X ta). La convinzione dei mem- 


si svolgerà invece il 23 gen- 
. nato nella chiesa di Saint Ger- ^ 
main l'Auxeribls. ex cappella i 
: reale, dopo una veglia di.pre- ' 
' ghiera la sera del 20.gennaio ' 
nella cattedrale di Saint Denis, . 
dove sono sepolti i re di Flran- • 
■ I eia. - .. .. 

, ! . Oltre alla ‘ manifestazione 
sulla piazza della Concordia e ; 


bri del comitato è che fosse | 
«inammissibile lasciar passare 
sotto silenzio queste date», so¬ 
prattutto quella del 21 gen¬ 
naio 1793, «data cardine della 
storia di Francia», dopo aver 
celebrato - ha detto Raspali - 
«con tanta costosa grandiosità 
nel 1989 il bicentenario della 
rivoluzione». , ,, : 


danno che questo ' avrebbe 
comportato ai figli. La rivela¬ 
zione l'ha sparata in prima pa¬ 
gina l'autorevole «Guardian», 
pubblicando una lettera segre- 


mette suU'awlso il garante che 
Cario e Diana separatamente 
hanno «reclutalo la stampa ri- 
' vale per resocontare le loro liti 
'■ matrimonali» e che questo pro¬ 
curerà non(p>ochi guai alla 
commissione di autoregola- 
, mentazione - della stampa. 
Lord McGregor chiede lumi a 
Buckingham Palace e a Do- 
' wing Sbeet ma riceve solo sec- 
r;catc smentite. La situazione 
precipita man mano che sui 
' tabloid approdano particolari 
■della biografia della principe^ 
'. sa che sta per uscire nelle li- 
i ' brerie, «Diana, la sua vera sto- 
ria* di Andrew.Mòrton. Il best 
:> seller esce anche a puntate sui 
■' giornali, con i tentali suicidi 
. della principessa, te sue nevro- 
' si, le angherie di Cario, il suo 
r tradimento con CamUla Par¬ 
ker. La stampa comincia a sus- 
surrare che dietro i confidenti 
f. del biografo c'è la stessa prin- 
i cipessa. In un ennesimo in¬ 
contro privato i portavoce di 
Buckingham ■ Palace - smenti- 
X scono e danno la croce addos- 
; so ai giornalisti cinici e bugiar- 
di. Ulbmo atto. AI garante arri- 
va la somala da un diicttorc di 


■ giomale che Lady D. li ha av- 
. vertiti che si recherà a far visita 
..a un'amica, una delle confi- 
-i denti di Morton e che è possi¬ 
bile fotografarla. Il che pun- 

■' nialmente avviene. - ; ■ -.. . 

La misura è colma. II garan- 
.. te ottiene finalmente le scuse 
' del segretario della regina per 
: : le bugie rifilategli in quasi due 
anni e si affretta a scrivere la 
. lettera al «cervello» dell’attacco 
alla stampa. Sir David CalcutL 
: " Il consigliere della regina. 

' infatti, ha elaborato una lela- 
zione, ancora segreta ma di 
‘ cui i giornali hanno pubblicato 
anticipazioni, che chiede al 
" governo di istituire un tribuna- 

■ le per la stampa che ha il com- 
, ' pilo di fare il bello e il cattivo 
} tempo sulla carta stampata. A 
l' questa coite spetterebbe infatti 
fi', decidere con quale rilievo dare 
i ' una smentita c quali parole 
’i‘- usare, quali multe infliggere ai 
' X giornali ritenuti colpevoli di le- 
r sa maestà o governo. Se que- 

!>ste direttive fossero accolte, 
tuonano i direttori dei giornali, 

. sarebbe «un colpo al cuore i 
' i della libertà di stampa nel Re- I 
, gno Unito». ' 
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Roma, 15-16 gennaio 1993, ore 10 

Sala del Cenacolo (15/1) . 

Oasa della Cultura 06/1). ' 


È stata decisa rarchiviazione del prfxedimento a causa deUe sue coridiz^ di salute 
Ora forse il capo assoluto dell’ex Germania dell’Est potrà raggiungere la moglie in COe 








Erich Honecker dovrebbe essere scarcerato nelle 1 
prossime ore. La Corte, costituzionale del Land di 2 
Berlino, infatti, ha disposto ieri l'archiviazione dei 
processo per le uccisioni sul confine intertedesco, x 
; in quanto, l'imputato è troppo malato e la prosecu- ;. 
zione dei dibattimento sarebbe un attentato contro i % 
suoi diritti umani. Non è ancora chiaro se gli sarà "ì 
consentito di raggiungere la famiglia in Cile. .. 

- - : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

■ PAOLOSOUHNI 


■■BERUNO. Erich Honecker , 
toma Ubero. Dopo quasi sei . 
nvesi di cmceie e otto settima-' 
ne d'un processo che anche i 
più accaniti sostenitori, ora, 
ammettono che forse sarebbe ■; 
stato meglio non comiiKiare : ' 
mai, l’ex capo assoluto della ' 
: Germania che non c'è più si ' : 
prepara ad uscire finalmente ■, 
■ dalla scena della nuova Ger- ';. 
mania, sulla quale si aggirava X 
come un inquieto fantasma: 
del passato. Dovrebbe essere ' 
questione di ore, il tempo di 
chiarire qualche còmplicazio- ; 
tre procedutale, ma sulla Ube- ■ 

. razione dell'Imputato non ci X 
sono più dubbi: U procedimen- - 
' lo nei suoi confronU è stato ar- ; 
chMato, ieri, dalla Corte Costi- • 
tuzìonale del Land di Berlino. 1 
Non è una assoluzione, nè un 


. colpo di spugna. L'accusa di .. 
. aver provocato la morte di . 

. quanti cercavano di fuggite 
: dalla ex Rdt (il processo ri- 
:: guardava tredici casi sulle due- ’ 
■' cento e più uccisioni avvenute 
' sul confine intertedesco) resta ■; 
' e nessuno Vha ritirata. Solo :', 

- che l'uomo è troppo malato e ’’ 
v' con ogni probabilità non sa- : ■ 

rebbe arrivato vivo al giorno y: 
'■della sentenza: continuare a'; 

processarlo, in queste condi- 
' zloni, sarebbe stalo un attenta- 
; ' to ai suoi diritti umani e alla >. 

' sua dignità. Èquel che ha spie- ' 
X gaio la Corte, cassando la de- v 
’/ cisione contraria presa, il 21 e - 

- poi il 28 dicembre, dalla 27« 'i 
Sezione penate del Tribunale ’’ 

. di Berlino, di fronte alla quale 
’X Honecker era comparso il 12 ;* 
■; novembre con altri ex dirigenti 


della fu'Rdt 'Cra cui l'ex capò 
■ del governo Willi Sloph la cui 
' posizione era stata però subito 
stralciata). Contro questi ulti- 
- mi il processo continua. - • • 

, I nove giudici della Corte co- 

: stltuzionale berlinese, che si 
: erano riuniti l'altra notte in tut- 
: ta segretezza (pare addirittura 
in casa del presidente Klaus 
Fmkelbuig), contrariamente 
, alte attese non hanno però di¬ 
sposto essi stessi la liberazione 
dell'imputato, ma hanno rin¬ 
viato la decisione al Tribunale. 
Sono trascorse dunque molte 
: ore di iiKertezza, durante te 
: quali ci si aspettava da un mo- 
, mento aH'altro che la 27« Se¬ 
zione annunciasse la scarcera- 
zione. Invano.'Fino a sera, in- 
'l fatti, nessuno s'era «ricotdato» 
che contro l'ex presidente del¬ 
la Rdt pende un secondo man- 
•' dato di carcerazione prowiso- 
: ria, relativo a un procedimento 
‘ per appropriazione indebita 
avviato da un’altra sezione, la 
'■ 14«, dello stesso Tribunale. 
X Quando qualcuno ha rimedia¬ 
to alla •distrazione» era troppo 
-tardi. -v, 

Honecker. dunque, ha do- 
: vuto passate un'altra notte nel- 
la sua cella. L’ultima. La poli- 
zia berlinese, che aveva predi- 
' sposto un particolare^lato 
piano d'azione per l'uscita del- 


''■'Iti'scomòdo ospitedarcateert: 
‘ di MoabiI ha dovuto rinviare 
lutto e dedicarsi alla soluzione 
. di un'aUragrana:.che fare se e 
quando Itormai libero cittadi- 
' no Erik Honecker chiederà la 
; restituzione del passaporto. II 
documento potrebbe essergli 
’ aiKora rifiutato, iiV base a certe 
' disposizioni che prevedono la 
sua non concessione nel caso 
'• j che essa danneggi gli «interes- 
.;■. si» della Repubbfica federate, e 
;'■ pare che in queste ore del pro- 
. blema si stia discutendo tra te 
- autorità berlinesi, i ministeri fe- 
derali della Giustizia, degli In- 
temi c degli Esteri e, addirittu¬ 
ra, la Cancelleria. Qualcuno, a 
' quanto pare, riterrebbbe che 
■ la partenza di Honecker r>er il 
Cile, dove si sa che il vecchio 
vorrebbe andare-a trascorrere i 
: mesi che gli restano da vivere 
accanto a una figlia e alla mo- 
glie, potrebbe «danneggiare 
"Timmagine» delia Germania 
'' all'estero: C’è da pensare, pe¬ 
rò, che prevalga l'opinione che 
'-molto più.leslro; perj'«lmma- 
)>'■ gine». della'Armonia' sarebbe 
. un rifiuto. E probabile, dun- 
y que, che l'ex capo della Rdt 
.. . riesca a realizzare il suo ultimo 
desiderio, quello di andare a 
morire nel paese latino-ameri- 
; ' cano, magari in cambio dcl- 
' - l'impegno a mantenere, lag- 


f^giùV'unàiSgfMTCÌote dJwrczkv.^v 

- ne; : ■ ■ . ; 

Insomma, fino alte sue ulti¬ 
me battute, il <aso Honecker» ' 

; è stato complicato, pieno di in- X 
■; certezze, di imbarazzi e di ipo- -- 

■ J cnste. Ora che davvero sta per ‘ 
■Schiudersi (salvo sorprese) è ■ 

' ; inevitabite chtedeisi se dawe- ■' 

, ro è valsa la pena .di tcnerca- 5 
: petto tanto a lungo questo ca- 

! ■ piloto penoso: se non sarebbe X I 
i' stato meglio, per la storia, la X, ■ 
. ; giustizia e la buona coscienza ■, 

:. della nuova Germania, consi- 
dorarlo chiuso fin dall'inizio, i; - 
con la scomparsa ingloriosa ì!; - 
! : della «Germania di Honecker». , 
'■ fi processo davanti al Tribuna- X ' 
; ; le di Berlino, dispiace dirlo, è ■ ■ i 
S stato una farsa che ha reso un G1 

- pessimo setràio afi'immagine ' : 
X della giustizia tedesca. Non si è 

■:, mai arrivati a parlare, nell'aula, f' • 
. della tragedia vera dei morti ' • < 
il anunazzati sul Muro: è stato iì; . 
. una specie di ban^lia tra un 
. apparato giudiziario che scm- - 
brava intenzionato ad andare :■ 
■davanti comui^ue e a dispetto - - 

■ di tutto, e un imputato che pia- '* • - 
;; no piano diventava, senza che ; ' - 
Ù, nessuno lo volesse (forse . 

i nemmeno lui) il martire ai una x 
' . giustìzia impietosa e vendicali- 
; ■ va. Un rito cui i parenti delle V 
vittime assistevano da'estranei, 
i sempre più sconcertati. La ;J' 



L’ex presidente della Rdt, Erich Honecker 


svolta che ha aperto la strada, 

. all'annullamento,' la sospen-1 
' stone del presidente della Cor- - 
; te Bràutigam dopo l'incredibile ; 
: gaffe deH’autografo chiesto al 
: principale imputato e la sua ■, 
sostituzione con un giudice 
più ragionevole, è stala accolla ^ 
con soddisfazione da molti, ' 
. anche Ira coloro che al proces-.: 
so, prima, ci avevano credulo. 

E i dubbi non riguardano solo '; 
: il processo, ma anche quel che ' 
si era visto prima: l'ostinazione 
, con cui te autorità tedesche si - 
erano battute, lino al limite del ' 
diritto intemazionale c della : 
. prepotenza diplomatica, p» ! 
farsi «restituire» Honecker pri- 
; ma dall’Urss, poi dalle Russia 
di Eltsin e t>oi dal Cile nella cui v 
' ambasciata a Mosca siera rifu- ■ 
' gialo. Nonostante fosse ben in¬ 


tuibile, già allora, che prima o 
poi un procedimento contro 
un vecchio di ottant'anni con 
un cancro al fegato sarebbe 
entrato in contraddizione con 
il diritto alla, dignità personale 
. che a nessuno, neanche a un 
! inemico». una società civile 
' può pensare di sottrarre. Per¬ 
ché tanto accanimento, allora? 
Forse perché il processo a Ho¬ 
necker aveva finito per diven¬ 
tare una sorta di paravento, 
dietro al quale nascondere le 
macerie di un pezzo di storia 
tedesca. La scarcerazione, il 
' «permesso» che la giustizia gli 
accorda di andarsene a morire 
in pace, in questo senso, elimi¬ 
nano un equivoco: i conti con 
il passato la Germania unifica¬ 
ta non può pensare dì farli in 
un'auladitribunale, ti-r-n. -. ; 


Secondo un quotidiano 11250 su 7.000 non avrebbero retto allo stress Per anni fu la gola profonda del Kgb negli Usa 




uomini 


impanati a Cemobyl Pàs^ Taloi^^ 


Un vero record di suicidi si è verificato tra i soccorri¬ 
tori e i tecnici che, dopo il disastro, si impegnarono 
a Cemobyl. Secondo il quotidiano «Moscow Times» 
ben 1.250 deile 7.000 persone impegnate nell’opera 
di «ripulitura» della centrale nucleare si sono tolte la 
vita. Una percentuale ben più alta di quella riscon¬ 
trata tra i reduci della guerra in Afghanistan. Causa 
probabile: un terribile stress. ■ ; 


ma MOSCA '.Tra te settemila ■ 
persone morte tra i soccorri- '* 
tori ed i tecnici irxraricati di ; 
•ripulire» la centrale nucleare ' 
ucraina di Cemobyl-ove nel :: 
1986 avvenne la più grave ca- - 
tastrofe nella storia dell’ uti- 
lizzaztone civite dell’ energia ' 
atomica - circa 1.250 hanno ^ 
posto fine alla loro vita con il : 
suicidio, ; provocato - dallo : 
stress di un lavoro partìcolar- - 
mente difficile. È quanto af- : 
fermano fonti mediche. Il - 
«Moscow Times» - diffaso 
quotidiano moscovita in lin¬ 
gua inglese - citando medici ' 


; e sociologi, ricorda oggi che 
complessivamente sono sta- 
'. te finora 500mila te persone 
X che hanno dato il loro aiuto 
; per decontaminare la centra- 
le di Cemobyl. e per far fun- 
! zionate la sua parte non dan- 
i^neggrata. 

Nella centrate di Cemobyl 
; (cittadina dell’'Ucraina set- 
: : tentrionale, a pochi chilome- 
' tri dal confine con la Bielo- 
: russia) il 26 aprile 1986 il 
■ reattore numero quattro 
' esplose, provocando la più 
’ grande sciagura ; mondiate 
'< nella storia delle centrali ato¬ 


miche ad uso civile. • - 
- Di questo esercito di soc- 
- corritorì sono morti finora 
settemila, prosegue il gioma- 
. te, lasciando intendere che 
: molti di questi hanno perso 
y la vita per te conseguenze dì 
un ' lavoro - particolarmente 
esposto a cotiseguenze dan- 
, nose. Comunque, aggiunge il 
•Moscow Times», 1.250 di es- 
; si. e cioè il 18 ftor cento del 
totale.sìsonosuicidati. ■ : 

■ Anche se mancano dati 
scientìfici complessivi per 

' confermare definitivamente 
y questa diagnosi, giunge il 
. quotidiano, i medici ritengo- 
: no che una percentuale di 
y suicidi cosi alta si possa spie- 

■ gare solo con ie micidiali 
: conseguenze provocate sul 

sistema nervoso dallo stress, 
e chiamano in causa anche 
; la mancanza di sufficienti di- 
lese immunitarie in un am- 
: ' Piente come quello di Cemo- 

■ Secondo StanislavTroitski, 
portavoce dei Comitato rosso 


' p>er Cemobyl, te radiazioni 
causano un indebolimento 
■ del s'istcma immunitario si¬ 
mile a quello provocato dal 
, virus dell' Aids. A proposito 
'y dei suicidi legati alla tragedia 
f. di Cemobyl, Troitski ha detto 
- che questo allo numero non 
•ì trova riscontro, in percentua- 
<' te, in nessun altro groppo so- 
, ? ciate della ex Urss, e nemme- 
V no tra i veterani della guerra 
'? in Afghanistan (tra i reduci 
' del corpo di spedizione so- 
vietìco che combattè nel 
paese asiatico tra il dicembre 
y 1979 ed il febbraio 1989 il nu- 
’ mero dei suicidi è considera- 
• to particolarmente alto). , 
fi .' Le autorità di Kiev hanno 
ripetuto, anche due mesi fa, 
y che : intendono chiudere 
' completamente da centrale 
di Cemobyl (ove ài momen- 
ix lo possono funzionare i reat- 
■' tori primo e terzo) entro il 
1993, ma i lavoratori dell’ im¬ 
pianto, temendo di perdere il 
lavoro, si oppongono a que- 
sto progetto. ■ , 


PAVELKOZLOV 


■■ MOSCA. ’ Ora tei ha trovato - 
la pace eterna al cimitero No- 
vokunzevskoe a Mosca, fxxo ' ' 
lontano dalla tomba del mitico 
Kim Philby, con cui ebbe con- ' 
tatti dì lavoro negli Usa nei lon- '• 
lani anni 'SO, e a qualche ccn- 
linaio di metri dal sepolcro di 
Ramon Lopez alias Ramon ¥■ 
Mercader, l’esecutore della ' ■ 
condanna a morte staliniana a . 
Lev Trozkii. Lei è la «leggenda- ' : 
ria» spia sovietica LconUna ;; 
Cohen, conosciuta ai più con il '< 
nome di Heien Kroger, polac- f 
ca di provenienza e americana % 
di cittadinanza, che insieme a 
suo marito Maurice ovvero Pe- . 
ter Kroger ha fatto un servizio 
inestimabite all’Unione Sovie- y 
fica fornendo ampie informa- :> 
zionì (;sulla bomba atomica v 
americana prima e sui prò- " 
grammi militari britannici poi. .• 
Faceva parie della «riserva d’o- A 
ro» dei senizi segreti sovietici e 
anche adesso, a distanza di 
decenni dai fatti avvenuti, l’uf- ): 
fleto stampa dello spionaggio 
esterno si è dovuto scusare per 
l’estrema parsimonia dei parti- -x 
colati. ■■ , 


i Negli anni 40 1 coniugi Kro- ' ; 
ger servivano negli Usa da y 
pressoché unico ponte di col- ■ 
legamento Ira il Centro e le 
•talpe» .di Mosca che erano a s 
conoscenza del «progetto Ma¬ 
nhattan». In modo p^colare 
tra gli uffici della Lubianka e il y 
fisico tedesco Claus Fuchs, 
fuggito nei primi anni '30 in In- ■; 
ehilterra, che lavorava nel la- ■ 
ooratorio di Los Alamos. Pro- X 
babilmcntc proprio a Leontina ■■ 
Cohen si riferiva lo scienziato ' 


dre della pnma bomba atomi- 
ca sovietica - quando disse al- -■ 
la Pravda che Bhcl e Julius Ro- " 
senberg. finiti sulla sedia elet- 
trica nel 1953 per «alto tradi- ■’ 
mento», non erano il vero ca¬ 
nale di passaggio e che i «dati ' 
cruciati vennero da una donna ' 
il cui nome è ancora un segre-..; 
to». Nel 1950 Fuchs venne arre¬ 
stato a Londra ed il filo di so- 
spetto sui suoi legami raggiun- v. 
se l'altra sponda dell’oceano • ■ 
sicché gli agenti superprcziosi, y 
benché coj>erti, ricevettero- 
l’ordine di partire. Dopo un gi- 
ro quasi circumterrestre, altra- ' 


verso l'Australia e la Svizzera, 
sbarcarono net 1954 in Inghil¬ 
terra. I Kroger aprirono un ne¬ 
gozio di antiquariato e, dotati 
dal Centro di trasmettitori ul¬ 
tramoderni, continuarono a in¬ 
viare a Mosca, con l’aiuto del 
famoso «residente» sovietico 
Kònon Molodyi ossia Donald 
Lonsdale, infoimazioni top-se¬ 
cret sui missili e sulle tecnolo¬ 
gie navali inglesi. ■ -■■■ -- ■ 
Fu per un agente impioto 
al Servìzio armi sottomarine a 
Portland, reclutato da Molodyj 
e qualificato oggi dallo spio- 
na^o sovietico come «chiac¬ 
chierone e dedito all'alcool», 
che l'intellìgence Service bri¬ 
tannico si mise alte calcagna 
di Lonsdale e un bel giorno to 
sorprese mentre metteva un 
pacchetto nel cestello di una 
coppia (lassante di venditori di 
M^tti antichi. Il 13 marzo 
1961 i cortiugi Kroger furono 
condaimati a Londra a 20 anni 
di reclusione ■ e ■ dovettero 
asfiettare otto anni |>er essere 
scambiati con la spia inglese di 
valore, Gerald Brooke. A Mo¬ 
sca hanno a lungo insegnato 
alla Scuola dei servìzi segreti c 
[X>i sono andati in (rensionc. . 


AAAODiI- ' MJtsoNoiNF/^seoi 
nWrrM • - ACQUISIZIONE 

_ IVI» STAZIONI A 

FREQUENZE 
PERCnTA: UAN^eÈ»E»KINA 


1-AQUILA 106.900 MHZ 
7 • TERAMO MJOO MHZ 

3 » PESCARA 50e,;àS0 MHZ 

4 - CMim 05.30C MHT 
5. VASTO 103 VO MHZ 

uiao 

e»LATINA07,6»MHZ ’ ' ’ ' " 

7 » CIVITAVECCHIA Oe 000 MHZ 
0»FnO61NONElO&.»OMHZ *■' 
ft‘Ritrn 102200 MHZ . . : t 

10» ROMA 97.0» MHZ - ■ , 

UMBRM 

11 •PERL>01A1».7»»ei.aSOMHZ ' 

12 » TERNI t07.6» MHZ 

70SC4MA T 

13»AMIATA97.0mMHZ 

14 » OROSSCT0104.8» MHZ ■ . 

1S» MAREMMA 02,4» MHZ - 

16 » SIENA 103.S» • 04.7» MHZ 
17»ARe22OB6»0MHZ 

18 •ElRENtt 100,6» MHZ__ 

10 «PISA 1^6» MHZ ■ 

20 » MASSA CARRARA ICe.OW •'706.660 

2l»VERSlUA105e50MHZ 
2Z>LUNIQiANA10SeeOMHZ 
23 • PiSTOtA 05.8» MHZ m 

24»VALDARN0105.0»MHZ ^ 

25 » VALOtCHlANA 036» MHZ 
26'UVORNO 101.2» MHZ 
27 » CASTEUJNA M. 1».0» MHZ * 
AOmiWM '.A.. ■ 

26-SONDRIO60.1»MHZ ' 
2»>VALCAMONICABCe7.e»MHZ *' 

30 • PAVIA 00.960 MHZ ; ’ .. • ■ 

31-CREMONA 104.1» MHZ 
32'ALTA PADANA 104,1» MHZ ' 

33 «MILANO 01.0» MHZ 

34 • COMO 06.6» - 06.0» - 60.0» MHZ 

35 • BRESCIA 60,2» MHZ 

36 • MANTOVA 107.3» MHZ . 

37 » PESARO 076» • 87.5» • 0ej2»- 

0eZ»-89Z»MKZ 
36 - ASCOLI PICENO 1C6.6» MHZ 
30 - MACERATA 102.160 MHZ 

40- ANCONA 106.4» MHZ . 

41- URDiN01».2MMHZ . 
vertero 

42- VICENZA 107J» MHZ - .. 

43 - PADOVA 1073» MHZ 

44-VENEZIA 107.3»MHZ ' 
45.TREVIS0107.3»MHZ . 

46'ROVIGO BOSSO MHZ .. ' 
47-aEU.UNO . , 

uotmtA 

40 - LA SPEZIA 105.2» MHZ 
40-GENOVA68.550-04.250MHZ i'' 

SU - VALLE SCRtVtA M.S» MHZ 

51 >TIQULUO1».2»-1».U0MHZ 

52 - SANREMO 66.2» MHZ 
53• SAVONAM.250MHZ 
54 - IMPERIA 662» MHZ ' 
58-VENT1MIGUA60.8WMHZ ‘ 
m et ÈMTB 

se-NOVARA01.3»MHZ -. 

57 • TORINO 104.0» MHZ 

se-ALESSANDRIA 105J» MHZ . 


50 - TRtVERO-VERCELU 93.9» MHZ 
' »-CUNEO10S.3»MHZ . 

61 - AST1105.7» MHZ 
<Ja-VCRCCU.I104.6»MKZ -• v. , 

. CMKiA ROUMGAM 
. 63 -BOLOGNAB730C-94.6»MHZ- ' 
64-PAnMA iO42»«91.»0MHZ . 

' 65-FERRARA 105.7» MHZ 

»• PORLI 67.5» MHZ i. - , . 1 

, 67-CESENA 07.5» MHZ ' ' , 

a6-RIM)NlECOSTA67.5»MHZ , , ' 

09-REOaiOEMILlA'66J?»MKZ . 

70-MODENA94»0MHZ . 

71 ♦ CARPI 1»J» MHZ 
72-SUZZARA 104.9» MHZ : . :«■ 

' C4MPANM I 

’« 73. NAPOLI 1».M0 - 66.00-94.2»' , 

96.5»MHZ I 

74-SALERNO96.6»-im.9»-107.6» ; 

. 75-BENEVENT0105.4» MHZ | 

^.•jMcmwo.sr.aoo unz_ 

ttOUSK- ■ I 

'■ "77'» CAMPOBASSO 104.9» MHZ ! 

78 - iSERNlA 105-3» MHZ 
PVQLàA - 

79'BARi67»0MKZ ' 

K-P0001A 67.S»'».Cl»-05.7W - 

81-SiNtSCOLA LECCE 96-6» MHZ 

62 • SANTA MARIA DI L ».0» MHZ 

a3-LECC£l04»0-962»-9e.7» . 

64 - MONOPOU 92.0» MHZ 
65'BRINCNSI 94.5»-104.4» MHZ ' 

■ 66-TARANTO 02.1MMHZ 

• 87-PALERM0107.7»MHZ ''' 

86 - CATANIA 104.3» MHZ - • 

60- MESSINA69.9»MHZ ■ . , . 

• »-7RAPANM0T.7»MHZ ’’ 

91- SIRACUSA 104»0MHZ 
SJUfOeOMA 

92- CAGLIAR1105,3»MHZ ' ' ’ 
93 • ORtUTANO 105»0 MHZ ' ' 

94- SASSAR1105.9» MHZ >- 

95- NIJORO 105.5» MHZ • 
TneSONOALTO-AOIGe '>-■ > 

96- TRENT01».0» MHZ ' 

97- U?VIC09e.e»MHZ 

98- ROVERETO 103JW MHZ » » 
BASILICATA 

99 • POTENZA 94,3» - 106»0 MHZ 
1»-PICERN0105.6» MHZ , . 

101 • MA7EHA 105.6» MHZ 

nmKjveMcaAQiuuA 

102-MONFALCONE 92.1» MHZ . .>■ 

103 • GORIZIA 1052» MHZ 

104 - "miESTE 1032» • 1052» MHZ ' 

105 • PORDENONE 104»0 MHZ 
1» • UOINC1052» MHZ 

' CALASnUI 

107-CATANZAR0104.5»-106.0» 

100-REGGIOCALABRIA 69.0» MHZ ' 

109- C«NOUEPnONO«101»OMHZ , 

110- LU29COSENZA95.3»MHZ 

111- SARACENACOSENZA 107.7» - 

. MHZ , 

112- COSÉNZA91.0M » ^ - 


; x COMUNE DI GUASTALLA 

Provincia di Reggio Emilia ■ ' ; ■ 

SI rende noto che è intendimento di questa Amministrazione Comu¬ 
nale procedere all'appalio del servizio gestione calore degli impianti 
di dscaldamenta, messa a norma. miglioTamentI tecnologici e manu¬ 
tenzione degli edifici comunali. 

Il periodo deirappaito avrà inizio presumibilmente dal 1° marzo 1993 
ed avrà una durata di anni 9. la gara si svolgerà a mezzo licitazione 
privata con il metodo dell'oiferta segreta solo in ribasso ai sensi dei- 
l'art. 73 lett. C della legge 2-2-73 n. 14 e successive modifiche. 
Importo presunto annuo dell'appalto L 497.000.000 - Iva a iemrini 

di logge. .- ■ • ■ - 

Iscrizione a ANC — categoria S al. importo L 750.000.000; — cate¬ 
goria 5 a, imporlo L. 150.000.000; — categoria 5 c. importo L. 
75.000.000. Sono ammesse a presentare offerte, Imprese tempora¬ 
neamente raggruppate ai sensi dell'alt. 20 e seguonti alla legge 
584/77. Le domande di invilo dovranno pervenire in carta legale al 
Comune di Guastalla, P.za Mazzini 1 entro il g'iomo 30-1-1993 ore 
12, cornato dei documenti indirrati nel preavviso imegrale. Per 
informazioni e prendere visione dei (preavviso di gara, del caititotato 
d'appalto e dei relativi allogati, si potrà contrattare l'Ufficio tecnico 
Comunale, durante le ore ufficio, r , , . .. ... . . 


Guastalla. «31-12-92 ^ 


'IL SINDACO 
Uontclìlàr. Matteo 



NEL NUMERO DI GENNAIQ- 

THtfo palestre. ; 

,1 migliori centri del benessere 
scelti nelle principali città. 

Bcofesti gli spaghetti. 

Normali, integrali e biologici: 
a confronto le 19 marche più diffuse. 

In fegales |q Of on Pein. 

, Lo penna in Moter-Bi biodegradabile. ' 















Mercoledì 
13 gennaio 1993 


Le crisi 
a rischio 





Drammatico braccio di ferro alla Conferenza patrocinata da Cee e Gnu 
In mattinata Karadzic respinge duramente il piano dijVance e Qwen: 
Poi arriva la frettolosa marcia indietro: «Accettiamo i nove punti » 
Salvataggio in extremis? Tra sette giorni la parola definitiva . . 


Seri» a Ginevra, un à a denti str^ 

Ipoteca sul summit di pace: «Deciderà il rK)^ Pàdamei^ 


Shetland 
la petroliera 
sì spezza, nuovo 
greggio in mare 


È durata esattamente una settimana l’aijonia della petroliera 
«Braer» f nella foto) andata ad UKaftliarsi sullo rocce della 
baia di Quendale. prima che la violenzadel mare la costnn- 
Sesse alla resa. Ieri la nave si 6 spezzala in vari tronconi, ed 0 
stala quasi completamente sommersa dalle onde mentre il 
greggio che ancora era contenuto nelle sue cisterne, circa la , 
metà del carico di 84.500 tonnellate, si è sparso in mare. 


Bimba iraniana = ' La madre le imponeva di re- I 

iirfiAo I ^ fratAllS ' ® accudire ai i 

ucaoe I 3 iraiein Im f.atcllini, ma lei voleva r 

DCr DOter andare conunuare a frequentare la ; 

J" K*'**'* .scuola c per farlo ha UCCISO I , 

a scuoia bambini, nascondendo- | 

' ' ne i corpi nella fossa nera ' 
della misera casa di campa¬ 
gna. Protagonista della vi- 1 

cenda, una bimba di 13 anni che frequenta la quinta eie- 
mentare. La tragedia è avvenuta in un ixjvcrissimo villaggio • 
agricolo nel centro del paese non lontano da Isfahan. Quan- < 
do le forze deff’ordine hanno trovalo i corpi dei tre bimbi 
nella pozza nera, la piccola non ha esitalo a confessare il 
suogesto. . - ... , 

. IrlandaL’irlanda ha un nuova go¬ 
al nnuomn ■ i verno formato da una coaii- 

<11 gOVUniU . , zione Ua il partito di maggio- ' 

DCr la nriltia volta relativa nanna Fai), di 

pei la lillà vviia ^ , 

coalizione - ruia. La grande novità 6 la ' 

rnn i lahiiriefi ' presenza nella compagine ; 

governativa di ministn labu- ; 
risii, per la prima volta nella , 
storia d'irlanda. Alla guida del governo, il parlamento irlan- ; 
dese (Dail) ha rieletto il primo ministro uscente Albert Rey- : 
noids, leader del Fianna Fall, Io storico partilo fondato da t 
Eamon de Vaierà nel 1926. Suo vice è Dick Spring, leader - 
del Partito laburista. ...i ... . .. 

Carter crìtico ^ L'ex presidente democratico 

' ^1*! 'Jimmy Carter ha criccato Bill 

*• I roppo aio ■ ■ Clinton per i mega-costi dell' 

' i costi ' ' ' ' ‘ Inaugurazione: «Non capi- ' 

j SCO perché debbano spen- 

del UintOn oav** i r^^r^ tanto» , ha- dichiarato , 

. , . ... alla Nbc. Nel gennaio 1977 i , 

; festeggiamenti per Carter si , 
chiusero in attivo dopo una 

spesa di tre milioni e mezzo. Ben più alto il preventivo di ' 
Clinton che potrebbe rivaleggiare con i faraonici costi del i 
suo predecessore George Bush: 28 milioni di dollari, u..,- r 

Sì combatte ' La situazione rimane fluida : 

•‘■ui vari fronti militari dell'An- 
m AngOia ■“ soia: i ribelli deirunita e le ' 

MtAmn a Huamhn lótttc governative continua- ' 
duomo d nuamoo ^ banaglta a Huam- * 

.(.•T .-f bo e in altri duecapoluoghi : 

, .1 di provincia, Cuilo e Luena. . 

Secondo le informazioni di, 
fonte ufficiale, le truppe re- ^ 
golari controllano la situazione in tutte ciré le città. Contra- ’ 
stanti le notizie riguardanti la situazione in atto a Huambo. 
già sede del quarucr generale deU'Unita. Dopo aver perso il r 
controllo del capoluogo, il leader deirUnita Jonos Savimbi 
ha annunciato che isuoi occupano ancora gran parte della > 
città.■. . ..-i 


I serbi rinviano Ginevra di una settimana. Dopo la 
rottura delle trattative, recuperata in extremis dall'in- 
. tervento del presidente Milosevic, i serbi bosniaci 
hanno detto si al piano di pace: dovrà però essere 
: sottoposto al loro parlamento, che secondo il \dce- 
; presidente PlavsiQ, lo respingerà. Karadzic: «Se il pia- 
; no di pace non passa mi dimetto». Ghali contrario ad : 
; un’azione di forza per garantire il divieto di sorvolo. . 


: H Un «si» a denti stretti, co- 
’ stato una giornata di colloqui e 
porte sbattute e concesso tra 
' molti ma e molti se. I seri» bo- 
! smacl hanno dato ieri il loro fa¬ 
ticoso assenso al piano di pa¬ 
ce di Vance ed Ov^. ma per- 
: ché abbia un qualche signifi¬ 
cato bisognerà aspettare i sette 
giorni di tempo richiesti da Ka- 
; ladzic per sottomettere il testo 
concordato al parlamentodel- 
l'autoproclamata Repubblica 
. serba. Una nuova dilazione, 
dunque, sulla base di un docu- 


' mento di compromesso in no- 
. ve punti, che salva quel pnnci- 
pio dì sovranità chiesto dai 
musulmani per il futuro Stato 
bosniaco e da fiato al ncgozla- 

■ to. ... . .. 

. - L’accordo è stato raggiunto 

S uando ormai i due copresi- 
enti della Conferenza di Gi¬ 
nevra avevano annunciato la 
> denuncia aU'Onu ed alla Cee 
„ dell'esclusnQ responsabilità 
del serbi di Karadzic nel falli¬ 
mento della trattativa. «Con 
' qualsiasi termini la vesta - era 


stato il commento di Owen, 
dopo una mattinata conclu-sa 
con quella che era sembrata 
una rottura - l'idea di Karadzic 
è quella di uno Stato dentro lo 
Stato». 

Poche ore più tardi, il leader 
serbo bosmaco è ntomato sui 
suoi passi, dando il suo assen- 
’ so allo stesso documento che 
aveva respinto in matunata e 
senza aver avuto ultenon col¬ 
loqui con Vance ed Owen. La 
svolta, un lungo colloquio con 
il presidente serbo Slobodan 
Milosevic, il presidente federa¬ 
le Cosic e il montenegrino 6u- 
latovK. A dame l'annuncio é 
stata la stessa delegazione ser- 
bo-montenegnna, che non ha 
mancato di sottolineare l'ope¬ 
ra di «persuasione amichevole» 
esercitata da Belgrado. Pres¬ 
sioni su CUI avevano contato 
tanto Vance che Owen, nell’in- 
vitare a Gnevra Milosevic E 
che devono essere state insi¬ 
stenti, se Karadzic se n'è pub¬ 
blicamente lamentato, iMilo- 


: sevic rappresenta un altro Sta- 
■ to - ha affermato len - e non : 
comprende i problemi ai quali - . 
noi dobbiamo fare fronte», v 
Quali problemi? fntanto la resi¬ 
stenza delle fazioni oltranziste, - 
che ha cercato di placare con . 
un mteivento in diretta da Ra- 
. dio Belgrado. «Non dimentica- . 
; te-ha detto Karadzic nvolgen- '■ 
dosi ai miliziani serbi - che il ' 
corso dei negoziati non mostra ' 
malciòchesiottieneallafine». - 
. Messo all'angolo dal suoi 
stessi compagni di squadra, il r- 
: leader serbo bosniaco infatti 
:. parte da Ginevra con un docu- : 

, mento che sembra solo «ga- : 

; ramile la piena uguaglianza . 

dei serbi come popolo qosti- 
: tuente» ed è ben lontano dall'i- 
' potasi di uno Stato serbo auto¬ 
nomo e conrcdcralo, estrema 
' concessione à’cui si era detta 
disponibile la'delegazione di •' 
Karadzic. Basteranno sette 
giorni per piegare al compro¬ 
messole frange dei «dun», fos¬ 
se anche conT'mlercessione di ' 
Belgrado? Sembra difficile, 


tanto più che len, secondo l'a¬ 
genzia di stampa Tanjug, il 
presidente del «parlamento» 
serbo bosniaco Mite: Paspalj, 
aveva spedilo un messaggio a 
Ginevra, chiedendo a Karadzic 
di non firmare nulla, vista la 
posizione ultimativa assunta 
dal musulmani: il presidente 
bosniaco Izetbcgoioc aveva 
posto come condizione al pro¬ 
seguimento della trattativa il ri¬ 
conoscimento della sovranità 
del-luterò Stato c il trasferi¬ 
mento delle armi pesanu sotto 
il controllo dell Onu. . . - . - 
Il rischio di amvare tra sette 
giomt ad una pace di carta, 
sotto la stretta delle pressioni 
intemazionali e, forse, della 
stessa Serbia, é piùchc un'ipo¬ 
tesi. Ne è consapevole lo stes¬ 
so Karadzic.' Ogni disaccordo 
può condurre ad un incremen¬ 
to dette ostilità - h,v detto len il 
leader serbo bosniaco - incre¬ 
mento che pud anche essere 
la conseguenza di soluzioni 
imposte». E resta sempre da 
vedere quanto la «mediazione» 


- di Belgrado abbia peso, al di là 
' del tavolo delle trattative. Milo- 
'v sevic, indebolito dal voto del 
■ 20 dicembre reoiso è in ostag- 
: : gio dell'ultranazionalista partì- 
* to radicate di Seselj, che ieri ha 
.‘^nuovamente chiesto.te dimis- 
sioni del presidente federale 
. ;; Dobrìca Coste, airche lui pre- 
' sente al negoziato ginevrino, 

. ed ha minacciato l’aneslo dei. 
; giornalisti dissidenti; 200 sono 
' già stati licenziati dalla radio e 
dalla televisione di stato. 

II rinvio di una settimana, 
comùnque, dà tempo anche : 
? alla comunità intemazionale, 
.''.menò propensa di quel che 
V. vorrebbe dare, ad Intendere a 
r : far seguire i fatti alle minacce 
di intervento. U Cqn^lìo di si- 
' carezza delle Nazioni Unite 
dovrebbe decidere la prossima 
’ settimana 1 mezzi per imporre 
il rispetto del divieto di sorvolo 
in Bosnia. Le diveigenze sulle 
' modalità di un eventuale imer- 
vento armato restano intatte, 
mentre i paesi islamici insisto¬ 


no per un'azione di forza con- 
troiserbl 

Domani si riuniranno invece 
i min'istii degli esteri della Cee. - 
a margine della cerimonia per ; 
la firma della convenzione sul- 
. rinterdizione delle armi chimi- :: 
che. Il ministro della difesa bri- 
' tannico ha parlato ieri dell’in- ' 
. vio di rinforzi - ariiglieria pe- 
. sante, aerei e màrines - in Bo- ■; 

' snia, ma il governo di Londra : 

' resta ancora guardingo sull'i- 
■; potesi di un impegno militare r' 
' con scopi diversi da quelli '* 
- umanitan. . • -.1. 

Il segretario generate delle • 
Nazioni Unite ha ieri ricordato " 
^ ’ ancora una volta i rìschi di un 
' intervento armato, affermando f 
■ di continuare a privilegiate il 
negozialo. «Il giorno che i miei '' 
, collaboratori mi diranno che 
tetto é. stato tentalo e che non <' 
c'é altra possibilità che la forza y,: 
;■ - ha detto Boubos Ghali - sarò 
li pnmo a dire; andiamo. Ma 
non sono sicuro allora di otte- - 
y nere l'appoggio - dei paesi 
: .. - OMaM. ■ 


lrìanda'^^:^:y:^ 

al governo 
per la prima volta 
coalizione 
con i iaburisB ' 


D Palazzo di vetro è paraliz^to 
Dialogo in bilico, intervento lontano 

Silenzio all’Onu 
idi fronte all’agonia 
della trattativa 


f-iWllniiir-f^ 





- DAL NOSTRO INVIATO 

MAMIMOCAVAUINI 


■■ NEW YORK. Ben ^lOCiil. 

' aiKhe negli ambienti dell'Onu, 
eranO 'Coìoro che guardavano " 

: alle proposte Vonce-Owen co- 
> me ad una sorta di panacea. : 

' Ed ancor meno etano coloro 
' che vedevano nella frammen¬ 
tazione della Bosnia in dieci 
: province «etnicamente omoge- - 
- neee» lachlave petun riassetto 
stabile della polveriera baica- 
ntea. Eppure lunedi scorso, al- : 

: lorchè il teaderserbo Milosevic 
aveva dato U suo assenso ulfi- 
date al piano elaborato dagli ■' 
emissari delle Nazioni Unite,. 
anche i più scettici s'erano per : 
un attimo illusi che da Ginevra 
stessero giungendo, se non 
. proprio le note di un'lmpensa- ■ 
bile sinfonia di pace, quanto- 
meno i presagi d'una tregua i. 
passabilmente stabile. Qualco- 
sa. insomma, che fosse in gra- « 
dodiràgalare.'ad'anaoiganiz- 
zazJone ormai travolta dal sus¬ 
sulti del mondo, quantomeno 
il beneficio d’una parentesi di : 

. respiro, il sollievo d'una pausa : 
di meditazione o, se si preferì- 
scé, la cantà d'un barlume di . 
speranza. 

Cosi non à stato. Ed il «no« ; 
pronunciato ieri da Radovan ^ 

' Karadzic. leader dei serbi bo- . 

' sniaci, ha raggiunto il Palazzo - 
:dl Vetro con l'impeto ragge¬ 
lante d'una doccia fredda. 

: Nessuna reazione ufficiale, al- 
meno fino al pomeriggio di te- - 
n. E due, con tutta evidenza, 
apparivano le ragioni di tanta 
cautela. La prima - di imme- - 
dialo carattere diplomatico - , 
era che nessuno, mentre Ine- " 
goziali di Ginevra restavano ' 
ancora ufficialmente aperti, in- 
tendeva assumersi gli oneri del ' 
becchinaggio. .'Un compro->’: 
messo, si: faceva notare ieri, è t-, 
ancora tecnicamente possìbl- i-- 
.le. Ed è possibile che il primo i ' 
«no» di Karadzic, al quale è se- 
gullo -un «si» al compromesso, 

' non sia che un ultimo tentativo .;f 
di alzare il prezzo della parte- 
cipazione - serbo-bosniaca al ' ; 
piano di pace. Meglio dunque " 

' aspettare il' dermiiìvo referto 
' medico prima di procedere al- 
la sepoltura della trattativa. - 
i . E tuttavia una cosa già è’' 
chiara; anche se infine formai- ' 
'mente vittoriosa, la proposta 
Vance-Owen appare destina- > 

: ta, nella migliore delle ipotesi, 
ad essere un assai temporaneo 
palliativo. E, nella peggiore, a : 
diventare la copertura diplo- ‘ 
malica d'una continuazione < 
della guerra. Ovvero: a restare 
un accordo latto soltanto per 1 
essere violato nella quotidiani- '' 
tà d'un massacro che, allo ste¬ 
lo attuale delle cose, nessuna j 
firma sembra in grado di ral- . 
lentare. ' •' - 'ì : ' 

Proprio qui. in questa ormai : 
radicate convizione, sta la se¬ 
conda ragione del silenzio che . 
Ieri ù regnato sovrano nel Pa- 
ìnTin di Vetro. L’Onu (e la co- " 


munilà intémazlonate), infatti, ' 
SI trovano ora più che mai 
strette nella morsa d’una con- ■ 
Iraddizione apparentemente 
senza uscita. Il liriulo serbo- 
bosniaco, segnalando 1 limiti - 
se non l'impotenza - della di¬ 
plomazia, ha riportato In prh ' 
mo plano l'ipotesi di un più 
volte ventilalo inteivento mili¬ 
tare. E, nel contempo, ne ha 
messo in ulteriore rilievo non 
soltanto gli owli pencoli ma. in : : 
ultimi analisi, anche l'inefftea- : 
eia. ' ' ■ 

. La logica deir«uso della for¬ 
za» si è infatti fìn qui basata su 
un sostanziate presupposto. 
Lo stesso, paradossalmente, 
che ha alimentato le speranze ' 
d'una soluzione diplomatica: ' 
quello che non vedeva, nei ser- : : 
bi-bosniaci, altro che una ma- " 
novrabite appendice delia 
«madre-patria» serba.'; E che - 
pertanto riteneva possibile 
bloccare la ferocia delle ope- - 
razioni di «pulizia etnica» sem- ' 
plicemente stringendo attorno. 
a Belgrado il cappio delle san- ‘ 
zioni economiche. O - nel ca- ■■ 
so del fallimento che va ormai 
profilandosi - usando l'arma 
d'una iniziativa militare <hi-.. 
rurgica». Non è cosi. E len il 
«no» di Karadzic, seguito al «si» 
di Milosevic. ha una volta di. > 
più testimoniato la faciloneria 
di questa tesi. Che qualche eie- . 
mento di «gioco delle parti» ab¬ 
bia contribuito agli esiti della 
conferenza di Ginevra -.si fa¬ 
ceva notare Ieri in ambienti di¬ 
plomatici -è, ovviamente, più 
che probabile. Ma ancor più 
chiaro è che il massacro bo¬ 
sniaco ha ormai una sua fero¬ 
ce ed incontrollata autornmia. 

' E' su questo fondo che l'O- 
nu deve ora valutare le sue 
prossime mosse. E proprio 
questo è li dato più drammati¬ 
co: gli odli che alimentano la 
guenra civile sembrano avere 
ormai scavalcato tette le possi¬ 
bili iniziative. Ed alla comunità 
intemazionale non sembra re¬ 
stare che l'impotente inerzia di' 
consumate minacce. La tratta¬ 
tiva dì Ginevra sta morendo. E 
l’Iniziativa militare continua a 
concentrarsi sull'ipotesi di rap¬ 
presaglie aniiserbe - presumi¬ 
bilmente campagne aree lese 
a garantire il rispetto della zo¬ 
na di «non volo» sulla Bosnia - 
che non hanno alcuna concre¬ 
ta possibilità di rallentare la 
strage sulla tenaferma. 

Nessuno sembra seriamente 
pensare airintcrvento di trup¬ 
pe terrestri. Nessuno - e con 
ben più d'una valida ragione - 
sembra voler spingere i propri 
uomini nel calderone d’un 
massacro dove - impossibile, 
per usare te parole di Colin Po- 
well, ù «capire chi sia il nemi¬ 
co». Anche vista dal Palazzo 
Vetro, la line della tragedia yu- 
goslava sembra oggi più lonla- 
nachemai. 


L 





Giornalisti davanti alla sede della Tv serba a BelDrado,. 
sotto un mezzo dei caschi blu in Bosnia . ... 

I croati denuhtìano 
«Sono centinaia 
i militari castrati» 


. .à» aMm «MHM «Wy «MU 4C.* 

M ZAGABRIA. Non sono solo donne te vittime della violenza 
sessuale, usata nella guerra nell’ex Jugoslavia come arma d'epu- ' 

. razionqefmca. Sarebbeiocenunaiai.mititane ì civilisodomizzaij 
con co^i estranedo castrati, ora ricoverati in corsie di ospedali a . 
Zagabria. Karlovace in altricentri della Croazia. Secondo un me- , 
. dico di Zagabria, 'il dottor Zravko Loncar, il primo esempio di 
' questa guerra combattute senza rispetto per ì diritti umani viene 
' dalla cittadina di Kusonja nella Slavonia orientale, dove una fos- ' 
sa comune, riaperta con il permesso delte «autorità serbe» che ; 
occupano l^’zona e.sotto gli occhi degli osservatori intemaziona- 
. li, ha fatto'scoprire circa un anno fa cadaveri di giovani soldati 'y 
croati castrati prima di essere uccìsi. ""•v-'i';*-'- ■ '-,''5, 

Il dottor Loncar. egli stesso prigioniero per qualche tempo de- . 
gli irregolari'serbi in un campo di concenlramento nella provin- > 
eia autonoma della Vojvodina, ha affermato.che neU’ospójale di, . ; 
Rebro - a nord dì Zagabria - vengono tratteli casi di militari ca- 'C 
strati che hanno perso ogni volontà e controllo ps'ichico. «Tutto è fy; 
cominciato|ip Croqzia - ha detto -quando i ceinid serbi hanno li- 
deciso di imporre una guerra di umiliazione ai croati, considerati 
ancora "ustescia fascisti" in ricordo delle stragi avvenute durante i; 
la seconda guerra mondiate». • , • ■ 

Molte leivinime anche ira i musulmani bosniaci rifugiati a Za¬ 
gabria. Caduti nelle mani dei serbi, sono stati vìotenteti con can¬ 
ne di fucile o mitragliatrici, tanto che nello stesso ospedale di Re-, 
bro molti di loro hanno dovuto essere medicati con punti di sutu-. 
ra. Le loro storie fanno più fatica a venire a gatta rispetto alte notì¬ 
zie sui campi-bordello per donne della Bosnia e delle zoneoccu- : 
paté della Croazia: la violenza subita.da un militare sembra an¬ 
cor più intotterabUe e veigognosa, di quanto non sia lo stupro di 
migliaiadjdonne.vitlime«natuiatt»dett'aggressore. " ' 
Gruppi di psichiatri cercano ora a Zagabria, Karlovac ed in al¬ 
tre città della Croazia di «recuperare» la psiche degli uomini, so¬ 
prattutto militari, sottoposti alle violenze, spesso dinanzi ai loro 
compagni, come un castrato del campo di prigionia di Manìaca, 
in Bosnia, ora ricoverato in un ospedale della capitele croate. «£ 
gran parte di una generazione che ha ferite non rimarginabili an¬ 
che se dovesse apparire l'alba della paco, ha detto il dottor Lon- 


: Carter crìtico 
«Troppoalti 
icosti : ^ 

del Ginton day» . 

spesa di tre milioni e mezzo. 
Clinton che potrebbe rìvategi 
suo predecessore George Bua 

Sì combatte ' 
in Angola ' 
attorno a Huambo 


Usa:arrestato ; ' È stato atrestetò. -ieri, in Fio- •' | 

ùda. per violenza carnale 
persnipro conùnuata Uny Loveless, 

padre delia 17enne mMa i^ess. 

“ 1 ■ ■ . «-««•«» la dicias.sc;tenne condanna- . 

VIOlentatnCeV te -la-settimana scorsa a GO ' 

i .anni;di prigione'-per avere ; 

. .tomiralCi,3P<tonii:7al 0.g. UC-. 

clsò'rnsieme a una amica la 

, piccola Sbanda Sharer, di dodici anni. Loveless, secondo !e ; 
accuse avrebbe ripotetamente vioicniato dijl 1968, al 1989,, 

' diversi :fajnittàri;''tra''catHaf itroglle. leliglliite 'ateutie'nitiòiii ■' 
Una cuginetta dì Melinda ha raccontato atta polizia che Io ; 
zio usava condurre le r^azzinc nel garage di casa e te co- - 
stringeva poi a spogliarsi, legandole tra d: lorocon detteca- ' 
tene e abusandone. A suo carico la polizìa deil'lndiana ha > 
emesso un mandalo.di cattura per tre casi.dìslupro, sei casi 
. dì sodomìa e due casi di molestie sessuali, uno dei quali prò- ‘ 
pno ai danni di Melinda. Lovetess, arrestato a Avon Park, in ■' 
riorìda, é in attesa dì essere estradato nell'Indiana. Il proces- . 
so contro Melinda Loveless aveva colpito ratlenzione pub¬ 
blica per la particolare efferatezza del crìmine: la trozza ' 
aveva convinto un'amica ad aiutarla a vendicarsi di Shan- -- 
dia, accasate dì aver rubatoTalictto di una.ragazza con la ’ 

' quale Melinda aveva una relazione omosessuale. Le due 
giovani avevano lortuiato per ore la dodicenne ci’avevano ' 
poi uccisa dandole fuoco. . . . , 


.. . VIRQINIALORI ■ ■ v - ,. 

Ghali divide la Gemania 

Resta senza risposta 
Fappeflo per 2 via libera 
ai caschi blu tedeschi 

». ■*; dalnostrocorrispondente ' ’ 






QIAMPIUIO RASIMCLLI ’ 


■■ È freddo, molto freddo, 
nevica sulla neve già caduta, 
la temperatura è abbondan- 
temente sotto lO 'zero.ie i 
bambini, le donne,' 1 vecchi, 
sono vestiti in modo insuffi¬ 
ciente, si accalcàno intorno 
ad una fontanella per fare il 
pieno di qualche tanica d'ac¬ 
qua che dovranno poi tra¬ 
sportare lontanodà II, arram¬ 
picandosi alla fine ad'un. ot¬ 
tavo o a un quindicésimó 
piano. Si può morire di fred¬ 
do, anche questa è la.guena, 
molti morrano e stanno già 
morendo in questo terribile e 
maestoso invento bosniaco a 
Sarajevo - assediata, privata 
dell’acquedotto, delrelettrì- 
cìtà, dei riscaldamento, della 
stragrande maggioranza dei 
vetn e degli infissi delle fine¬ 
stre. Questa è la realtà che ci 
grida dispereitamente il sin¬ 
daco della città Muhamed 
Kresevliakovic. Non funziona 
niente, i medicinali fonda- 
mentali scarseggiano, si vive 
al buio o con qualche cande¬ 


la. Svolgiamo in un cinema 
gelido e al lume di candela il 
meeting, interconfessionale 

> (cattolici,: musulmani,' orto- 
'. 'dossi ' ed ' ebrei): promosso 

dal centro intemazionale per 
la pace di Sarajevo diretto da 
HibraimSpahic. Siamo'venu- 
ti qui nel quadro della cam- 
pàgna «Time^ for peace» che 
ha: TOttato .a Capodanno 
r quasi 1;.500: italiani insieme 
ad.altri europei in.città e vil- 
, la^ di'tutte ie repubbliche 
d^a ex Jugoslavia, nei cam- 
pi ' profughi, nei luoghi di 
:. guerra per comunicare e or- 
ganizzare solidarietà, aiuti, 

> iniziative di sostegno politico : 
l e materiale dei cittadini ita-j 

liani con le.vittime della guer- 
: : ra. Abbiamo, portato in colla- 
'< borazione con l'Unproform 
!;• (l'agenzia dell’Onu che or- 
gani^à ì convogli di aiuti) 

' circa cento tonnellate di ma- 
terìali vari, tutti selezionati e 
■r rìchie.sti dai nostri amici bo¬ 
sniaci. Un piccolo regalo di 
' Natale per un gesto di grande 


amicizia. Siamo arrivati insie- ' 
me ad un gigantesco convo- i 
glio di circa 60 mezzi di, 

, «Equilibte, Convoy for pea- 
" ce», un'organizzazione inter- ' 

: nazionale, a base francese 
f che da anni lavora sul fronte . 

: degli aiuti intemazionali rac- : 

' cogliendo il contributo diret- 
' to dei cittadini e trasforman- ' 

' dolo in concrete campagne : 

: politiche ' di ■ solidarietà. S 
.'Un’organizzazione' impres- 
stonante che può contare su , 
; un rapporto positivo con le ' 

: istituzioni francesi ed euro- : 

• pee. Cose che in Italia sono i ■ 
: lontane da venire e ciò co- ' 

' stringe i volontari a sforzi al- 
7 lucinanti per superare il mu- ; 

/ ro di soiitudine, di indifferen- (. 
k za burocratica, di insehsibill- k; 
tà politica, di assenza di una 
politica nazionale in questo ': ' 
campo. - ■ —'f” 

' A nome del Parlamento ? 

: bosniaco SaJedin Bairanovic 
‘ ci consegna un messaggio ' ' 
per l’Italia. È una denuncia e 
. un appello; «Abbiamo spera- '• 

'. to che più delia Gran Breta -1 
gna, della Francia o della , 


Germania, fosse l'Italia a so¬ 
stenerci in prima fila politica- 
mente e materialmente. Per 
noi il vostro aiuto è.essenzia-. 
te, ditelo al 'vostro- governo :r 
che faccia per noi almeno : 
quanto ha latto 'per l'Alba- • 
nia!». 'Ci siamò tróvati'in im- ; 
barazzo. non un ministro ita- ', 
liano si è ancora recato a'Sa- 
rajevo, la gestione di'questa : 
crisi sta squalificando il no- i'- 
stro ruolo in::Europa:e nei;*;. 
Balcani nei confronti.di qual- 
siasiinterlocutore..> '" -. ' ‘ri 

I ce stata rivolta anche un 
denuncia specifica dal sinda- '- 
co di Sarajevo sulla gestione : 
e distribuzione degli aiuti, sul ; 
burocratismo., organi- j 
smi intemaziòriàli. Equestio- ) 
ne bruciante, deH’og^, che ? 
deve chiamare alla propria ; 
responsabilità i singoli paesi i;- 
e gli orgtuiismi intemazionali iy 
come le organizzazioni dei 
cittadini, perché la gente sta t 
morendo anche per i nostri 
ritardi e la scarsa determina- 
zione dell'azione intemazio- ' 

naie.:. - . 

Di qui nasce la questione 


essenziale: l'accesso a Sara¬ 
jevo deve essere libero, ga- i 
rantito con ogni mezzo dalla 
comunità intemazionale. Pri¬ 
ma di ogni altra considera¬ 
zione politica generale o di 
una discussione astratta sul- 
l'intetvento militare, questa 
dei corridoi di accesso e del 
cessate il fuoco è la questio¬ 
ne fondamentale che l'Euro¬ 
pa e la comunità intemazio- 
nale non piossono eludere. . 

Credo che questa città me¬ 
riterebbe il premio Nobel per 
la pace e che in questo senso 
le associazioni e i gtiropi che 
hanno dato vita a «Time for 
peace» (Arci, Acli, Associa¬ 
zione per la pace, Anpas, Si¬ 
nistra giovanile. Movimento 
giovanile socialista ed altri) 
debbono lanciare in Italia 
una vera e propria campa¬ 
gna di iniziativa per la libertà 
di Sarajevo e delia Bosnia Er¬ 
zegovina. Il primo simbolico 
atto dovrà essere portare in 
Italia il sindaco di questa cit¬ 
tà, già ufficialmente invitato 
dal Comune di Ferrara. 

.... Presidente 

i- , . nazionaledelPArd 


■i BONN. BuUos Ghali è ri¬ 
partilo da Bonn accompagna¬ 
to da tante promesse e nessun 
fatto concreto. La «partecipa- ; 
zione piena» della Germania. _ 
alle operazioni dell'Onu ebei ' ' 
era venuto a reclamare dal go¬ 
verno federale resta, per ora, ; 
nel cielo delle buone intenzio-. 
ni. Neppure un vertice della ■ 
coalizione che si è tenuto pio- - 
prio ieri, mentre il s^retaiio y 
generale delle Nazioni Unite -' 
prendeva l'aereo per Parigi, e 
servito ad avvicinare unasolu- ' , 
zione: I libcreJi sono restati fer- ' 
mi sulla loro posizione, ovvero ;; 
si alla partecipatone di <a- ' 
schi blu» tedeschi alle missioni ": 
di pace, se necessario anche a J ; 
quelle armate, che avvengano ; 
con un preciso mandalo del 
Consiglio di sicurezza e co- ' ' 
munque dopo la revisione del-. 
la Costituzione, da concordare . 
anche con l’opposizione so¬ 
cialdemocratica. Cdu e Csu, ' 
con varie sfumature, pretendo- ' ' 
no invece di più: secondo i. 
partiti democristiani il governo : 
federale dovrebbe essere auto- - 
rizzato a inviare truppe deila - . 
Bundtswehr 'm operazioni non f 
solo dell'Onu, ma anche della ' 
Nato, della Ueo (l'Unione eu¬ 
ropea occidentale, onanismo ) 
di coopcrazione militare che ' 
comprende quasi tutti i paesi 
della Cee) c della Csce. L'ag¬ 
giustamento costituzionale, 
inoltre, non sarebbe indispen- , 
sabilc: se nc potrebbe fare an- ; 
che a meno. - - 

In sostanza, i partiti de, o al- 
meno ip loro componenti di 
destra, vorrebbero liberare il > 
campo da ogni ostacolo' per ' 
l’impiego di truppe tedesche ' 
all’estero: una prospettiva che 
va ben al di là delle sollecita¬ 
zioni di Ghali alla «piena parte¬ 
cipazione» nell’attività dcll'O- 


nu e che appare decisamente 
inaccettabile tanto ai liberali 
che ai socialdemocratici. È 
proprio questa pretesa a bloc¬ 
care la pò.ssibilità di un'intesa. ' 
loome' .ha; /atto rilevare ieri te 
portavoce'della Spd Cornelia : 
Sonntag. la quale ha anmm- v- 
ciato rannullamento.della par- f 
lecipazione socialdemocratica ? 
a un incontro a quattro che era », 
stato convocato per oggi dal j*; 

. ministro degli Esteri Klaus Kin- y 
, kel. In precedenza il presiden- 
^ te del gruppo parlamentare so- ' 
cialdemocratico . Hans-Ulrich ;* 
Klose, in un colloquio a quat- ? 
tr'occhi con Ghali, aveva ad- 
dossato ai partii democristiani if.. 
e alte coalizione, con le loro 
contraddizioni paralizzanti, te ' 
responsabilità dei non posso- p 
: mas tedesco. La Spd sarebbe 
pronta a raggiungere subito un ' 
accordo sulla revisione costitu- 
zionale che permetterebbe lo 
sblocco delia impasse, secon- : 
do le linee della decisione pre¬ 
sa dal partito a novembre nel e 
.suo congresso straordinario di 2 ; 
Bonn, o rifiuta di tarsi mettere 7' 
‘ sul banco degli accusati. C'è 7 
• da dire, perù, che tra le file so- ' 
cialdemocratiche non c'e una » 
totale chiarezza. Mentre se¬ 
condo Klose. il responsabile ;; 
delle questioni intemazionali , 
Norbcrt Gansel e altri, la modi- : 
fica della Costituzione dovreb¬ 
be permettere la parteapazio- , 
ne di truppe tedesche a tutte le "i. 
mi.s.sloni di pace gestite in prò- : 
prio dairOnu, quindi anche a ■ 
quelle eventualmente condot- . 
te armi alla mano, tra i dirigen- - 
ti del partito c'e anche chi, co¬ 
me Oskar Lafontaine, ritiene 
invece che uomini della Bun- 
deswehr potrebbero essere in¬ 
viati solo per operazioni in cui 
non si prevede l'uso delle ar- • 
mi. 

, , □P-SO., 
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lls«Bietailo(MP(ls.AcliMeOcclietta 

Strasbufgo 

npds 
nel gruppo 
socialista 

DAL CORRISPONDENTE 

•ILVIOTIinnSANI ; : 

M BRUXEIXES. Da ieri matti¬ 
na i venti eurodeputati del Pds 
' fanno parte dei Gruppo socia¬ 
lista del parlamento'0 Stra- 
sbu:^. L'adesione formale, 

. che in un certo senso va consi- 
- derata logica conseguenza 
dell'ingresso del Partito demo¬ 
cratico della sinistra nell'Inter¬ 
nazionale socialista, è stata uf- 
Rcializzata durante una riunio¬ 
ne svoltasi a Bruxelles nella se¬ 
de del Parlamento europeo. 
Con questa decisione viene 
sciolto anche il Gue (Gruppo 
per la Sinistra unitaria euro¬ 
pea) , nato nel luglio del 1989, 

■ e di cui facevano parte oltre ai 
pidiessini, 2 parlamentari ita¬ 
liane che dal Pei %no passate 
a Rifondazione comunisia( 
Luciana Castellina e Dacia Va- 
ient), 4 spagnoli di Izquierda 
Unita, un irlandese del Partito 
popolare e un greco della Sini¬ 
stra ellenica. Questi ultimi otto 
eurodeputati non sono con¬ 
fluiti. Con i venti rappresentan¬ 
ti della Quercia il Giuppo euro¬ 
socialista raggiunge quota 198 
, [tarlamenum in rappresentati^ 
za di 16 partiti dei 12 paesi del¬ 
la Cee e si conferma la' forma- 

' zlone politica di maggioranza 
relativa deH'assemblea di Stia-., 
sburgo. La delegazione‘italià-'^' 
na Sara quindi formata da 34 
; deputati (20 Pds, 12 Psi, 2 
: PSdl). , ■/. . 

Durante la riunione è stato 
' letto un messt^io di Achille 
' Occhetto: «Alle forze del socia¬ 
lismo europeo e mondiale toc- 
' ca il compito di avanzare e 
. realizare strategie e proposte 
capei di affermare {vaioli della 
democrazia, della’ solidarietà, 
della giustizia; E db sarà tanto 
più possibile prosegue il se- 
gretano dèi Pds r quanto più la 
sinistra sarà capace di produr¬ 
re una elaborazione culturale 
e politica nuova,, all'aitezza dì 
contraddizioni e sfide a'cui 
non si pud più rispondere 
semplicemente riproponendo 
le esperienze del passato. È 
con questo spirito che il Pds è 
entrato nell'Intemazionale so- 
: clalista, . ha partecipato alla 
fondazione del partito del So- 
. cialismo europeo e ha deciso 
l'adesione dei propri europar- 
lamenlari al gruppo socialista».. 

Al termine del lavori una 
breve conferenza stampa, pre¬ 
senti Jean Pierre Col presiden¬ 
te dell'eurogruppo, e il neo vi- 
. ce presidente Luigi Colaianni, 
tQuesta decisione - ha com¬ 
mentato l'ex presidente del 
' Gue- può anche avete il signi- 
-ficato di una scommessa per la 
. costruzione di una sinistra mo¬ 
derna in Italia e in Europa. Una 
sinistra che non deve chiudersi 
nella camicia di forza dèH'In- 
temazionale socialista, ma sa¬ 
per sempre trovare nuovi inter¬ 
locutori e nuovi alleati. Per noi, 
in Italia, , è • fondamentale 
un'aggregazione della sinistra: 
un importante impulso può ve¬ 
nire da un chiarimento della 
politica del Psi, e anche dai 

■ nuovi assetti interni che questo 
partito si darà. lo .ricordo che 
un anno fa qui si discuteva sul 
futuro del Bds: oggi la discus¬ 
sione é diversa». Rispondendo 
ad una domanda di un giorna¬ 
lista: «Come si sente da sociali- 
sla?v, Colaianni ha detto: «Non 
mi fa nessuna impressione 

. particolare perchè mi sento un 
socialista europeo. Certo, di 
questo argomento spesso de¬ 
vo discutere nelle sezioni del 
Pds, ma sono perlomeno dieci 
anni che mi trovo benissimo, 

' ad esempio, con i tedeschi del¬ 
la Spd. Con i socialisti italiani ! 
rapporti sono stati pessimi sino 
alla primavera dello scorso an¬ 
no, quando hanno abbando¬ 
nalo la loro posizione di chiu¬ 
sura, sia per il sopravvenire 
della loro crisi interna, sia per 
le pressioni dell'Intemazionale 
socialista. Adesso c’è una buo¬ 
nissima collaborazione, che 
spero possa evolvere verso un 
coordinamento unico della 
delegazione italiana, all'inter¬ 
no della quale dobbiamo evi¬ 
tare divisioni». . . , , 


Centoquindici paesi s'incontrano oggi presso TUnesco 
per sottoscrivere la messa al bando de^ arsenali > 

Tra gH assènti mólti paesi deUa Lega 

Entro dieci anni la distruzione dell'«atomica dei poveri» 


Oggi a Parigi 115 paesi firmeranno la storica Con- . 
venzione per la messa al bando totale delle armi - 
chimiche. D’ora in poi non sarà più possibile pro¬ 
durle o detenerle. Gli arsenali esistenti saranno di- v 
strutti entro dieci anni. Tra le assenze significative, 
quella di molti paesi della Lega araba che vincolano ; 
il loro assenso alla firma, da parte di Israele, del ' 
Trattato di non proliferazione nucleare. . ; 


VICHI OK MARCHI 


M . Toccherà al piesidente 
francese, Fkanfois Mitterrand,, 
e alsegietarfojKneiale deU’O- 
nu, Boutros-Soutros . Ghali, 
aprire, questo pomeriggio alla 
sede deU'Unesco a Angi, la 
cerimonia per la firma della 
convenzione ' intemazionale 
che mette al bando le armi chi¬ 
miche. Quasi quindici anni di 
intensi lavori diplomatid, poi 
16'scorso settembre, la conclu¬ 
sione a Ginevra, nell'ambito 
della Conferenza sul disarmo 
deirOnu, del nuovo accordo 
multilaterale che, per la prima 
volta, mette al bando un'intera 
cate^rìa di armi di distruzione 
di massa, -.i . •> = ■ - 

L'intesa raggiunta a Ginevra 
eche, da oggi a venerdì, verrà 
sottoscritta da numerosissimi 
paesi rappresenta, per molti 
aspetti, una pietra miliare nella 
storia degli accordi di disarmo. 
Essa, infatti, vieta la messa a 
punto, la produzione, lo stoc- 
cagggio oltreché l'Impiego del¬ 
le armi chimiche. Ordina la di¬ 
struzione di quelle esistenti, 
entro dieci anni, eccezional¬ 
mente quindici, e impone un 
complesso sistema di controlli 
evenfiche (oltre che di sanzio¬ 
ni) per evitare che chiunque 
contray^ngtt, all'acqoirio. A 
questo ' scopo verrà.' istituito 
uno speciale organismo inte^ 
ntrrionale, l'Organizzazione 
per 11 dfviètódélle atmrchimi- 
che, con sede a L'Aia, compo¬ 
sta da una Conferenza degli 
Stati membri, da un Consiglio 
esecutivo (41 membri) e da 
un Segretariato tecnico. La 
nuova Convezione non vanifia 
il protocollo di Ginevra- del 
1925 che verteva esclusiva- 
mente sul divieto di usare le ar¬ 
mi chimiche -. 

Alla cerimonia parigina, che 


si apre <^ì, erano stali invitati 
tuttii 179membridelleNazio- ' 
ni Uitite, più la santa Sede, la 
Svizzera e sei altri Stati che non . 
fanno parte delTOrganlzzado- 
. ' ne intemazionale, in realtà, a ‘ 
Parigi saranno presenti IIS; 
; paesi, quasi tutti rappresentati 
a livello di ministri degli Esteri. - 
Per l'Italia sarà .presente il mi- ' 
nistro Emilio Colombo. Si trat- 
' ta di una maggioranza consi- - 
V stente che comprende oltre a 
-, tutte le potenze nucleari, un¬ 
iche importanti paesi.del Terzo 
; Mondo con una capacità nu- 
; cleare, vale a. dire che potreb- - 
« bero diventare possessori di ■ 
, ' armi atomiche e, a m wior ta- ; 
gione, di quelle chimiche. Tra 
questi; l'India, il Pakistan, il Su- 
; daftica. .■ < 

. Tra gli assenti, la defezione 
più importante è quella dei 
paesi della Lega araba. Forse 
. qualcuno giungerà a Parigi ma 
., non per firmare. Quasi certa- 
mente non cl saranno l'Algeria 
. e il Marocco, f 'paesi della Lega 
araba condizfonimo la loro 
' ' adesione alla Convenzione al- 
■ la fuma, da parte di Israele, del 
trattalo di non proliferazione 
' nucleare, trattalo sottoscritto 
dalla mamioiaiiza dei paesi e 
; {la cui Conferenza di revisione 
; si farà;nel.l99S.:Jn sostanza.!. 

.' paesi arabi continuano a so¬ 
stenere 1a-valfdftà del'collega- 
mentortra’annichlmtche e aN'- 
mi nucleari, di cui sarebbe, in 
possesso laaele, c chiedono 
'■ ■ un disarmo regionale che ten¬ 
ga conto di tutu gli strumenti di 
: distruzione di massa. . 

À- Secondo la stampa israelia¬ 
na il ministro degli Esteri di Tei 
Aviv, Simon Petes. sarebbe in- 
lenzionato a lanciare oggi, dal- 
■- la tnbuna.deU'Unesco. un.ap- 

S !llo a tutti 1 paesi del Medio 
rienie per accordi di disarmo 



Un'esercitazione in una scuola Israeliana contro le armi chimiche. • 




■■ Durante la prima guena mondiate le armi 
chimiebe furono usatemassicciamentc causan¬ 
do quasi 100.000 morti e un milione e mezzo di 
feriti. Fu l’orrore di questa moderna distruzione 
di massa a spingere 130' paesi a firmare il Proto-, ; 
collo di Ginevra, nel ,192S. su! divieto.di iropie; ; 
gare l'alma chimìca.(era:Consentilo.peiòjl:^ 
-posfKSso o fabbricazk>ne)v Divieto-rispéttàto'-' 
rièl'Corsò' del. secondò'conflitto mondiale :ina ; 
contraddetto.sià prlroa.chedopo. in burrierose 
aitieòcicrislòri'i. ■ 

" Negli anni Venti e Trénta la usarono gli italia¬ 
ni iiella loro avventura coloniale in Missinia; 
anche il Giappone iriGina (Manciurìa). ‘ ^ 
Dopo il 1945 l'uso dell'alma chimica è stalo 
denudato a più riprese, a volte però senza pro¬ 
ve ufficiali. È stala impiegata durante la guerra 
dì Corea, nel corso di numerosi conflitti regiona¬ 
li, in particolare nello Yemen da parte degli egi¬ 


ziani. nel Ciad da parte dei libid; in Afghanistan 
. da parte dei sovietici. Aitche gli Stati Uniti, nella 
- guerra del Vietnam, hanno impiegato agenti 
., chimid. • ■ 

' Ma è stata soprattutto la minaccia irakena a. 
dare- attualità a questa: questione. Baghdad 
' avrebbe, infatti, usato agenti chimicfineUa sua 
. ,lungà,,guerra,jqopOqs,jqx»p^^ 
inènu, contro ia^suàmmorànzacurdacheyfvè;- 
' ne(niord d(>ITàe<e'-.^el'bombardarifénto’con'^ 
'-giB^oitàll deIIa’ieltta'fdI^alàbia;'ir"lT marzo-' 
1988, sarebbero' morte 5000.-peisone', tra cui 
moltissimi bambini. Nè l'Iraq ha mai fatto miste- 
; iodiposs^ere «l'atomìcadeipoveri». anzlne- 
ha minacciato l’uso anche durante laguena del 
Golfo. Gli ispettori dell'Onu, che hanno setac¬ 
ciato il paese alla riceica'deglFimpinati chimd, 

' ne hanno tiovati parecchi e hanno Identificato 
: ben dodid diversi tipi dì armi con agenti chimid 
ì fabbricate o modificate in Iraq.. 


che riguardino sia le armi con¬ 
venzionali che quelle nucleari, 
chimiche - e batteriologiche 
una volta che nella regine si 
siano raggiunti stabili accordi 
di pace. Se cosi fosse si tratte¬ 
rebbe di un'importante novità, 
seppure condizionata ai fuhiri 
( e forse lontani) accordi dì 
pacificazione regionale. - - 
Un’altra assenza imporbmte 
è quella della Corea del Nord. 
Anche l'Irak non sarà a Parigi. 
Paradossalmente è stato pro¬ 
prio questo paese a dare, con 
la sua minaccia di usare le ar¬ 
mi chimiche nel conflitto del 
Golfo persico, l'accelerazione 
decisiva perchè si giungesse ‘ 
alla conclus'ione dell^ccordo. '' 
E sull'Irak si è in parte speri- ‘ 
mentalo dò che s'ignifica. in 
termini concreti, disarmo chi- 'i 
mico. Con la risoluzione 687 ' 
delle Nazioni Unite del 1991 si ' 

. era, infatti, imposto a Baghdad ; 
di eliminare le sue armi di di¬ 
struzione di massa, comprese ' 

3 uelle chimiche, con l'obbligo ' 
i dichiararne l’ubicazione e '. 
ogni altro dettaglio utile alla lo- ■■ 
IO identificazione - (nonché ti 
soppressione) sotto lasupervi- ■ 
sione degli esperti delle Nazio-1, 
ni Unite. -m., . .t ' 

in qualche modo, anche la - 
nuova Convenzione di Parigi 
' contiene Torti elementi di «in- - 
trusività», come si sottolinea 
positivamente da parte Italia- 
na. Prevede doè enetlivi poteri ; 
di verifica, attraverso ispezioni : 
anche a sopresa sugli impianti, ; 
dei diversi paesi firmatan affin¬ 
chè gli arsenali chimid venga¬ 
no effettivamente distmtti. Non ’ 
sarà un compito semplice. Le 
armi chimiche, considerate le i 
atomiche dèi «poveri», pos^ ' 
no essere facilmente costruite 

' ne civièf?wl|^ìià^<SeSàS-'" 
-maceutica. 

Ma complicata e costosa è . 
anche la loro distruzione. Tra i 
maggiori possessori di armi . 
chimiche ci sono Stati Uniti ed 
ex Unione Sovietica. Washing- . 
lon dispone già di due centri 
operativi per la eliminazione 
delle armi chimiche. La Russ'ia 
invece è ancora alla ricerca di ; 
un sito dove poter affettuare la *■ 
distruzione dei suo arsenale. 
stimato in circa 60.000 tonnci- ; 
latedi agenti chimici. 


Nel 25” anniversario della scompar¬ 
sa del compafino 

PRIMO BCNETTO 
. (Volga) 

la moglie, i figli e le nuore io ricorda¬ 
no sempre con grande affetto. In 
sua memoria sottoscrivono per ru- 

nita. .. . . ' .... 

Genova. 13 gennaio 1993 - . 

Ili” gennaio è stato il -1” anniversario 
della scomparsa del compagno 

: aOVANNIMARCHISIO- 

La moglie e i compagni della sezio¬ 
ne Malachina lo ricordano con do- . 
lorc. In sua memoria sotloscnvono 
L 80.000 per l'Unita 
Genova, 13 gennaio 1993 

È decedulo a 77 anni il compagno 

GIACOMO MARACUANO 
(AttHio) 

Ricordandone la figura esemplare 
ed il suo costante impegno di mili¬ 
tante, i compagni della sezione 
Scoccimarro porgono al liglìo, ai ni¬ 
poti le più sentite condoglianze. In ' 
sua memoria sottoscrivono per l’U- 
nilà s.,- 

Ccnova, 13 gennaio 1993 V ' 

Il 13gennaio 1983mancava -, - 

: VAL£R1A ^ 

Sono passati dieci anni e il suo ricor¬ 
do si ò trasformalo in una presenza 
veraedeterminanie. Grazie Valeria. ' 
Roma, 13 gennaio 1993 


jMcrcoledì 
13 ficnnaio 1993 


NigTT'tti e lamiliviri annuiKiano la 
scomp.irs.'j (Sella zia 

LUCREZIA FERRANTE 

ved. De Pasquale 

I funerali avranno luogo oggi 13 
gennaiia olle ore M.-lSda viale Mon¬ 
za 90. 

Milano, ISgennaic |jf93 

Nel 3® anniversiirio della scomparsa 
del loro caro ta moglie Rita, la mam¬ 
ma, la figlia Sonia con ii marito Pa- . 
squalino Di Leva e Tania, ricordano 
con immutato affetto il caro 

DEMO COSTAZACCAREUi 

In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Se-sio San Giovanni, 13 gennaio 
1993 

Nel teivx) anniversario della morte 
del compagno 

DEMO COSTAZACCARELU 

di Milano lo ricordano le famiglie 
Barbieri c Bosi di Concordia (Mode¬ 
na) . Nella circostanza C stato sotto¬ 
scritto per TUnilà 
Modena 13 gennaio 1993 ■ 

l.a Sez. Pds di Leno (Bs) ricorda i 
compagni recentemente scomparsi 

ITALONICOIETTO; 

• « • ' • ì. ^ 

ANTONU OSCAR ABBIATI 

In loro memoria sottoscrivono per 
rUnltd Sez. Pds Leno. 

Brescia. 13 gennaio 1993 


Ùn militare americano è statò ucci^ mentre stava pattugliandoTaeroix)rtò della capitale somala ^ ; 

Fallisce la trattativa di Addis Abeba. Prime operazioni dei para. Un capo religioso: «Voi italiani dovete restare» 

Mogadiscio, cade il primo marine 


Un marine è stato ucciso, ieri in Somalia, mentre era . 
impegnato in un’operazione di pattugliamento vici-, 
no aU’aeroporto di Mogadiscio. È il primo militare ' 
statunitense morto nell’operazione «Restore Hope». 
Intanto ad Addis Abeba falliscono i colloqui, sabo- ^ 
tati dal generale Aidid, per la riconciliazione della ^ 
Somalia. I paracadusti italiani cominciano le prime 1 
azioni di rastrellamento nel centro dellacittà. ,,.. -,, 

'V ' ' : 

... . . MAURO MOHTALI 


■■ MOGADIsaO. " I! corridoio 
che porta neila sua camera è . : 
buio al punto che sembra not- '' 
te. Ma tutta la casa è immersa f: 
in un'oscurità profonda. Alcu- : ' 
ne dorme aspettano d’essere ;' 
ricevute, méntre la sua <orte», V 
alcune guardie del corpo e i , 
segrelan, si è messa a nostra 
dispotizione. Lui è di là. Bloc- ' 
ca tutti ^i appuntamenti e ci ri- ' 
ceve subito. Lo «sceik» Abba è - 
a letto. Si tira su a metà e ci ap- ; ' 
pare in tutta la Ieraticità. Quan¬ 
ti anni avrà lo sceicco? Sessarv 
ta? Settanta? Chi può dirlo? E v : 
uno dei capi rel^iosi, oltreché 
un famoso guaritore, un «san- ' 
Ione» insomma, di Mogadiscio ' 
e della Somalia che più si è da- ' 
to da fare per riportare la pace.'. 
nei paese. Adesso non esce 
più.«Selouccidesscro-cisus- ; 
surra fbrahim, uno dei suoi - 
collaboratori più stretti - scop¬ 
pierebbero gravissimi tumulti. - 
Il nostro sceik deve vivete». ■■ 

A Mogadiscio 's’è appena v. 
diffusa la notizia che a Addis - 
Abeba il summit per la ricònci- ; 
nazione è fallito. Il generale Ai- : 
dkf, dopo aver preso parec- :■ 
chie «botte» sul terreno ad ope- ■ 
ra degli americani ed essere ri- 
masto isolato dagli altri clan '; 
somali non ha accettato la sua ' 
quota di rappresentanza per la 
conferenza Anale che si sareb¬ 
be dovuta svolgere il 15 marzo ' 
prossimo, nella capitale etiopi¬ 
ca. Aspettavamo il peggio. Ma 
la città era rimasta tranquilla. . 
Chi sentire, comunque? Un ca- 
po fazione? Per ascoltate la 


«sua verità»? Ecco un contatto, i: 
Qualcuno dice che è possibile 
parlare con lo sceicco. Una vo¬ 
ce autorevole, al di sopra delle ' 
patti. Andiamo, allora. Ci inol- '. 
triamo per il lungomare e. al- 
l'altezza della città vecchia, a ' 
ridosso di quella «proibita», la : 
nostra scorta ferma l'auto. A 
piedi ci inoltriamo in un deda- . 
lo di viuzze: bambinetti dap- j:; 
pertutto, -montagne di spoici- 
zia, miliardi di mosche, miseri ' 
mercatini rionali con cianfru- n 
soglie varie, frutta e qualche 
pezzo di carne ches'arrostisce - 
alsole. . . 

■ La stanza di Abba è angusta ' 
e disadorna. Dalla finestrella si 
intravedono cumuli di macerie 
(ma da quanto tempo staran-1 
no II?) e due gattini che dor- = 
mono beati: Dietro di lui, ua la 
sua schiena e il muro grigio, ci 
sono pacchi di cartamoneta,. - 
poveri scellini somali, che lui 
riceve dai fedeli e che redlstri-,. * 
buisce ai più bisognosi. Che ne ;. 
pensa, sceicco, dì Addis Abe¬ 
ba? «(jueste sono cose politi-. ; 
che. non ci voglio entrare». E 7 
della presenza delia forza mul- 7 
tinazionale? «Tutti noi voglia¬ 
mo i soldati. Ci sono rimasto . 
malìssimo quando mi hanno ‘ l 
detto che gli americani stareb- ; 
bero per andarsene. Ma sono ' 
gli italiani che mi interessano ’ 
che per noi sono padri e Iratei- ’ 
li. Voi non ve ne dovrete anda- ;; 
re ad ogni costo, l'somali han-.. 
no bisógno della pace e del 
vostro sostegno». E del passato -< 
regime, quello di Siad Barre, ' 
cosa dice? «No, è una questio- 



Marines americani nel «mercato delle anni- di Mogadiscio. 


nc politica, non voglio rispon¬ 
dere. Insisto .invece, sull’Italia. 

Il nostro paese ha bisogno di./ 
voi». Non s! direbbe, però, ad 
ascoltare gli insulti che si sen- ' 
tono per strada quando passa- . 
no le pattudie con il tricoloie. 
•Non stateli a sentire. In ogni 
parte del mondo c’è sempre • 
qualcuno contrario. Ascoltate 
me, invece. Quando ho saputo , 
dell'arrivo del contingènte ita- - 
liano'volevo uscire per strada 
per sventolare la vostra ban¬ 
diera. 1 miei collaboratori, però 
me l'hanno impedito». Sceicco 
Abba, lei è uno dei capi teli- 
giosi musulmani più conosclu- . 
ti. Assietrie agli altri suoi pari, 
perchè, non ha tentato di fer- ' 
mare la guerra? «Vede, una 


volta quando vedevo due so¬ 
mali che facevano a coltellate 
per la strada, io correvo da lo¬ 
to, mi mettevo in mezzo, alza¬ 
vo il. Corano e il litigio finiva. 
Adesso no, con le armi in ma¬ 
no la gente è impazzita. Però, 
lei deve sapere che anche re¬ 
centemente noi settanta sceic¬ 
chi ma^iorì delta 'Somalia ci 
siamd.visti a casa di Aban De- 
le, un sant'uomo atKhe lui, c 
abbiamo convocato tutte le 
parti in causa. Ci son voluti 
giorni per ascoltarti tutti sepa¬ 
ratamente c poi insieme. Ab¬ 
biamo ucciso i.cammelli, co¬ 
me rito sacrificale, abbiamo 
pregato. Sembravano d'accor¬ 
do, poi le armi hanno preso il 
sopravvento di nuovo». Ma tutti 


.. i suoi fedeli sono d'accordo 
nel disarmare la gente? «Noi 
. volevamo che ogni fazione de- 
. ponesse i fucili. Devo a^iun- 
> gere, per onestà, che gli aiuti 

- alla Somalia sono venuti solo 
" dai cristiani. la Croce Rossa, i 
: paesi occidentali e cosi via. Il 

- mondo musulmano è rimasto 
completoente assc.ntc». E il 

. ; futuro? «È nelle mani di D'ioi 
Ma il fatto che qui ci siano i mi- 
litarì stranieri è un grande pas- 
.' scavanti». ■- ' -r-: • 

Usciamo sul Porto Vecchio. 
1 Una volta doveva essere un 
' quartiere ricco di vita. Ora nei 
'. negozi sono nmaste, solamen¬ 
te, le insewe che parrebbero 
: far parte di un mondo scom- 
^ parso da secoli. Da una parte 


c’è la scritta in somalo e dal- 
. l'altro una scena che raffigura 
l'attività dei commerciante. 
Quello del tabaccaio ha la pi¬ 
pa, quella della farmacia, le 
medicine. Q spiega un nostro 
uomo della scorta: <<^este. fi¬ 
gure servivano per chi non sa¬ 
peva leggete». Emezzogiomo. 
Abbiamo un appuntamento 
importante; con una (lattuglia 
di paracadutisti italiani in una 
delle primissime azioni di ra¬ 
strellamento nel centro di Mo¬ 
gadiscio. E una missione ope¬ 
rativa. I soldati hanno avuto 
l'ordine di fermare persone e 
auto e disarmare chiunque in 
possesw di un'arma. Nel po¬ 
meriggio, in un'altra missione, 
i parà sequestreranno diverso 
materiale bellico. ■ - ' ■ • 

Entriamo ttella «città proibi¬ 
ta». Non c'è nessuno. I soliti 
bambini seminudi. «Taliani 
good, 'taliani good». E ci sorrì¬ 
dono, un po' beffardi. Siamo a 
quellò che doveva essere un 
importante .incrocio. Il simula¬ 
cro d'un semaforo, infatti, è 
ancora li, sopra le nostre teste. 
Ma aixtii'csso p<^ beffarsi del¬ 
la situazione. Niente e nessu¬ 
no. Questa patte di Mogadi¬ 
scio. al più, può interessare 
corvi e iene. L'ex Parlamento è 
una costruzione b'iatxte risa¬ 
lente agli anni sessanta. Si 
. cammina su vetri e calcinacci. 
Ci hanno pensato i violentissi¬ 
mi combattimenti di due anni 
fa a ridurlo cosL I predoni, poi. 
;■ hanno terminato l'opera: si 
son portati via rmèstre rotte e 
scalini. A piano lena c’è un af- 
- fresco: un nero si libera delle 
^ sue catene e rincorre un colo- 
; nlalista che sta correndo con 
: un sacco pieno di banane. A 
: stento riusciamo ad entrare, al 
' piano superiore, in quello che 
■ era l’emiciclo. Anche qui la 
scena è allucinante. I banditi 
hanno portato via perfino i fili 
elettrici, il mare è qui sotto. Si 
' sente l'odore. E la brezza fa 
scampanellare dei lampadan 
fatti con cillndn di vetro. Un 
suono sinistro, lugubre. 


Còojpératìva soci 
de rWnità 

* Una cooperativa a sostegno de 
<*rUnità» 

' Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

: 

puoi diventare socio 


Gruppo Pds • infontMmoni poriomentori 

Il Comitato direttivo de! gnippo del Pds del Senato è convoca¬ 
to per oggi, mercoledì 13 alle ore 20.30. ■ i 

T senatori del Gnippo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduto di oggi, mercoledì 
13 pomeridiana o domani 14 antimeridiana e pomeridiana. . 


(^ AVVISI ECONOMICI :J 

10 CaseATendita in località turìstiche. -1 

COSTA AZZURRA. Unico al mondo. Costruttore 
propone prestigiosissimi appartamenti, domineinti 
Montercarìo Country Club, il Beach, il mare. Assi- 
sten23 bancaria giurìdica, fiscale. (0033) 93304040 


COMUNE DI BUCCINASCO 

Provincia di Milano 


Ufficio Segreteria - (Tel. 4S842012 - Fax n. 48841184) 

AVVISO DI GARA ' 

Questo Comune dovrà Indire licitazione privata per la concessione del servi¬ 
zio di accertamento e riscossione deirimpesta comunale sulla pubblicità e dei 
dlrinl sulle pubbliche affissioni. L'aggio a favore delia ditta concessionaria 
posto a base rfasla è del 40%. Il mimmo garantito che la ditta dovrà comun¬ 
que corrispondere al Comune è di L 50.000.000. Il'precedimenlo di gara 
saià quello di cui agli arti 69-73 lettera c) e con le modalità previste dai suc¬ 
cessivi am. 76 e 89 lettera a) del Regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato, n. 827 del 23-5-1924. Per partecipare alla gara le Ditte interessa¬ 
te dovranno far pervenire al Protocollo del Comune, imestata al sindaco, non 
più tanti di glomi 15 dalla data di pubblicazione del presente avviso, doman¬ 
da in carta bollata con la quale nchiedore di essere invitata alla licitazione. 
Non saranno prese in considerazione le istanze penrei^ prima della pubbli¬ 
cazione del presente avviso né quelle inoltrate dopo il temtine di scadenza 
suindicato. Il presente avviso non è in alcun modo vincolanle per rAmmini- 
sliazione che si risema di Invitare, a suo insindacabile giudizio, le ditte che 
rtlenà opportuno. -, , 

DalaFlesi<lonzaMuniaaale,ll30-12-1992 

ILSINDACO 

j. - ■ (AUoFomentino 


ILSALVAGENTE pmsenta: ' 

FESTA DEI DIRITTI/ 

DEI CONSUMI E DELLE SCELTE 

• promossa da: Centro d'informazione e tutela dei . 

diritti dei cittadini di Prato «Roberto Cortesi» - ’ 
Redazione de H Salvagente - Coop. Soci de l'Unità 
16 e 17 gennaio 1993 Circolo ARO Chenibìnt (Grìgniono) 
NetcorsodellaFesta''‘-i- 
funzionerà la banca dati di Saivagente ^ 
ProsrarmnatSfiBKXO 16GENNAIO 

- Mostra de IL SALVAGENTE e visione Banca dati 
ore 21^ Serata danzante con «•! Maledetti Toscani» 
ore 23*00 Spaghetteria ; ^ , 

V - . domenica 17 GENNAIO ■ 
ore 10.00 Cotte meeting su «L'intormazione negata», con Rocco 
Di Biasi (direttore de IL SALVAGENTE), conduce 

ore 12.00 Aperitivo ■ 

ore 17.30 Stogliando IL SALVAGENTE: i test di Riccardo Quintili 
- «Gatta ci Kova» di Riccardo Mancini 
ore 19.30 Cena ■ - • 

ore 21.00 Spettacolo: IL GIOCO DELLE DIFFERENZE (uomo- 
donna) con PATRIZIO Roveasi SYUSY BUDY 
ARNAIW CECCHINI 


Menù con pm lentnTioon di ricette di Mo l li n o Rog m a 

Antipasto toscarìo, lorieltini at sugo, coniglio arrosro, 
prosciutto arrosto, insalato e piselli, frutta, dolce a spumante ' 

L. 29.000 (Prenotazioni fino ad esaurimento posb) 
0574/633764 Circolo ChorubM: 0574/606858 IL SALVAGENTE; 

. 0574/23329 PdM Prato - - 
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Mercoledì ; ‘ 

13 gennaio 1993 
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Gli aerei della coalizione nel Golfo messi in stato di massima allerta 
Razzi terra-aria sarebbero stati piazzati nella «no fly zone » curda - 
Ambasciàtofe irakeno all'Onu «Teiiio che Tattacco sia imminente» 
_ Lettera di Baghdad al palazzo ck vetro: «Riapriamo il diàlogo » 

Bush con il dito sul bottone 

MissiH^^^^te a nord, tei^ sconfinamento in Kuwait 


Terzo sconfinamento in Kuwait, attivazione di missi¬ 
li antiaerei anche nella «no fly zone» a Nord oltre 
che in quella a Sud, giornali e tv a Baghdad che van¬ 
tano rinate capacità militari. La Casa Bianca, dopo 
aver detto che non ci sarebbero stati ulteriori awerti- 
. menti prima di sparare, si rinchiude nel silenzio. 
Lettera di Baghdad aU'Onu: «Siamo pronti a riaprire 
' il dialogo e a restituire le armi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUNDOIIIZBBIQ . 


■1 NEW YORK. Can che non 
abbaia moide^ Ieri era conti- 
r nuala una strana e minacciosa < 
laconicità alla Casa Bianca eal 
Pentagono sull'escalation di \-- 
nuove «provocazioni» da parte 
di Saddam Hussein. Non solo i ' 
sulla terza, imperterrita ltK:u^ f; ; 
. sione irachena in Kuwait a ' 
svuotare l'arsenale di quella 
che era una volta una loro ba- ' 
se navale, ma anche su quello - 
che potrebbe essere un nuovo 
plausibile «casus belli», le de- ■i- 
nuncia della comparsa di bat- 
tetre anti-aeree di missili Sam 
anche nella zona proietta a 
■ Nord del 3€mo parallelo, nei ' i 
pressi della Diga Saddam pres- u 
so la città calda di Mosul, che 
si aggiunge alla ripresa del bai- ' 
letto sulie’batterie ancora a 
Sud del 32mo parallelo. Que- 


- sta nuova «potenziale minac- 
eia ai velivoli alleati» l'ha con- 
: fermata lo stesso comandante 
supremo della forze Nato in - 
. Europa, il generale John Shali- 
: kashvili, in un irrconlro ieri coi ' 
giornalisti a Washington. «È 
' materia di estrema preoccupa- ; 
zione per noi» aveva detto ii ' 
portavoce di Bush, Fllzwatar 
nell'intervista mattutina al ca-. 
. naie Fox, ribadendo che da 
:ora in poi gli Usa avrebbero- 
■ sparato senza preavviso. v ' 
f li clima al Pentagono, e tra 
‘ gli addetti al lavori al Palazzo ; 
'^dlvelrodeirOnuaNewYorkri- i 
cordava ' ieri quello delle ore 
. che avevano preceduto l'inizio 
del bombardamenti su Bagh- ‘ 
dad nel 1991. «Noi siamo pron¬ 
ti, aspettiamo solo che venga 
l'ordine», facevano sapere al 


Pentagono. «Saddam sta spin¬ 
gendo gli alleali sulla soglia di 
un'azione militare», la dichia- . 
razione di un generale Usa alla . . 
Reuters. «Qualcosa pub succe- / 
dere presto... Non ci place es- '*■ 
sere presi per il naso da Sad- 
dam, e cornunque c’è un limi- ; 
le oltre il quale non si pub eoe-, ' 
tinuare a minacciare gravi,con-. 
seguenze senza perdere credi-" ' 
bilità», la. valutazione del ' 
rappresentante a Washington 
di una delle potènze della coa- / 

. lizione. «Punizione senza ulte- j 
riori preavvisi, compresa ùn'a- . 

. zione militare diretUu nel caso 
che prosegua lo stallo sulle - 
.ispezioni Onu anche quello . 
che si sentiva dire da «fonti be¬ 
ne Informate» all'Onu. «Sooner ' 
than Laler. Meglio prima-che '' 
più tardi», la parola che passa- 
: va di bocca in bocca raccolta 
! dalla Cnn nei corridoi del Pen- : -, 
tagono, identica olla formula 
' che Bush in persona aveva co- 
niato alla vigilia della guerra di 
-due anni fa. È in questo clima 
da «vigilia» che l'ambasciatore 
- Irakeno all'Onu, Nizar Ham- 
doon hq consegnato al presi- , 
dente dì turno Yoshlo Hatano , 
una lettera in cui Baghdad .. 
chiede chiede al palazzo di ve- - 
tro di riapnre il dialogo su tutte 


le questioni che hanno con- . 
dotto le relazioni ad un passo 
da una nuova crisi, compresa 
la restituzióne dei missili presi 
dagli irakeni al confine con 
Ku^t. Tiepida la prima rea¬ 
zione di Hatano: «Niente fa 
pensare che • l'Irak intenda 
cambiare concretamente at- '• 
teggiamento». ■ y . 

- Un'problema per'uiì'mn- 
tuale attacco continuano ad 
essere te condizioni melereo- 
logiche suU'trak. Un altro 11 fat¬ 
to che Saddarrv Hussein avreb¬ 
be rrtosso i più plausibili obiet- 
Uvi dell attacco, cioè quel ebe 
gli resta delle propne forzeae-. 
ree. nella prossimità di con¬ 


centrazioni abitate, cioè il n- 
schio che qualsiasi operazione 
di «bombmdamento chirurgi¬ 
co» produca anche vittime civi¬ 
li. ■ y-:',.... 

■ Ma l'impressione è che gli 
Usa non possano aspettare an¬ 
cora molto, pena perdita di 
credibilità alla minaccia milita¬ 
re. «Saddani'continuaa tenere 
rOocidenlesulle spine, a.tirare 
ad indovinare quando.e come 
verrà la sua prossima- -sfida. 
Cambia di continuo come le 
sabbie del deserto. Ancora 
una volta, giuoca d'azzardo. E 
sarebbe un'altra vittoria per lui 
se riuscisse a cavarsela», osser¬ 
va un diplomatico qU'OniL «ri- 


. noia sta vincendo lui Cerca di 
' umiliare Bush, brarc la corda al 
y limite con l'Onu, e far passare 
nei libri di storia che è stato lui 

- a vincere la guerra del Golfo». 

' rincara l'analista del Washlng- : 
-• ton Institute for Near East Poli- - 
. cy Laurìe Mylròie. Anche se. - 
d'altro csìnto, stavolta non so- - 
y no minacciati direttamente in-. 
teressivitalidègUStatiuniti.co-. 
me avveniva col petrolio del- 
r^blasauditanel 1991.CCO- 
,. me osserva Clovis Maksoud. si- 

- noapocotempofarappresen- 
' tante della Lega araba e ora 

-- docente dcirAmerics Universi- 
' ' ly a Washington, «Bush non ha 
. - più, tra gli Arabi, la coalizione 


ferma che aveva due anni fa e 
la stessa autorità morale. Molti 
temono più l'Iran che l'Irak. - 
Un appioggio iiKondiziona- - 
to comunque gli viene ribadito . 
da colui che la prossima setti-. 
mana gli .succederà alla Casa 
Bianca. «Il presidente eletto 
Clinton ha appoggiato a suo 
tempo la decisione di Bush di ■ 
non spingere l'offensiva sino a 
Baghdad, ma chiaramente se 
Saddam continua a violare le 
nsoluzionì dell'Onu cib non 
sarà tollerato. Di più non pos- ; 
so d<rc- il segnale venuto da 
Little Rock per. bocca del por- . 
tavocc di Clinton Stephano- 
poulos . >.-• 







t."INTERVISTÀ 


Parla il rappresentante dell’Irak in Italia 

«Guardate a Teheran, sono loro i veri destabilizzatori» ^ 


«Oeddente sba^ 
non è Saddam 
il tuo nemico» 
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Armi e gru 


il «bottino 


di Baghdad 


Alcune batterìe di m'issili terra-terra di 


fabbricazione cinese «SiUcivotm», carri ar 


mali «made in Urss» e un ingente quantitati 
ve di munizioni, db che è rimasto deile ar 
mi abbandonate due anni fa. Ma anche gru, 
strutture prefabbricate, navi di ferro, lam¬ 
pioni, pali della luce e persino i cavi che 
scorrevano sottolerra. E solo un elenco 


sommario, certo in duetto, del matenale 


«recuperato» dagli iracheni nelle tre incur 
sioni avvenute negli scoisi giorni nella zona 
di interposizione tra Irak e Kuwait controlla 
la da forze Onu. Uno dei tanti motivi di con 


lenzioso tra l'Onu e l’Irak riguarda la «tipo¬ 
logia» dei| missili a corto raggio «Silkwonri» 
Che. secondó'Baghdàd-' non sarebbero ar¬ 
mi classincale nell'elenco di quelle da di 
struggere perchè con-ideTate di massima 
pericolosità. 


giapponese 
airOnu, ... 
Yoshlo Hatano. 
piesidenle .- - 
di turno 
delConsigiio.. 
di sicurezza; 
inbasso, ; - 
militari . " ■ 
americani ,: 

. sulla poriaerei 
•Kitty Hawk's» 
nel-.- 

Solfo Persico 


«Non abbiamo alcun interesse a un nuovo scontro 
armato con gli Usa, ma se saremo attaccati, ci difen¬ 
deremo con ogni mezzo». A parlare è Taha AI Faya- 
dh, rappresentante dell’Irak in Italia. «L'Occidente ^ 
sta commettendo un grave errore: indebolire ulte- ' 
riormente l’Irak favorisce solo te mire espansioniste 
e destabilizzanti deU’Iran». «A Clinton chiediamo di 
rispettare la nostra sovranità territoriale». .;i y ^ ^ a » 


. ■ - UMBnm» DB QIOVANNANOBLI v ; 

■B ROMA. «L’Irak non ha nes- - mo con ogni mezzo». A parlare 
- sun Interesse a un nuovo con- è Fayadh Taha Al Fajradh, mi- 
fronto armato con gli Stati Uni-' nistro plenipotenziario dell'I- ' 
U. Faremo di tutto per evilarìo, y rak in Italia. In questa iniervi- 
ma unà cosa è certa: non pos- sta, il diplomatico Iracheno ri¬ 
sono chiederci di annullare la batte alle accuse rivolte a Ba- 
ciostra sovranità territoriale. Se i. ghdad dalle Nazioni Unite, e 
saremo attaccati, ci difendere- '' avverte: «l’indebolimento del- 


l'Irak non fa che favonre te mi¬ 
re espansionistiche dell'Iran. È r 
Teheran a voler destabilizzare 
l’area mediorientale». < . - 
- Signor iiiiiil«lTO,perdiè we- 
' terfMatodlniiovol’OiiaT 
Ma di quale sfida parla? Per 
quel che concerne la creazio¬ 
ne della «no fly zone», questa è 
stata una decisione assunta da - 
Stati Uniti, Francia e Gran iBre- - 
tagna, non certo dall'Assem¬ 
blea delle Nazioni Unite. Non . 
vi è alcuna risoluzione dell'O- :: 
nu che vieta all'lrak di spostare t 
sul proprio territorio armi ordi- : 
natie. La verità è che George 
Bush sta cercando ogni prete- : 
sto per attaccarci. Ma nel limite 
del possibile noi non cadremo . 
nellesueprovocazioni.- 
Ma k recenti Incnnknl bn- ' 


- dwne In Kawah non tono in¬ 
venzioni americane. 

Innanzitutto va precisato che 
le forze irachene non sono en¬ 
trate in tetrilorio kuwaitiano 
bensì nella zpna smilitarizzata 
di inteiposiztbne-creata dalle 
Nazioni Unite. E questa «inva¬ 
sione» è avvenuta con il con¬ 
senso degli ispettori deH'Onu, 
al fine di togliere dai depositi 
alcuni mezzi militari. Ho qui 
con me là bozza dìxiuètrac- 
cordo. perchè nessuno ne par¬ 
la? --i v;;*: ' -yy'-y,:--.' ’ y 

- AOora come apkga la darla- 
'- rinm reaztoae di Bootroo- 

- Gball? - ..y,;.- - 

Il segretario generale delle Na- 
zionl'Unite èsotlopostoai con- 
tinue'.pressioni.da porte statu- 


- nitense. E questo credo sia 
chiaro a tutb. Il signor Ghali è 
oggi manovrato dalla Casa ; 
Bianca, la sua autonomia è so- 
lo formale. Pub essere definito 
; un buon esecutore delle direi- ; 
Uve di Washington, Nulla di 
più ■ - . 

, Da più parti at aoatkne che ' 

. le olthoc «provocaziaai» di 
; - Saddam aiabomiraie al con- . - 
- aoUdamento di OD potere In- 
-, letno sempre più trabaHaa- <- 
;' te... , . . -v-;,. : - ■ 

Pura propaganda. Negli ultimi ; 

'- due anni abbiamo subito un -- 
; durissimo attacco militare, se- 
guito da un embargo totale ; 
che ha pochi precedenti nella ' 
storia di questo scorcio di se- . 

■ colo. Ma tutto cib non ha por- ' 
tato, come, speravano I nostri -‘ 


nemici, ad lina rivoluzione in¬ 
terna. Il consenso al governo è 
ancora molto forte, ed oggi 
non esiste alcuna alternativa 
credibile a Saddam hhissein .. . 

. Tra k accuse rlndte al suo - 
. gaverDovlèqDeUadicalpe- 
^ stare I diritti, e spewo la vi- ' 
ta, delk minoranze curde e ' 
' sciite. E anche questa «prò- ;' 

pagando impertalista»? - , y yy 
Mi ascolti: in Medio Oriente vi ^ 
sono ^imi che calpestano ' 
quotidianamente i diritti delle 
maggioranze, senza che db : 
scandalizzi l’Occidente. Oggi. 
nella terra di nessuno 415 pa- 
lestinesi sono costretti a vivere ' - 
in condizioni disumane per un ^ 
provvedimento invale adotta- 
to da Israele. Ma l’Occidente si ' 

- guarda bene ad applicare la y; 


pur minima sanzióne contro lo 
Stalo ebraico. Lei parla degli 
sciiti: essi rappresentano la 
metà del popolo iracheno. Il 
nostro primo ministro è sciita, 
buona parte delio stato mag¬ 
giore dell’esercito è sdita. Sad¬ 
dam sarebbe pazzo se pensas¬ 
se di poter governare contro . 
metà del suo popolo c dei suoi 
quadri ' politici e' militari. Per 
quanto riguarda, poi i curdi, le 
chiedo: peirdiè nessuno parla 
degli eccidi compiuti dai turchi 
contro la minoranza curda? 
Nel nord deirirak-i curdi eser¬ 
citano un autogoverno. Cosa 
impensabile in. Turchia c in 
Iran, dove non.hanno alcun di¬ 
ritto, dove è proibito loro an¬ 
che di parlare la lingua curda. 
E, infine, tra i diritti umani cal¬ 
pestati non-vi sono anche 


quelli dei civili iracheni, delle 
migliaia di donne, anziani c 
bambini morti a cau-sa del 


Tembargo? All’Occidente in 
questo momento dico: «Stai 
commettendo un tragico erro¬ 
re» - y.-.. 

Su che baaLrignur ministro, - 
- - foDdaqiKSto messaggio? 

Vede, in molti hanno ritenuto, 

. alcuni arxdie in buona fede, 
che indebolendo l’Irak si favo- 
; risse la pace in Medio Oriente. ! 
Ma i continui attacchi contro il i» 
; mio Paese, l'ipotesi di un suo > 
smembramento, sono serviti « 
; solo a raifotzatc l'Iran, le sue ' 

- mite di superpotenza regiona-. ; 
■ le. Oggi Teheran si sta a.man- - 
; do massicciamente, con il ' 

; contributo decisivo delle re- v 
: pubbliche musulmane della'. 

: ex Urss. È questo il vero eie- j , 
> mento destabilizzatorc dell’a- 
ì rea, non certo l'Irak, impegna- 
: lo oggi in una difficile ricostru- 
: zione interna. Prima o poi l'Oc- y 
cidente pagherà questa sotto¬ 
valutazione 

: . , . D 20 geomlo alla Casa Bhm- 


ca si Insedierà 11 democrati¬ 
co Blu dinton. RitScne che 
l'nscUa di scena «U George 
Biiob possa mlgliotare k re- y 
lozioni tra Baghdad e Wa¬ 
shington? 

Recentemente il nostro vice 
primo ministro, Tariq Aziz, ha '■ 
ribadito la disponibilità dcli'l- 
rak ad aprire una nuova pagi- ” 

- na nei rapporti con gli Stati 

■ Uniti. A Bill Clinton chiediamo '• 
solo di rispettare la nostra so- • 

; vranità territoriale. Nulla di più 
in qnesd gkrrni sembra rivi¬ 
vere la rigiUa di «Deseit " 
Storni». Ritiene ancora pos- ' 
sibile evitare-una nuova-; 
guerra del Golfo? 

- Perquantoci riguarda, non ab¬ 
biamo alcun intere^ a un - 

, nuovo scontro armato con gii 
Usa. Non altrettanto pub dirsi ; ’ 

. perb per George Bush e i suoi 
alleati L’Irak intende rispettare ! 
le risoluzioni dell’Onu. questo i; 
è certo. Ma è altrettanto certo ; 
che se saremo attaccati, ci di- 
fenderemo. Con ogni mezzo. 


fl ministro deèli Esteri italiano Cbbmbo ricevuto dai dirigènti 


fl vertice della Lega Araba cóndai^ Israele ma non blocca il negoziato 


Isràefò senza il 


QIANCARLO LANNUTTI 


BB BEIRUT. 1415 palestinesi 
deportati daìsraele occupano ' 

; soltanto una cninuscola por- i 
;; zione di territorio libanese, 
nella terra di nessuno fra la li- > 
nea su cui è attestato Peserei- ; 
to regolate di Beirut c la cosid- ; 
detta «fascia di sicurezza» con- ; 
trollata dagli israeliani; ma la r 
- loro presenza pesa come un ; 
macino sul processo di pace 
' e sullo stesso processo di nor- ; 
malizzazione del Libano. - : - -; 

Nei suoi colloqui di ieri qui 
a Beirut, dove è giunto nella i- 
tarda serata di lunedi da Am -1 
man, il ministro degli Esteri 
. Colombo ne ha avuta una . 
percezione assai netta. Non è 
. solo lo spettro dell'eslremì- y 
smo, e dunque del terrorismo, 
evocato dalla odissea dei de- < 
portali e dalla crescila deimo- . 
vimento fondamentalista isla¬ 
mico., qui come in Palestina; è ■; 
in gioco la credibilità del nuo- ; 
vo governo libanese nel rial- ' 


- fermare la sua autorità su tutto 
il temtorio; e sullo sfondo c’è 

- l’ombra del recente passato, 
con il riproporsi - in termini 
nuovi di quel aproblema pale- 

; stinese» al quale il Ubano ha 
.: pagalo un tributo assai eleva- 
; IO. ■ .. .. .-y... .-.y . 

; «Adesso abbiamo un nuovo 
campo profughi palestinese, 
laggiù sulla montagna», ci ha 
' detto con amarezza un amico 
; albergatore di - Beinit-ovesL 
; come se non bastassero quelli 
' esistenti da sempre a Beirut e 
y a Tripoli come nel sud. fra Si- 
' done e Tiro, intorno ai quali 
-y tanto sangue è stato versato 
dal 1975 in poi. E il problema 
i si aggrava di giorno in giorno. 

Proprio ieri, mentre la Lega 
. araba sollecitava dal Cairo 
una nuova delibera deU'Onu, 
l’esercito libanese ha incu- 
>. nealo 55 dei suoi soldati fra la 
tendopoli dei deportati e il più 


vicino villaggio sciita, per im¬ 
pedite l'afflusso di nuovi sm- 
y-corsi. •' ''' 

-- Colombo ne ha duriqué 
parlato con tutti i suoi intèrlo- 
cutori, dal ministro degli Esteri 
y' Bouez al primo ministro Harì- 
:ri, dal presidente del Paria- 
' mentoBerri al presidente Hra- 
; wi, oltre che con i' massimi 
esponenti delle diversecoinii- 
-nità religiose, in, particolàre 
y' maroniti, dnisi e sciiti. La posi- 
y zione libanese è stata ribadita 
y con fermezza: i deportati de- 
'! vono tomaie alle loro case, la- 
; sciarli entrare in Ubano signi- 
.> ficherebbe darla - vinta ad 
Israele - accettando il - fatto 
y compiuto , (oltre che ; dure 
nuovo alimento alla attività 
; degli stessi Hezbollah filo-ira- 
:.y niani: ma questa è una preoc¬ 
cupazione che resta; sullo 
: sfondo). 

Al termine del lungo collo- 
« quio di ieri mattina (il primo 
' della serie) il ministro degli 


Esteri Boneir è stato molto 
- chiaro anche con noi giornali- - 
stir,siamo-ha detto-grande-, 

. mehté-preoccupati.e chiedia-. ' 
mo-.clie té'risoluzioni'deU'Onu - 
, vengano integralmente appli- ; 

■ > cale anche- in questo-caso, .y 

■ I poiché «la comunità» interna- 

zionale non deve dare firn- ' 
y pressione che ci siano paesi 
; soggetti.àlla legge è'paesi che 
sono invece al di sopra della ' 
legge, paesi nei cui confronti, 
le risoluzioni dell'Onu vengo- - 

■ no applicate con l’uso massic-1 
ciò della forza militare e paesi y 

' - davanti ai quali rotti alzano le k 
■‘ braccia».' - --l- 

Il premier Hariri ha ribadito !, 

' esplicitamente che il Ubano 
«non vuole essere coinvolto» ^ 
y in una. vicenda Che ricade in- 

■ teramente sotto la responsa- -: 
bilità di Israele; una vicenda ' ■ 
che anche Colombo ha defi- y 

. nito «molto grave» dal punto '' 
' di vista sia umanitario die po- 
lìtico e il cui prolungamento ‘ 


potrà avere riflessi negativi | 
sullo stesso negoziato di pace. 

, Quest'ultimo 'è stato j’ailro 
tema al centró'dellecónversa- 
zionL,Colombo ha ricordato 
che il negoziato non può che 
essere globale e ha detto.che 
da parte libanese c'è molta at¬ 
tesa per le posizioni che assu¬ 
merà la nuova amministrazio¬ 
ne americana. ■ • ' 

. Non è mzincato il riferimen¬ 
to alle questioni bilateraii, in 
una Beirut che appare osses¬ 
sionata dalla voglia di norma¬ 
lità ma dove una visita come 
quella dì Colombo richiede 
ancora un dispiegamento vi¬ 
stoso di forze di sicurezza, a 
conferita che il processo non 
è ancóra del tutto irreversibile. 
L'Italia contribuirà subito con 
250 milioni di dollari alla rico¬ 
struzione della rete elettrica e 
con altri 200 milioni a inter¬ 
venti in altri settori, salva la di¬ 
sponibilità a esaminare suc¬ 
cessive ulteriori necessità per 
il processo di riscostruzione. 


H Giorni di febbrili consul- ' 
tazioni di aspro conbonto In¬ 
terno, per giui^ere Jeri^ad una 
sofferta decisione.' i palestinesi 
non partedperani)p,alki pros- . 
sime scssionrdel hègoziati di 
pace se Israelenon annullerà li r 
provvedimento di espulsione ' 
dei 415 fondamentalisti islami- ' 
d. La portavoce della delega- : 
zione Hanan Ashrawi ha riferì- ‘ 
lo ieri che Feisal Husseini, ca- ; 
pd del comitato di ' orienta¬ 
mento ai negoziati, in una let- 
lera al segretario di Stato 
uscente. Lawrence Eaglebur- 
ger, ha informato che senza il » 
ritorno nei territori occupati ;. 
degli espulsi i palestinesi non 
riprenderanno nè i colloqui bi- , 
laterali nè i multilaterali. «Israe- ^ 
le ha sferralo un colpo tèrribile - 
al processo di pace e ha in- 
franto 1 leimini della 'Conven- ; 
zione di Ginevra di cui è firma- . 
tario. Sedersi oggi al tavolo ', 
delle trattative, vorrebbe dite ; 
avallate un alto illegale c disu- .' 
mano. Nessuno puO chiederci ; 
questo», ha dichiarato all'i/nM . 
Feisal Husseini ; . ; . ^ 


Vi è rabbia c delusione nelle 
parole del più autorevole lea- ; 
dcr deirintifada. Una delusio¬ 
ne che . investe anche le con¬ 
clusioni a cui è giunto ieri il : 
vertice straordinario della Lega 
araba. I palestinesi si attende- 
vano' infatti una posizione più < 
netta da parte dei paesi mem¬ 
bri della Lega, che subordinas¬ 
se la ripresa dei negoziati alia 
revoca dell'espulsione dei 415 ' 
deportati nella terra di nessu -1 
no: Ma questo «linkage» iKin 
c'è stalo. Nel testo tinaie ap¬ 
provato al Cairo, c già trasmes¬ 
so al segretario generate del- : 
l’Onu Boutros-Ghall non vi è 
. alcun riferimento alla richiesta 
ai paesi arabi di sospendere 
quantomeno i negoziati multi¬ 
laterali, per far pressione su 
Israele, avanzata dal ministro 
siriano Faruk El Sharas con il 
sostegno di Faruk Kaddumi, 
responsabile del dipartimento 
politico deirOlp. Unanime 
condanna, dunque, dello Stato 
ebraico per la deportazione 
del 415 palestinesi e richiesta 
pressante all’Onu perchè «im¬ 


ponga a Israele il rispetto della - 
risoluzione 799», ma questo 
non impedirà a Siria, Libano c l 
Giordania, con il sostegno del- ' 
l'Egitto, di proseguire il nego- '> 
; ziato con gii uomini di Yìlzhak . 
Rabin. .. 

E i palestinesi? Il rischio di . 
un isolamento, anche se «indo- y 
; rato» da attestazioni di solida- I 
: rietà dei vari miss arabi, appa- .. 
re chiaro. A «microfoni spenti» i 
più avveduti leader dei territori li 
occuirati non tanno mistero ; 
della loro speranza che da qui 
alla ripresa dei negoziati bila- - 
terall la cui data non è stata 
ancora Fissata, la «mina dei " 
415» venga in qualche modo 
disinnescata. A questo punto { 
rotto dipenderà da Bill Clinton y 
e dal nuovo segretario di Stalo V 
Usa, Wairen Christopher. Il gri- !' 
do di allarme dei palestinesi 
più disponibili al dialogo è ri- ; 
volto innanzitutto alla nuova 
amministrazione ■ americana, l 
perchè convinca il premier 
israeliano Rabin > a ritornare I 
sulla sua decisione. Una ri-' 


chiesta sostenuta anche da au¬ 
torevoli esponenti del governo 
di ’l^el Aviv, e ieri rilanciata ne- ■ 
gli Stati Uniti dalla «Middle East ; 
Watch», autorevole organizza- . ’ 
' zione americana p«r i diritti -, 

' dell'uomo. Certo, vtsIo l'itrigi- ■ 
dimenio israeliano la scelta > 

: dei palestinesi appariva inevi- 
labile. Tuttavia la rospensionc 
, del negoziato appare come 
una scelta «tattica», molto al dì y 
sotto di quel radicale cambia¬ 
mento di rotta evocato da Ha- 
. mas. E ciò appare ancor più 
evidente dalla dichiarazione di 
Yasscr Abed Rabbo, capo de! ' 
dipartimento informazione ' 
deil'Olp: «II Consiglio di Sicu¬ 
rezza - ha precisato Rabbo - 
ha tempo sino al 9 febbraio, ■ 

: data prevista per la ripresa dei 
! multilaterali, per adottare le 
misure necessarie per far ap- 
. plicare la 799, altrimenti sarà ■ 
impos-sibile per noi tornare al 
. tavolo delle trattative». Ma il 9 
febbraio non è dietro l’angolo, ^ 
vi è ancora tempo per cercare ■ 
un compromesso. Sperando in , . 
Bill Clinton. , , . UU.D.C. , • 
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Tra luglio e settembre lltalia ha imboccato 
la strada della regressione produttiva 
Né la svalutazione deDa lira né il terziario 
compensano la caduta dell'industria 


La stagnazione europea e le politiche 
monetarie eccessivamente restrittive 
n Fmi dubbios 9 sui conti di Amato: forse 
necessaria una manovra da 20mila miliardi 


La crescita dìmìniiìsce, è recessione 

I dati ktat peggiori delle previsioni: il Pii cala dello 0,6% 


L'economia reale va a fondo- nel terzo tnmestre '92 
il prodotto lordo è calato dello 0,6%. L'Ocse ha già 
predettoiper il 1993 un calo deiri%. Gli entusiasmi 
per il ntomo dell'Italia sui mercati intemazionali 
(da grande debitore) muoiono subito. II Fondo mo¬ 
netario ricorda: i conti di Amato potrebbero non 
quadrare. Un’altra manovra da ventimila miliardi^ 
La credibilità resta una merce ancora rara. 


ANTONIO POIXIO SAUMBBNI 


HN ROMA. È rilalia della re¬ 
cessione Slando alla conven¬ 
zione praticata nei paesi indu- 
strialii^ti, si può parlare di re¬ 
cessione quando per due tn- 
mestri consecutivi il prodotto 
lordo, cioò il valore complessi¬ 
vo dei beni e dei servizi prodot¬ 
ti, ò in calo. Per le statistiche 
siamo a metà strada. Per alcu¬ 
ni previsionisti di rango, l'Ocse 
per esempio, abbiamo giò su¬ 
perato la soglia Visto dali'eco- 
nomia reale, dalle Imprese che 
producono e investono - sem¬ 
pre meno - e daiie famiglie che 
lavorano e consumano - sem¬ 
pre meno - la retorica della 
credibilità intemazionale sva¬ 
pora nel gira di pochi mmuti. È 
vero che i tedeùhi stanno be¬ 
vendo anch'essi l’amaro calice 
delia recessione e constatano 
ogni mese che cosa significhi 
vendere all'estere meno merci 
perchè costano troppo care e 
vendeifirc qieno aiKhe all'ini 
temo peisijè i salain, correran¬ 
no meno dcirinftazione per un 


lungo penodo Ma nel male 
comune c'è chi sta peggio ai 
margini L’Italia ha imboccato 
tra luglio, agosto c settembre 
una strada che ancora non è fi¬ 
nita Si sa quando, come e per¬ 
chè è cominciata, si sa come si 
sta sopravvivendo tra stangate 
fiscali, salan scmicongelati, 
nuovi debiti e mezze nvoìuzio- 
ni privatistiche Non si sa sa 
quando e in quali condizioni si 
arriverà al gira di boa £ stato 
ristai a certTncare quanto già si 
sospettava, ma nero su bianco 
fa un altre effetto nel terzo tn¬ 
mestre del 1992 li prodotto lor¬ 
do è calato dello 0,6% rispetto 
ai tre mesi precedenti Rispetto 
allo stesso penodo del Ì991, 
l'Italia registra una crescita del¬ 
lo 0,8%, ma questo nulla toglie 
al fatto che a metà anno l'Italia 
del 1992 sia tornata indietro al¬ 
l'Italia del 1990, quando nel- 
l'ultimi tre mesi ci fu una varia¬ 
zione negativa seccadella pro¬ 
duzione, di ricchezza. Il dato 
Isiat ha collo uopo' di sorpre 


sa perchè l'Istituto per la con¬ 
giuntura aveva appena indica¬ 
to per il terzo tnmeste 1992 
una crescita piatta, cioè zero 
Un regresso era stato escluso 
£ il calo del valore aggiunto 
dell'industna in senso stretto 
(-2,7%) e degli investimenti 
fissi (-0,8% rispetto al secondo 
tnmestre, -3.^ se si estende 
questo risultato su bise an¬ 
nua) a dare il colpo mortale 
alle illusioni di un gtilleggia- 
mento perenne dell'economia 
Italiana che non si sa bene per¬ 
chè alla fine dovrebbe sempre 
farcela grazie ai suoi eccellenti 
«spinti ammali* Ora gli spiriU 
animali del nostro capitalismo 
languono o se non languono 
aspettano momenti miglion 
[ler avventurarsi nell'impresa 
Sono calate le impciitaziom 
dello 0.4%, ma grazie .Ula sva¬ 
lutazione progressiva della lira 
(cominciata proprio in esta¬ 
te) , l’Italia ha esiràrtato di più, 
fino al 4,1% Conclusione se¬ 
condo ristai la crescita ten¬ 
denziale si è ormai seccamen¬ 
te contratta passando 
dall'1,6% di aumento su base 
annua del secondo tnmestre - 
all'attuale 0,8% L'Ocse, l’orga¬ 
nizzazione parigina dei paesi 
industnalizzaU, ha già tirato la 
sua nga rossa nella 'leconda 
metà dell'anno scorso l'Italia si i 
è trovata alla crescita ! ero (su 
base annua). Per il 1993 pre¬ 
vede un calo del prodottoilqr-ii. 
dodell'1% Per la ripresa biso¬ 
gna attendere il 1994 


Tutta Europa sta dunque nei 
guai ma l'Italia sta pe^io di 
Francia. Germania e Gran Bre¬ 
tagna Il suo nato di fondo re¬ 
sta quello della credibilità, una 
merce sempre rara nonostante ' 
il lancio del debito in marchi 
suH’euromercato L Italia ha 
doppiato davvero la boa'' 1 
tempi di Andreotti-Carli quan- - 
do la credibilità economica in¬ 
temazionale era inesistente 
sono alle spalle, ma l'Italia è 
ancora ben lontana dala zona 
sicurezza Mentre il ministro 
del Tesoro Barucci cercava a 
Londra dalla sospettosa finan¬ 
za londinese un supporto alle . 
privatizzazioni italiane e II pre¬ 


stilo m marchi prendeva il vo¬ 
lo è bastata una piccola frase 
di un banchiere centrale tede¬ 
sca per far scivolare la lira La 
credibilità non si improvvisa 
Contano i progetti, le leggi ap¬ 
provate la svolta del governo 
Amato in materia di privatizza¬ 
zioni, di raschiamento dello 
stato sociale di controllo dei 
salan pubblici c privati Ma 
contano anche i «fondamenta¬ 
li» dcirecbnomia che sotto¬ 
stanno alla contabilità nazio¬ 
nale Se I Italia non cresce è in 
recessione, le entrate dimmui- 
ranno Se i salan crescono po-, 
co la domanda crescerà poco 


Cè di più Non è detto che 
Amato nuscirà a rispettare la 
tabella di marcia £ il Fondo 
monetano a nutnre ancora for¬ 
ti dubbi II giudizio poimco po¬ 
sitivo nei confronti del governo 
non è cambiato Amato è nu- 
scito laddove i suoi predeces- 
son hanno fallito, decidendo 
«misure permanenti e struttu¬ 
rali tese a ndune la spesa pub¬ 
blica» «£ stato evitato il ncorso 
a misura e controlli straordina- 
n anche nel pieno della crisi le 
autontà monetane non hanno 
allentalo la lotta all'inflazione, 
è stato avviato un massiccio 
piano di pnvatizazioni» Ma se- 
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Il governo presenta le privatizzazioni a Londra 
Decolla il «prestito-Italia»: buoni per 5 miliardi di mcirchi 


condo la pnma istituzione fi- 
nanziana intemazionale non 
basta Per ncostniira la credibi¬ 
lità dell’Italia sui mercati finan- 
zian intemazionali, il governo 
dovrà portare avanti senza ce¬ 
dimenti la strada intrapresa 
per ristrutturare I economia e 
migliorare la la finanza pubbli¬ 
ca «ancora lontana dall aver 
raggiunto una situazione so¬ 
stenibile» In realtà, dice il Fmi 
«il 1993 avrebbe richiesto di af¬ 
frontare questo nodo con mi¬ 
sura ancora più imponenti» 
Tutto questo è scotto nel rap¬ 
porto definitivo suH’Ilalia stes¬ 
so dai commissan del Fondo 
monetan e approvato dall ese¬ 
cutivo di Washington sulla ba¬ 
se della missione che concluse 
I suoi lavon a metà novembre 
Confermato il verdetto emesso 
a novembre se non venanno 
rispettati gli obiettivi sul fronte 
del duiavanzo pubblico si pro¬ 
durrebbe «una costosa perdita 
di credibilità che renderebbe 
la manovra più dolorosa» Sen¬ 
za misure immediate (aggiun¬ 
tive all'ultima da 93mila miliar¬ 
di e SI deve ntenera anche al- 
I ultima di 7mila miliardi) «si 
potrebbe venficare uno scosta¬ 
mento valutabile in un pun- 
to-un punto e mezzo del pro¬ 
dotto mtemo lordo rispetto agli 
obicttivi- del governo» Due le 
novità della ncetta Fmi rispetto 
alla tradizione lo stato deve 
togliere qualsiasi sostegno alle 
aziende più decotte e imporre 
tasse SUI consumi nonostante 
la recessione avanzi 


Il ministro del Tesoro 
Piero Barued 


Bamcd aUa City: «Fidatevi, potete comprare» 


Il ministro dei Tesoro Barucci a Londra per rassicu¬ 
rare la City, il governo intende proseguire nelle pn- 
vatizzazioni, nessun ostacolo impedirà agli investi¬ 
tori stranien di acquistare quote anche di maggio¬ 
ranza delle società in vendita. «È una nvoluzione, 
anche noi abbiamo abbattuto il nostro muro» Scat¬ 
to deU’euioprestito: sarà di 5 miliardi di marchi al 
7,25%. Dura poco l'eufona per la lira. 

DAL NOSTRO INVIATO ’ ' 

OAMOVmBQONI 


■■ LONDRA La scelta delle 
privatizzazioni è «definitiva» A 
segnare una sorta di punto di 
non ntomo di fronte alla co¬ 
munità finanziaria intemazio¬ 
nale è 11 miiustra del Tesoro 
Piero Barucci, arrivato a Lon¬ 
dra uisieme ai responsabili 
delle maggion società pubbli¬ 
che per presentare nel cuore 
della «City» il programma di di¬ 
smissioni messo a punto dal < 
governo Un viaggio sull'onda 
delle buone notizie che pio- 
pno a Londra e in contempo¬ 
ranea a Flrancoforte arrivavano 
dai mercati sul prestito in mar¬ 
chi Ad ascoltare Baiucci, nella 
trecentesca Merchant Taylor's 
Hall, a due passi dalla tenca 
d'In^ilteira e dalla Borsa, una 
folla di diverse centinaia di 
operaton delle banche, dei 
fondi, delle istituzioni finanzia¬ 


ne che da Londra onentano il 
mercato mtemazionale dei ca¬ 
pitali Una partecipazione su- 
penore alle attese, tanto che 
molti non sono nusciti a trova¬ 
re posto Insieme a Baruccl so¬ 
no arrivati a Londra Giacomo 
Vaclago. docente della Cattoli¬ 
ca di Milano e consulente del 
governo, Attilio Ventura, presi¬ 
dente del Consiglio della Borsa 
di Milano, Franco Bemabè, 
amministratore delegato del- 
l’Eni, Michele Tedeschi, ammi¬ 
nistratore delegato dell’In, Lo¬ 
renzo Pallesi, presidente dell’I¬ 
na e Pier Carlo Marengo, am¬ 
ministratore delegato del Cre¬ 
dito Italiano A Londra gli ita¬ 
liani sono venuti a dire 
essenzialmente due cose po¬ 
mo, che le privatizzazioni si fa¬ 
ranno m tempi stretti (anche 
se lo stato non si farà strangc- 


fare dalla fretta), secondo, che 
gli invesulon stranien, specie 
se europei, non incontreranno 
ostacoli nel loro ingnssso nel 
capitale delle società che lo 
stalo porrà in vendila Per so¬ 
vrappiù Il ministro del Tesoro 
ha tenuto anche a coiifermara 
che veneidl il consiglio dei mi¬ 
nistri varerà definitivamente il 
disegno di legge sui oasiddetti 
incentivi agli investimenti in 
Borsa C se gli stranieri doves¬ 
sero raggiungere Ja quota di 
controlli hanno chieito in di¬ 
versi Barucci ha confermato 
che non vi sono vmcoli, se non 
quello che deriva da un pnnci- 
plo di reciprocità l'Italia non 
venderà i suoi gioielli a quei 
paesi che pongono ostacoli al- 
I ingresso degli ilaliani a casa 
loro E Michele Tedeschi, del- 
I In, ha confermato «Non vi so¬ 
no preclusioni all'lnvcstimen- 
to. anche maggioritario o tota- 
litano, di capitale estero, sia 
europeo che non europeo» Si 
tratta, ammette Barucci, di una 
«rivoluzione» Nessuno solo 6 o 
7 mesi fa avrebbe potuto ipo¬ 
tizzare che lo stato avrebbe de¬ 
ciso in cosi poco tempo di ven¬ 
dere tanta parte del proprio 
patnmonio «Abbiamo abbat¬ 
tuto anche noi il nostro muro, 
quello del 51% comunque in 
mano pubblica», dice Barucci 
Non SI tratta di una scelta ideo¬ 


logica, ma politica, dice if mi¬ 
nistro. tra le pareti tappezzate 
di melano che trasudano 500 
anni di potenza e di affan in¬ 
temazionali Oel resto, neppu¬ 
re la scelta di costituire una va¬ 
sta area di Intervento pubblico 
nell'economia fu il fruito di 
una scelta ideologica «Essa è 
nata dal fallimento di tante in¬ 
traprese pnvale» Franco Ber- 
nabè conferma l'intenzione di 
quotane in Borsa Snam e Agip 
e di privatizzare il Nuovo Pi¬ 
gnone e la Savio (leader mon¬ 
diale in alcuni setton del mec- 
canoicsslle) Le dismissioni 
dice, (anno parte di un piano 
che tende a concentrare l'Eni ' 
nei due comparti (ondamenta¬ 
li. Il gas e il petrolio 
Dalla sala fioccano le do- ' 
mando Che cosa farete per di¬ 
fendere gli interessi dei piccoli 
azionisti? Che cosa sarà della 
Snam se perde i pnviicgi di cui 
gode come industna pubblica? 


Come possiamo credere che 
non SI npelcrà un altro caso 
Ehm’ Bcmdbè risponde punto 
per punto, ricordando che l'E- 
ni quando falli Enimoni nco- 
nobbe ai piccoli azionisti lo 
stesso prezzo pagato a Cardi¬ 
ni, che nei bilanci del gruppo >. 
ci sono «riserve implicite» per 
10-12 miliardi di dollan che 
infine la Snam non ha mono¬ 
poli e che presto sarà Iraslor- 
mato in una «normale conces¬ 
sione» il diritto di sfruttamento 
delle risorse di gas della Valle 
Padana Molle domande sono 
rivolte a Tedeschi sulla Sme 
suirAutognIi sulle società di 
telecomunicazione E I ammi¬ 
nistratore delegalo dell In con¬ 
ferma la scelta di cedere il con- '■ 
bollo delle tre società in cui sa¬ 
rà noiganizzata la Sme Lo sta¬ 
to pobà conservare una quota »■ 
di minoranza per contnbuire 
«alla stabilità dell'azionanato» 

Le golden shans le azioni cioè 


con paihcolan dintù che certi 
siati SI sono tenute nelle azien¬ 
de pnvaUzzale a tutela dell ui- 
lercsse pubblico saranno in- 
bodotte anche in Italia (ne 
parlerà già il disegno di legge 
sulla Borsa venerdì) Esse ter- , 
ranno conto dell'esperienza 
degli albi paesi, promette Ba- . 
rucci e saranno il più «leggere» 
possibile 

Attorno al minisbo è palira- 
bile la soddisfazione L incon- 
bo è andato bene Della con¬ 
danna del Fondo monetano '' 
nessuno parla Anche Giaco- " 
mo Vaciago è soddisfatto Mai 
come in questo momento, di¬ 
ce, SI è vissuta una tale disso- 
cazione tra l’economia e la Fi¬ 
nanza Il giudizio degli am¬ 
bienti finanzian sul nostro pae¬ 
se è pesantemente condizio¬ 
nato dal passato I dati dell au¬ 
mento del costo del lavoro 
della bilancia commerciale, ’ 
del disavanzo pnmano sono 




I finanzieri un po’ freddi: 
«Dovete vendere per fòrza» 

DAL NOSTRO INVIATO 



M LONDRA Le questioni 
Italiane, specie quelle che 
hanno a che fare con la poli¬ 
tica, sono cosi complesse 
che anche le grandi istituzio¬ 
ni fmanziane europee, ame¬ 
ricane e giapponesi che qui 
hanno sede delegano volen- 
tien il compilo di esplorarle 
ai nosin connazionali 11 40% 
dei presenti nella storica 
Merchant Taylor’s Hall è rap¬ 
presentato da analisti (in ge¬ 
nere SUI 30 einni) della peni¬ 
sola Tra gU Italiani di Londra 
prevale in generale una con¬ 


tenuta soddisfazione «£ im¬ 
portante che CI SI sia rivolti fi¬ 
nalmente al pubblico giusto», 
dice Enrico Bonzone, della 
Kleinworth Benson Secunty, 
secondo il quale anche que- 
sb incontn possono contn- 
buire a migliorare la conside¬ 
razione degli ambienh finan- 
zian intemazionali per il no¬ 
stro paese Per Roberto Ro- 
bolti, della Cooper and Ley- 
brand, il maggiore interesse 
attorno agli mvestimenU a 
Milano deriva essenzialmen¬ 
te dalla svalutazione della 


nosba moneta che rende og¬ 
gettivamente più appetibili I 
titoli Italiani per chi opera in 
un’altra valuta «I dsiti fomiti 
da Vaciago sul confionto ba 
economia italiana e econo¬ 
mia europea un po’ mi han¬ 
no sorpreso Ho l’impressio¬ 
ne però che si pobebbero 
trovare statistiche assai meno 
lusin^iere» Ruggero Ma- 
gnoni, della Lehman Bro¬ 
thers International «rispetto 
a quelle di Vaciago le nostre 
statistiche sono assai diver¬ 
se» Ma al di là di questo, 
chiediamo, ntiene die le pn- 
vatizzazioni italiane avranno 


buna accoglienza? Magnoni 
non SI sbilancia «Bisogna te¬ 
nere conto deH'affollamento 
di emissioni in questo '93 Ci 
saranno le pnvatizzazioni ita¬ 
liane. ma anche quelle fran¬ 
cesi e quelle spagnole Si an¬ 
nuncia poi il terzo colloca¬ 
mento della Bntish Telecom 
Insomma ci sarà un po' di 
baffico Forse propno per 
questo è importante che Ba- 
rucci sia venuto qui a dire 
che c’è anche lui £ vero che 
il governo Italiano ha una in- 
binseca debolezza politica 
Ma ormai, qualunque doves¬ 
se essere un eventuale nuovo 


governo queste cose le do¬ 
vrebbe fare comunque» 
Henry Robbins della sede 
londinese del Credito Italia¬ 
no, ricorda come negli ulbmi 
mesi sia stato molto difficile 
finanziare un'impresa italia¬ 
na sul mercato di Londra 
«Adeiso, dopo questo incon¬ 
tro, sento molti che dicono 
"A questo punto gli italiani 
non possono più tornare in¬ 
dietro Dopo essere venuh 
qui a sbandierate le loro di¬ 
smissioni non pobanno più 
evitarle” Ci si rende conto, 
insomma, che qualcosa è 
cambiato davvero» Molti 


preferiscono non essere cita- 
b Uno d>»lla JP Morgan Inter¬ 
national conferma che per la 
grande finanziaria amenca- 
na quello italiano resta un 
mercato marginale per via 
della instabilità [lolitica. Se il 
governo dura questa politica 
forse avrà un avvenire Ma se 
dovesse cadere'' Ma non sa¬ 
ranno perplessità politiche a 
fare sfumare buoni affan A 
Londra sembra che vi sia 
particolare sensibilità per la 
prospettiva della quotazione 
delle grandi società deH'Ent 
Alla Bntish gas pensano di 



Bruno Trentin 


Duro confronto a Botteghe Oscure 
sulla politica economica e dei lavoro 

Tra Occhetto 
e Trentin 
ancora tensione 


Momenti di tensione e scambi di accuse, rispetto al- 
l'atteggiamento che la Cgil avrebbe per il piano dei 
lavoro del governo Amato e m generale la sua politi¬ 
ca economica, in un.ì numone dedicata alla prossi¬ 
ma conferenza delle lavoratoci e dei lavoratori del 
Pds che SI è tenuta a Botteghe Oscure, presenti Oc¬ 
chetto e Trentin, tra la segreteria della Quercia e i di¬ 
rigenti sindacali di area pidiessma 


miglion in Italia che nella me¬ 
dia di Francia, Germania e 
Gran Bretagna £ un cambia¬ 
mento che 1 mercati non han¬ 
no ancora percepito E Baruc- 
ci' Dopo il giro negli Emirati 
arabi e l'incontro di Londra, 
andrà anche a Tokio’ «Biso¬ 
gnerebbe propno. sarebbe im¬ 
portante Ma Tokio è cosi lon¬ 
tana » < - 

Per reuroprestito le cose so¬ 
no andate meglio del previsto 
intanto non sarà di 4 ma di 5 
miliardi di marchi pan a 4 500 
miliardi di lire II perchè è spie¬ 
gato dalle favorevoli condizio¬ 
ni al quale è stato valutato ren¬ 
dimento del 7.25%, scadenza 
quinquennale, prezzo d'emis¬ 
sione di 101.75 L'operazione 
è guidata dalla Deutsche Bank 
che SI è riservata una quota di 
sottoscrizione del 50% Gli in- 
vesbton in marchi (tedeschi 
svizzeri e belgi) avrebbero 
complessivamente sotloscntto 
tra il SO e III 65% del totale, gli 
Italiani il 10% Lotbma acco¬ 
glienza è tesbmoniata dall an¬ 
damento dello scarto rispetto 
al btolo tedesco di nfenmento 
(il prezzo da pagare per il n- 
schio Italia) passala dai 47 
punb iniziali a 45 La lira ha 
raccolto i frutb della giornata 
chiudendo a 908 sul marco, 
ma SI è poi subito nportata a 
quota915nelpomenggio , 


Un particolare della 
Borsa di Londra 
durante le contrattazioni 


entrare nella Snam, un do¬ 
mani, con «quote s gnificati- 
ve» «Secondo me, dice Ta- 
keito Hirose, della Long 
Temi Credit Bank di Tokio, la 
fiducia nell’economia Italia-, 
na ha toccato il fondo questa 
estate Adesso sta risalendo 
e penso che conbnuerà a n- 
prendersi La presentazione 
di oggi’ Non mi ineressano 
troppo I discorsi generali del 
ministro Mai casi specifici si 
le banche, 1 Eni le società di 
telecomunicazione penso 
che SI pobebbero fare dei 
buoni affan» ODV 


■I ROMA Ne) corso di una 
numone che si è svolta due 
giorni fa al quarto piano del 
Palazzo delle Botteghe Oscure " 
dove ha sede la Direzione del 
Pds, (se n è avuta notizia solo 
icn) tra componcnb della sc- 
grelena della Quercia ed espo- 
nenb di area pidiessina della 
segretena della Cgil c è stato 
un vivace scambio di enbebe e 
di .eciproche accuse Oggetto 
del contendere. 1 atteggiamen¬ 
to nei confronb del governo 
Amato c, ui paibcolare, sui , 
prowedimenb a difesa dell’oc¬ 
cupazione A pnrna vista sem¬ 
brerebbe del tubo singolare 
che divergenze nascano attor¬ 
no a questo punto specifico 
Trenbn era slato molto duro 
verso 1 prowedimenb di Ama¬ 
to sul lavoro c se posizioni più 
duttili erano emerse nei giorni 
scorsi queste si erano manife¬ 
state. invece dentro il Pds Evi- s 
dcnlemente non si è del tutto 
nmarginata la lenta apicrtasi 
con 1 accordo del 31 luglio 
Le due delegazioni erano 
guidate da Bruno Trentin e 
Achille Occhetto Per la Cgil ' 
cerano fra gli albi Fausto Bct- 
bnotb Sergio Cofferab c Alfie¬ 
re Grandi Per il Pds Gavino 
Angius Alfredo Reichlin c Fa¬ 
bio Mussi A quanto hanno n- 
fento alcuni dei partecipanb il ^ 
segretano del Pds avrebbe de¬ 
finito «inadeguate» le iniziative 
della Cgil a difesa dell’occupa- • 
zione e per conbastarc la poli¬ 
tica economica del governo 
Amato I sindacalisb hanno 
reagito ricambiando le accuse 
e in parbcolarc definendo pro- 
pagangistico c demagogico il 


documento proposto da Cavi¬ 
no Angius respon-sabile dei 
problemi del lavoro del Pds. 
nel quale si propone al gover¬ 
no di bloccare i licenziamenb 
La riunione era'stata convo¬ 
cata m vista della conferenza 
dei Idvoraion organizzata dal 
Pds per il 12 c 13 febbraio 
prossimi e avrebbe dato luogo 
a momenb di «forte tensione» 
fra Occhetto e Trenbn II segre¬ 
tano del Pds, interpellato a 
Montecitorio sulla vicenda, si è 
limitato a dire «Ho preso parte ' 
alla numone solo per un quat¬ 
to d ora» Albi prcsenb all in- 
conbo hanno confermato 1 e- 
pisodio di tensione ma non 
hanno voluto commentarlo I 
rapporb tra Occhetto e Trenbn 
avevano attraversato un’altra 
fase enbea la scorsa estate, in 
seguilo alla decisione del lea¬ 
der sindacale di firmare insie¬ 
me ai scgrelan di Cisl c Uil, 

1 accordo del 31 luglio sul co¬ 
sto del lavoro Trenbn, subito 
dopo la firma, aveva presenta¬ 
to le dimissioni da segretano 
della Cgil dimissiom successi¬ 
vamente nenbate Occhetto e 
albi esponenb de) Pds m quel¬ 
la occasione avevano enbeato 
la scelta della Cgil di fìnnarc 1' 
accordo -‘■'3 - ^ 

Pur senza soprawalutare un 
avvenimento che pobebbe es¬ 
sere circoscnvibile a un episo¬ 
dio isolato di ncivisismo non 
c è alcun dubbio che ora 1 ini- 
ziabva sindacale unitaria può 
di nuovo complicarsi in rap¬ 
porto alla delicatissima fase 
polibca che ha invesbto il go- 


Consiglio Nazionale 
dell'Economia c del Lavoro 


CNEL 


Commissione per le Autonomie 
Leali e le Regioni 4 

CONVEGNO: QUALITÀ NELLA SANITÀ 
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Scade per molti lavoratori ora in mobilità 
la prevista indennità salariale, mentre 
per 40iMa fìnisbe la cassa integraz^^^ 
25milavettureda<<tagHarè>> aTonno, 


EcGnomia&LavorG 


Cofferati «Quel decreto non serve a nulla» 
Bertinotti: «Mobilitiàmo i lavoratori» 

Un allarme lanciato dal presidente Acli 
Le gravissime ricadute sul Mezzo^omo 


nuovo massmoncorsoaiia^c^ 


Settantainila liivoratorì rischiano di rimanere fra po¬ 
che settimanf senza la benché minima tutela sala¬ 
riale. Altri 40iniila non avranno più la cassa integra-. 
; zione e saranno posti in mobilità in un paese dove il : 

^ mercato del lavoro è saturo. Allarme della CgiI con 
Cofferati e Bertinotti. Duemila posti di lavoro in peri- : 
i; colo a TorinoVNuovo massiccio ricorso alle sospen- 
; sioni alla Fiat. Acli: «Quel piano del governo non va». 

t:' ■. UlUNOUOOUNI ' 

il M ROMA Nuoti brutti segnali - di infrastrutture e nel compie- ; 
' sul fronte del l^ro. Settanta : tamento delle reti in grado di 
mila operai a febbraio non ' ; svolgere una reale funzione 
: percepiranno più l'indennità anticiclica alla crisi, creando ■ 
di mobilità. Altri 40 mila lavo- : ' immediatamente nuove occa- ; 
- ratori, ora in cassa integrazio- - sioni di lavoro e recuperando r 
’ ne saranno collocati nelle liste una delle debolezze stmtturali 
di mobilità. Lejdlverse proto- del nostro sistema industriale». ; 
ghe ottenute onde far ricevere i'Cofferati fa anche un > altro ; 
a queste massf'operaie una ; . esempio dell'Insipienza gover-‘ 
" qualche busta paga prowiso- fìi nativa: «Ha stanziato 100 mi- : 
ria, sia piire sàiminzita, sonO' liatdi l'anno per un triennio 
. scadute. «Notic'è stata per lo-p>er il rifinanziamento della Ge- 
^ ro», commentk Sergio Coffera- pi quando questa ha bisogno, 
'ti, segretario CgiI, «alcuna oc- ^ per isoli costi fissi, di 30 miliar- ' 
casione di retnpiego». Cè sta-'g di l'anno. Ciascuna delle 80 
' to il recentisiimo e superpro- ' aziende controllate dalla CepI. 
pagandato dscreto del gover- :avrà meno di un miliardo al¬ 
no. Queste slesse cifre lestimo- 'l'anno». La Confindustria, più 
; niano : tdelb sua .■ inutilità, i;: ottimista dei sindacati, sembra 
• «Rendere ujeriurmente flessi- .. puntare su una futura ripresa 
; bile: comefpensa il governo, guidata dagli Usa o dalla Gcr- 
; un lavoro <he non c'è appare ' - mania. «Ma quando ripartiran- r 
un'operazbne senza costrutto.no quelle locomotive, noi ri- 
È utgenti»imo, invece, defini- ; schlercmo di mancate all'apr- 
re progeti di investimenti, in puntamento», dice Cofferati. Il 
' primo lu^ nella costruzione punto vero riguarda la qualità 


dei prodotti e qui fa lesto il tilo- ‘ 
lo. di prima pagina de «Il so- - 
. le-24 ore» di ieri: «Sotto i Uigli 
soffoca la ricerca industriale». ; 
Come dire che il cervello del- ; 
l'industria italiana rischia di 
spegnersi. «Il sindacato ha Hal¬ 
lo», ricorda a sua volta Fausto 
' Bertinotti «proposte precise ed 
efficaci, lino ad ora senza ri¬ 
sposte». E allora, di fronte ad : 
; una crisi tanto drammatica., il ' 
sindacato non potrà non chia- : 
mare «alla mobilitazione i la- 
voratori». 

Tra le file dell'esercito di 1 
cassintegrati senza più tutela ci ; 
sono circa 15 mila edili assunti ; 
8-9 anni fa grazie alla Legge 
Taranto per la realizzazione di ’ 
grandi opere pubbliche. Tra.; 
quelli posti in mobilità i 18 imi- 
la della Gepi (la finanziaria 
pubblica che soccorre le im¬ 
prese in crisi). E ancora: i : 
. 1.800 lavoratori sardi dell'Insar 
(la finanziaria che aveva «as¬ 
sorbito» i dipendenti della vec-. 
; chia Sir) ,i circa 4.000 della ex i 
' Indesit (2.500 a Casetta e 
t .500 a Pinerolo) ,1450 lavora- . 
tori della vecchia Liquichimica ^ 
(SOOaR^ioCalabrìae ISOa ! 
: Matera). Eevidenle che la crisi 
colpisce soprattutto il Mezzo- ' 
giorno dove ci sono 120 mila 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne su su un totale nazionale di 
circa 320 mila cassintegrati. 

. Esistono ormai al Sud realtà 


con almeno il 90% dei lavora¬ 
tori in cassa integrazione. ■ - 

Un grido d'allarme anche da . 
Torino. Qui oltre 2.000 posti 
sono in pericolo nell'industria ; 

' metalmeccanica. L'Uva ha 
confermato ai sindacati (dopo 
le smentite della scorsa setti- i. 
mana) che, a partire dal primo ; 
gennaio '94, chiuderà le attivi- a 
tà produttive. L' Alcma ha già i 
annunciato tagli per 700 lavo- ; 


ratori occupati. La ' Comau 
(gruppo Fiat) ha un'ecceden¬ 
za di 700 posti di lavoro. Cior- ' 
gio Cremaschi (segreteria ; 
Rom) dichiara: «A Torino non 
si tocca più un bulionc se non 
c'è un piano di difesa dell' oc- ; 
cupazione. La situazione sta - 
diventando insostenibile sul H 
piano sociale e noi contribui-. 
remo a drammatizzarla con . 
scioperi e manifestazioni». E ' 


intanlo già ieri astensioni da) 
lavoro si sono avute nelle 
aziende interessate. • 

Il caso Fiat è la ciliegina sul-. 
' la torta. La cassa integrazione 
coinvolgerà migliaia di lavora¬ 
tori negli stabilimenti di Aresc, 
Pomigliano, Rivalta, Mirafiori e ■ 
Scvel. Avrà luogo dall'S feb¬ 
braio al 7 marzo. Quattro setti¬ 
mane. Ma riguarderà soltanto ' 
il secondo turno di lavoro, i 





Una Immagine della Fiat e, sotto, gli operai sulla ciminiera di uno stabilimento Enichem in Sardegna 


Nellà miniera di carbone di Nuraxi Figus per difendere il posto di lavoro scendono in profondità anche tre operaie della Tomo 
Maiiifestano anche gli studenti. Oggi a Roma rincontro id^isiyo suiroccupazione.fra governo, Resone e sindacati- ' 

donn^ la fòro ìnìni^ 


Anche le donne scendono a protestare a 400 metri : 
di profondità. Nella miniera di carbone di Nuraxi Fi- 
' gus, le tavoratrìci della «Tomo» fanno i turni assieme 
ai loro colleghi, impegnati da un mese nell'occupa- ■ 
; zione 4ella discenderia per la difesa del posto di la¬ 
voro. A Villacidro un migliaio di studenti manifesta¬ 
la no sotto la ciminiera occupata da 4 lavoratori. Oggi 
' decisivo incontro govemo-Regione-sindacati. : ; ; « 

ì.. ' -. DALLA NOSTRA REDAZIONE ''. 

PAOLO BRANCA ^,:v;. 


I wm CAGLMRI. Hanno iniziato 
; In tre, le prime tre donne iavo- 
' ratrici scese ad occupare un ' 
pozzo diicarbone, a 400 metri ' 
.; di profondità. «Questa batta- ' 
; glia ci riguarda tutti, non è giu- 
: sto che ricada solo sulle spalle - 
; dei nostri compiei di lavoro. < 
' asserragliati la^iù da oltre un 
mese». Ecosl le 3 operaie della . 
«Tomo»,, hanno messo il casco : 
da minatore, harmo preso co- . 
' perle ed equipaggiamento, c . 
hanno Tuggiunto la discende¬ 
ria a quota meno quattrocen¬ 
to. Dà offii. iniziano i turni di ' 
occupatone, per rendere an- ' 
: cora più efficace e duratura la 
' protesta. Che ha un obicttivo i 
semplicissimo:. la difesa del ; 


posto di lavoro. «Chiediamo : 
che la Carbosulcis - è stato ri¬ 
badito ancora ieri - mantenga 
fede agli impegni presi in pas- ' 
salo, con il nostro passaggio ' 
nei SUOI organici una volta ter- ‘t 
minati i lavon di completa- . 
mento della discendena». Og¬ 
gi. assieme a quelli delia «Tor- . 
no», scioperano i lavoraton di 
' tutto il Sulcis-Iglesiente. men¬ 
tre I consigli comunali della 
' zona SI nuniscono in seduta . 
straordinana propno a Nuraxi 
; Figus per chiedere interventi 
concreti ed urgenti. 

' La risposta potrebbe essere 
questione di ore. A Palazzo 
Chigi oggi è in programma in¬ 
fatti I atteso incontro tra gover- 


CHE TEMPO FA 



no nazionale-giunta regionale 
c sindacati. Un appuntamento 
insento già da tempo nell a- ' 
genda del presidente Amato, 
che perù piotrebbe anche sal¬ 
tare all ultimo momento. I rap¬ 
presentanti della Regione sar¬ 
da. infatti, questa volta non ci 
stann • a essere ricevuti da v 
> semp lei sottosegretan o da 


ministn di scarso peso politico 
- come è accaduto regolar¬ 
mente in tutti gli ultimi vertici 
sulla vertenza ^rdegna -. ma 
chiedono un confronto con¬ 
creto e concludente con una 
rappresentanza governativa «al 
massimo livello». Altnmenti. la 
protesta sarà durissima, al limi¬ 
te del conflitto istituzionale. L 


quanto minaccia, già da alcuni 
giorni, il presidente della giun- '' 
ta regionale, il socialista Anto- « 
nello Cabras, che sollecita una 
partecipazione - dello stesso-': 
presidente del Consiglio Ama- 
to aU'incontio. Cosi ribadisce il .V 
capogruppo del Pds, Massimo / 
Dadea: «Come minimo gli in- 
terlocutori devono essere quei 'v 
ministri che possono rcalmen- « 
te e concretamente intervenire ' 
nello drammatiche vicende in- ■, 
dustriali della nostra regione». 

Le richieste della Sardegna, p 
del resto, sono tutt'aliro che 
generiche. La giunta regionale i 
ha predisposto uno schema di . 
intesa con 8 punti fondamen- 
tali, per fornire delle soluzioni . - 
adeguate ai pncipali poli dicri- 
si dell apparato industnale e . 
produttivo dell isola. Si comin- i 
eia con uno del grandi temi di-.. 
mcnticati dal governo c dal . 
Parlamento, nelle ullune due 
legislature: il nfinanziamento 
del piano di nnascita della Sar- 
degna. Regione e sindacau ' 
chiedono che 1 esecutivo si im- . 
pegni formalmente a sostener- ., 
' ne I approvazione entro il . 
prossimo .mese di febbraio. - 
con le necessane modifiche ^ 
del testo normativo e I adegua- ■ 


mento delle risorse. Nel secon¬ 
do punto dello schema, c'è poi ‘ 
la risposta a tutte le maMion 
vertenze industriali (Enichcm, - 
Carbosulcis, alluminio, minie- - 
re eie) aperte in Sar^na: la 5, 
Regione chiede infatti l'imme- -f 
diala attuazione del protocollo pi 
d’intesa firmato dal governo e si 
dalle aziende.pubbliche il 19^ : 
dicembre 1990. In concreto, si- : ; 
gnifica ad .esempio investi- ? 
menti per la gassificazione del ; 
carbone (che,.consentirebbe I 
alla Carbosulcù di assorbire ' 
senza problemi i lavoratori in ' 
lotta della «Tomo»). o investi- h 
menti per la chimica fine (che 
ponebbero fine automatica- ; 
mente alle proteste degli ope- . 
rai della ciminiera di Villacidro 
e degli «autogesUti» di Mac- 
chiar^du). o ancora iniziati¬ 
ve industriali nel Sulcis-lgle- 
sicnte. impegni per l allumi- 
nio. la metallurgia, la carta, 
eie. Fra gli altri obiettivi, la rea¬ 
lizzazione di nuove attività im- . 
prenditonali (legate in parti- : 
colare alla trasfomiazione del- .- 
le malene pnme presenti in i 
Sardegna), il raggiungimento : 
di uno standard medio di infra- « 
strutture c reti tecnologiche, la - 
stipula di accordi c contratti di . 
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Occupati al minimo storico, 
50.000 iscritti al collocamento 
In crisi tutti i settori 
Domani sciopero generale 

Genova nel gorgo 
del declino 
dell’industria 


quello del pomerìggio. Una 
cassa integrazione «nuova», 
adeguata all'esigenza padro¬ 
nale di adeguare la produzio- 
. ne al nuovo modello di pro¬ 
grammazione settimanale. Un 
modo per navigare a vista, nel 
pianeta depresso delie vendite 
' in calo. Risultato finale: un ta¬ 
glio produttivo pari a 25 mila 
vetture. I sindacati allarmati 
hanno chiesto e ottenuto, di¬ 
chiara Massone (segretario 
Fiom) di anticipare il confron¬ 
to con l'azienda (i primi di 
mano) sui programmi produt¬ 
tivi. «Il sindacato», aggiunge Ti- 
baldi (coordinamento - auto. 
Fiom) «non può più pensare di 
gestire come se fosse normale 
amministrazione» questo con¬ 
tinuo ricorso alle sospensioni. 
E rallarme viene, infine, anche 
dalle Acli. Luigi Robba, segre¬ 
tario nazionale, fa notare co¬ 
me, a fronte dei quasi tre milio¬ 
ni di disoccupati, i 1.650 mi¬ 
liardi promessi dal governo 
siano ben poca cosa» I più pc- 
neUizzati, aggiunge, saranno i 
giovani: «Il salario di ingresso e 
i contratti di inserimento sono 
troppo poco rispetto ad una 
fame di lavoro particolarmente 
acuta nel Mezzogiorno». Quel 
•piano» di Amato, Insomma, 
sarebbe da riempire di nuovi 
contenuti, da rifare. Una scelta 
che spetta al Parlamento. Un 
banco di prova per una possi¬ 
bile svolta politica. ■ : : . M 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERUIIOIGHIGGINI 


programma per alcune aree 
dell’isola, l'ammodernamento 
,e la riqualificazione degli enti 
locali. Un ultimo punto nguar- 
da infine i rapporti con la Cee. 
con l’impegno da parte di go¬ 
verno e Resone a presentare 
alla Comunità progetti ed ini¬ 
ziative di investimento. Il tutto 
in tempi certi e definiti, da «ve¬ 
rificare» in successivi incontri. 

' La parola, adesso, passa al 
governo. Dalle risposte che sa¬ 
ranno date oggi, dipende l'esi¬ 
to delle tante proteste dispera¬ 
te e clamorose, in atto da setti- 
' mane in Sardegna» Sono in at- 
. tesa di un segnale positivo i la¬ 
voratori e le lavoratrici della 
«Tomo», per poter risalire da 
quota meno 400:. i quattro del¬ 
la ciminiera' Enichem di Villa- 
cidro (che len hanno ricevuto. 

. nc) piazzale della fabbrica, la 
. solidanetà di un migliaio di 
studenti), per poter tornare a 
casa dopo un mese e mezzo, i 
lavoraton della Sardamag di 
Sant Anuoco per poter final- 
» mente lasciare i) «forno rotean¬ 
te» ne) quale vivono da una set¬ 
timana. E se 1 esito fosse delu¬ 
dente?«Amato avrà contro ) m- 
■ tcra Sardegna». . .v.. ■ 


■■ GENOVA. Questa volta i! perì¬ 
colo c'e ^JUo: non soltanto per 
questo o quel settore dclKecono- !, 
mia reale. Lo ha detto chiaro e ton¬ 
do il rapporto della task force go¬ 
vernativa per l'occupazione. In ba- » • 
se ad una valutazione ponderata ; 
di sette parametri diversi, il docu- 
mento Hrmato da Gianfranco Bor- i 
ghini indica nella Liguria là regio- 
ne maggiormente «a rischio», tanto 
che Genova e La Spezia figurano ■■ 
nel ristretto gruppo di città su cui si ; ' ' 
concentreranno le risorse destina- i 
tc all'emergenza del lavoro. •/.'»<■• 

« Nella sola Genova in sei mesi ù > 
raddoppiato il numero dei lavora- ‘ 
tori in lista di mobilità e in breve 
tempo i disoccupati di oltre tren- ^ 
t'anni sono passati dal 26 al 42%: ' 
di questi più di due terzi sono don- ' 
ne. In discussione c'è l'idea stessa’ / 
di una città capace di svolgere un *' 
ruolo non marginale nei paese: in ' 
dieci anni i posti di lavoro perduti 
sono stati più di trentamila. Dopo ' * 
dicci anni, e dopo una irripetibile ' 
iniezione di denaro pubblico, Ge- 
nova è ancora un paradigma di 
contraddizioni: prima fra tutte la ' 
capacità di indicare una strada di- * 
versa, originale e pure in linea con 4- 
la competizione Intemazionale, al- ■ 
lo sviluppo dei paese. Per questo 
non poteva tardare una risposta 
•forte» del sindacalo: CgiI. Cisl, Uil T 
hanno proclamato per domani ‘ 
uno sciopero gerìeralc di quattro 
ore che coinvolge aiKhe, con mo- 
dalità diverse, trasporti urbani e ! 
fenoviarì, scuole e banche, sanità li 
e enti locali, uffici statali e parasta¬ 
tali, cinema e teatri. * 

Sono previsti due cortei, con 
marcia fino all'Expò nel porlo vec¬ 
chio, dove parlerà il sfj^retario ge¬ 
nerale della’ Cbl D'Antortl! Una'- 
giornata preceduta da as-semblee : 
nei luoghi di lavoro, incontri nelle 
principali scuole superiori, una * 
manifestazione delle donne dedi¬ 
cata specificatamente alla disoc- ' 
cupazione femminile, tende in 
piazza de' Ferrari e in altri punti t 
strategici, persino l'invito dell’aicl- - 
vescovo a pregare in tutte le chie¬ 
se. •'r.-.i, „ 

La via crucis ha ormai un nume- 
ro di stazioni esorbitante: siderur¬ 
gia strangolata dai debiti Uva. im- ^ 
piantistica nel baratro Irìtecna, ^ 
cantieristica in caduta libera e in 
più il rìschio di perdere anche la ' . 
Savio San Giorgio, ultima unità 
meccano-tessile. Soltanto rteU'edi- 
lizia sono in bilico duemila posti di ; 
lavoro: l'ultima mazzata è arrivata 
dal Consoizio Cilt. che ieri ha an- ; 
nunciaio altri 130 licerìziamenti. i 
Un capitolo a parte riguarda infine i; 
rincefle 2 za che domina il futuro ' 
dei «pezzi» più moderni deirindu- 
stria: Elsag-Bailey, Ansaldo. Esaotc ^ 
Biomedica, per le quali Finmecca- ^ 
nica ha In scibo progetti di priva* - 
tizzazione. Flnmare. lo si sa da r. 
tempo, promette un 93 di lacrime ' 
esangue. . .« 

L emergenza Genova è insom¬ 
ma un quaderno apcno sul tavolo 
del governo In pnmo luogo, ma 
anche delle istituzioni locali e de- . 
gl: imprenditori: non c è davvero 
più spazio per vecchie ricette e ‘ ' 
vecchi approcci. Ne è perfetta- 
mente consapevole 11 sindaco 
Claudio Burlando, che ha messo la • 
questione-lavoro al centro del prò- '' 
gramma della nuova giunta: «Non ’ 
basta più che il Comune o la Re- ^ 
gtone vadano in pellegnnaggio a 


Roma - afferma - ora dalia città 
nel suo complesso deve nascere 
una idea di sviluppo, niiettcrxjo a 
confronto tanto per cominciare i • 
progetti deiramministrazione e del 
mondo economico. Genova non 
ha bisogno di ulteriori risorse stata¬ 
li. ma di uno sforzo convergente 
capace dì far leva sulle chanches ; 

, più interessanti e dìe per fortuna ' 
non marìcano: portualità. elettro¬ 
nica. biomedicale ricerca, l'in^n- 
te patrimonio di competenze nel¬ 
l’impiantistica. Senza dimenticare 
che giunge a compimento una < 
profonda trasformazione urbani¬ 
stica e che in questi anni il livello ■ 
del servìzi si è arricchito: condizio- 
’ ni irìdispensabili. queste, per at¬ 
trarre nuove iniziative e creare oc¬ 
cupazione qualificata». Genova. - 
dunque, va verso una <onvention» ' 
economica? «No. non proprio que¬ 
sto - risponde Burlando - anche 
perchè maiKa il tempo. Penso 
piuttosto ad un iiKontrc con il go- * 
verno, le istituzioni, il sindacato 
degli imprenditori da convocare 
rapidamentequi, a Genova». ■ < <s 
Certo è che finita l'epoca delle 
provvidenze pubbliche, il cerino 
acceso piassa nelle mani del «pri¬ 
valo» il quale, fra l'altro, in questi .. 

' ultimi tempi ha dato prove tutt’al- 
tro che brillanti: è il caso della Ri- ’ 
naldo Piaggio e soprattutto del 
crack che coinvolge il gruppo Ca- - 
nidi. ■ -r 

Mai come oggi sono tiscfiiate le 
orecchie agli imprenditori e ai ren¬ 
tier di cui pullula la Superba. Dal ; 
pulpito di San Lorenzo, nella notte « 
di Natale, i! Cardinal Canestri ha 
tuonato contro la Genova dei Boi. v 
contro le ricchezze private nasco- ' 
ste e sottratte alla città. Un'omelia 
clamorosa neri soltanto per ràtito-" : 
rità del macero morale ma an* . 
che perchè segna una rottura con 
la ferrea contiguità tra Chiesa e ' 
vecchio mercantilbuno imposta 
’ per decenni dal reazionario Ciu- 
' seppe Siri. Il quale soleva ripetere: 
«Homo sine pecunia Imago mor- 
tis». l’uomo senza denaro è firn- * * 
magine della morte. Urta repri* . 
menda digerita a fatica dai desti¬ 
natari: fare fìmprenditore oggi è '' 
sin troppo difficile-protesta Attilio ^ 
Oliva, presidente dell'Assoindu- ' 
striali - Piuttosto il bersaglio delle ’j 
critiche dovrebbe essere quella ' 
palle di cittadini che avendo di- 
sponibiUlà'al risparmio, acquisita 
' o ereditata, preferiscono impiegar- 
; lo in investimenti tranquilli o in U- ; 
loti di Stato. «Bene, i tcmipi cambia¬ 
no - commenta a sua volta Andrea 
Ranieri, segretario della CgU ligure ' 
- finalmente faicivescovo comin- 
. da a dire che andie "homo cum | 

: pecunia" è "imago mortis". cioè ' 
che chi ha paura di investire è. in . 
qualche modo, peccatore. Oggi ■: 
per la prima vofìa è possibile co- " 
stiuire una politica industriaie sul ' 
territorio, rovesciando la logica 
centralistica e ministeriale di sem- . - 
pre e lavorando su priorità nuove: : 
l'efficienza delie di seivizi e *- 
delle infrastrutture, gli insedimenti ^ 
. ad alta tecnologia, un ambiente [ 
sociale e urbano adeguato. Il vero ‘ 

' pericolo - ammonisce Ranieri - è V 
che il governo tradisca questa im¬ 
postazione: già il decreto Cristofori ' 
sul lavoro propone interventi di '' 

' vecchio stampo, che non funzio- 
nano più e colpirebbero su) nasce- * 
re le opportunità rese possibili dal f 
rapporto Borghini». » . v"',';/ 
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pressione prolungata. Comunque II monitorag¬ 
gio delle sostanze Inquinanti già in atto da tempo - 
su molti centri urbani rappresenta una garanzia 
se non altro per cercare di prendere quel prov¬ 
vedimenti più Idonei a diminuire II disagio provo¬ 
cato da tale situazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set¬ 
tentrionale e su quelle dell’Italia centrale condi¬ 
zioni di tempo variabile caratterizzate da alter¬ 
nanza di annuvolamenti e schiarite. L'attività nu¬ 
volosa sarà più consistente lungo la lascia alpi- - 
na e sulle regioni settentrionali, le schiarite sa¬ 
ranno più frequenti sulle regioni centrali. Forma- . 
zlonl notturne di nebbia sullaTianura padana e 
Inminormisurasullevallateappenniniche. . 
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ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 7.15 RMMgnaetempa 

Ore 8.15 TGS compie un anno. Intervista a E. 

Mentana 

Ore 8.30 Bosnia. Compromesso o rottura a Gi¬ 
nevra? L'opinione di M. Salvatori e un racconto di 
G. Bettin 

Ore 9.10 •iUlttm'or8»lfatti.le idee.!protagonisti 
del giorno 

Ore 10.10 Governo: dopo Amato cosa? Filo diret¬ 
to, in studio Luciano Lama. Per intervenire 
06/6796539-6791412 

Ore 11.10 Enti e sindacati: tutti a casa... ma con 
calma. Le opinioni di S. D'Antoni e F. Bertinotti 
Ore 11.30 Autorlreazioni a procedtra: Quale iter 
: in Parlamento. Con A. Bergone e M. Dogliani 
Ore 11.45 llcasoContrada. Le opinioni di S.O*A- 
melioe M. Brutti -> 

Ore 12.30 Consumando. Manuale di autodifesa 
del cittadino . » ^ 

Ore 13.X Saranr»o radiosi. La vostra musica In 
vetrina ad t.R. 

Ore 15.30 Diario di bordo. L'Italia vista da 0. Del 
Buono 

Ore 15.45 Biennale: Slamo tacnlcl o lottizzati. In¬ 
tervista a Francesco Dal Co 
Ore 16.10 Droga: la ^usta tino di una legge sba¬ 
gliata. Filo diretto, in studio G. Berlinguer. L'opi¬ 
nione di Rosa R. Jervolino. Per intervenire 
06/6796539-6791412 

Ore 17.10 Musica: «Nove pezzi facili». In studio 
Claudio Lolll 

Ore 17.30 II rosso o II nero: I colori del dopo Se- 
marcanda. Con S. Curzi e A. Guglielmi 
Ore 17.45 lo e Adriano. Intervista a Bruno Gam¬ 
barotta 

Ore 18.15 Rocklar>d. La storia dal rock 
Ore 19.10 Dentro l'Unità. Il radiogiomale 
Ore 19.30 SoWOtiL Attualità• 

■ ■ - • • \ _ 
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EGonomia&Lavoro 
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Venerdì a Ginevra si riunisce il ccunitato 
che negozia rUruguay round st jUa 


Ma la speranza di successo sono fievoli. 


Il fallimento dell'accordo agricolo 
ha scatenato la riapertura d altri fronti 
su cui era già stata raggiunta una iritesa 
tra i centosei paesi aderenti al patto 


Gsitty 




SI 



Venerdì a Ginevra si riunisce il comitato dell’llru- 
guay round. Ma sono molto fievoli le speranze che 
po^ essere siglato l’accordo mondiale sulla libera¬ 
lizzazione degli scambi. 1 contrasti sui temi agricoli 
hanno rimesso in discussione anche gli altri accor- . 
di. La rincorsa alle misure protezionistiche di Usa e 'Che ora, in una nnanciata di''ne» interne ai Paesi CEE.Ed'an' 
Cee. Il rischio che il mercato si suddivida a grandi posano<Mmporreledi- ■ zi sono intenzionaU a poten 

blocchinoncomunicanti. de* ^tare le m«ure d. protezione 


sono quasi tutti da rifare. Il 
blocco delle trattative sui temi 
agricoli aveva innescato un 
dissidio a catena anche su altri 
fronti che sembravano già ap¬ 
pianati. Quasi nessuno si illude i 


ne sui propri mercati delle ec¬ 
cedenze francesi qualora que¬ 
ste non trovassero smercio al¬ 
trove. 

Gli USA non sembrano preoc¬ 
cuparsi più di tanto delle «gta- : 


nare la strada alla pax com- 
' marciale mondiale. Un segna¬ 
le chiaro à emerso nel corso 
della disputa sulla soia. Mentre • 
negli U^ non si fa più nem- ; 
meno cenno al progetto di dar 
vita ad un nuovo Gatt, ossia ad i 
un organismo multilaterale del ' 


• commercio mondiale che sia -f- bilaterali. 


Bassi, Germania, Danimarca) 

' contrasta le restrizioni - del : 
commercio. Inoltre la CEE ri-. 
mette in discussione le riduzio- ' 
ni daziarie già concordate peri 
prodotti industriali mentre per . 
il tessile-abbigliamento, ha rin- i 
nevato per due anni gli accor- 


Gatt. L’accordo agric 9 lo sott^ : sui loto prodotti industriali, ol- ’ ; capace anchè"di”dirimàe 1 : prossimo mese di marzo 


QMVANNILACCABO 


scritto dalla commissione CEE : tre a ribadire severe riserve sul- 
e dagli USA viene bocciato l'import di alcuni servizi. Non 
dalla Francia alla quale inte- ' fanno mistero ad esempio di 
' ressa non ridune del 21 per . avere in programma un ^uper 
: cento l'esportazione sowen- -i; 301 tradc act», ossia una nor- 


conflitti.. 

: A sua volta, arxdie la CEE i 
: ostenta i muscoli. E chiede se- 
- rie tutele nei confronti dcll’e- ' 


scade anche il <ifast-lraclc», os¬ 
sia la facoltà concessa dal 
Congresso USA di approvate 
in blocco l'accordo deH'Utu- 
guay round senza doverlo 


■■ MILANO. ' Il direttore del ' dustriali, sia dei servizi, sia dei ,> 

GatL Arthur Dunkel, ha convo- * prodotti agricoli. Ma cadente-, zionata che le coniente di pa- f: ma che permetterebbe l'ado- ' ‘ ® : scompone ed approvare per 

calo il comitato negoziale del- : mente Bush non aveva fatto i ■ reggiare il proprio grave deficit '. zione unilaterale di dazi supe- ■ ° singoli capitoli e per eventual- 

rUruguay round a Ginevra per -, conti con la complèssa evolu- i Industriale. Alla posizione ne- : riori aiKhe al 100 per cento . ; eoelle biciclette cinesi e delle '• mente riaprire singoli negozia- 

venerdl prossimo, 15 gennaio, 'k zione delle contese commer- ' gativa della Rrarici a aderisco- che renderebbero proibitivi i >; tifi Giap|»ne. A tal fine la _ g ju ciascuno di essi. L'ammi- 

una riunione che nelle inten- > ; ciali dopo il braccio di ferro - no Belgio. Spagna ed Italia, . tentati^ di penetrazione dei ' commisùone insiste ad appli- ^nìstiazione Clinton, è veto, po¬ 
zioni del presidente Bush do- .imposto dagli USA contro le quest'ultima a causa della ri- Paesi che intendessero chiude- care direttamente misure anti- bebbe sollecitare II rinnovo del 

' veva saiKire l'accordo mon- esortazioni sovvenzionate. La dazione dell'expoirt dei prò- re le frontiere ai prodotti ame- , dumping senza il benestare fast-track; mà'in ogni caso le 

diale sulla liberalizzazione de-r vigilia laiKia segnali di algida - dotti mediterranei. Ma anche ricanl Una ritorsione preventi-del consiglio dove il fronte ti¬ 
gli scambi sia dei prodotti in- ;; incertezza tra i partner. I giochi perchè l'Italia teme l'intrusio- va che certo non aiuta a spia- berista (Gran Bretagna, Paesi 


^ trattative sarebbero condanna¬ 
te in modo inevitabile a tarare 


• le calende greche. Sarebbe un 
'' negoziato senza fine. Nel frat- 
. tempo, oltre alla perdita di ric- 
' chezza di 200 miliardi di dolla- 
: ri per ogni anno (si tratta del 
' maggior reddito che secondo 
' roeSE deriverebbe dalla libe- 
. ralizzazione degli scambi), si 
/ aprirebbe la corsa a rafforzare 
' i singoli protezionismi. E, so¬ 
prattutto, sarebbe inevitabile 
lo sfilacciamento - con gli evi¬ 
denti rischi conseguenti - della 
! rete multilaterale del commer¬ 
cio mondiale. Con la formazio- 
. ne, probabile, di alcuni poli di 
- attrazione ciscuno dei quali vi- 
; vrebbe di luce propria. Uno, 
f nella zona di libero scambio, 
con USA, Canada, Messico ed 
: addentellati ' in Cile e forse 
Nuova Zelanda. Mentre l'area 
del Pacifico asiatico farebbe 
perno attorno al Giappone. - 


Grandi sràetà di capitale 

n Pds richiama Goria 
«È uno scandalo; il fisco 
controlli di più e meglio» 


per la repressione dell’uso di 
fatture fasulle finalizzale alla ri¬ 
duzione deirimponibile? o per 
frenare l'eluslone legala all'u- 


■■ ROMA lEvadono per 

ISOmila miliardi». È l'accusa 
' (di cui riferiamo a fianco) del¬ 
l'Associazione artigiani eli Me¬ 
stre contro le grandi società di so (per ridune l'onere fiscale) 

. capitale. E mentre oggi gli arti- - dei prezzi di trasferimento tra 
alani incontrano i gruppi par- . consociate italiane ed estere? . 
iameniari, i deputati del Pds ' ;, Qui anche un preciso sugge- 
decidono di investire della rimento operativo: introdurre 

'questione'U'minlstro delle Fi-' " conbollf sui pagamenti «estero' 
runze Goria per sollecitare, ' su estero» da parte di società 
con una più severa vigilanza, ' che attraverso fondi rieri o peg- 
''mlsure'anche lnimediatamen- gioandóracon II sistema «Italia 

' te operative. Punto di partenza ‘ su estero» retribuiscono servizi 
di untlnteipellanzB presentata lì, professionali in realtà prodotti 
ieri dal vicepresl^nte del )•: in Italia. Altra proposta; intro- 
gruppo Giarmi Pellicani, da ' f durre limitazioni alla possibili- 
Lanfranco Ture! e da altri de- f,; tà che i profitti vengano altri- 
putad Pds è l'impressionante ;;. buiti ai soci attraverso stru- 
risultato delie veitllche fiscali a menti diversi dalla ripartizione 

campione effettuate dal Secit f degli utili, come i compensi 
' sui bilanci “SO e '91 delle Spa, agii amministratori (con cui si 
, Srl, ecc. Ora, a parte che il €0X ’l' evita il pagamento dell'Ilor) o 
' delle società di capitali denun- gli interessi su prestiti obbliga- 
ciano al fisco redditi nulli o ne- . zkmari (la ritenuta d'imposta 
gatM (e le perdite possono es- è comunque vantaggiosa). 
sere riportate a sgravio dei prò- » :< Gianni Pellicani sintetizza 

fitti del qulnquermio successi- cosi il senso deH'interpellanza, 
vo), con questi controlli è stata e più in generale dell'iniziativa 
accettata una maggiore impo- • • - 

sta dovuta di 3.S19 e di 6.364 ' 
miliardi ■ >' 

S'impone allora per prima ! 
cosa un’analisi dei bilanci di . 
queste società per compten- ' 

’ dere natura, orìgini ed effettiva ‘ 
portata dell’evasione. E, intan- 
to, cosa impedirebbe una veri- - 
fica a campione della congrui- ■: 
tà effettiva dei costi dichiarati 
'. per stroncare il diffuso (erto- ' 
meno della deduzione delle ' 
spese di consumo personale : 
dei soci dal reddito deUe socie- ’ 
tà? e più penetranti controlli ' 


della Quercia; «Ci sono’tulte le 
condùoni, e tutti gli elementi 
anche di scandalo, per una de¬ 
ciso rriutamenlo della politica 
di controllo delle Finanze. Non 
! è solo (ma anche)’ questione 
, di leggi mapplicate o da modi¬ 
ficate. È la qualità e lo spirito 
dell'Intervento ' che derono 
; mutare: meno faci!! rilievi for- 
' mali connessi a comporta¬ 
menti da cui non deriva alcun 
: reale danno all'erario, e più 
l controlli, a tappeto, nei con- 
' fronti delle imprese maggiori, 
; pubbliche e private». UC.F.P. 


Un dossier inviato al presidente della Repubblica, al governo e ai partiti' 

«EÀ^dÒno ta^ |)er IS Otnila milìain di» 

àanisanó 



nanze. I risultai sono una con- articoli cinematografici ' (un quasi tredici milioni si ha un 
ferma clamorosa. Nel 90 su miliardo e 300 milioni), al . totale di 75 mila miliardi: più o 
235.289 accertamenti eseguiti ; " quarto i grossisti {726 milìo- meno la metà rispetto alle so- 

. ■■ ■ cielà di capitale».. . 

Già, ma chi garantisce sul- 


Un'evasione fiscale di quasi ISOmila miliardi. Una 
enorme frode di cui sarebbero responsabili le socie- 

ni), al quinto le aziende chimi. 

di Mestre che, dopo un indirne ^curata, ha pi^ sione media procapile di 11,1 che e farmaceutiche (832 mi- 
parato un dossier e lo ha inviato al presidente della • milioni Su 21.895 controlli re- - noni). 

Repubblica, al governo, ai capigruppo di (Ornerà e latìvi alle società di persone ; gU artigiani di Mestre non 
Senato e ai partiti. E il ministro delle Finanze, Gio- ' (ch^omprende gli artìgi^) hanno lasciato niente al caso, 
vanni Goria conferma le cifre > • v . . , ^ io. i muto-. ig hanno studiate a 

VT"" ' -. j' .V' V■ ‘ : lur^gd. riTO1»tècomeuri^Bn- 

■' , lo .e sezionate,al microscopio. 

sione emerge dai controlli g risultato sì,taasf6nria in 

nuove arxuse. «Nel '91 solo il 
Kiètà di c 


H MILANO. ' «Facciamo un ' pubblica, il governo, i capi¬ 
ragionamento para'dossale. Le greppo di Camera è Senato, i 
società di capitale in Italia so- l segretari di partito, la stampa, 
no sso mila con un'evasione , ! L'obiettivo è dichiarato; mette- 
media accertata di 274 milioni re sui banco degli imputati i 
runa. Se moltiplichiamo que- «veri» evasori. Chi sono? Nes- 


ste due cifre si ottiene un totale 
di 149 mila mila miliardi Quasi 
rimerò deficit del bilancio na¬ 
zionale. Chiaro?». Giuseppe 
Bortolussi è il segretario del¬ 
l'Associazione artigiani di Me¬ 
stre, un'organizzaitione che 
aderisce alla Conlurtigianato. 
La mininum tax? Peggio di una 
tempesta. Scuote le più solide 
certezza, fa venire n galla vec¬ 
chi sospetti e frusta l'orgoglio. 
«Evasori noi? E no. mio caro 
ministro. Io qui ci lavoro da 12 
anni. Abbiamo 3.300 associati 
e di l .400 curiamo la contabili- 


Sun dubbio: le società di capi- 
tale, come a dire le industrie, le 
imprese ■ commerciali ■ all'in- .. 
' grosso e al dettaglio, società di ' 

. trasporti, comunicróioni, ere- ■' 
: dito, assicurazioni, - servizi, ? 
aziende agricole (coltivatori'/,; 
diretti esclusi). E gli artigiani? ''' 
Per legge possono essere solo ^ 
imprese individuali o società; 
di persone. 

. - In realtà, la ricerca nel labi- - 
; rimo fiscale inizia undici mesi ; 

; fa. Prima, cioè, che si materia- •; 
lizzi 11 fantasma deH'odiatissi. 


emerge 

• (17.617) delle società di capi- 
tale. Qui l'evasione media è da 
record: 199,7 milioni Parola di : 
Giuseppe Bortolussi: 'Sono in¬ 
calliti roditori di reddito*. 

% E la possibilità che sia un er- 
; rore? Una coincidenza storica? ; 
Uno scherzo statistico? Mac¬ 
ché! 1 conti sul '91 confermano 
tutto. Anzi, il fenomeno sem- ' 
. bra ancora più esteso. Per ! ^ 
modelli 740 (JJ34.341 accerta- 
menti eseguiti) la media del- ' 
l'evasione sale a 13,8 milioni 
Per le società di persone 
(31,411 . controlli ellettuati) 
l'imposta non pagata è di 12,9 
milioni. E le società di capita- - 
le? La loro corsa verso il para- - 
diso fiscale sembra inanesta- ; 
bile: mediamente 274,9 milio- ■; 
ni di imposta evasa per ogni '' 
accertamento. E c'è anche l’hil 


l’attendjbilità dei dati? Sorprc- 
' sa: niente di meno che il mini¬ 
stro delle finanze, Giovanni 
■ Goria. Proprio cosi In un’inter- 
' vista di qualche giorno fa con: 
■’ ferma tutto. Conosceva la si- 
tuaz'ione?'Risposta: «Vuole la 
; dimostrazione? Se fossimo sta- 
,, , ' ti aH'oscuro • di ' tutto, : non 
'' avremmo varato, l’estate scor- 

*** " sa- l’imposta patrimoniale sul- 

un radilo. Il 33 ^ accusa ^ impf^.. Ointenlo Borto- 
pertite. E li 27,1* dice di «s^ v , .^lo, perchè non sono 

re in pareggio. Dunque, il 60* . jjgHg risposte. Sono delle caz- 
non dichiara alcun Tradito». "«ì,': ^ale immani Dice che sapeva 
■ Ma anche gli'altri evadono,e che la sua risposta è stata la 
no? «Certo; ma vfÌHrei far notare /] patrimoniale del 7.5 per mille. 


39,6* dèlie socieU 


che le imprese-individuali in- 
Italia sonò 5 milioni e 800 mila. 
Moltiplicando questo numero : 
per l’evasione accertata, ossia ' 


Peccato che l'abbiamo p^ata 
' anidre noi a cui aveva già ìm- 
' posto la minimum tax Ci pren¬ 
de forse in giro?» •av.'. 


Mercoledì 
1.3.gennaio 1993 




La Giglio cambia pi^dente 

Sull’onda de^ scaldali 
resta incerto il futuro 
della grande coop reggiana 

Oggi il consiglio di amministrazione della Giglio, la 
grande coop lattiero-casearia reggiana, eleggerà 
nuovo presidente Adler Landini, dirigente della fi¬ 
nanziaria della Lega di Reggio Emilia. 11 vecchio 
gruppo dirigente travolto dai debiti e dalia crisi. I so¬ 
spetti sul ruolo del potente direttore generale Alber¬ 
to Galavemi. Futuro incetto: riuscirà la Giglio a re¬ 
stare sotto controllo cooperativo? 

- 'l:- - ' MOSTRO,diviato • ‘ 

. WALTBtDONDI 


mm REGGIO EMILIA Davanti al 
movimento cooperativo reg¬ 
giano e ai soci di Giglio ci sono ; 
sostanzialmente due alternati- - 
ve: cedere l'intero capitale di 
Ciglio finanziaria e di parteci¬ 
pazione ■ (la finanziaria che ' 
controlla le società operative e ' 
i marchi): mantenere il con- { 
trollo in mani cooperative e la¬ 
vorare ad una polo nazionale 
del latte con Cerpl-Granarolo. *' 
C'è anche una terza ipotesi; 
quella di un accordo alla pari 
con partner privati. Non è una 
scelta facile. Soprattutto per¬ 
chè rischia di risultare obbliga¬ 
ta. La situazione della Giglio è 
precipitata ai primi di dìcem- ; 
bre. L'indebitamento bancario . 
ha raggiunto i 160 miliardi, l'e- ' 
sposizione complessiva supe- ' 
ra i 200. mentre il 1992 rischia 
di chiudersi con un deficit di 
una quarantina di miliardi La 
cooperativa non ha i soldi per ' 
far fronte al progettato aumen¬ 
to di capitale da 85 a 150 mi¬ 
liardi della finanziaria. E Tanzi, 
che già ha il 30%, è in agguato: ' 
puù prendersi tutto. -- 
La Lega, ma anche l'Unione ' 
coop bianca (presente nella 
compagine sociataria) inter- ■ 
vengono a mettere uno stop. 
Intanto, si scopre che il diretto- : 
re ^nerale, Alberto Galavemi •• 
socialista c in quel posto (pe¬ 
raltro «ereditato» dal padre) da - 
22 anni con amplìssime dele- " 
ghe, ha approntato un proget- 
to di ristrutturazione che ri- 
schia di consegnare la società 1' 
nelle mani di Tanzi. Non solo. " 
qualche giorno fa lo stesso Ca- > 
lavemi viene chiamato in cau- *: 
sa perchè si sospetta che, in . 
società con i suoi fratelli, abbia - 
a suo-tempo acquistato il tene- - 
no su cui qualche aruio'dopo ' 
verrà costruita la nuova sede ' 
della ' Giglio. ' ' L'interessato 
smentisce, ma non basta a pia- ' 
care la bufera. Per la coopera- ' 
zione si aprono due fronti; 
quello esterno costituito dai ■<: 
creditori e in particolare dalle v 
banche, quello interno rappre- ' 
sentalo dall'attuale vertice. 

: Al primo si risponde con ' 
una prestito di una sessantina ‘ 
di miliardi, messo a disposizio- 
ne da un poo/di cooperative - 
reggiane c nazionali di consu- ' 


mo e altri sèhori forti. Poi si 
tratta di camoiare il vertice. Il 
presidente, il pidiessino Emilio 
Severi, ha messo a disposizio¬ 
ne il mandato, ma Galavemi 
resiste. Interviene anche il pie- 
sidentc della L^a nazionale 
Giancarlo Pasquini e alla fine - 
si raggiunge un’intesa: il diret¬ 
tore generale,rimetterà tutte le 
deleghe. Ma la Lega si riserva . 
di verificare sèsono state com- 
; messe delle iregolaratà nella 
gestione e. U .possibilità dì 
azioni di rivalsa. Cosi, questa 
mattina il conriglio'di ammini¬ 
strazione eleggerà presidente 
della Gìglio Adler làndìni, 46 
; anni, dircttorcTinanziario della l 
Cefr, la finanziaria della Lega / 
delle cooperative di Reggio ; 
Emilia che ha svolto un ruolo ; 
decisivo in queste settimane 
per evitare il.tacoUo detta coo¬ 
perativa. - 

Resta aperto il problema del 
futuro del piccalo colosso iat- 
tiero-cascario. A,Reggio si con¬ 
tìnua a dire che tutte e tre le ; 
ipotesi sul tdppoo rimangono 
valide. Si sono irii^ti.i contanti *’ 
con Tanzi, comeserriprc inte¬ 
ressato a comprare la ma^o- 
ranza di Giglio Fitiànziaiia.Jvla 
non è l'unico., rifatti, nella ’ 
guena aperta per Icontaollo di 
del mercato lattieo. Giglio è 
un boccone prelihato: ha un 
fatturato di 400 miliérdì e circa 
il 4* del latte frcscoè di quello ’ 
Uhi ma soprattutto'una pre¬ 
senza fortissima nelParmigia- . 
no Reggiano, la cui «risi è p<;- 
raltro una delle causedellc dif- 
ficoiltà dell’azienda. Certo, la 
strada preferibile sarebbe ' 
quella di mantenere ihontrol- '' 
lo in mani cooperatriè. Con ' 
l’obiettSvij'di'darvita'adàn uni¬ 
co polo naziorialc dèolie mil¬ 
le miliardi «li fàsaralo.iià'clrie 
ài Cetpl-Granarolo.'Cheperal- ’ 
tro si era comincialo alcostruì- 
re un anno fa con la cosduzitz- 
ne dì Società generale alnieri- 
tare, «die aveva il cbtfifito di f 
realizzare l'integrazione liaGi-, 
glio e Cerpl. li problema sono 
le risorse; riusciranno’le «xsp : 
a mettere insieme i capitàli nè- : ■ 
cesszui ad una operarane «die ;■ 
già un anno fa apparva'molfo 
impegnativa e che drè; dòpo i f 
disasm della Giulio, risulta as- " 
sai più ardua? 


___ . . parade delle scxdetà col viziet- 

tà. Di loto sappiamo tutto. ''ilo di giocare a nascondino con/ 

Compreso che è impossibile Sono pazientemente rktavate ^ le tasse. In cima alla graduato-. 
acculi come fa Goria». relazioni '90 e '91 dei su- ria «risono le scxrietà «die si «x-, 

La guerra è dichiarata. An- *; perispettori (Secit). dai dati cupano di minerali o metalli ; 
che perchè Bortolussi nel cas- y/dellaSogei, las<x:ielàpubblica .z; ferrosi; 4 miliardi e 770 milioni; ‘ 
setto ha un dossier con accu- : ‘ che gestisce l'anagrafe tributa- ' al secondo posto assicurazioni 
ria e dal 'Notiziario fiscale*, il. ^ e banche (tre miliardi), al ter- 
mensile del ministero delle Fi- - zo i produttori di foto, Hi-Fi e 


se-bomba. E Io tira fuori. Desti¬ 
nazione: il presidente della Re- 




IL CASO 


Terlizzi: schicintate le serre dal maltemix) 

Danni ingenti e 4mila posti a rischio mentre la criminalità impazza 



dèi fìcMitì Sud 


LUIOI QUARANTA 


' Bi TERLIZZI (Bari) Quella 
notte maledetta del 2 germaio ' 
in paese non c'era rimasto i' 
nessuno: l’intera cittadinanza 
. si era mobilitata per cercare di 
salvare le sene. Tutto invano: e ; 
cosi Nicola Volpe ha visto croi- ; ; 
lare 13.000 dei 19.000 metri : 
i quadri di serre della azienda «li 1 
iamiglia, una delle prime nate 
nel paese, nel 1960; Francesco ; 
Leonardelll che tre anni la ; 
aveva realizzato prendendo a ' 

’ prestito 30 milioni i suoi primi l 
3000 metri coperti in legno e 
plastica, ha perso tutto. Mario 
Tricarico, titolare di una delle : 
aziende più avanzate, aveva / 
sotto le sene milioni di pianti- V 
ne, il risultato di una tecnica } 
nuova avviata - proprio que- 
sfanno, che avrebbe permes- 
so di svincolarsi almeno un po' 
dal monopolio olandese della ' 
produzione di bulbi. Con tutti i v 
suoi familiari ha assistito impo- ; 
lente al crollo delle strutture, ì 
sotto settanta, ottanta centime- : 
tri di neve: «Passavano le ore e 
: la tormenta aumentava: c’era- ' 
varno «livis! da una parte io, ' 
mio cognato e uno dei miei fi- : 
gli, da un’altra albi due miei fi- ; 
gli, c'era anche il piccolo di < 


quattordici anni e un mio col¬ 
laboratore. Per un po’ abbia¬ 
mo cercato di lacerare la pla¬ 
stica per non far accumulare la 
neve, ma dopo pochissimo 
tempo era diventato pericoio- 
so; dagli squarci fatti con i col-, 
tetti cadevano valanghe di ne¬ 
ve di qualche quintale e dalle 
strutture venivano scricchiolii ' 
sinistri; a sera le serre erano 
tutte a teha, e ancora nevica¬ 
va». . 

r - In una settimana il sole ha : 
sciolto tutta la neve, restituen¬ 
do un paesaggio sconvolto, 
fatto di Immense distese di fer¬ 
ro e plastica «bottale, piegate, 
contorte. Il danno, per questo 
paese di 27mila abitanti a venti 
chilometri - da - Bari, capitale 
detta flòricollura nel Sud. è di 
almeno 100 miliardi, solo per 
quel che riguarda le strutture; e 
poi c'è la produzione chè 
mu«>ve ogni anno un giro di af¬ 
fari da 50 miliardi. 4000 perso¬ 
ne, sono almeno per il mo¬ 
mento senza lavoro. Lo sgom¬ 
bero dette strutture «bollate co¬ 
sterà molto e creerà problemi 
non da pòco anche sul piano 
ecologico: dove smaltire ton¬ 
nellate e tonnellate di ferro che 
le fonderie non ritirano perchè 


èzincato? • ; , 

Il paese è mobililato, il Mu- 
' nicipioècxcupato.dagiomisi 
susseguono riunioni con il pre¬ 
fetto, con i parlamentari, con 
le autorità regionali. Ieri uno 
V sciopero generale ha bloc«»to 
la cittadina e dal palco, al ler- 
; mine del corteo i dirigenti sin¬ 
dacali dei bracciantli e dei col¬ 
tivatori hanno ribadito l'urgen- 
; za dì interventi che permetta- 
] no aH'economia - dell’intero 
' paese di rimettersi in moto. Si 
tempesta di telefonate la presi¬ 
denza del Consiglio dei mini¬ 
stri per ottenere un appunta- 
' mento con il sotto^retario 
; Fabbri perchè a Terlizzi sia ri- 
' conosciuto lo status di zona 
colpita da grave calamità natu¬ 
rale. ' ■ 

• Terlizzi è in ginocchio, ma ci 
, tiene a dare dì sé l’immagine 
di un paese che lavora e pro- 
duce, che non chiede piowi- 
denze, ma interventi. «Una ri- 
; vendicazione giusta^ ma sui 
: soldi che anìveranno sarà al- 
' trettanto giusto vigilare attenta- 
; mente». A parlare è Nichi Ven¬ 
dola, deputato di Rifondazio- 
, ;ne «romunista, teriizzese, che 
dal 2 gennaio è in prima fila 
: nella mobilitazione. Con l’im¬ 
barazzo di trovarsi in questi 


' giorni a fianco di un sindaco e 
di una amministrazione comu- 
I naie (e dei loro padrini irolitici : 
; baresi de e psi) contro i quali 
tutta la sinistra «xl anche una 
buona parte della De l«xbile sta X 
. conducendo una durissima 
battaglia in nome detta traspa- . 

• renza e detta lotta alle infiltaa- S 
zioni «Iella criminalità oigaiiiz- 
zata. Quasi metà dei consiglle- 
. ri si è autosospesa dopo alcuni ' 
; oscuri episcxll «rome il pestag-, ‘ 
gio di un assessore comunale 
; da parte di un noto malavito- 
so. avvenuto in piazza, sotto gli / 
(xchi dei vigili urbani e mai ' 
denunciato att'aulorità giudi- 
, ziaria. Le sedute del consiglio 
si svolgono atta presenza di : 

; energumeni prxo raccoman- 
dabili. i consiglieri comunali ^ 
del Pds e di Rifondazione sono 
; spesso fatti segno a mintroce. " 
4 Vendola nei mesi scorsi ha an- 
che «Uiiesto lo scioglimento del : 
consiglio, ma nulla è accadu- ’ 

' to. O^i, sull'onda detta mobi- . 

; litazione il sindaco Mauro 
' Maggialetti, un giovane agro- ^ 
nomo de espressione diretta 
delle : aziende floricole più : 

: grosse, vorrebbe cancellare ' 
tutto questo, e prova a cavalca¬ 
re la tigre detta protesta per ' 

: guidarla anche <ontao quelli 
che infangano il nome di Ter¬ 


lizzi». ■ 

«E invece la presenza detta 
criminalità ha avuto effetti de- f- 
vastanti sullo stesso settore fio- ; 
ricolo», aggiunge Vendola; un 
paio «li anni fa ai commereian- . 
ti che visitavano il mercato dei ,i. 
fiori sparivano in media qual- '' 
tao-cinque furgoni al giorno, e ' 
per riaverli si pagava un pesan- / 
te pizzo. II risultato è stato che 
sono fuggiti al Baricentro «li ' 
Casamassima, una megasinit- - ’ 
tuta privata dove arrivano i fio- », 
ri dall'Olanda e dalle quattro- 
«tinitue principali aziende di 4: 
Terlizzi, mentre in paese non li 
: arrivano a compimento i lavori ; ' 
perii nuovo mercato nel quale > 
dtjvrebbero essere «jspitate an- ; 

: che strutture per la valorizza- v. 
zione del prodotto e per il so- ; : 
slegno alla ■ commercializza- - 
zione che a Terlizzi ancora 
. mancano. E cosi i pkxoli prò- * 
duttori sono c«3stretli ad atran- t 
giarsi nel vecchio mercato do 
ve piiive dentro e a Natale, uno • 
dei momenti di picco della do 
manda di fiori, andava via la ; - 
luce. E molti ieri mattina, mo '' 
stravano le lettere con le quali ; 
rAmministrazione • comunale *1 
ha chiesto, per il 1993 un au- ' 
mento del 300* del costo dei ; . 
posteggi. /. '4 '-.-'•'T:’-. ■ ■ ' ' 5;; ■: 


DI CREDITO ■ 

DEL TESORO 

' ■ La durata di questi CCT inizia il gennaio 1993 e termina il ^gennaio 

2000 . 

■ Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. La 
. prima cedola, del 7% lordo, verrà pagata il 1“ Juglio,1993, L’importo 

delle cedole successive varierà sulla base del rendimento lordo all’emissio- . 
nedeiBOTa 12 mesi maggiorato dello spread di SO centesimi di punto per 
■4 semestre. 

'. ■ ; n collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta lìservata alle 
' banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

■ ■ Per il primo semestre il rendimeiito effettivo netto è del 12,63% annuo 
' nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pùi. ' ' 

. Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
■ comunicati dagli oigani di stampa, ’ 

■ I privati risparmiatori possono prenotate i titoli presso gli sportelli della 
. ; Banca d’Italiae delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 15 gennaio. 

■ I CCT fruttano interessi a partite dal Pgennaio; all’atto del pagamento 
(20 gennaio) dovranno quindi essere versati, oltre al prezzo di ag^udica-i 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. <^esti interessi saranno 
comunque recuperati dal risparmiatore con l’incasso della prima cedola. 

X* ’ Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. " 

■ Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. ,, 

.. a Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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Un conve^o 
a Perula : 
per «rileggere» 
Elsa Morante v 


Dopo Costa se ne va Scalpelli, D'Antoni giura che la Cisl ; 
non ci sta e poi si dimette per nominare Borgomeo (Cisl):.. 
Ora la polemica contro i partiti arriva alla diffamazione ; 
personale. n Pds: riforma subito e nomine tutte nuove 


H ' Per iniziativa della rivista Linea d’ombra 
venerdì e sabato, a Perugia nella Sala dei Notati 
di Palazzo dei Priori, si terrà un convegno su El- . 
sa Morante. Al dibattito, il cui intento 0 quello di ■ 
rileggere in modo nuovo l'opera della senttnee. •: 
parteciperanno numerosi studiosi c cntici: tra 11 
tanti Alfonso Belardinelli, Giulio Fcrroni. Goffrè- : 
doFofi. , . ... 


«Quel fumetto 
anti-Aids è pomo» 
Polemiche 
in Francia : 


■■ «La lotta contra l'Aids non giustifica la 
pronografia» : è la secca replica dell'-Unionc 
nazionale delle associazioni familiari» francese 
al ministro della Gioventù e dello Sport Sotto 
accusa un libro di fumetti, finito nelle scuole, 
che invita aiFusodel preservativo ma concepito, 
secondo Tassociazione, nello siile delle riviste 
hard. 
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Furio Scaipelli: «Sl, mi sono dimesso: per impegni di 
lavoro e ]kf sottrarmi a questo ludibrio cannibale- 
; SCO». Il rettore Paolo Costa: «Rinuncio alla designa¬ 
zione, per il.buon nome deH’Università di Venezia». 
Biennale nella bufera: violentissima polemica di ' 
stampa sul'consiglio direttivo appena designato. 
L’accusa: è t: 9 nie Tangentofwli. Il ràs: riformare su-. 
bito lo Statuto! Nella vicenda interviene Martinazzoli. > ! 


MARUsamiA PAumi 


MROMA. Volano accuse 
da querela. Cesare de Seta, 
famoso architetto, imputa sul 
Corrioe defld Seni a nance- 
sco Dal Co, famoso storico 
delParchitetUira e potenziale 
candidato alla Presidenza 
' della Biennale, non solo - e 
saremmo nelPambito del 
: giudizio critico - d'aver «di¬ 
retto per anni con risultati di¬ 
sastrosi» il settore Architettu¬ 
ra dell'istituzione veneziana. 

■ Ma anche d’aver violato in 
accordo col Comune di Ve- 
' nezia vincoli edilizi per favo- 
I rire, «con uno stand pirosca¬ 
fo»’ ai'QlardJni di Castello, 

: una casa editrice alla quale è 
: legato. E, rispolverando certe 
' tecniche a cut si era àbituati 
più in passato; de Seta rinfac¬ 
cia al .irollega l'antica colla¬ 
borazione, in anni.caldi, alla 
iMst&'Contropkmo con Toni 
:Negri:.. ' 

' Votano dimissioni vere: 
quelte dei. :consiglieri desi- 
.gnatl.Ftirio.Sqatpeili e Paiolo 
:Cos& .'yolaiio leildMssiqni 
false;. quelle .del. consigliere 
desl^Mio Sergio. D'Antoni, 

. s^gfelariò Cid, che cavalca la 
tigre,, e le annuncia ora, a 
tenipqsta . scoppiata, ma che 
. aveva deciso da sempre in 
.^«ritA di «delegare» un altro 
, cisUno^ Luca Borgomeo, che 
iinveceresta ^demente nelk 
. consigtio..C è chi preannun¬ 
cia ui;,ricorso al Tar Anac, e 
i sindacati di critici e profes¬ 
sori cinematografici. C’è chi, 
i sindacati dei lavoratori, si 
dichiara «pronto a uscire dal 
Consiglio». C'è chi ribalte, 
proptmmdo come fa il Pds 
'un disegno di legge urgente. 
E chi, , andreottianamente, 
. perora tace e - parola sua - 


; «ta alla finestra a guardare»; 

', il consigliere designato, e an- . ■ 
' che lui, in conconenza con . 

' iDal Co. presidente in pecto- 
. re, Gianluigi Rondi. 

; -v. Dove avviene il pandemo- 
• nio? Dentro e intorno ai Con- . : 

sigilo Direttivo deH’istituzio- . 
X ne veneziana. Designato, do- 
.;>po un anno di attesa, nei.; 

§ iomi di Natale e in attesa ' 
ella ratifica - come vuole ' 

. Statuto - da parte del presi- ? 
‘ ' dente del Consiglio Amato, il 
: rinnovo, alle precedenti sca- 
;denze, è stato sempre ac-is 
compagnato da polemiche: 

. ’ ; puntuali come l'orologio, ep- ■ 

. pure ogni volta anche «ionia- ^ 
ne», come ammortizzate dai-. 

:i la nebbia veneziana. Stavol- '. 
fZ ta. ecco servito il gran botto. ■ ; 

. A condurre l'attacco contro > 
la «logica spartitoria» è II più 
prestigioso quotidiano Italia- ;; 
no (a scrivere sono, per pri-. 
mo, Ernesto Galli della Log- 
.t gia, poi Riccardo Chlaberge - 
,e. si,diceva,,Cesare,de Seta). . 
(.•.La.gueira.èfatta.àicannona- , 
.. te; editoriali di prima, due . 
jiaginoni. E contro tutti: ogni " 
' partito e sindacato <oinvol- 
: ti», e, mirati uno a uno nella !- 
■ virtù o nel vizio. neH'appartfr v 
I nenza politica e nella profes- ' 


sione, ogni neo-consigliere, costume abituale. Ma stavol- reazioni dei consiglieri chia- 
E, c questo è ciò che colpi-. ta ecco il decreto Amato che . mali in causa dal. Corriere, 
sce, una campagna di va^-. impone a enti e banche di Francesco Dal Co, pratica- 
sapore «leghista». Coi pre;gi e; procedere subito ai rinnovi. : mente «lapidato» da de Seta, 
i rischi relativi. Fa appello a ' Sicché, sotto queste Feste, si • oppone un no comment la 
quelle espressioni di succes- ; va alla designazione.' Non sua risposta, ci dice, secco, 
so - «via i corrotti», «giù dalle , ' senza polemiche: perché dh - ; l’affida al curriculum profes- 
poltrone». «pulizia», «efficien- ■ un pezzo si dice che il car- sionale. Scarpelli, s'è dimes- 
za»-che più hanno riscosso':..rozzonedel Leone ^bnizza. so: perché, spiega, ha da 
successo nell'Italia di questi ^. Tant'é che il consiglio diretti- . : scrivere due film con Scola e 
mesi; «Niente rivoluzioni, ba- vo ha sottoscritto un progetto .' Montaido e deve partire con 
sta rinunciare al gettone di X di riforma dello Statuto, ma li ^ Rosi pergirarei,<i/rqgua Ma, 
presenza» titola per esèmpio ; governo, preso da altre tre- ' ! puntualizza ironico e arrab- 
il quotidiano di via Solferino. ; . gende, Tha mèsso nel casset- "4 biato: «lo, designato dalla 
Significativa semplificazione: '. lo. Massimb.Cacciali,' capo- . Cgil„ci sarei andato a Vene- 
il «gettone», in concreto, non ; gruppo del F|bnte-i^ds in Co- v, zia.come un Pinocchio o un 
è un lusso da sultano, è di t mune, inteiyi^tato sùU'DmfdLucignolo. Cosi non ,<4 può in 
52.000 lire nette a seduta.per'. dice di ; non . 'aver : iridicato : ! questo liidibrio’ cannibale- 
consigliere... LaBiennale,so- '-. nessuno .ma' sottolinea al '. sco». Insìste: «Galli della Log- 
prawissuta a Mussolini e agli tempo stesso che i nomi di ' già non si permetta di consi- 
andreottiani, alla contesta- area Pds scelti dai sindaco ,4 derare che uno solo dei suoi 
zione del Sessantotto e alla v sono «ineccepibili»; Dal.Co e argomenti mi abbia convin- 
lottizzazione, canee-, 
rosa ma sempiterna ' 
vecchia ' signora " 
prossima a festeggia- ^ 
re il centenario, ce la ^ 
farà a sopravvivere 
stavolta? - . 

Vediamo la crona¬ 
ca. Un anno fa scade ' 
il Consiglio direttivo. 


4 Curi: •Dove erano ifustìgjatorì ' 
quando parlàoamo}di rìfoma?»^ 
Bassolino: •Procedura r . 
d’urgenza in ^arlarriento 4 
per canjbiare ldstàtùtD* :: 


to. Ciò che dice è pri- 
' mordiale, fascistico». 
.Ha intenzione di di¬ 
smettersi qualcun al¬ 
tro, per esempio Um¬ 
berto Curi? «No. Se 
' dev'essere un gesto 
di semplice testimo¬ 
nianza o^-un chia- 
maisi fuori, lo quello 


I 19 membri, secondo lo .sta-.. Umberto Curi, filosofo e di- , che voglio è raccogliere le 
luto di riforma varato nel "74. rettore del «Gramsci»,vèneto. ' forze per riformare e far vive- 


devono essere indicati da 
presidenza del Consiglio, .sin¬ 
dacati, Regione Veneto. Pro- 
•vincia. Comune (quindi, in¬ 
direttamente, dai partiti). Per 
alcuni (peresempioScar|>el- 
li, scelto dalla CgiI, o D'Anto¬ 
ni) . la scelta, viene .fatta.siibi' 
to. Altri vetrarmo scelti;all’,ul' 


cembre. La «proroga» dell'or¬ 
ganismo direttivo è in realtà il. 

, .. . ■ '■ ; c 


Le nomine, come si dic^a ', re la Biennale. Vorrei un 
dovranno esKie Mttos^tte Consiglio che, con funzioni 
dal p^idemB del Consiglio; 4 costituenti, s'imciegnasse a 
solo dopo il Consiglio pottà ’ . proporre uno Statuto nuovo 
cominciare, a esaminare le -jj parlamento, per poi scio- 
; gliersi» replica..,, . • ■. ■ ; 

Aggiunge: «Si può ringra- 
■ 'ziàre Tàftèrl^W'■tardiva di 

tìmo:momèntQ,;.inques.tio!di- ':settembtè.’; 'Mà/'seoppia,', il 

I .V c-iviv stione, B!ènnate.. tl^modo in 

cui si propone, purtroppo, 
non garantisce i risultati: cosi 
si va o alia chiusura oppure 
al commissariamento». Ri¬ 
vendica la primogenitura in 


scadenze urgenti, come l'as- ■ 
s^nazionè' dell'Incarico di 
Direttore per la Móstra del ci- ' 
■ nema che dew : svolgersi in 

-- ^v,Mà'';'scb-- 

_lio.'Ebifà? 

Vedlatiio in pritiib luogo le 


quest'analisi: ncll’88 da un 
convegno del «Gramsci» ven¬ 
ne fuori una proposta di mo¬ 
difica dello Statuto della 
.. Biennale, con la divisione di 
; compietenze culturali c am- 
: ministrative, riduzione dei 
. consiglieri, nomine sganciate 
’ dai partiti. Ma; osserva «fin 
: qui nessuno se ne era ìnte- 
, ressato». «La mostruosità è 11 
: - concorda con altri -in uno 
Statuto creato come altre co- 
; se nel nostro Paese quando 
; sì credeva che controllo de¬ 
mocratico e partiti fossero 

4 parole sante». .. 

Gianni Borgna, del Pds. ri- 
' corda l’impegno dei vecchio 
Pei n convegni dell'86 e 
dell'88, la proposta di rilor- 
-! ma, il tentativo dì legare la 
nomina già di questo consi- 
. glio direttivo a un cambia- 
• mento dello Statuto) nello 
stesso sensr^ E la notizia di 
4 un possibilènter di uscita dal 
! pateracchio di. queste ore 
, „ viene .proprio dal Pds; Anto- 
:.i nio Bassoiino, responsabile' 
'' Cultura, dichiara che il paiti- 
, to è «disponibile a esaminare 
.. tutte le possibilità e le strade 
' per modificare la situazione 
che si è creata», ma si affida a 
l .un disino di leme urgente 
, di modifica dello Sratuto, con 
: una norma transitoria che 
. elegga cori'.regole «radical- 
. mente divèrse» e in «tempi 
.1 brevi» un nuovo organismo 
direttivo. La notizia polìtica.- 
, che fa ben capire quanto il 
4 caso Biennale sìajegato alle 
'vicendeche scuófonoril;Pae-“: 
& se ben più in grande, al redde 
■T: raiionem in atto, è un inter- 
•. vento di Martinazzoli. Dì rado 
■. un segretario della De s'era 
. ' impegnato sulle vicende ve- 
. neziane: «Sì sono verificate 
. spartizioni bnitali e rudimen- 
. tali. La Biennale porta con sé 
. un'eredità del regime sessan¬ 
tottino e un'egemonia politi¬ 
co-culturale durata a lungo» 

. interviene, da un seminario 
sulle riforme istituzionali, il 
«segretario del rinnovamen¬ 
to». 


iti?' 


I* ''y:- 



Parla Giovarmi Conso: «Contro la lottizzazione fuazionari capaci e imparziali, il privato non è un toccasana» 

«Applicarel^arlic^ 


«li sistema creato negli anni Settanta va cambiato. 
Dalla legge del 1973 ci si attendeva ben altro, anche 
se (in da allora era visibile il germe della degenera¬ 
zione». Giovanni Conso, già presidente della Corte 
costituzionale, docente di diritto processuale pena¬ 
te, enuncia i.princìpi di una possibile riforma: distin¬ 
zione tra gestione e indirizzi, competenza e impar¬ 
zialità della pubblica amministrazione. 


BRUNO ORAVAONUOLO 


■1 ROMA Quello delia Bien¬ 
nale di Venezia è un caso sim¬ 
bolo. Un episodio che esem¬ 
plifica in piccolo, ma non tan¬ 
to, la necessità impellente di 
voltar pagina nel rapporto tra 
partiti ed enti pubblici. Con 
quali criteri procedere ad un 
una riforma della amministra¬ 
zione? Lo abbiamo chiesto a 

Giovanni Conso. . . .... . . 

hot. Cooto il Nttenia della 


ladicaloMBleonoT 


. ' Certo che va cambiato. Attual- 
mente tutti gli inconvenienti 
: ' che affliggono la nostra demo- 
;; Grazia confluiscono in un solo 
esito negativo fino a far dera- 
k gliare dai giusti binari le esi- 
'Xgenze poste alla base delle 
scelte degli anni settanta. Dalla 
. nforma del 1973 cl si attende- 
. va ben altro, anche se già allo- 
. ' ra emergeva un vizio di fondo; 

la d. magogla dilagante. Si vo- 
• leva favorire l’apertura del¬ 
l’amministrazione pubblica al- 
' le esigenze soclopoliliche più 


vaste, aldltuori di strette con- ; 
venticole a sfondo burocrati- : 
co. Ma poi ha prevalso la parti- . 
tocrazia, l'eliminazione di ogni ' 
criterio meritocratico e di im- v, 
' parzialità nelle nomine. / ' 

. Quale deve eswre allor.i il ', 
. metro duridko per Inteive- . 
otre? E nifflciente dire die I 
.partiti devono star fuori dal- .. 

; rammlnistraziODe, ' dlsUn- 
■ ■ gnendo al contempo gesllo: ' 
..., .ne e indirizzi? . . r.--.', 

. Il criterio generale è senz’altro 
.' quello della separazione tra 4 
amministrazione e politica. Ma 
; |X>ì bisogna anche saper di-. 
sUngucre tra ente e ente. Ogni l; 
settore ha caratteristiche prò- • 
prie. In alcuni luoghi, comi: le - 
; banche, la separazione tra ge- , 
slione e indirizzi generali è più 
i delicata. In linea di massima ; 
direi che ciascun settore do- ; 

: vrebbe poter esprimere i tecni- - 
ci migliori. Salvaguardando ’ 
comunque le garanzie di im- ; 
paizialità ed evitando altresì, , 
nel fare le nomine, di scegliere ' 


personaggi che cumulano 
troppi impegni e che quindi fi¬ 
niscono col non fiotersi dedi¬ 
care con assiduità alle funzioni 
per le quali sono siati designa- 

. Quali garanzie può dare nn 
. 4 , sistema non lotrizzatoTIaal- 
; tri termini, chi difenderebbe 
il dttadiiio dall’arbitrio bu- 
' roaatico,. dall'lmperscnila- 
biUlà delle decisioni teail- 
che? ■ .4 . . 

L'essenziale è che ci siano cri¬ 
teri di legge inequivoci, l’ope¬ 
rare dei quali comporti deci¬ 
sioni suscettibili di controllo at¬ 
traverso i tribunali amministra¬ 
tivi e se del caso penali. Non si 
possono indire delle assem¬ 
blee di utenti o di lavoratori su 
ogni decisione specifica che la 
pubblica amministrazione de¬ 
ve adottare. Bisogna privilegia¬ 
re perciò l'aspetto tecnico ri¬ 
spetto alle dimensioni socio- 
politiche del problemi, senza 
ptegiudizio naturalmente per 


la discussione democratica gc- 
i neralc sugli indirizzi che stan- 
1 no a monte della gestione. - , 
Tra I leitmotiv di questo pe¬ 
riodo, proprio bi rebztone 
ni mali d<^ partttocrazia, 

' V c’é l'appdto alle privatizza- 
’ . zkmL Pensa che possano es- 
aere'on«toccaaana»,oabDe- 
. . no un demento in più a fanro- 
'. redeil'effldenza?. , , - , 

Il «pubblico» in Italia, anche 
per motivi asristenzialistici, i 
' purtroppo, ha funzionato male 
e qundi è nata !a convinzione 
■ che il «privato» possa essere un - 
toccasana. In realtà bisogne- 
, rebbe aggiungere che anche il f 
' prìvsSo spesso funziona male, , 

' o entra in collusione con il 
malgoverno. Vi sono aziende 
che falliscono, utilizzando ri¬ 
sorse pubbliche, aziende che, 
; p^ano tangenti. La ragione 
.più importante in favore delle *' 
privatizzazioni è la necessità di :. 
. ripianare il deficit Ma poi an¬ 
che per le aziende devono va- 


- lare le regole dell'economìa e 
quelle della legge. Nel nostro 
paese molli hanno contribuito 

: allo sfascio, a cominciare da 
tutti quelli che hanno evaso le 
imposte, inclusi certi gruppi 

- economici privati, v • > . ■ ■ x 

Occorre a suo ' avviso 
un'amministrazione forte 
; ' ed autorevole per dlrimerei 
problemi sul tappeto? ... j 

' Senza dubbio, un'amministra- 
' zione operosa, rispettosa della 
legalità, trasparente. E a que- 
'. sto riguardo vorrei dire che 
^ nella nostra Costituzione c'è 
un articolo che rimane la nor¬ 
ma meno applicata, È l’aitico- 
; lo 97. il quale prescrive che 
nella pubblica aministrazione 
' siano salvaguardati il «buon 
andamento» e r«impaizialità». 

; Al cittadino italiano non sono 
' siati garantiti nè l'una nè l'al- 
• tro. 'Tutti i pubblici uffici do- 
; vrebbero essere regolali in ba- 
; se a tali unità di misura. E ogni 
riforma ipotizzabile deve parti¬ 
re rigorosamente di qui. £ - , 




Contatto col reale, qualità 
letteraria, innovazione 
linguistica: i nuovi romanzi 
non sono «spazzatura» 



Due disegni di Saul Steinberg 


No, caro 
non siamo 



SANDRO OHOFRI 


M Le critiche di inconsistenza lanciate alla 
nuova narrativa hanno assunto ormai una 
scadenza quasi trimestrale. Più puntua^ degli 
aumenti governativi, da qualche tempo a 
questa vari crìtici si scambiano la staf¬ 
fetta per tirare a^vanti un dibattito francamen¬ 
te noioso, che con ogni probabilità non inte¬ 
ressa i lettori .e .non . risulta utile neppure a 
quei narratori <uccioii» che magari ^treb- 
bero essere interessati a qualche consìglio. Si 
natta più che altro di-un gioco delle parti tra 
addetti ai lavori, che va avanti ormai da anni, 
latto con il solo scopo di scrivere un articolo 
con la speranza di sentirsi rispondete per po¬ 
tere poi di nuovo riscriverne e cosi vìa, invece 
che per sollecitare una rìDessione autentica. 

L'ultimo a portare questa staffetta é stato 
Giampaolo Rugarti, che dalle colonne del 
Corriere della Sera del 6 gen- ','f 
nato ha presentato i nuovi .4 
narratori come un'accolìta di - 
«magliari», niente di meno, e :■ 
ha accusato addirittura Tedi- ’• 
toria per avere dato toro li- ': 
cenza di presentare quella;., 
che definisce una «narrativa ; 
spazzatura», incapace dì ten- ; 
aere il senso della realtà e di ’ 
rispecchiare nelle opere il 
•momento - di transizione» 
che stiamo - attraversando ' 

(tutto questo detto in realtà ,. 
in maniera un po’ più contor- .. 
ta: «Ogni epoca si rispecchia 
nella narrativa che ha espres- '. 
so, e viceversa»; roba da far -■ 
girare la testa). Accuse pe- V 
santi, come si vede, latte a 4 
muso duro, forse addirittura - ; 
tentativi di insultare. E prima .. 
di Rugarli, tinche Raboni e 4 
CordeTli.in due mezze recen- 
stoni al libro Patria, avevano 
avuto modo dì lanciare le : 
stesse accuse di futilità e in- ì; 
consistenza. . , 

È molto probabile che tan- 
to unanime giuria, il cui ver- .. 
detto appare troppo somma- ' 
riamente « liquidatorìo per 
non destare il sospetto di una 
carenza - nella riflessione, 
muova anche qualche accu- ' 
sa fondata. È probabile, ma ; 4 . 
non è questo il punto. Il pun-1 " 
to è che la maggior patte dei crìtici giudica la 
nuova narrativa partendo da un'idea rigida e 
immutabile di letteratura. . . 

Fra le varie accuse mosse da Rugarli, p>er : 
esempio, c'è anche quella della mancanza di 
«nitore formate». Ora, un dibattito letterario 
che dura da mille anni, e tanto più nobile e 
serio del nostro, non è bastato per stabilire 
cosa sia il «nitore formale», cosi legato ai tem¬ 
pi, vincolato com'è ai criteri rtìorali e religiosi ! 
delle varie epoche. Pochi giorni fa, Giampie-. 
ro Comollì ha tentato per primo di nobilitare ' 
e rendere interessante tale dibattito con un 
articoto apparso sufl’Unità. in cui rivendicava ; 
alla giovane narrativa perlomeno un merito: 
la lingua dei nuovi scrittori, diceva Comolli. < 
«si presenta come un italiano rinnovato e di ; 
inattesa bellezza», non più lingua retorica ma 
della modernità, talmente forte da avere an- :: 
cora le radici nella terra antica del padre . 
Dante e insieme cosi viva da assorbire senza 
traumi e senza rischi di snaturamento anche ; 

neologismi e forestierismi. .. 

' Un articolo lucido e. a me sembra, molto 
vero, a cui vorrei associarmi ag^ungendo un ' 
altro particolare. Moiti dei nuovi narratori (i ; 
quali, occorre dirlo, non sono un gruppo, >. 
spesso neanche si conoscono tra loro: e dun- : 
que, nel momento in cui si riscontrano certe ; 
coincidenze non si può non inserirle in un : 
quadro di inteq>retazione che in qualche mo- ; 
do le storicizzi e le salvi da quella spmie di ’ 
ghetto dei «capricci» e dei «vezzi» in cui sem¬ 
brano scaraventate da certa criticò frettolo¬ 
sa) molti nuovi narratori, dicevamo, eviden¬ 
ziano una profonda dispbnibilità a misurarsi 
con altre lingue e altre realtà che non appar¬ 
tengono strettamente a quella letteraria, ma 
si pongono per cosi dire ai confini che il ro- 



mzinzo condivide con altri generi, e indoli, di 
scrittura. Si pensi, tanto per portare degli 
esempi e fare nomi, a Fulvio Abbate che sta 
per pubblicare un réportage fra i commer¬ 
cianti di Capo d'Orlando; a Veronesi che in 
Occhio per occhio ha raccontato le storie di 
quattro condannati a morte; a Sandra Petri- 
gnani che.sta compicndo.un.viaggioirail gri¬ 
giore e l'inferno degli ospizi d'Italia; a Gian¬ 
franco, Bettin che in i'ererfeJia descritto li ca¬ 
so di normale mostruosità dì Pielrb Maso (e il ; 
sottoscrittb, per la sua piccola parte, se ne è 
andato a osservare la degradazione dì un mi¬ 
to contemporaneo come quello degli indiani 
d'America). . 

Con quale criterio di «nitore formale» ci si 
deve avvicinare a libri del genere? Con quello ■ 
immutabile di un purismo antistorico, che 
, puntualmente sì porta ap¬ 
presso da sempre anche va¬ 
lutazioni suU'inconsistenza e 
la futilità dei testi eretici ri¬ 
spetto al codice imposto? O 
con un altro, più elastico, ca¬ 
pace di considerare anche ia 
materia sporca e informe, 
perché presente, che condi- 
! ziona anche la lingua? - 
Ci sì può adagiare su uno 
stile presupposto, e sottosta¬ 
re alia sua tirannia filtrando 
la materia da descrivere: cac¬ 
ciando ogni materia bassa se 
to stile è alto, eliminando - 
ogni sintomo di modernità se ; 
lo stile si Ispira a un classici- ■ 
smo di maniera. Nei testi nai- 
' ratìvi di questi ultimi anni mi 
sembra invece evidente una 
volontà di rinnovamento. Lo : 
stile si misura sulla materia. : 
Non «io» soltanto, ma «to» e 
tutto il resto siamo l'autore 
del romanzo (le accuse di ; 
intimismo e autobiografismo ’ 
che arrivano da qualcì ie par¬ 
te, mi paiono sinceramente ! 
semplicistiche e generaliz¬ 
zanti), C’è, di nuovo, la di¬ 
sponibilità a confrontarsi con ' 
la realtà concreta, magari ' 
correndo qualche rischio, e a ! 
costruire. , . . 

■ ' . in fondo il dissenso con 

'• Rugarti sta soprattutto in que¬ 

sta sua considerazione di fondo: che l'autore ; 
di La boga si sente alla Fine di un'epoca. «Lo 
scadere del Novecento non ha una voce» di¬ 
ce infatti a un certo punto. E ancora, più 
avanti: «Vi è - unica realtà sicura - l’incapaci¬ 
tà o forse l'impossibilità da parte del roman¬ 
zo di riflettere il •volto di una società di transi¬ 
zione». Ma che cos’è che deve finire, e che 
non è finito già? Che cosa, dopo la crisi della 
nairatività degli anni 60, dopo la crisi dell'in- 
tellettuale degli anni 70. dopo il boato con¬ 
formistico ed entusiasticamente privato degli ; 
anni 80. deve ancora crollare? Nico Orengo, ' 
nella sua tempestiva risposta a Rugarli su Tal- 
lolibii di sabato scorso, ricorda giustamente 
che in questo momento, anche il rapporto fra 
to scrittore e il pubblico si è slabbrato, e che ; 
la possibilità di uria picrsona di sintonizzarsi 
; con quel momento lento e scandalosamente ; 
tardivo che è la lettura si fa sempre più ardua. 

E allora non si capisce davvero che cos'altro " 
deve finire. E che cos’altro si deve aspettare ■ 
fier tentare di smuovere il mare morto di una • 
letteratura sempre più lontana dal mondo. •• 
Bisognerà pur dire che. se è momento di 
bansizione, to è solo per to scrittore «modello ' 
Aimani», come Io chiama Orengo, e per la 
sua letteratura sfiabata, basata sull'erudizio- 
, ne fine a se stessa, sulla citazione che fa l’oc¬ 
chietto a un'altra citazione, su un pensiero in¬ 
cipriato da un numero ben collaudato di arti¬ 
fici retorici, talmente messo a punto da non ; 
fare più alcun rumore. La pioesia però - non 
la letteratura, ma il romanzo, la poesia! - gra¬ 
zie a Dio non conosce calendari. - k. 
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' Un nuovo metodo per il trattamento della spasticiUi ò stalo 
introdotto da pochi mesi in Italia e sarà da 0^1 oggetto di un ' 

. ' convegno promosso a Milano dall'Istituto Neurologico Carlo 
' Besta. Si tratta una terapia basata suila somministrazione,. 
dilettamente. ikIIo spazio liquorale che cliconda il sistema 
nervoso, al livello del midollo spinale, di una sostanza con . 
proprietà antispastiche chiamata baclofen. in una nota del ’ 

. «Besta» si spiega che «la spasticità è un segno clinico costituì- ' 
to da una invincibile rigidità dei muscoli che impedisce la 
normale esecuzione dei movimenti, che è presente in molte ' 
malattie neurologiche e comporta una drastica riduzione 
della capacità di movimento del paziente». Dal 1985 - conti- : 
nua la nota - negli Stati Uniti e in alcuni paesi della Cee la 
, spasticità, spesso resisttinte alle terapie con tarmaci per boc¬ 
ca, viene trattata con una particolare somministrazione di 
bacloien. Questa viene fatta con una pompa computerizza- ' 

. : 'ta -, comandata e controllata via radio dal medico attraverso . 
t.uncomputer-inseritasottocutenciraddomeecollegata,da : 
un catetere, allo spazio liquorale che circonda il midollo spi- 
naie, nella colonna vertebrale. In tal modo questo farmaco 1 
antispastico ha un effetto molto più evidente. Questa meto^ j 
dica verrà illustrata domani a mèdici di tutta Italia dagli spe- - 
' cialisti del Besta, che la sperimentano dai maggio scorso, ol- ; 
tre che da medici fratx%si e tedeschi • v - 


Il trapianto di fegato di bab- | 
uhilcAsrinnictì ' eseguito due giorni fa 

ì : a Pittsburgh «è un nuovo inu- 
COIluO trapiailtO tue esperimento con due ca- : 
Ha kahhiiInA vie; il babbuino a cui £ stato ' 

(M OdDOUinO - > .> - - espiantato il fegato e il mi- ; 

' ' ' ' dolio ossco,.ed il nuovo mal- 

capitato paziente umano», È . 
l'opinione del «Comitato scientifico antivlvisczionista» pro¬ 
mosso dalla Lega antivìvìsezionista e dal «Fondo imperatrice ; 

' nuda» espresso In un comunicato in cui si sottolinea che «si : ' 
persevera nel fallimento, facendo una nuova ennesima ver- ' 
sione sulla morte del precedente paziente». In Italia, prose- f 
gue la nota «il vero obiettivo £ di approvare una legge per l'e¬ 
spianto degli organi umani senza esplicito consenso». Se- 
; condo il comitato, «il potere farmaceutico £ riuscito a rimuo- ' 

; vere lo stop imposto cinque mesi fa daU'Organizzazione - 
mondiale della sanità agli xenotrapiantì e continua a perse- ' 
verare in un medicina-spettacolo per cui vite animali o urna- 
ne contano uguale, cio£ zero». Il comitato «diffida chiunque 
dal preparare esperimenti del genere in Italia poiché, come < 
scrìtto dal ministero della Sanità in risposta ad una recente t 
. interrogazione dei parlamentari Carla Rocchi e Stefano . 

. Apuzzo, nessuna autorizzazione £ stala rilasciata per inter- \ 

■ venti di xenotrapiantì». ’i ■■ -'O:,';;-,, ; 


Istituto Sarà una sorta di <ampus» ' | 

Il«r te Wwa IaaIa scientifico e tecnologico 
. irVMV tvuiuiugic quello che, sotto l'egida dei- 

manne ■ l'UNESCOedell!UNlDO.sor- 

a VAiMvIa ' .' ' ' gerà nella più grande delle 
'' «isole abbandonate» della '; 

’ : ' ' ' laguna di Venezia. Si tratta 

del Centro ■ intemazionale > 
per le scienze.e'le.tecnologie marine, al quale il Comune di 
Venezia ha dato ieri in concessione l'Isola di Sacca Sessola, 
per vigervi attività di ricerca e di formazione. Una «grande 
."a^pturà>;'-cdtrìe l'ha delinil^'Il'sIiid'àcò.'Ugd Bergamo, che 
;;,at^ani.hà firmato, assieme al Presidente del Centro, prof. ' 
FéìicianoJBanveiiuti, io «3torìcò»'accordo - che potrà diventa- ' 

: re, col tempo, «un punto di riferiirìerìto essenziale per lo stu- 
.diOfdell’ atnblente marino». L'iniziativa, oltre a cònsentire il 
. totale recupero dell'Isola (tino al 1980 vi sorgeva un ospe-, 

. dale permalattie infettive), contribuirà à «ridare a Venezia - : 
ha rilevato Bergamo • un ruolo centrale nel contesto scienti¬ 
fico. Intemazionale», dando l’avvio ad «una grande collabo- ' 
razione» tra uomini di scienza e di cultura. «Il nuovo Centro . 
incentiverà. In particolare, la ricerca nel campo delle teeno- . 
';logie del mare e dell'ambiente e punterà alla formazione di ; 

' schmziatl. ricercatori e ingegneri, provenienti in gran parte- ' 
dai Paesi in vìa di sviluppo. In settori connessi m problemi ; 
deir ambiente e deli’inquinamento. 


Accolti© La Sandoz ha siglato un ac- 

V M cordo con lo ScrippsResear- 

“* ‘ Ir***^ . . eh InstilutediLa Jolla, inCa- 

’ tra SondOZ 6 ^ lilomia, grazie al'quale la so- 

- Crtinnc IncNhit» farmaceutica finanzle- . 

acnpps insmuie ^ ^,1^^ 300 , 

■ ' . . ^ ; dollari la ricerca dell'Istituto ; 

acquisendone tuti i diritti ; 
' ■ ; sulle scoperte in campo medico. L'accordo, che avrà durala i 
decennale, avrà inìzio dal 1997. Lo Scripps Research Institu- 
; - ' . te £ aH’avanguaidia in alcuni settori chiave della ricerca bio- - 
; medica come l’immunologia, le patologie cardiovascolari, 

. le affezioni del sistèma nervoso centrale. Questi stessi settori 
costituiscono aree terapeutiche di tradizionale e specifico 
interesse Sandoz. Lo ^pps Research Instìtute annovera - 
oggi oltre SOO ricercatori e rappresenta il più importante . 
centro americano per la ricerca bìomedica. , , „ 
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DaUa FVanda m 
per eliminai 
inquinanti dalle deiezioni J 
dei suini da allevamento 


_^_Presto in oitiita specchi che illumineranno 

le zone più fredde e buie della Ru^ia settentrionale 
Proietteranno una luce pari a quella di 50 Lune piene 


La 


A febbraio l'Ente spaziale russo lancerà nello spazio 
un pannello di plastica ricoperto di uno strato di al¬ 
luminio del diametro dì circa 20 metri. Sarà il primo 
esperimento per giungere ad illuminare le nuove 
città siberiane e larghe aree del Circolo artico du-. 
rante le lunghe notti polari. Se tutto andrà bene, in- 
' fatti, si pensa di realizzare una «costellazione» di 100 
' specchi riflettori, ciascuno di 400 metri di diametro. * 


■■ ATTILIOIIOIIO 

■i NEW YORK Per ora si tratta a convincere il loro governo - 
solodiuncspcnmcnlo, maso- " sono enormi. Gli specchi po- - ' 
no in molti a credere che tra ' Irebbero illuminare a giorno 
non molto gli uomini potranno centinaia di città, consentendo " 
sconfiggere la notte. E godere '[ notevolissimi risparmi energe- ^ ' 
del calore e della luce del Sole ' tici. Gli agricoltori potranno ot- ; 
24 ore su 24. • - > ■' tenere più ricchi raccòlti, tra-, ' 


Lastazione 
txbitante Mir e 
sotto, una 
cartina della 
Russia. • 


: 24oresu24. • - •' * ■' 

L'ente spaziale russo lance- 
' rà intatti nei primi ({iomì del ; 
prossimo febbraio -uno spec- 
chio costituito da pannello di, 
plastica rìcoperto'di lino strato. , 
di alluminio dal diametro di .. 
circa 20 metri. Il pannello si ■ ^ 
i chiamerà , Znamya, ovvero 
«bandiera» e venà dispiegato / ' 
nello spazio dalla navicella 
Progresso, che fa la spola Ira la * - 


sformare le toro fattorie in 


cassetti. Ora si £ attivatì aita vi¬ 
gilia della sua realizzazione, 
anche se non £ solo entusia¬ 
smo quello che suscista, . 

«È un progetto che merita il 
sostegno e la cooperazione 
della Nasa». ha detto James - 
Obeig di Houston, uno dei 
maggiori conoscitori dei pro¬ 
grammi spaziali mssi e autore 
di «Stella Rossa in orbita», una - 
sorta di vademecum per la Na¬ 
sa, sempre più interessata al- - 
l'acquisto e aH'utilizzo della 
. «gioiellerìa spaziale» sovietica. - 

Ma non tutti condividono gli 
entusiasmi di Obeig. Gli am- : 
bientalisti dì tutto il mondo te- ' 
mono die ogni interferenza 
nel ciclo naturale del giorno e ' 
della notte possa avere effetti ' 
catastrofici su piante ed ani¬ 
mali. E rivendicano, a gran vo¬ 
ce. per ogni essere vivente il . 
«diritto alla none», di cui i pro- 


' tetra e la stazione spalliate Mir, ' 
' in orbita da alcuni anni attorno - 
11 jsJ, i)Os^. ptanefei .Dovrà illùmi- ; ; 
,, . narói^unezoho dèllii Rùs?>ia, , 

',. ih particolàre della SÌbcnV'co- - 
stretta alla lunga notte polare. 

La cosa più singolari: £ che - 
l'impresa £ a costo zero; i ma- ; ' 
. teriali sono frutto di una dona- 
zione, e i tecnici e gli ingegneri ' 
che partedpano ail'esperi- v- 
;. mento sono' tutti volontari. Ma 
. la azienda capofila dell'impre- " 
sa, l'agenzìa energetica russa / 
Npo, £ certache l'esperimenlo ’ 
attirerà da.parte dei governo e ' 
delle compagnie - occidentali 
I interessati gli investimenti ne- ' ' 
..cessarì, .• ■ - ' ■ i> ■ ■ "i- ;5 

Il progetto più ambizioso. / 
che dovrebbe seguire questo . ' 

. primo esperimento, è quello di ' . 
realizzare una <osteU9zione» 

, di 100 specchi-rillettori. da- 
' scuno di circa 400 metri di dia- -J 
metro e in grado di illuminare 
f con l'intensità di SO lune piene 
; un'area di 100 chilometri per $ 
60. Quella che invece proba- f 
' burnente verrà realizzala sarà -1 
, ' una versione ridotta; da 24 a 
ì 36 specchi di 150 meói di dia- - 
. metro su un'orbita polare .in- , 
/ tomo ai 4-5mila chilometri di 
, superficie terrestre. 1 vantaggi- 
' dicono gli esperti americani,. 

che da sempre hanno mostra- - - 
. lo grande interesse per il prò- ■ 
getto, ma non sono mai riusciti', 


aziende a ciclo continuo, con 
tun^dMavoro - si faipecdire.- - 
tìolbuno, le grandl!')mpt^',dl . 
celione - 

re ^ fermine op^'utgenti in - 
mlnór tempo e a costì più bas- •’ 
si. Se‘ne av^taggerebbero : 
infine i soccorwori che potran- : 
no intervenire con una mag- ; 
gioie rapidità ed efficac'ia nelle ; ■ 
aree colpité da disastri natura- '/ 
li. -. - . 

Il sogno £ antico. Napoleo- ' 
ne perdette la battaglia di Wa- - 
terloo per il calare delle tene- • • 
bre dopo il-primo, vittorioso . 
scontro con i prussiani. Dovet- ; 
te aspettare il giorno dopo, in- r ; 
glesi e piussiani.ebbero- il tem¬ 
po di uhire leUbio forre o fu la ;; 
disfatta. Fu poi uno scienziato / 
tedesco, Hermann Oberth a ■, 
immaginare nel 1929 di mette¬ 
re in orbita uriSèerto numero di 
specchi che'riflettessero la lu- 
ce del sole suila parte buia del- . ' 
latcrra. . - 

Ma'ttempl'èrano prematuri, - 
i priirii.missili dovevano arriva-. ' 
re soltanto 15;anni dopo, sic- ' ' 
che li suo rimase , soltanto un . 
sógiib. Ma era'il sogno di uno 
Ktenziato, Oberth aveva cal- ; 
colato tutto, òrbita e àngolo di 
inclinazione dello specchio, ^ 
l'arca che ne sarebbe stata illu- j. 
ihiriàtà e- l'intensità della luce ' ' 
che sarebbe arrivala sulla ter- 
ra. Poi durante gli anni della V 


getti russi finiranno prima o 
poi con il defraudarci. Inoltre - 
sostengono -, un regime di 
«giorno 'perpetuo» anche solo 
in piccole aree del pianeta fini¬ 
rà con l’alterare ta meteorolo¬ 
gia e con faumcntare di qual¬ 
che grado la temperatura del ' 


pianeta già surriscaldata dal- 
; l'effetto serra, infine - dicono - 
la motivazione più «nobile», 
quella di portare un po'di luce 
nelle notti artiche, è del tutto 
priva di fondamento; quelle 
popolazioni si sono adattate 
benissimo alle lunghe notti in- ; 
vernali, ed ora difficilmente as- ' 
: sorbirebbero la novità di una 
notte illuminata a giorno du¬ 
rante l'invemo, alla quale se¬ 
gue quella naturalmente lumi¬ 
nosa dell'estate. - ■ 

- Obiezioni fondate, tanto che 
persino Nikolai Sebastianov. il ’ 
direttore del progetto «Bandie- ' 
. ra» ammetteche prima di inve¬ 
stire miliardi di dollari nel pro¬ 
getto dei cento soli, occorre fa- ; 
re approfonditi studi sul suo 
impatto sugli equilibri ecologi- ' 
ci del pianeta. Ma intanto il . 
. progetto patte. Il palmello dì, 
plastica, alluminizzata £ stato 
già impacchettato; verrà di- ; 
spiegato con l’aiuto di un pie- - 
colo motore come un venta- * 
glio-a duecento metri dalla sta- ' 
zione spaziale Mir. Orbiterà da ' 
circa 400 chilometri dalla Ter- - 
ra e potrà essere visto brillare ‘ 
come una stella. Perora il prin¬ 
cipale problema da risolvere - 
dicono gli esperti - é quello di ' 
tenere puntato il fascio di luce 
riflesso dallo specchio orbitan- . 
te con l'area che si vuole illu- ; 
minare. Si tratterà dì calcolare ; 
con precisione le angolazioni 
. giuste e di regolarne con il ruo¬ 
tare del pianeta intorno al suo . 
asse e con il movimento dello 
specchio che viaggerà a circa 
30.000 chilometri l'ora. - . - 

' I mssi vorranno infine reàliz- 
zdie il primo esperimento di ' 
navigazione a vela spaziale; fi- 


dea è che fissalo su una navi¬ 
cella, il pannello potrebbe 
muoverla e orientaiia utiliz¬ 
zando - proprio come una ve¬ 
la al vento - la pressione dei 
raggi del soie, che £ particolar¬ 
mente elevata nello spazio. La 
Nasa £ mollo interessata a 
' questo esperimento; utilizzan¬ 
do queste vele spaziali, le navi- ‘ 
celle potrebbero lasciare a ter¬ 
ra il pesante carburante chimi¬ 
co e il propellente atomico che 
' vengono oggi usati nello spa¬ 
zio, con il comprensibile allar- 
> me di chi teme che quella roba 
' possa un giorno o l'altro preci¬ 
pitare sulle loro teste. 

L'idea £ eccitante, ed ha già ' 
; scatenato negli Usa l'cntusisa- 
' smo di appassionati dello spa- > 
zìo. e persino dei velisti che so- ‘ 
' gnano di poter veleggiare un ; 
, giorno negli oceani spaziali. ; 
Qualche anno fa un gmppo di 
• questi mattacchioni aveva per¬ 
sino ideato una smelare gara; 
una corsa intemazionale dalla ' 
Tona alla Luna alta quale par¬ 
tecipassero "equipaggi degli < 
' Usa, della Russia, del Ciappo-.; 
ne e deU'Europa, Vietato c^i ; 
tipo di motore, gli eqinpag^ in ' 
gara avrebbero dovuto utiliz¬ 
zare solo l’enei^ catturata ■ 
. dalle «vele», pannelli simili a 
quello che verrà messo in orbi- 
ita dai .russi all'inizio di feb- 
,'braìo. ■ .... '• V.'. 

Nessuno si stupirà se l'idea . 
rimase lettera morta; ripetuta- ; 
mente interpellati tutti gli enti ; 
; spaziali lasciarono cadere la 
proposta. Ora perù i patilidel- ' 
la vela potranno forse fìnal- 
■ mente prendersi la rivincita e ; 
rimproverare del liuirdo i loro 
scettici e sordi governanti. * 


irr Glaciale Aftiooz 




guerra fredda, sia gli americani 
che i sovietici accarezzarono a 
lungo l'idea dello specchio ' 
spaziale; comequello di Archi- . 
mede avrebbe potuto trasfor¬ 
marsi in un'arma potentissima, ; 
senza tenere conto dei servigi - 
che avrebbe potuto rendere al¬ 
le agenzìe spionistiche. .r'.'. 

: 1 sovietici turono quelli che 
si spinsero più avanti nel pro¬ 
getto: oltre che dalle finalità 
militari erano mossi dal sogno ' 
dì illuminare le nuove città si¬ 
beriane e larghe aree del circo¬ 
lo artico, durante le lunghe not¬ 
ti polari. Ma né sovietici né 
americani credettero fino in - 
fondo alia sua realizzabilità c il* 
progetto - rimase chiuso nei 


■rrn nwiinpri iii mr ^ ^ 

PlMioMirge ArclungsrsK.'Tat^ 
C \ BBBBI 'V^Jaroslavf' Syklyvtar , .7^ 

tuia ' Novgorod r ; C . r - 

.Voron.1 ,IJrm V . . \ 


U''. SaNorlI'sk . 

8 " 


S.WOT© dtt 


rTuTTSST «Vorone: v V-,Jtónevartovsl\ 

«JetaterlfitoraA ' 


KAZMOSTAH \ 

^ Kanginda ■ 

UgoMumi 


L Kornsomol'sly 


Clamoroso intervènto deiràutorevole giornale inglese sulla sostanza che è alla base, tra l’altro, di farmaci come il Crona^ial 
In Italia una lunga e 3ion;^cora risolta contesa medico-burocratica ha bloccato per ora ogni iniziativa di tipo gitano 


DBntish 


; HI PARIGI. Un trattamento 
originale delle deiezioni dei ' 
: suini £ stato messo a punto ì 
. in Plancia: - permetterà; di 
rendere meno nauseabonde 
gli escrementi dPquesli.pre- . 
zìosì animali e-inellò .stesso.- 
tèmpo dì limitare'rinquina-'' 

: mento delle falde acquifére. 

Il procedimento è statò raes- ,: 
so a punto dal'Lafatgé Foiffd ' 
International del^p^ La- ' 
fargeCoppée.' ’ ■ ' ■ 

Il procedimento, battez¬ 
zato Euralclal, funziona in ; 

duetempi. ;. 

II liquame cosi come vie¬ 
ne raccolto negli allevamen¬ 
ti viene iniettato in un reatto¬ 
re biologico all'interno del 
, quale viene «digerito» j da . 
' batteri. .. . 

Questa fase permette di ' 
eliminare l'azoto e dunque ì 
nitrati di cui costituisce l’ele- 
mentodibase. 

L'aggiunta di un minerale [ 
. di sintesi, derivato da un ce- ; 
mento ; speciale, ■ permette 


; successivamente dì trattare 
; la maggioranza degli altri 
elementi inquinanti. .Ml’u- 
scita da questa fase, il liqua¬ 
me è divenuto limpido, sen- 
.. zabdori.e contiene un basso 
tenore di fosfati e nitrati. . ■ 

/ Testato'per dieci mesi in 
, alqunì, allevamenti - nella 
Flrapcià meridionale, il pro- 
; cesso di depurazione dovrà 
superare ora una fase di va- 
. lutazione. De unità pilota 
sono in corso di installazio-. 
ne in Bretagna, nel Belgio e ' 
nei Paesi Bassi. I primi risul¬ 
tati saranno disptonibili nel 
; corso di quest'anno., .. 

' ' Gli ideatori vogliono fare 
.un prodotto per finterò mer¬ 
cato europeo e debbono 
' quindi testarlo nei diversi 
' Paesi per renderlo compati- 
’ bile con le regolamentazioni 
regionali. II problema delle 
deiezioni dei suini è uno dei 
' più gravi delle zone ad alta 
ì concentrazione . di • attività 
; agricole, come la Valle Pa- 
' dana. 


M ' Un recente editoriale 
del settimanale medico Briii- 
sh Medica! Journal, tra i più " 
prestigiosi al mondo, sosties ‘ 
ne che l'uso dei farmaci; cofr; 
tenenti'^gliosidi «dovrebbe ; 
essere isospeso» peci l;‘rischi i 
checorrono i malati,. IO i 
■ ■ Le sostanze m;qu^óne,'c : 
gangliosidi. si'.trovano'ànche . 
nei Tarmaci itàliahi' Bi'oirinax, 
Cronassiid, Megan^Sinàonal,: 
Sinassial è S^h, riièdicìné V 
molto prescritte; sei^i pensa ; 
che nel 199i'il loro fatiirraló 
è stato di 534 miliardi di lire e . ' 
che il Croniassal e il iygen 
occupavano il terzo e rispet- ' 
tivamente il quarto posto del¬ 
l’elenco dei farmaci più ven- ' 
duti. ■ . . .. . 

Per lo stile sobrio deil pe¬ 
riodico inglese non £ usuale , ■ 
un invito cosi esplicito, ma 
basta andare qualche pagina . 
avanti dello stesso numero / 
perscoprime le ragioni. • ì! 
■. In un rapporto provenien¬ 
te dalla Spagna si scrìve che i . 
farmaci contenenti gansliosi- , 
dì sarebbero da considerare . 


responsabili fino a prova ; 
contraria in 17 casi di poiine- ; ' 
vrite acuta, 3 dei quali morta- ■ 

li. -/V, 

. Non è ia prima segnalazio¬ 
ne di un ;rlk:hio del genere. ;■ 
Altre-nè ei^o stale fatte sin 
daf;i99Tlif Giappone, Ger- 
mariia^e anche nel nostro '■ 
paese è ciù aveva convinto le 
aiiiórità tedesche a sospen- / 
riero la vendita dei farmaci in '' 
questione. ■... . , . , 

-Ma fatttriténuti convincen- 
ti in' Germania non lo erano -x- 
stati altrettanto in Italia, dove .. 
nel 1991'una commis.sione ;» 
ad hoc del ministero della 
Sanità aveva escluso l’oppor- S 
tunità di un provvedimento :■ 
tanto drastico scoprendo so- 
lo ciò che già si sapeva. ; . 

Mentre i medici avrebbero . 
potuto prescrivere i farmaci 
in questione solo per curare 'i; 
poche o ben precise malat- ; • 
tic. ne facevano un uso mol- ■ 
jo più generoso, «largamente 
improprio» diceva la com-v 
missione.. Un’indagine con- 


11 British MedicalJournal, uno di più pre¬ 
stigiosi settimanali medici, pubblica un 
editoriale in cui si afferma che l’uso dei 
farmaci contenenti gangliosidì odovreb- 
be essere sospeso*. Nello stesso numero 
una ricerca spagnola afferma che questi ; 
farmaci sarebbóo responsabili di 17 ca¬ 
si di polinevrite, 3 dei quali mortali. T 


gangliosidi si trovano anche in alcune 
. preparazioni in vendita in Italia: medici- 
• ne, tra l’altro, molto prescritte. Cosa ac¬ 
cadrà ora nei nostro paese? Sospendere 
la vendita dei farmaci avrebbe serie ri- 
percussioni anche occupazionali ^r le 
; ditte produttrici, ma far fìnta dì niente 
sarebbe impossibile. , . „ 


dotta nel Lazio, per esempio, ■ 
aveva scoperto che il 24 per . 
cento delle persone tra 60 e ', 
70 anni riceveva almeno una 
volta alf anno farmaci a base p 
di gangliosidi.. ■- . •i,i 
La commìss'ione minisle- .' 
rialej, in ogni caso, mentre 
non se la sentiva di proibire / 
l'uso del farmaco, mise salo- '■ 
mincamente le mani avanti. 

Le indagini, scriveva il docu- 
mento conclusivo dei lavori j,; 
della . comm'issione, ' «non 
consentono di escludere in • 
assoluto la possibilità che la . 
somministrazione di ganglio- 


STEFAMOCAOUANO 

sidi possa causare in persone ’ 
predisposte eventi inattesi», '"i. 

I commissari in altri termi-1 ; 
ni non pensavano che i gan- « 
gliosidì fossero cosi rischiosi. ; 
L'unico provvedimento pre- 
so allora fu'quello dì rendere / 
più difficile, almeno sulla ; 
carta, l’uso dei farmaci con- . ; 
tenenti gangliosidi. Il Cronas- 
sial 100, per esempio, non 
potè essere più prescritto dai v 
medici di famiglia ma solo 
da alcuni specialisti, un prov- , 
vedimento il cui unico rìsul- ^ 
tato fu quello di aumentare il , 
consumo del Cronassial 50 ? 


per il quale non valevano le . 
stèsse restrizioni. ... 

In un articolo pubblicato ; 
rS luglio dello scorso anno 
sulla rivista Lancet, alcuni stu¬ 
diosi italiani sottolineavano 
che «l'impiego diffuso dei 
gangliosidi è ben lungi dal di- - 
minuire, nonostante il fatto 
che lo stesso ministero della , 
Sanità abbia ristretto le indi-, 
cazioni al suo impiego». . 

I farmaci in questione so¬ 
no stati sempre oggetto di 
controversia.. Prima che si 
parlasse dei loro rischi, si di-. 
scuteva della loro effettiva - 


utilità. Per esempio, secondo , 
. Gianni Tognoni, capo labo- - 
ratorìo di farmacologia clini- . 
ca dell’Istituto Mario Negri di 
Milano, i gangliosidi «sono 
senz'altro tra le sostanze che. 
non possono vantate a loro - 
sostegno nessun studio con-, 
troliato che ne dimostri un ^ 
ruolo terapeutico». ' 

Del testo, lo stesso scettici- ; 
smo è condiviso dai due arti¬ 
coli del British MedicaIJour- \ 
noi. «Studiare le cause di una ■. 
malattia di citi ci sfuggono i 
meccanismi e il quadro clini- - 
co - scrive il gruppo guidato ' 
da Joan-Ramon Laporte, ' 
professore di farmacologia 
clinica a Barcellona - può es¬ 
sere difficile e controverso. • 
Occorrerebbero studi epide- 
. miologici ma questi, del te- ' 
sto, sarebbero giustiricatì so- ’ 

10 se l'efficacia dei farmaci . 
sospettati fosse deflnita in 
modo preciso; Non è questo 

11 caso dei gangliosidi». . 

1 Ereditorialechechiedela 
sospensione dei farmaci fa 


considerazioni dello stesso 
•. tenore. Proprio perché è po^ 

. sibile che i farmaci .siano ri- 

■ schiosi e visto che «il loto va- : 
tote terapeutico è controver¬ 
so. ulteriori sperimentazioni 

: sull'uomo, laddove fossero ; 
. ancora in corso, dovrebbero 

■ esseresospese». »-• ■ ' ■ 

Ci si chiede ora cosa acca- 
' drà nel nostro paese. I rischi 
legati all'uso di gangliosidi : 
' sono stati confermati anche 
" in un recente rapporto anco- ; 
ra non ufficiale dell'Istituto 
' superioie di sanità. E questo. 

' cosi come le inalazioni 
dei British Mediti Journal ' 
hanno avuta una vasta eco 
tra gli addetti ai lavori. 

àrspendere la vendita dei 
fannaci avrebbe serie riper¬ 
cussioni, anche occupazio¬ 
nali, in particolare [rer una 
'' ditta come la Fidia che ba-sa - 
. il suo fatturato in gran pane 
sui gangliosidi e che di re¬ 
cente ha ridotto il numero 
dei dipendenti. Far finta di 
, niente, d’altra parte, è ben 
• diffìcile, r ' „ 
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mm ROMA. Dopo Gianni Ippoliti, Milly Car¬ 
iucci. Anche lei debunerà come cantante al 
prossimo Festival di Sanremo. La presentatri¬ 
ce di Scommettiamo che?, secondo indiscre¬ 
zioni, è stata inserita nel girone dei •campio¬ 
ni». Intanto 6 confermata la presenza di Gian¬ 
ni Ippoliti che sarà in coppia con Mino Reita- 

no- . . ,/ . ■>. •.„■■■ .- - 


Milly Carlucd 
in gara • 
al Festival 
di Sanremo 


tm MILANO. Sette nazioni europee per r«Ur- 
lo», il tour 1993 di Zucchero. L’anteprima ò 
fissata in due date: il 25 e il 26 gennaio al Fo¬ 
rum di Assago. il 28 e 29 al Palaeur di Roma. 
Poi Sugar Fomaciari si trasferirà in Inghilterra, 
Francia, Olanda, Belgio, Svizzera e Germa¬ 
nia. Un impegno di óltre sei mesi per il can¬ 
tante italiano. 


Sei mesi 
e sette nazioni 
per il tour ’93 
di Zucchero 


Èfasisriw' t lacis^^Q^sr*’ • 




Fmalmente al via, domani sera alle 20.30, Fatteso programma di Raitre 
Un titolo dal romanzo di Stendhal per una trasmissione che racconta 
i conflitti dellltalia che sta cambiando. Sondaggi telematici in diretta V 
al posto delle piazze. «Dimenticate Samarcanda. L'ha sepolta Di Retro» 


Gianfranco Funari 


Dimenticate Samarcanda Dimenticate le piazze, la 
gente che urla nel microfono, gli schieramenti rigidi. 
Domani arriva II rosso e il nero, il nuovo programma 
che Michele Santoro (sempre in collaborazione 
con Adriana Sabbatini), ha lidisegnato sui nuovi 
scenari politici italiani. Tre studi collegati, un tema a 
serata e una-novità già condita di polemiche: il son¬ 
daggio in diretta. Si parte con Tangentopoli. :- 


Cambia lo scenario italiano 
- con un sistema di partiti 
prossimo al collasso, un'opi¬ 
nione pubblica sfiduciata, un 
crollo di vecchi schieramenti - 
e cambia di conseguenza il 
programma. Stavolta gli studi 
saranno tre in uno. Oweto lo 
studio di Roma, allestito ovvia¬ 
mente in rosso e nero con sce¬ 
nografie (ancora una volta del 
teatrante Giorgio Barbedo Cor¬ 
setti) in stile lóibarett degli an¬ 
ni di Weimar, collegato a uno 
studio di Milano e a un capo¬ 
luogo di provincia. «Ma è anco¬ 
ra tutto da rodare - avverte 
Santoro -. Noi non abbiamo a 
disposizione puntate di prova, 
c'è bisogno di un collaudo po¬ 
ma che il nuovo prognimma 
prcndacorpo», ■ » .■ 

Tuttavia, la novità più ecla¬ 
tante del'Aosso e il nero, quella 
che ha già fatto scoppiate una 
polemica prima dell'Inizio, si 
chiama sondaggio telematico. 


Il ritorno su un circuito di tv locali 


•Un metodo che permette alla 
gente di esprimersi su qualun¬ 
que argomento - ricorda il 
giornalista - e che m Francia 
viene già usalo ampiamente». 
Detto in due parole, il «sondag¬ 
gio telematico» permette di co¬ 
noscere in pochi minuti, e so¬ 
prattutto in diretta, l'opinione 
pubblica attraverso il Videotel. 
ki qualunque argomento: dal 
gradimento di un leader al me¬ 
todo migliore per finanziare (o 
non finanziare) i partiti. «Il 
campione di pubblico -spiega 
Nicola Tiepoli della Cirm che 
ha organizzato i sondaggi - è 
formato da ottocento persone 
scelte m base al sesso, all'età e 
alla simpatia politica». Nel cor¬ 
so del Rosso e il nero verrete 
aggiornati costantemente su 
quel che la gente pensa. Una 
novità che ha già scatenato 
qualche polemica: quella di 
Giovanni Minoli, il giornalista 
di Mixer, che aveva denuncia¬ 


to come l'idea fosse già venuta 
' a lui neirSS e come la Rai, im¬ 
ponendogli una serie di regole 
capestro, lo avesse costretto a 
. nnunciarvi. Una polemica su 
1 CUI Santoro è tornato: «Se Mi- 
noli ha aspettato tutti questi 
k anni per mettere in pratica 
\ un'idea, la colpa non è certo 
nostra». „ . , 

, ' . Non più ^opinione «òisordi- 
nata» detta piazza ma un'opi- 
„ mone sostenuta dalla «scien¬ 
za» statistica? C'è chi in questa 
novità sente già odore di tem- 
pesta. Santoro mette le mani 
'- avanti: «Noi useremo il test in 
:./ diretta con grande prudenza. 

'. Cominceremo lentamente, in 
modo graduale, cercando di 
. abituare anche i politicra que- 
^.. sto sistema. Non proporremo 
' uno scontro fra noi e i jrartiti. 

: Oggi, del sondaggio ce ne ser¬ 
viamo noi, ma nel futuro pro- 

- babilmente lo useranno loro». 

. La «bravura» di Santoro consi- 
' slerà nel non varcare i limiti 

«della competenza del pubbli¬ 
co. Per esempio, non chiede- 
. remo mai alla gente se voglio¬ 
no che Craxi si dimetta. A que¬ 
sta domanda potrebbero ri- 
spendere, mettiamo, solo gli 
iscrìtti al Psi. Certo, i sondaggi 
non saranno questione di vita 
odi morte, ma daranno la pos¬ 
sibilità di capire come il pub¬ 
blico reagisce». E sj^ra, Santo¬ 
ro, che i leader politici che in- 
, tcrveiranno nel programma 
«accetteranno la^novità. È una 
specie di gioco democràtico 
che non deve invadere maàiu- 
' tare chi ha in màno te'som del 
paese. Quelli che, secondo 
noi, devono rappresentare l’o¬ 
pinione popolarle non avere 
elementi destabilizzanti». 1 po- 
' litici, dunque, verranno scelti 
secondo criteri : giornalistici: 
•Inviterbchi ritengo interssante 
.' per il pubblico. E loro saranno 
liberi di non venire, ma non di 
mandare qualcun aJlTO». - 

E la F>rìma puntata? Tema 

- unico, come sempre succede¬ 
rà al Rosso e il nero. Titolo: 

- «Scusi, qual è la strada per 
uscite da Tangentopoli?». Pro- 

, tagonisti i segretari del Pri Gior¬ 
gio La Malfa e della l^a Nord 
Umberto Bossi, il sindaco di 
. Milano Piero Borghini, il depu¬ 
tato della Rete Nando Dalla 
Chiesa, il presidente dei giova¬ 
ni industriali Aldo Fumagalli e 
il direttore del domo Paolo Li- 
guori. Non basta, non ci saran¬ 
no solo 1 politici: in studio an- 
, che la banda di Avanzi. «In- 
' somma una folla di vere e pro¬ 
prie primedonne - dice Santo¬ 
ro - Il pluralismo sarà garanti¬ 
to, anche troppo», - 


Gianfranco Funari annuncia che dal 2 febbraio sarà 
di nuovo in video con il suo programma di informa¬ 
zione e dibattito. Dopo l’ostracismo politico di Fi- 
ninvest e Rai, arriva un circuito composto di tante 
piccole antenne e sostenuto dagli sponsor. Una 
soddisfazione per il conduttore che in questi ultimi 
tempi si è preso qualche rivincita: «Gli avvisi di ga¬ 
ranzia li hanno màuidari a loro, mica a me». : ■ 


■■ ROMA ' Michele Santoro 
alla ricerca del leaderche (an¬ 
cora) non c’è. ’«Delle vie per 
' portare a'compimento , i pro¬ 
cessi di trasformazione che sta 
attraversando.'l’Italia». Delle 
opinioni dellB.gente e dei per- 
'Sonaggi che,.considerano «la 
politica come, arte del mante¬ 
nimento di consenso e non di 
potere». Dei.partiti «che si ac¬ 
corgono dei cambiamenti in 
atto». Sarà questo, e molto al- 
tro.ancora, li.rosso e il nero, il 
nuovo «settimanale d’informa¬ 
zione» di'Raltre in onda dado- 
mani, lutti’! giovedì alle 20.30. 
Con scenografie, caratteristi¬ 
che e innovazioni tecniche an¬ 
zi tecnologiche che presto - 
giura'Santoro - faranno tal¬ 
mente scuola da diventare fa¬ 
miliari al pubblico. Con un lin¬ 
guaggio televisivo nuovo e pa¬ 
radossalmente collaudatissi- 
mo: il-linguaggio, della realtà 
che Si-racconta, «quello - dice 
il direitqr? dj,P?tos ^Gu¬ 
glielmi - che inchioda al video 
con la stessa ansia con cui i let- 
-tond’altri-tempi-iestavano^n-' 
chiodati alle pagine'scritte da 
:Zola». E infine, perrtmanere in 
'campo: lelleiario, un Rosso e 
'/lero-con .tutte-le implicazioni 
«stendhaUane» del caso;. «Il 
grande scrittore francese ri¬ 
corda Santoro - diceva che il 
romanzo è uno specchio che 
-si porta jn'giro.'Andie la televi- 
.'Stone-iiuO esserlo: riflette la 
rèaltà-^d secqrida dell’lnclina- 
' Zioriéche girimprimi».. . ' - - 
.' SlridsmfiKltu&morQanr/oè 
rinita -Jiìsiemei^a un'epoca: 
«L'ha incssa.ia'naftàUna il giu- 
■dicc Di Pielro»;dice Santoro: E, 
.come promesso, dalle ceneri 
del programma più’ movimen- 
tato, più sottodio, più censura¬ 
to della scorsa stagione televi¬ 
siva, è nàto.ùn nuovo appunta¬ 
mento. Dire che c'è attesa è 
poco. Mezz'ora prima "'dèlia 
.'.conferenza stampa, ,di%presen- 
.lazloneMaRaLè as^'iata dai 
:fotograli. : Roba' da arrivo di 
:star. di eroi del ventun pollici. 

- ,E infatti arriva Michele &n- 
ioro. Sono mesiche si aspetta¬ 
rlo stracci di iiotizie sulla nuo¬ 


va Uasmissione; ’ Il «silenzio - 
stampa» ha cominciato a rom¬ 
persi solo all'ultimo, con pò 
chi, centellinatiaccenni sul ti¬ 
tolo del programma. «Final¬ 
mente patte, domani vi becca- 
te Santoro rompe il ghiaccio 
scherzando il direttore del Tg3 ; ' 
Alessandro Cutzi -. Franca-. 
mente non se ne poteva più. 

Mi chiedevano notizie della ? 
nuova Samarcanda ovunque 
andassi, dal professore al ben- 
zinaìo. Non posso che (are i 
miei auguri e ricordare a San¬ 
toro che II rosso.e II nero a me 
ha portato bene; me ne spedi 
una copia, con una lettera bel-. -- 
lissima. Italo Calvino per il mio 
matrimonio». ' - 

' - C'è aria da grande evento e - 
da dita incrociate. Le incrocia 
Santoro che alla vigilia della . 
partenza ripete i perchè di un ; 
titolo simile, letterario, evocati- : 
vo, forse misterioso. •Il rosso e . : 
Il nero non rappresenta per 
, loRa, <,upa, .^cr^ntrapposizlone. 
Rosso è nero sono anche due . 
colorì che in qualche modo mi r: 
corrispondono. li-nero è il co- - 
lore dentro il quale sparisce '■ 
tutto, sparisco io e il mio pio- - 
gramma. Non sono Pippo Bau- - : 
do, la televisione mi lo^ra, mi 
capita di sv^Uarml nel cuore 
della notte'pensando al pro¬ 
gramma. A volte ho voglia di 
prendere questo nero-e di af- 
fondarci dentro. Il rosso'è l’e- -' 
neigla, la voglia di partecipare 
atthamente». Maèiuicheunti- . 
tolosucuisipuòricostruire.al- - 
meno in parte, quello che ve- ' 
dremo in tv da domani. «Lo ri¬ 
peto.- insiste Santoro - Rosso -. 
e nero non sta necessariamen¬ 
te per contrapposizione: L'I-.. 
dea di base è quella di supera- " 
re la logica tradizionale degli 
collegamend». , •, ■ 

. E quindi, scordatevi Samar- . 
canda. Scordatevi il vecchio 
scintillante studio televisivo -, 
pieno di'.ospiti , e collegato a 
piazze '' Italiane «Inferocite», 
quelle piazze accusate di sbi- '. 
lanciare l'imparzialità televisi- ; 
va portando il programma sui. - 
binan pericolosi della faziosi- - 


M MILANO. Milziio-Funari 2, •' 
la vendetta, (irsi - potrebbe • 
chiamarsi il ritorno del con- - 
dottore sulle onde di tante 
piccole ma agguerrite iv loca- ; 
li. Per la gioia di Michele San- ' 
toro (che anche da poco ha : 
lamentato la «ferita» inferta al- : 
la sua libertà con la censura a : 
Funari) il 2 lebbraio il. Gian- : 
franco Nazionale sarà di nuo- '- 
vo in onda (alla solita ora, •- 
cioè irilomo a mezzogiorno) ^ 
con il suo programma e il suo iz 
stile. 

Dice di essere riusciuloaot-. 
tenere «la mappatura compie-,, 
la deil'llalia», cioè una.qopqr;-.,.,, 
tura di tutto il paese attraverso 
un paziertte lavoro di «patch- ' 
Work» televisivo, Insomma il ; 
suo saià un circuito costruito ' 
attraverso una operazione fi- ' 
nanziaria. 11 contrario di quel- ‘ 
lo che è avvenuto finora. ■ 

La tvin Italia è sempre stata ' 
considerata network, cioè rete 
per pescare pubblicità. Men- ' 
tre Funari è partilo diretta- ' : 
mente dagli sfionsor per arri- 
vare alla creazione del cana- fi 
le». "Il datore di lavoro per me ;• 
è il denaro», sostiene e calcola 
di avere già suila carta un >■! 
ascolto superiore a quello che 
aveva in partenza su Raidue e ' ■ 
su Italia 1. , - . . 

Il programma sarà presen- - 
tato tra qualche giorno in una ;; 
conferenza stampa e pwiò 
Funari non vuole anticipare 
troppi particolari ma confer- ' 
ma, oltre alla lascia oraria, an-.. 
che tutto il cast tecnico, con in 
testa il regista Ermanno Cor- 
bella, con cui lavora diciamo !' 
da sempre. Cioè da quando 
ha inauguralo la sua nuova ' 


carriera, quella di infonnatore 
o di comunicalore informato, 
senza preclusioni p^ nessun 
orientamento politico. > Una 
carriera che lo ha portato a in¬ 
cagliarsi negli scogli della 
cen,sura ' proprio sulle • reti 
commerciali di Berlusconi, 
«rimprenditore apolitico». 

Tutte storie, come si è visto 
in agosto, in imminenza della 
assegnazione delle fr^uen- 
ze. Quando Berlasconi prese 
la decisione tutta politica di 
chiudere le porte dei suoi .stu¬ 
di a Funari e. indirettamente 
al suo pubblico di massaie 
politicizzate, proprio mentre il 
conduttore'Sposava ta'causa 
del giudice Di Pietro c delia 
moralùzazione della vita pub¬ 
blica, «Mi è costato molto, 
economicamente, riputare i 
compromessL ma ne valeva la 
pena», dice. Ora Fbnari toma 
m sella all'etere proprio quan¬ 
do la realtà sembra avergli da¬ 
to ragione e quelli che aveva¬ 
no chiesto la sua testa (i so¬ 
cialisti craxiani) si leccano le 
ferite. «Gii avvisi di garanzia li 
hanno mandati a ioro, mica a 
me», commenta felice il con¬ 
duttore e. per il futuro prossi¬ 
mo promette che, oltre a tor¬ 
nare a leggere i giornali alle 
casalinghe d'Italia, leggerà 
anche «i diari delle commis¬ 
sioni parlamentari». Mentre gli 
sponsor, che renderanno pos¬ 
sibile il progr^ma, non sa-, 
ranno più ospitati dentro i gio- 
chini che impietversano in tut¬ 
ta la tv; «Sono una cosa vec¬ 
chia e non necessaria. Rinfre¬ 
scherò tutto lo : spettacolo, 
senza domandine. La parte di 
informazione nmanà, il resto 
cambierà un po’».. _ .. . ;. „ 


Dodici mesi di Tg5. D direttore Enrico Mentana: «Abbiamo fatto cronaca 
lontano dal Palazzo. Ma ora vorrei essere sostituito nella conduzione...» 


Un anno fa andava in onda per la prima volta Tg5, 
diretto da Enrico Mentana: un telegiornale che si vo¬ 
leva occupare di cronaca, più che dei palazzi della 
politica. E che ha avuto un successo insperato. Per 
un anno c’è stata con la Rai una vera guerra di co¬ 
municati sugli ascolti: «Vespa aveva l’incubo del sor¬ 
passo. Io non ne ho avuto mai neppure il sogno», di¬ 
ce il diiettore..E racconta... ■ ; ,,,, , r .. .. • ‘ 


deranno». E io sono sorpreso 
davvero. ' ■ 

Sarrtoro ha pretentato fi suo 
nnovo progranuiia: ha un 
po' d’irivhUa? Potrebbe (ai> 
ne uno così anche per U ' 
Tg57 

Come quasi tutti, per i prò- , 
grammi di Santoro nutro amo¬ 
re e odio: hanno i'efficacia del- ■ 
l'opposizione. Se, •. infatti, la 
correttezza è il saie dell’infor- , 
mazione, l'opposizione è il pe- v 
pe. Ma a Santoro non invidio il 
fatto che può fate solo quello, r 
mentre io ho molti ruoli in ^ 
commedia. , ^ . 

Elei.nehaspanodlpepe? 

Quando ero capo degli <Spe- ; 
ciali» del Tg 1, con Nuccio Fava ’’ 
direttore, ho fatto le interviste 
alle Br. MI sono occupata del ’’ 
caso Sofri, subito dopo fané- ' 
sto. Fkiil'inchiestasu Ustica... 

' Al TgZ niente? ^: c-l'x;' 

Ero vicedirettore...' non era il 
posto giusto. E poi alla Rai era-.: 
vamo entrati nella fase più dif- 
ficile per i Tg, quella della lot¬ 
tizzazione. I p^iti si abbarbi- ’ 
cavano alle ultime certezze, e 
Ira queste c’erano i telegiorna¬ 
li. L'offerta della Fininvest è ar- ’ 
rivata al momento giusto: ave¬ 
vo sempre pensato che andare >' 
al Tg2 era l'ultimo errore che ' 


avrei dovuto fare. Eppure l'ho 
fatto. Avrei dovuto capire che 
se mi perdonavano poco le 
mie idee al Tgl, figurarsi cosa 
sarebbe successo in un posto 
dove tutti la pensavano come 
me. Io con la lottizzazione ho 
fatto conto pan, tanto mi na 
dato, tanto mi ha tolto... ' 

' ' D rapporto col M: quanto è 
- aervito perofilvare al TgS? „ 
Mi sono imposto come con¬ 
duttore al Tgl; e-non ero certo 
il conduttore del Psi. Io sono 
molto meno legato agli inte¬ 
ressi di partito (è sempre stato 
cosi) dei tre diretton dei Tg 
Rai: a differenza di quanto 
hanno fatto loro, io non mi so¬ 
no mal occupato di politica in¬ 
terna. Non ho un rapporto as¬ 
sociativo con il mio partilo. 
Anzi, questo è un discorso che 
mi manda abbastanza in be¬ 
stia. Nessuno chiede a Gianni 
Bugno di che partito è... .r;' - i 
'1 raoH sono un po’ diversi, 
non trova? 

Dovrebbero parlare i fatti più 
che le Idee. Certo che con que¬ 
sto mestiere, con le difficoltà 
che attraversa il Psi in questo 
momento, viene naturale chie¬ 
dere a un socialista se la pensa 
sempre cornea I8anni...Ame 
non interessa far vincere un 


■I ROMA Sotto il segno del 
Capricorno. TgS oggi compie 
un anno, e sarà festeggiato da 
Silvio Berlusconi, che ha an¬ 
nunciato il suo arrivo a Roma. 
Enrico Mentana, invece, ne 
compie 38 venerdì prossimo, e 
come regalo di compleanno 
vorrebbe Lilli Grubcr «Serve 
un conduttore, per sostituirmi 
in video. Contatti con la Cru- 
ber? Insomma,' diciamo che è 
unacosa non impossibile...», v 
Per Berlusconi, Mentana era 
l’uomo giusto; socialista, mila¬ 
nese, vice-direttore in crisi al 
Tg2, un volto incorniciato da 
rìccioli che avevano conqui¬ 
stato le mamme d'Italia quan¬ 
do, all'inizio degli anni Ottan¬ 
ta, conduceva il Tgl della not¬ 
te. «Ma non è solo quello - pro¬ 
testa Mentana -t'credo che sia 
stato un insieme di motivi. E mi 


pare che il risultato ci sia stato: 
abbiamo fatto , un buon tg». 
L'incontro che lo ha portato al¬ 
la Fininvest è stato raccontato 
molte volte: Gianni Letta, vice- 
presidènte delfimpero dei bi¬ 
scione; durante un incontro al¬ 
la Federazione della stampa 
lasciò scivolare un biglietto 
nelle mani del giornalista Rai, 
«Chiamami, devo parlarti». 

CoM voleva davvero Bcrln- 

«coBldarmnnovoTg? 

Ciò che si vede." «Quali che sia¬ 
no le cose che verranno a dire 
- mi spiegò quando ci siamo 
incontrali - serve un giornale 
per una tv popolare, che ora è 
incompleta: se sarà fazioso, lo 
vedrà solo chi la pensa come 
lei: se sarà ecumenico - usò 
proprio questo termine, me lo 
ricordo - gli ascolti la sorprcn- 


Enneo Mentana. Accanto, i dati d'ascolto dei tg nel '92 


Tornerebbe alla Rai? 

No. Mi hanno chiamalo per far 
nascere, dirigere e condurre 
un Tg che è il secondo tele- 
giom^e d'Italia. E mi pagano 
raglio. Che andrei a fare alla 
Rai? Là ora servono giomtilìsti 
al di sopra delle parti, capitani 
di lungo corso, per recupera 
c.-edibililà. Non mi piace vin¬ 
cere perchè la Rai non funzio¬ 
na: «Mors tua. vita mea» non è 
una legge che si può applicare 
all'informazione. , , i 


mo dato la copertura più com¬ 
pleta all'inchiesta di Milano. A 
Palazzo di giustizia ci sono 
sempre i nostri giornalisti, 
quelli della Rai no. Ma, in real¬ 
tà, immaginavo che Tangento¬ 
poli alla Rai sarebbe servita a 
slrumentalls'mi, avrebbe porta¬ 
lo i Tg a colpire in casa d'altri 
più che nella propria... Per 
quel che riguarda il mio Tg, sa¬ 
pevo soprattutto che è una sto¬ 
na da prima pagina: non stia¬ 
mo nè COI giudici nè con gli in- 


ripiegato, almeno, a studiarlo; 
posso capire questo travaglio, 
ho conosciuto molti degli in¬ 
quisiti, a partire da Cappellini 
che era con me alla Federazio¬ 
ne giovanile socialista... I gior¬ 
nalisti più giovani hanno un 
rapporto più laico con questi 
problemi: loro hanno rigettato 
da temf» la politica, per que¬ 
sto capiscono invece meglio 
fenomeni come la Lega, per¬ 
chè hanno già vissuto la lonta¬ 
nanza dalla politica. ■ 


partilo o l'albo, per me è un 
modo di vedere !a realtà. Sono 
per una informazione libera, 
che permetta maggior circuito 
di idep. Lo dicono aiKhe i par¬ 
tili tradizionali, ma sento puz¬ 
za di muffa... anche se qualcu- 
noci ha provato. 

. Torniamo al pepe: al TgS 
nonccn’è? • .i.: ’. 
Siamo stati la prima tv a non 
aver avuto paura di seguire 
l'inchiesta Mani pulite; abbia- 


quisiti, ma raccontiamo : la 
doppia vita dei partiti in Italia. , 

' OTgShainuredazioiiciiiol- 
, toghmuie, sotto130aniiL .. 
Ho cercato giovani che trottas¬ 
sero, che avessero voglia di 
emergere. ' Era la redazione 
giusta per fare un Tg di crona¬ 
ca: poi ci siamo trovati questo 
anno particolare. Tangentopo¬ 
li... lo sono milanese, e appar¬ 
tengo a una generazione che 
voleva cambiare il mondo e ha 
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Raitre 

La truffa? 

Si nasconde 
nel bisturi 


Ricomincia stasera alle 20.30 su Canale 5 un ciclo di appuntamenti con la fiction 


ler, ma senza 


Mercoledì 
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■1 ROMA. Promesse di mira¬ 
coli e brutte sorprese. Chi ri¬ 
corre alla chinirgia plastica 
nella vana speranza di Icrmare 
i segni del tempo che passa, 
non può mal dormire un son¬ 
no tranquillo. È quanto ci spie¬ 
ga stasera Mi manda Lubrano, 
in onda su Raitre alle20.30. La 
trasmissione anti-truHa tenta 
di mettere in guardia dal desi¬ 
derio di essere belli e'giovani a 
tutti i còsti, aHidando magari 
viso e corpo a peiwne incom¬ 
petenti o a medici poco scru- 
polosL Se sia giusto o meno 
approlittare del ^ progresso 
scientiiico nel campo della 
medicina estetica si la un gran 
discutere, in questi giorni, su 
rotocalchi ed in tv. Ma il pro¬ 
gramma di Antonio'Lubrano, 
più scmplicemenic, si limita a 
cercare la trulla, la dove si an- 
, nida. In studio saranno ospiti 
alcune pazienti «pentite» e spe¬ 
cialisti, che spiegano perche 6 
sconsigliabile cercare soluzio¬ 
ni troppe semplicistiche. Pira 
raltio il ricorso a questo tipo di 
rimedi si va dillondendo, e ne¬ 
gli ultimi armi la tipologia delie 
persone che vi ricorrono è 
molto cambiata: su cento don¬ 
ne, circa il 20 % sono impiega¬ 
te, il 16%artigiane e commer¬ 
cianti, il 15% casalinghe. Il 30% 
si rivolge al chirurgo per com¬ 
battere la cellulite. ■ 

Ma le trulle si annidano do- 
'vunque. Anche l'acquisto di 
un'automobile può celare un 
tranello. Lo dimostra la rico¬ 
struzione lilmata di una trulla 
in cui è incorsa una lamiglia 
dell'Aquila, ma in cui sono ca¬ 
dute molte persone in diverse 
città. Infine, il test settimanale. 
Chi vuol sapete'vUi c virtù di 
tulle le marche di spaghetti, 
potrà avere itagguagU necessa¬ 
ri dalle analisi realizzate in col¬ 
laborazione con la rivista Nuo- 
■ uaecohaia. 

.r*''“N' 

• • • '• . ••• 


Da stasera su Canale 5 i «Film dossier» senza dossier. 
Storie drammatiche ricostruite pter la tv dagli ameri¬ 
cani, specialisti nei cosiddetti «docu-drama». E an- ' 
che la fiction nostrana è quest’anno all’insegna de¬ 
gli eventi drammatici ispirati alla realtà. 1 titoli an¬ 
nunciati per la prossima st^ione, insieme ad alcuni.' 
film di forte richiamo. Oggi la storia di cinque fratei- r 
lini che rifiutano la loro mamma naturale. 


MARIA NOVKLLA OPRO 


■■ MILANO. Ogni mercoledì 
(e oggi è mercoledì) la pro¬ 
grammazione serale della tv ci 
pone e si pone davanti a un bi¬ 
vio che potremmo chiamare il 
bivio della «diversità», intesa 
proprio come dilfetcnza ses¬ 
suale. Da un lato lo sport, dal- 
l'altro tutti (cioè tutte) coloro 
che dello sport in prima serata 
fanno volentieri a meno. E pre¬ 
feriscono piangere tutte le loro 
lacrime sugli amori infelici e 
sulle tragedie lamiliari degli al¬ 
tri. Insomma, per consolate le 
donne del fatto che 1 loro uo¬ 
mini (mariti, figli, amanti o al¬ 
tro) sono psicologicamente 
lontani, la tv offre un'alternati¬ 
va sentimental-lacrimosa. In 
questo modo si dà per certo 
quello che certo non è e cioè 
che l'universo femminile (real¬ 
tà e immaginazione) continui 
ad essere circoscritto nel rigidi 
confini della famiglia c della 
procreazione, . deH'amoie e 
della vita domestica. •- 
' Per questo, sostanzialmente. 
Canale 5 ci propone per oggi e 
altri futuri mercoledì la serie 
chiamata film dossier, che poi 
è priva di dossier. Si tratta di S 
film americani che raccontano 
storie vere (i cosiddetti «docu- 
drama»). ;, ... 

Il dossier non c'è, ma, a se¬ 
guire c'è Enrico Mentana col 
suo Spazio 5. E, se non vi ba¬ 


sta, c’è anche Maurizio Co- . 
' : stanze. Tutti e due impegnali, 
se ci riescono, a farci riflettere 
; sul caso esposto dal film. In- 
somma, al dibattito ncn si 
; sfugge, nonostante il grido di 

- dolore che si leva da tutti i Fan- 

tozzi del mondo. ■ ■ 

p La prima storia del ciclo, in . 
’ ' onda stasera, si intitola Per il 
bene dei bambini e racconta 
una straziante storia di figli ; 
. contesi, un caso che. potrem- ' 
.. mo avvicinare a quello italiano 
di Serena Cruz e a quello ame- 
, ricano di Gregory lòngsley, ma 
moltiplicati > per cinque. Nel ! 
senso che stavolta i bai'nbini 
;i, dati in affidamento sono cin- . 
' que fratellini che si rifiutano di 
: tornare con la loro mamma 
naturale. Un groviglio di senti- i 
menti e di dolore ben raccon- ' 
. ' tato dal legista Michael Rodes, ; 
i che dirige i bambini con mag- 
. gior cura degli adulti. E Menla- 
'■ na (che non sappiamo Lene a 
quale delle due categorie ap- ' 
partenga) si giostrerà ili fatto 
come meglio saprà,. mentre '. 

- non è escluso che ci sia mo- : 
strafa l'intervista che Maurizio > 
Costanzo lece a Gregory King-. 
sley. ' 'Vy'. 

'y li prossimo film (Tra la olla e 
; la morte) ha per protagonista , 
un povero marito che deve 
scegliere se salvare la vita della ' 



moglie incinta o la sua crcatu- - 
ra. Il terzo (Rapita') è la stona 
di un «mano del villaggio» che ;. 
rapisce una ragazza per amore . 

: e la trascina con sé, mentre la ’ 
polizia organizza una caccia 
all'uomo che somiglia piutto- ; : 
sto a un linciaggio. - , 

Si tratta, come si vede, di '; 
storie veramente spaventose, 
quasi peggiori df quelle più ^ 
drammatiche inventate dalla f 
fiction. Un «filone» che anche ;; 
in Italia ha trovato i suol esca- . 
vatori, soprattutto per merito, o 
demerito, del direttore di Rai- . 
due Gianpaolo Sodano, che %■ 
ha prodotto e commissionalo :. 

; un putiferio di stupri con delit- '. 
to, aborti con fientimcnto e via ' - 
infierendo. E, nonostante che 


finora il genere non abbia pro¬ 
dotto tv-movics di straordina¬ 
ria qualità, ha però prodotto 
buòni risultati d'ascolto. i ;- 

; Ecco quindi che anche Ca¬ 
nate S ito potentemente affac- : 
dandosi in questo campo già : 
dissodalo. Ci attendono in vi¬ 
deo in questa stagione i risulta- ; 
li di sceneggiature e regie ita- ‘ 
liane, magari . condite con . 
qualche attore straniero. Di al- ; 
curii di questi film o miniserie y 
si è già parlato abbastanza, an- ' 
che perchè sono già pronti da ' 
tempo e tenuti'in salamoia per . 
ragioni più o meno immagina- ; 
bili. ■•■f'-,.. r.v-:-''»;*;" .i ,.5 . 

Prima o poi vedremo co-. 
munque Otte vite un destino, 
con Fabio Testi magistrato a ’ 


Milano c f/r fuga per la vita con 
Gianni Morandi inseguito dalla 
polizia di tutta Europa. E mime 
vedremo anche Missione d'a¬ 
more, 'mterpretato da una stra¬ 
na Carol Alt (in abito monaca- 
: le) sotto la direzione del gran¬ 
de Olno Risi. Il quale si è già 
pubblicamcnie lamentato del 
ritardo con cui viene program¬ 
mato il suo film-tv. Ma, come si 
sa, il palinsesto ha le sue logi- 
; che tutte particolari. Il che è fa¬ 
cilmente dimostrabile attraver¬ 
so i dati Auditel, spesso addirit¬ 
tura più alti per la seconda vi¬ 
sione di un titolo che per la pri¬ 
ma. Perché la scelta di un film 
m tv dipende più dal contesto 
della programmazione -che 
dalla sua pura attrattiva. E az- 


Un momento di 
«Miseiy non deve 
morire» che mandeià - 
in onda Canale 5 


zeccare la serata può essere 
decisivo per le sortì di qualun- ; 
que pellicola e perfino (come 
dimostra il caso recente del 
Trio) di uno spettacolo leatra- y" 
le registrato. Per cui non è det- ' 
to che quella delle reti più ric¬ 
ca di titoli, riesca anche a sfrut¬ 
tarli a pieno. Canale 5 que- y, 
sfanno sembra più forte sulla 
carta di Raiuno e può sfodera- ;' 
re (nella collocazione classica y 
del lunedi) alcuni pezzi da 90 
come Black Rain, Atto di forza, %. 
Affari sporchi, Misery non deve ?' 
morire. Vittime di guerra e. Ira ; ‘ 
gli italiani Fantozzi alla riscos- 
sa Stasera a casa di Alice e Vo-:• 

- ■ lare volare. -, 

y; Mentre, per tornare ai film , 

' ispirati dalla realtà. Canale S .'. 

programmerà quella che sem- - 
y ' bra sia urui delle sue cose mi- ' 
gliori e cioè Nero come il cuo- - 
re.. di Maurizio Ponzi, con 
' Giancarlo Giannini al centro di ; 

una sprorca faccenda di traffico r' 
: d’organi Azzurro profondo in- ' v 
vece sfida un tema tra i più , 

' ostici per il cinema italiano e '' 

- cioè lo sport agonistico, rac- ' 

; contando la vita di Ang^a ^ 
; Bandini, campionessa di im- y 

mersioncchencl 1989 è scesa f 
>. a mcjto 107 metri. Un po' co- i; 

- me il direttore di Raiuno Cario 

. FUscagni, il cui record non è y 
; arrcora stalo omologato per le '• 

- condizioni del vento che tira. 


SERVIZIO A DOMICILIO (Raiuno, 12). Porla Giuseppe 
Sciortino, il padre del bambino uscito dal coma grazie 
ad una canzone di Antonello Venditti. Il programma di ‘ 
' ' Giancarlo Magali! questa settimana va in onda dal castel¬ 

lo di Ncrola, nel Lazio. .. 

FORUM (Canale 5, /3.30). Il giudice Santi Lichen oggi do¬ 
vrà sbrogliate un paio di dispute alquanto complicate, 
incaricato di organizzare una festa, il signor Anselmo Del 
Borgo corteggia in modo un po’ troppo insistente la mi¬ 
gliore amica della sua cliente. Questa, seccata, si rifiuterà ' 
di pagare la somma pattuita per l'organizzazione del ri- ' 
cevimento. Il secondo caso riguarda una classica bega y 
fra condomini: nell'appartamento del signor Varrone si è 
rotto un tubo che ha allagato! locali sottostanti. 

DÉTTO TRA NOI (Raidue, 15.25). Giuseppe Alfano, gior- ' 
nalista delia Siàlia che si occupava delle cosche m^io- ' 
se, è stato ucciso domenica scorsa. Piero 'Vigqrelli rico¬ 
struisce il caso, ascoltando le testimonianze di familiari. ' 

amici e colleghi. .. .. .. < •; - .. 

a CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. / 7.^5;. La troupe del 
programma di Riccardo Bonacina prosegue il suo viag- ' 
gio in Sicilia: i ragazzi palermitani incontrano i familiari 
del giudice Paolo Borsellino, ■•-■ y , - ■ v ■ 
ITALIA: ISTRUZIONI PER L’USO (Raiuno. 18.10). Capi- ,: 
ta, e capita spesso, di essere vittime di «venditori furbi», i 
Come riconoscerli? Come difendersene? Ne parla Ema-’’ 
nuela Falcetti, traendo spunto da due casi accaduti a Ve- ' 
rtezia.. “f ■ ' 

FABIO CONCATO SPECIAL (Videomusic. 19). Brani vite- 
chi e nuovi, fra cui l'ultimo video È festa pezzo fotte del > 
suo ultimo album in viaggio. Il cantautore ha iniziato la 
. sua carriera fra canzoni e cabareL Tra i brani più noti, ; 
DomenicabestialeeFloridimaggio.ormaiciuasideìclas- 
sici. ■ 1 y . 7 .. 

LA RAGNATELA 2 (Raidue. 20.30). Seconda puntata del ; 
film tv con Andrea Occhipinti c Caterina Vertova. Fra at- 
' tentati, dossier segreti, indiscrezioni ed indagini interna-. 
zionali, nasce otrehe l'amore. Ira il fotografo Marco c 
Giulia,un’aHascinantepenalista. 'ii. ,. 

QUELU DELLA SPECIALE (Italia 1.20.30). Primo episo¬ 
dio del serial poliziesco brillante diretto da Bruno Cor- . 
bucci, dal titolo Poliziotti si diventa È il primo giorno di 
addestramento nella scuola per gli aspiranti poIiziollL ^ 
■' dove si presentano un migliaio di tillicvL 7 

RENZO E LUCIA (Releqùattro, 20.30). Da stas^ il telerò- - 
manzo ambientato nella Palermo dell'800 raddoppia: - 
. andrà in onda anche il venerdL Come per i protagonisti ; 
di manzoniana memoria, la vicenda ruota intorno alle 
dilficoltà di un matrimonio. ■ , , ,— 

(Toni De Pascale) . 
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«AO lAnil.Telaiilni 


TAO DM. Caramella 3 


TAO DOO-TortuaaTerza parte 


•AO MI-TortugaDoc 




0.10 BMlOWOAr. Telefilm 
OAO viBOfOomo Rubrica 11AO OOP. Paul Ricoeur 

10AS IL DOTTOR KIUMM «OTTO 11-*0 TOH llmeflIlodIBellltalla 


1SA0 TOUNO-OMINiniDL. 


14A0 nUS. La mitologia raccontata 
. da Ijiclano De Crescenzo 


14A0 CmMAeHBITALUMI 


levialon 


■ tF ^ ’.l 


11.00 I PATn vomu. conduce Al¬ 
berto Castagna 



1H10 ITALU. tOTMIZIONI Pn L*lil- 
•a Attualità 


10A0 a«IAIIOm.CanQ.Sabanl 


«OAO TaUNO 


aOAO BAIUIiAJOI.FIIm - 


aOAO CAOra ITALIAIiaCanduce ai- 

' sabeltaGardlnl 


«OAO ‘raUNO-LMUIlOm 


20.10 TOS Mercoledì sport 


aio raUMO-CHOTÉMOOPA " 


OAO oooialpaulmodito 





12.10 DOI. Teatro del sorriso 


10AO TOHLOONMIDO 


14AO TOR Vivere II mare 


10.10 Dìo. Panoromlque. ^Europa- 
Ameriea: Situazione a conironlo 


1TA0 OCHOQOI 


10 A 0 000 


18A0 LASOIO-MiraOO 


11 '»'! k !■!■! i?Trr7?T 


2 OAO UNA CAmOUNA. Spedita da 
AOirbato 


2SA0 MIXOR DOCUIinm. Conduce 
' Giovanni Minoll e Aldo Bruno 


OAO PNIMAPAOINA. Attualità 


OAO mum zi ocoaTAAzo onow 


loioò La'OWA MOLLA PNATmiA. 

- Telefilm • - - ■ 


11A0 011012. Varietà con Gerry Scotti 


13A0 TOOPOmBIOOIO 


lOAO tOAROMMIOTUHANL Atluslilà 


10AO PORUM. Attualità con Rita Dafla 
■ Chiesa. Santi Udieri • 


14A0 AOINZIA MATRtHONIALO. 

Con Marta navi. Seguirà alle 
■ 1S.00: TI amo parliamone 


ICAOUCIADOLCOUCULTolslilm '- 


10A0 BiMbUMOAM. CartuiM(ial.iiall 


18A0 OKlLPROZrataiUtTOI Quiz 


1000 LA NUOTA MILA FORTUNA. 

■_ Quiz con Mito Bonglorno 


20jOO TOO orna ' 


20AS OTRIICU LA NOTIZIA. Show 


SOAO PNR IL NONO DOI BAMOIML 

Film con S.Partor. E.Ashlsy. 

' ' ' S.Struthor8 ■ ■ , 


02A0 SPAZIO 0. Attualità 


SOjOO HAURUM CÓfTANZO SHOW. 

V Nel coreo del programma alle 
24.00TgS ■' • r 


-1AO STRMCULANOTUttA 


SAO TOOBDICOIA. 


SAO SPAZIO 0. Attualità ' 


OAO TOOSOICOIA ^ - 


OAO CIAK. Attualità clnemalocraflca 






SAO TQSODICOLA 


OAO ATUTTO VOLUIfS.Rubrlcva 




SAO IIASOaONAtTAMPA. Attualità ' 


OAO CIAOCUOMATTINA. Cartoni 


0.10 BASTSITTOILTelelllm 


àuso SSONI PANTieOtARb OSNm. 

■ Tolalllm 


laiS OONITOMINSUfSàBANS. Te- 

lelilm - i 


IOAO CHIPS. Telefilm . 




1 0AO CIAO CIAO. Cartoni animati - 


10AS AOUOHOWI papa. Telefilm 


14.13 HOHtLARALShow ' 


IL.M VMOILàHU 


ISAS COLINOS. Telefilm ' 


1TA0 1WIHCUPI. Varietà 


1TA0 amea Rubrica 


1T.SS ROOOTCOHAIIONS. Film 


OAO TSUnmnUA. ' Attualità. Nel 
... corso del programma Tgà naah 
noUzIarlo' 


OAO MAIBLSMA. Telenovela 


OAO OSHMAL HOSPtrAL Teleno¬ 
vela 


ICAO TOOPLASa Notiziario 


10AS AHCHS I NICCHI PIAHQO- 

HO. Telenovela 


11A0 MIO, UHA SNORSTAHIA D>A- 

■ARN. Telenovela 


11AS CBAOTH Telenovela 


1SAO A CASA NOSIRA. Talk show 


10A0 STUDIOSPORr ■ 


SOAO KAIIAOKB.Show 


SOAO QUILU >' DBLLA - SPSCIALS. 

■ Film con Giampiero Ingraasla 


22AO NIKIHI SHOP. Film di David We- 
chier; con Michael Wright ■ - - 


24AO QUBLI DILLA PALLOTTOLA 
■ SPUNTATA. Telefilm ' 


OAO STUDIOAPIinO 


OA2 NAOODOMA STAMPA. Attualllà 


OAO STUDIOSPOin” ■ 


1A0 AOUOiIDNII papa. Telefilm 


2.10 WOMOSRWOMAN. Telefilm 


0.10 COILNOS. Telefilm 




OAO OOMnORI m buibb lbans. 

’ Telefilm • 


SAO BASVSITTSR. Telefilm. 




14AO OUON POMIHOOia Varietà 
con Patrizia Rosaeni 


14A1 SIN110IU. Talwomanzo 


1SAO MAINA. Telenovela 


ISAS LA STOHUM AMANDO. Tele¬ 
novela 




17.20 NATUIUUIIIfn f NUA. Ru¬ 
brica 


17.20 TQONOm 


17.40 C*BUVAM TANTO AHATL 

Conduce Luca Barbarmchi 


18.00 lAMQNOlU IN ROSA. Teleno¬ 
vela 



t2A0 PANTANAL. Telenovela 


aajOO NONO IfUa Miniserie 


82.10 T04-N0m 



19A0 TMCNIW8. Notiziario 


20.00 MAOUY. Tetenim 




SOAO MONDOCALCia Rotocalco set¬ 
timanale 


S.10 CNN. Attualità 


10AS USA TODAY. Attualità 


14A0 ASPSTTANDOn.DaMAML Te- 

''-lenovela '''"■'■-.-■■r,. ■ 


14A0 IL TIMPO ODILA NODIRA VI- 

'• TA. Telenovela • - ■ . . ' 


10.10 ROTOCALCOROOA. Attualità 


ISAS PROORAMMAZIOMBLOCALI 


17A0 sorrrs m ausonia, cartoni 

' ' animati,newsetelatilm 


1SA0 ICAMPBBLUl Telefilm 


19A0 L’UOMO 01 ATlAimOB.Tele- 

■■ film ■ ’■■■■'■■ 


saso CORRI UOMOCORRL Film con 
; ' T.MIIIan, ’ D.O'BrIen, . L.Veras, 
' ' M.Gugllelml '■ ' 


SS.OO COLPO ONOSSO STORY. Show 


SOAO PARIS BLUES. Film con Paul 
Newman, Sidney Poltler, Joanne 
Woodward.LoulsArmstrong : ■ . 


18AO PAOIOMIO. Telenovela 


lAO SAIISMO -PSUCL Film con 
Amanda Sandrelll, Jo Champa 
' , (Replica ogni due ore) . 




ai 


SOAO FSLICITA- dove SSL Telerò- 

manzo 

21.15 LA MBUTTANTE. Teferoman- 
20 

22.20 TQAIH>1ÌB ^ ’ 


I RAOIOQIORNAU. GR1:6:7;8:10;11; 
12; 13; 14; 17; 12; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 2.30: 2.30; IIAO; 12.30; 13J0; 
15.30; 15.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3: 845; 845; 1145; 1345; 
1545; 18.45; 2045; 23.15. 

RAOtOVNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56. 14.57. 16.57, 

! 18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti: 11.15 Tu lui i figli gli altri; 1248 
Ora sesta; 15.03 Sportello aperto a 
Radiouno; 12A0 lAscolta si fa sera;. 
20A0 Parole e poesia: Tonino Guer¬ 
ra; 20AS Rubrica TQS; 20A0 Basi 
WestCoasL 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9dJ7. 11A7. 13.26. 15A7. 16.27, 
17A7, 18.27. 16.26. 22A7. 6 II buon¬ 
giorno di Radiodue; SAO Taglio di 
terza: 10A1 Radiodue 3131; 12A0 II 
signor Bonalettura; 15 Viaggi di Gul- 
llver; 1540 Pomeriggio insieme: 
16.55 Questa o quella; 20A0 Dentro 

RAOIOTRE. Onda verde: 7.18. 6.43.' 
j 11.43 .8 Preludio; 740 Prima pagina; ' 
I 9 Concerto del mattino: 1240 II club 
deirOpera; 14.05 Novità in compact 
1840 Palomar 2045 Giornale Radio- 
i tre; ;n. 00 Radiotre suite. , 

I RAOIOVERDERAI. Musica. r>otizie. 

I Informazioni sui traffico 12.50-24 


“li ' IMIllM! wfw 


SCEGLI IL TUO FILM 


lOJOa IL DOTTOR KILDARE SOTTO ACCUSA 

.. Regia di HaroM S. BucquaL con Lewis Ayras, Uonal 
Barrymore. Ua«(1941),75mlrMill. '. 

C'à qualcuno che cerca di Incastrare il dottor Kildaro; 
la polizia gli trova dei liquori in macchina e lo accusa 
di avere operalo un paziente sotto rettetto dell'alcol. 
E l'ennesimo episodio di una serio di successo. , . . 
RAIDUE WS,,. ..csj.':, ■ , '■ 


SOAO CORRI UOMO, CORRI :S l : ' 

Regia di Sergio Solllma, con Thomas UIHari, DonaM 
O’BrIen, Unda Verm. Kalla (1068). 122 mlnuU. • 
Spaghetti western alla messicana. Avventure di Cu- 
v ' chino, povero peone catapultate nel mezzo della rivo- 
' luzione contro la dittatura di Portirio Diaz. Velocissl- 
. mo e instancabile nella corsa, riuscirà a seminare le 
guardie che to inseguono o a metterò in salvo l'oro 

del rivoluzionari. , ■ . 

•Taua/“ 


SOAO BANANA JOE 

Regia di Siene, con Bud Spencer. Giorgio BracardI. 
Halla/Germanla (1902). 93 mhniU. 

In una imprecisala repubblica del Sudamerica, Bud ' 
Spencer vive commerciando In banane (di qui il so¬ 
prannome che gli hanno affibbiato). Tutto procede 
tranquillo finché nel paese non arriva un perfido ban¬ 
dito che vorrebbe arricchirsi sfruttando il lavoro dal 
locali. Botte da orbi. , , 

RAIUNO.- . „3: ' , ' • 


S2AB SENZA UN ATTIMO DITREGUA 
. . Regia di John Beorman, con Lse Marvin, Angia Dlo- 

klnaon, Keetwn tWynn. Usa (1967). 95 mlmiO. 

Solida -gangster story» di taglio realista con un otti- 
. mo cast di duri cinematografici. Lee Marvin ò un de¬ 
linquente appena uscito di galera. Si matte sulle trac¬ 
ce del suo complice che é sparito con II malloppo del 
, loro ultimo colpo e con ta sua ex fiamma. Ma quando 
. sta per mettere le mani sui soldi... : 

- RAITRE ' i'',',':;‘,T,;,: 


aa-ao PARiSBLUES"■ 

.. Ragia di Marlin RIIL-con Paul Nearman, SIdnay PoL 
- . Uer, Louis Armstrong. Usa (1961). 95jninull. ■ 

Martin RKt a tutto Jazz per questa variazione sul tema . 
dell'americano a Parigi. Due musicisti, un bianco e un 
nero, si trasferiscono in Europa e finiscono per inna¬ 
morarsi entrambi della stessa donna. Ottima colonna 
sonora firmata Louis Armstrong e Duko Ellington. 
ITAUAT 7 ,, 


NON TI DARÒ TREGUA ' 

Regia di Lauram Hsynsmann, con Je a n-Pleire Ma- 
rlells. Francia (IBM). 98 minud. 

Un noir ispirato a un romanzo di Robin Coook e calato 
in un'atmosfera cupa e angosciante dallo sceneggia¬ 
tore Bertrand Tavernler. Protagonista è Jea-t-Pierre 
Marlelle nei panni di un ispettore da solo sulle tracce 
di un criminale spietato. ■ -■-, 1 - 7 


IVrTE LE ORE FERISCONO, L'ULTIMA UCaOE 
Ragie di Jean-Plarra Melville, con Uno Vaatura, Paul 
Maurlase. Francia (1966). 135 mInuU. ■ 

Ancora un noIr francese con il grande Lino Ventura. 
Jean-Pie.Te Melville riesce perfettamente a miscela¬ 
re azione e psicologia. Un gangster, dopo un interro¬ 
gatorio della polizia, é accusalo dalla sua banda di 
aver fatto una soffiata. Tenterà invano di -riabilitarsi-. 

RAIDUE . 7 .' -■ 


I SOGNI MUOIONO ALL’ALBA 

Regia di Indro Montanelli, Mario Craveri, Enrica 
Graa, con Lea Maaaari, Ivo Garranl, Araldo Ilari. Ita¬ 
lia (1962). 92 minuti. 

Un dramma -ideologico» scritto da Indro Montanelli 
por la scena teatrale e successivamente portato suffo 
schermo con la regia dell'autore. 1656: un gruppetto 
di giornalisti Italiani si ritrova In un albergo di Buda¬ 
pest mentre I carri armati sovietici soffocano la rivolta 
ungherese. Tra loro c'é un comunista che comincia a 
dubitaredella validità delle sue idee. 

RETEOUATTRO , ^ ', 7 ., ■ t;,-,-. 








































































































































































































































































































































































































Mercoledì 
13 gennaio 1993 


Cinema 

Diventa spa 

FEnte 

gestione 


M ROMA..-Il ministero delle 
Partecipazioni Stataii non esi¬ 
ste più e anche il .mondo del 
cinema ù in subbuglio. Che ne 
sarà dell’Ente autonomo ge¬ 
stione cinema c delle sue tre 
società, controllale,. Cinecittà,. 
l'Istituto Luce Italnoleggio e Ci¬ 
necittà International? La rispo¬ 
sta l’ha data ieri Margherita Bo- 
niver, ministro dello Spettaco¬ 
lo, al termine del Concilo dei 
ministri che ha preso decisioni 
in materia, il Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, scorporato 
dalle Parteclpazlmi statali, di- 
venterà.una società per azioni 
(e non, come qualcuno teme¬ 
va, ,un ente para^tale) e sa¬ 
ranno i ministeri del Tesoro e 
quello dello Spettacolo I due 
«azionisti» di riferimerilo. L'et¬ 
te, che potrà stipulare autono-. 
mamente conventioni con llri 
al fine di creare ,ùn.polo pub¬ 
blico 'deH’audldvIsivo,. conti¬ 
nuerà a occuparsi di produzio- 

- ne, , distribuzione e promozio¬ 
ne cinematografica, sia in Ita¬ 
lia che all’esterd;'e dovrebbe, 
in futuro; ricevere sovvenzioni 
pubbliche in misura non infe- ' 
riore al'15% della quota che il 

. Fbs (Il fondo unico dello spet- 
tacolo)'destina'aIdnema.' 

«Si tratta di unà'bùona solu¬ 
zione che' tu'teia'.afniégllò ll'cl-- 
nema pubblico*' ha commen¬ 
tato Margherita Boniver assicu¬ 
rando anche che presto si con¬ 
cluderà' felicemente anche la 
questione della inancata con- 
vocazione deTcomitato per II 
credilo cinematografico. Co¬ 
me. abbiamo'riferito nei giorni 
sccirsi^ll'.'comltato'non è stato 
rlunitd'iiel 1992a causa di una 

- conboversia-che'Contrappone' 
U Ministero del Lavoro agli au¬ 
tori e(ai<piodutlori'cinemalo- 
gralicL II ministro Crislofori 
giudica infatti che non debba 
essere più l'Anac a rappresen- 

. tare gli autori inseno al Comi- 

> lato benyt .-unlallra.assoclazio- 
ne; IUnupadéc.-IeriU ministro 
Boniver ha detto-di aver chia-. 
rainenie spiegate! a'CrlstoforiJ 
molivi che spingono, a consl- 
de(ai)e^„,nqn, ..adeguatamente, 
rappresentativa I’llnupadq^,q., 

r asakniialocheGiistaioiiaMieb;'.. 

' be nominato iiLgiomaia il rap¬ 
presentante -designati^-dal'A-' 
nac Quanto alle iscrizolonf fa¬ 
sulle airUnupadec dopo quel¬ 
le di-'Sciuttieri', Sonego, Farina, 
à arrivata ieri la smentita di 
Vieri ^az)^, responsabile del- 
laprograminazioneclnemato- 
grafica.'di .Raltre.'<Non ho mai 
fatto partedi quel sindacato -. 

' ha’dettoi-uli'cuLho del resto 
appreso<l’esfstenza solo in oc¬ 
casione- delle' recend-polemi- 

.'che», f't; 


sssaìsss; 


Da oggi nelle sale «Il pasto nudo» 
il film di David Cronenberg 
ispirato liberamente al romanzo 
dell’autore della «beat-generation» 


In bilico tra realtà e alluanazione 
Tawentura esotica di uno scrittore 
che hà uexiso per errore la moglie 
Bravi Peter Weller e Judy Davis 


con 


MICHIUANMUNI 


Upastonado 

Regia e sceneggiatura; David 
Cronenberg. Interpreti: Peter ■ 
Weller, Jui^ Davis, lan Holm, 
Rqy Scheider, Jullan Sands. 
Usa-Cran Bretagna. 1992. 
MUmm: Mignon . 
RonuuQntrlneWn •■ ; 

■i Brutta bestia la droga, an- - 
che sul piano squisitamente ci- : 
nematografico. Non è facile 
rendere sullo schermo il viag- -- 
gio allucinogeno o il flash da 
eroina, tanto che, rMsto oggi, il ' ' 
frfpdlfizs^'Vhderfaalquantori- ' 
dere. al pari del volo da pelote 
che manda. In orbila Diego 
Abalantuono in PuertO)Esoon- ■ 
dido. L’unico che ha prodotto : 
qualcosa di nuovo sull’aigo- 
mento è forse 11 Gus Van Sant 
di Drugstore Cowboy, le visioni. 
che illuminavano. U volto del ! 
Junkìe Matt Dilloii erano sua- 
dehtl-miiuccìose: 'e' s'intona¬ 
vano bene, per contrasto, alfe- ; 
spressione spenta del vecchio ! 
prete tossicomane Interpretato : 
da William Bunoughs, uno che 
di droghe, anche nella vita, se - 

ne Intende. .. ■ 

Portando liberamente sullo 
schermo il tómanzo-manifesto'. 
di Bunoughs // pasto nudo 
(1959), David Cronenberg H 
opera una scelta radicale, in li¬ 
nea con quel cinema estremo, 
corporale, che pratica sin dai :. 
tempi di Brood, la eoualo mote- '' 
ffcce ma allora II tormentato cl- 
neasta canadese era visto co- - ' 
me un abile artigiano dell’hor- : 
ror di serie B, mentre o^ do¬ 
po In s epa r cbill, anche la orili- - 
ca più tradb^onalista ha'preso . 
a considerarlo un autoie:intel- 
lettuale. In effetti//pasto nurfo . 
èun’opeiazionecultuialmenie 
ambiziosa; ll^azz-di; Omette' 

tasià paranoica e ripugnante, 
scaturita dalla coscienza «in¬ 
fetta» dello scrittole, nella qua¬ 
le tornano l fantasmi cari al cl- 
nema di Cronenberg. • 
Raccontare II pasto nudo (il ' 
titolo, simbolico, allude'ail‘«at- 
limo congelalo quando ognu- 
no vede cosa c'è- sulla punta 
della forchetta») à Impossibile 
e forse inutile, introdotto da 
una frase-epigrafe che recita i' 
«Nulla à vero, tutto è permes¬ 
so». Il film porte in chfsw reali¬ 
stica nella New Yoric del 1953; .. 


William Lee, ovvero William 
Burroughs, e un disinfratatore , - 
professionista, elegante come 
un gangster e lambito dall’o¬ 
mosessualità, al quale la mo- : 
glie promiscua Joan niba fin- 
setticida della pompa per 
«strafarsi». Ma dopo neanche-- 
cinque minuti f uomo dialoga ' 
con uno scarafaggio gigante 
con la bocca a forma di sedere - 
che lo invita a uccidere la don- - 
na: atto che compirà alla ma¬ 
niera'di Guglielmo Teli, piaz- - 
zando un bicchiere sulla testa . 
della poveretta e beccandola . 
In fronte (qualcosa del genere - 
accadde, a Burroughu, nella 
realtà). Inseguito dalla polizia, . 
William Lee scappa a Tangeri, .'! 
nell’allarmante Interzona infe- 
stata di spie gay e pc polata, ' 
per gli effetti di una droga chia- 
mata «carne nera», di macchi- - - 
ne da scrivere a forma di mo- p 
striciattoli repellenti, di creatu-' 
re orribili incatenate dalle qua¬ 
li si succhia la sostanza tossica 
(i Mugwump), di millepiedi gi¬ 
ganti che schizzano liquidi 
gialli e verdastri. Ma in quella 
Casablanca ricostmita- in stu¬ 
dio e volutamente finta, il fug¬ 
gitivo liKontra aiKhe una spe¬ 
cie d'amore: è Joan Prosi, co¬ 
pia carbone della moglie ucci¬ 
sa, a sua volta ispirata al perso¬ 
naggio della scrittrice Jane 
Bowles,' compagna ' di Paul 
Bowles, l'autore del Tè nel de¬ 
serto. ■ 

. «Tutti sballano nelflnterzo- 
na», dice qualcuno. E infatti II 
pa^ nudo prova a retsituire, 
con spericolate invenzioni gras- 
fiche, esaltate dalla fotografia 
.calda e smaltata, il doloroso 
viaggio all'Inferno di una co¬ 
scienza presa in ostaggio dalla 
droga, vista come un dominio 
politico, .da congiura planeta¬ 
ria, sull'Uomo. Ma'la pà^ia' 
sadlea-condotra-in-qhlàv^'giptti' - 
fesca non diventa sublime; pKi 
che inquietante, il film'di Cto-' 
nenberg suona irrisolto, talvol¬ 
ta ridicolo, specl^nrente'' 
quando . Il protagonista duetta 
con le onipilantl-petulanti 
proiezioni della propria men¬ 
te. Peter Weller, l'ex Robocop, 
è assente e irmocente come ri¬ 
chiesto dal copione, ma la più 
brava In campo è Judy Davis, 
nel drapio ruolo di Joan.Lee e. 
Joan mst: nessuna, , meglio di 
lei sa tendere il richiamo erotl- 
codeU’onore. .- ■ 





Qui accanto 
Peter Weller 
con uno ' 
dnmostn 
che popolano 
ilfllm 

«Il pasto nudo» 

Sotto, 

loscrittore 

William 

Bunouglrs 



Droga, istnmoni 



ALBnrrocRKSPi . 

M. «Non è un caso che i pezzi grossi del¬ 
la droga sono'sempte grassi c il tossico¬ 
mane della strada è sempre magro». Paro¬ 
le interessanti, ci avevate mai pensato? Le 
ha scritte William S. Bunoughs in un'intro¬ 
duzione al Pasto nudo composta dopo il ; 
. romanzo, ‘e'fìo'prattutto'dopo la cura disin- ’ 
tossicante a cui lo sciitlbreWSottopose nel' 
'57,nella cllnica londinese del dottor John - 
Yeibuiy Dent. E proprio di quella cura (il 
trattamento con fapomoifma) che Bur- 
roughs vuole-pariaie, ma di fatto l'introdu¬ 
zione e una delle più lucide analisi sulla 
tossicodipendenza. ,. • - ...v; - - .. , v . .. 
. Anche chi non ama il film di Cronen¬ 
berg deve comunque ringraziarlo, per 
aver fatto tomaie alla ribalta (SugarCo 
l'ha appena ristampato), l'incredibile ro¬ 
manzo di un incredibile scrittore. Censu¬ 
rato per anm, proUigorusta di decine di 
processi per oscenità. Il pasto nudo ù un 
libro aperto, fiammeggiante, pnvo di tra¬ 


ma, scritto in uno stile Irripetìbile che era ' 
obiettivamente impossibile portare sullo : 
schermo. Ma leggere (prima, o dopo, o 
durante; non importa) l'introduzione del- 
. lo stes.so Burroughs è assolutamente illu- 
' minante: l’artista riesce ad essere il miglior 
critico di se stesso, lotse proprio perclìé ri- ; 
- oede il proprio libro, scritto durante anni 
di tossicodipendenza'.totale;, dopoessersi 
disintossicalo. E riesce^qujn^i a.^^padare 
' della droga in modo lucido, analitico, in- 
, telligcnte, disincantato; come solo uno '' 
; che è stato aH'infemo, ed ù tornato, può ; 
fare. .. • ■ 

Ecco dunque che la droga diventa per 
. Burroughs «l'Algebra dei Birogno»; la dro- 
’ ga e una piramide, in cui «ciascun livello 
, divora quello di sotto», costrutta «su princi- 
; pi basici di monopolio; 1) Non dar mai via 
qualcosa per niente. 2) Non dare mai più 
;. di quello che devi (sempre prendere il 
' compratore affamato e farlo sempre 
' aspettare). 3) Ripienden»! sempre tutto se 
. appena si può. Lo Spacciatore si npicnde ' 
sempre tutto. Il drogato ha bisogno di 


sempre più droga per conservare una for- 
' ma umana., per comprarsi via la scim¬ 
mia». L'analisi della droga diventa l'analisi 
dei funzionamento del capitalismo; «La 
droga à il prodotto ideale... Se volete alte¬ 
rate 0 annientare una piramide di numeri 
: in relazione seriale, alterate o togliete il 
: numero-di base. Se vogliamo annientare" 
..la piramide <della ditm dobbiamo co¬ 
minciare dal fondo dellapiaHnide: il-Tos- 
; sicomóhé dèlia Strada, e smetterla di sfni- ' 
cugliare donchisciottescamente in cerca 
del cosiddetti pezzi grossi.. // tossicomane 
■ della strada che ha bisogno delta droga per 
oiuere e l’unico tattore non' rimpiataabUe 
nell'equazione della droga: Quando non 
Ci sono più drogati a comprare droga non 
c’e più traffico di droga». Alla fine, l'invo- 
’ cazione e rivolta proprio ai «tossici»; ribel- 
; fatevi, unitevi, «non abbiamo niente da 
.perdere altro che i nostri Spacciatori. E 
LORO NON sono NECESSARI». I maiuscoli 
e 1 corsivi sor» di Burroughs, si capisce. E 
se l'ultima frase non vi ha ricordato qual- 
, cosa, allora scusateci; ci siamo sbagliati, .j; 





Un momento del funerale di R'jdolf Wureyev, ìen mattina a Panai 

Ieri mattina a Parigi 

Carla Fracci e Jack Lang 
ai funerali di Nur^ev 
E per l’eredità è già lite 


■i PARICI. Con una ccrimo- ' 
nia semplice, i più intimi amici 
e collaboratori di Rudolf Nu- . 
reyev, hanno accompagnato il ; 
grande ballerino alla sepoltura ' 
nel piccolo cimitero degli esuli . 
russi di Salme Geneviòve des 
Bois, alle porle di Parigi. Oltre . 
alle due sorelle del danzatore 
scomparso e a tre nipoti, c'era¬ 
no soprattutto colleghi: Carla ' 
Fracci, Zizi Jeanmarie, Nina 
Vyroubova che danzò in cop¬ 
pia con rd/oi'/e nel suo debutto ' 
a Pai^i nel 1961, Ninel Kour-,, 
gapkinacoIlegadiNureyevdu-; 
rante gli anni del Kirov, Ghi- 
slaìne Thesmar, Serge Peretti,.' 
f Patrick Dupond, successore di ' 
Nur^ey alla testa del balletto 
ddl'O^ra. E 'c'era anche, l'ex 
^ ministro dellà'CulfuraTrancois ; 
Léotard che, all'inizio deH’SS, ' 
aveva accompagnato Nureyev 
in un viaggio nel suo paese na- ; 
tale dopo 27 anni di esilio. .' t: - 
A lecere l'elogio funebre, e 
stato il ministro della Cultura 
Jack Lang, che ha ripercorso -, 
con emozione le toppe della ' 
carriera artistica dagli esordi a 
cinque anni fino aH'ultima ap- / 
panzionc pubblica per la pri¬ 
ma parigina delle sue coreo¬ 
grafie delia Baiadere. Il mini¬ 


stro ha ricordato il carattere 
scostante e a tratti violento del 
danzatore e la lucidità con cui 
ha affrontato la malattia e la 
morie. Lang ha concluso il suo 
discorso con parole piene d'a- 
more per l’artista -che ha ■volu- ' 
lo essere sepolto in terra fran- ' 
ceso», mentre molti dei balleri- 
ni presenti deponevano le loro 
scarpette sulla tomba. 

Poche ore prima, c’era stata 
una breve commemorazione 
laica al Palais Gamiersede del- ' 
1 rOpéra Ballel - che Nureyev 
diresse dair83 air89 - con la 
‘ lettura in lingua originale di al¬ 
cuni brani dal Manfred di By- 
ron. dalle /?imedi'Micrielange* 
lo, dal Geme di Rimbaud edal- 
\'Eugatìi,,qnesìio ^i,Bii^,,inj„ 
'leirotta da musiche dì Bach, 
Ciaikovskij e dai Canto de! 
compagno errante di Mahler. . 
Sul feretro, posato in cima allo - 
scalone d'ingresso e circonda- : 
to da 24 aili^ della scuola di : 
ballo deirOpéra, un cuscino r 
con la Legion d'onore. Ora ; 
non resta che attendere Paper- j 
. tura del testamento. E già si an- ' 
nunciano liti c polemiche per . 
la spartizione di un patrimonio 
che ammonto a oltre 35 miUar- ' 
didilire. , ■ , . ' 


Una moDBipaHo io miiora. 

Le non Keuolt Eifice EH 2.0 i.e. cat. o 
Torlioilieiel Eoro '93 toio ubo itrmdiiierlo 
ipizio nobile e nodDisblle eeeoDdo le eiiceoie 
di tbi litoide rute eone eipreiiìoie di li¬ 
berti e elTlItl. 

Ddi dotaiioDe ed nìEDri. 


Le eiiqie polirne {epirite poiioio e»ere di- 
ipoite il 26 ditene eoBbiiiiioii, ii [oisioie 
delle leceiiitl del noneito. Li cbiDiin delle 
poEte e ceitriliiiiU, eli liiicriitilli iiteno- 
n 'iiioiibiìi eleltrieineite, i criiUlli toio 
leirl e iternici. E, ii pio, ci loio il preiioio 
portibobbj. Il copribiiaEli icportibile e l’il- 
teiia dei firi e refolibile diiriblticilo; : 


' -. li proprio iptiio, cene li proprio ciii, dere n- 

.ipoidere olle proprie eilieiie. Coi), roleido, il 

potioio leeiliere iiche i die letti ipribili, il 
’ coidiiioiitore, TABE e lo itereo coi iilellite di 
collido il loliite. 
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Dh fiBanziamepto so niiHra. ■ 

£ perde loi ntanliani aicbe il preno in 
Biisora?-£ facile, coi le proposte fiiaiiiarie 
FiDReiailt valide filo al 31 ceiiaior.'"' ' . ' 
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: a CNI SPA IN BORSA? L'aminini- 
stratorc delegato dell'Eni, FKunco Ber- 
nabd, non esclude che anche L’Eni 
SpA possa esscie quotata in Borsa os¬ 
servando che le Quattro banche d'aifa- 
ri che assistono l'hni hanno considera¬ 
to anche questa ipotesi nella prepara¬ 
zione delpiano per le prrvali 2 zazioni. ‘ 
a at&t. La American Telephone 
and Telegraph ha reso noto che i suoi 
utili per azione nel quarto trimestre '92 
subiranno una riduzione di 3 cents di 
rìllesso alla svalutasùone operata sulla 
partecipazione nella Cir. 
a I BONUS DELL’INA. Per racco¬ 
gliete la sfida europea, l'Ina deve adot¬ 
tate una strategia che le consenta nel 
tnennio di fissate la raccolta premi in¬ 
torno agli Smila miliardi, di cui il 60 
per cento nel ramo vita. Per fate ciò 
occorretd procedete alle dismissioni 
delle partecipazioni non strategiche 
tra-cui Imi e Bnl: Lo ha detto il presi¬ 
dente Ina, Lorenzo Pallesi, agli analisti 
finanziari londinesi. Qu^fanno ' la 
compagi^ distribuisce agli assicurati 


un bonus speciale di 137 miliardi con- 
,. troi 135der91 eillSdel'SO. 
i ' ■ ICCRI RnANCIA. Dal consiglio di 

V amministrazione deH’Iccrì questa mat- 

' Una forse esce il mandalo ai vertici di : 
;; proseguile II negoziato con il Tesoro 
' per concludere racquisizione del 42% 
.dellIMl. 

. ■ FEDIT. Sembra tramontata defini- 
. Uvamente la «soluzione Capalbo» per 
salvare la Federconsorzi dopo il dinie- 
. M dei creditori al piano del presidente 
della BaiKa di Roma. I punU di mag- 
: : gioie perplessità sono tre: mancanza 
> di garanzie per la parità di condizioni, 
i mancanza di chiarezza sui tempi, 

' mancanza di prospettive per i dipen- 
' denU. 

>: ■ SME-FERROVIE. U Sme e le Fer- 
< rovie dello Stato hanno sUpulato un : 
accordo che costituisce, attraverso le 

V controllate Autogrill e Metropolis, una 
nuova società che gestirà punti di rì- 

u storo nelle stazioni urbane ed extraur- 
bane.'Automi! deterrà la maggioranza 
." della società che opererà neUa logica 
idi network integrato. 


Riprende tono il mercato 
dopo rainnundo di Barucd 


MERCATO RISTRETTO 


I ■■ MILANO II tonico Barucci 
e l'attenuarsi dei timori per 
una caduta a breve del gover- ■ 
no Amalo (a giudizio degli ■' 
operatori ovviamente) non-. 
chè un certo ottimismo desta- - 
lodai «prestitoItalia»hanno ri- 
dato fiato alla quota dopo una 
partenza negativa e con le Fiat - 
in deciso ribasso assieme alle 
Ili. 

' A circa metà seduta il mer- • 
calo infatti apprendeva da ^ 
Londra iper bocca del ministro ' 
del Tetioro che il governo ’ 
avrebbe trovalo un accordo ■; 
suglìincenthà fiscali alla Borsa 
e nella forma di un decreto 
legge. Come reazione miglio- 'i 
ravano .subito le Fiat e le Ce- ; 
nerali e si verificava contem¬ 


poraneamente un ritorno di 
interesse sui titoli delie società 
privatizzabili, in particolare 
Credit, Sme, Comit, Sip e Ban¬ 
ca di Roma. I miglioramenti 
dei dopolislini e la ripresa dei 
titoli in chiamata hanno influi¬ 
to sulla quota che partita con 
un ribasso limitalo allo 0,3%, a 
circa due terzi del listino tor¬ 
nava in positivo, chiudendo 
con un rialzo dello 0,50% a 
quota 997, e con un volume di 
affari attorno ai 200 miliardi di 
lire. 

" Ieri vigilia della risposta pre¬ 
mi il mercato appariva mollo 
condizionato dalla scadenza 
e a ciò sopratutto viene attri¬ 
buita la perdita in chiusura 
delle Hat del 2.14%, contro 


. ' una pressoché .stabile delle 
Generali. • Pesante • anche la 
. ' perdita delle Iti privilegiate, 
•con -3,11% e un po meno 
y quelle di Cofìde(-l,lI%) Slet 
'■ (-0,57%) , e Mediobanca (- 
,;l,ll%). , • V , « • 

• Chiusurepositive , invece 
" per Assitalia, Ambrovenelo e 
/ Sai. Invariate le Montedison, 

-. ancora in calo dello 0,36% le 
Olivetti. Fra i tìtoli esteri in for- 
. le rialzo le Bayer con +8%, in 
; calo di oltre il 2% le Commerz- 
, bank. La Consob infine ha an- 
' nunciato di aver sospeso per 
due mesi dalla attività il pro- 
;; motore finanziario di Tirano, 
s Sondrio. Aldo Mario Gianoli 1 
!, per asserite violazioni legisla- 
. Uve. 


DOLLARO 

1478^ 

1495.96 

MARCO 

906.50 

915.97 

FRANCO FRANCESE 

267.87 

269,40 

FIORINO OLANDESE 

808.08 

814,97 

FRANCO eaCA 

44.12 

44,50 

STERLINA 

2298.19 

2318.74 

TEN 

11.812 

- 11,937 

FRANCO SVIZZERO 

992.43 

1002,99 


PtSEtA _ 

CORONA DAWESe 
CORONA SVEBESt 

DRACMA _ 

ESeuDOPORTOQHESE 

ECU_ 

DOLLARO CANADESE 
SCELUNO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
MARCO f IRLANDESE 
DOLLARO AUSTRAL 


Titolo 

BCAAGHMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOMINP 
POP CREMA 
POP BRESCIA 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGGR 
POP LODI 
LUINQVARES 
POP MtLANO 
POP NOVARA 
POP SONDRIO 
POP CREMONA 
PR LOMBARDA 
PflOV NAPOLI 
BROGGl I2AR 
BI2AR LG92 
CALZ VARESE 


Tllocp 

CIBIEMMEPL 
CON ACO ROM 
CR AGRAR BS 
CR BERGAMAS 
C ROMAGNOLO 
VALTEUIN. 

• CREDITWEST 

• FERROVIE NO 

“ FINANCE _ 

PINANCF PR 

' FRETTE _ 

IFtS PRIV _ 

' ‘nveurop 

ITAL INCENO 

• napoletana 

NED ED 1649 
NEO EDIF RI 
SIFIR PRIV 
QQQnanco 
W8MIFB93 

: zerowatt 
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l'Unità - Mercoledì 13 gennaio 1993 




La redazione è in via due Macelli, 23/13 

00187 Roma - tei. 69.996.283/4/5/6/7/8 
fax 69.996.290 . 




I cronisti ricevono dalie ore 11 alle ore 13 . 




e dalle 15 alle ore 18 




Bilanci in rosso e appalti inutili 
Un'istituzione da sciogliere 
lasciata in vita per decenni 
L'analisi in una relazione del 1984 


Dise^ di legge mai andati in porto 
e anni di affari in «prorogatio» 
barino iriijpeditó la regolamentazione 
del «carrozzone» clientelare 


UEnte Eur 


La Corte dd Conti: «EcÉ) perché 






ZOUÓUESSÌ 



Un ente inutile e senza una legge. È questo il «nodo» 
dell’Ente Eur in attesa di scioglimento da sempre, vera 
«fabbrica» di affari miliardari e, talvolta, poco leciti. > 
Neir84 la Corte dei Conti in una relazione descrisse gli 
■ V «elementi di illegittimità che potrebbero costituire fon- 
tedi responsabilità penali». Insomma; ente da scioglie- ‘ 
te, oppure da «regolamentare» con una legge ad hoc. 
Che in tanti anni non è mai stata fatta, v. ; ¥. 


TBWlATmULO . • ; 

M Utile o inutile? È questo il y rio straordinario; doveva cura- 
-nodo da sciogliere sull'Ente re la liquidazione. Fino a oggi, 
autonomo espo^one univer- : invece, ha retto la sorte delri- 
sale di Roma, in breve l'Ente stituzione. Mli inizi degli anni 
' Eur. Ce chi, per anni, in barba 'SO, Vittorio Testa, allora com- 
' alla le^ istitutrice del. 1936, ' missaiio. dette il via alla co¬ 
lo ha considerato indispensa- - > stradone del quartiere Eur, for- 
' bile. Necessario a costrutte pa- v ^ te di un decreto del 1937 che, 
lazzi e uffici dell'Eur. E chi. in- ' <>•*« » dichiarare le opere del- ; 
vece, propugna la tesi deUo , r&poslzloiie univers^ di 
; scioglimento: Una llquidazio- pubblica uUlltà, «ttova le base 
ne contemplala dall'atto di na- del ,espansione della città vwr- 
sclta firmato da Benito Musso- v- compito. ^rO, 

- lini. Ebbene, già dall'84, se- ; .SSISJ'.hSSL * 

condo la Corte del Contì, tali ■ 

' etano gli elementi di mattimi- ' 

tà nella situazione deu'Ente. ^ ® St' • “ 

ri» rmier erSSniirp nSlrShira deir84 - dalla sua Istituzione 
- ('336) «00 a tutto U 1951 me- 
' diante "contribuU" annual- 
‘ ^ r?ii? 2^^ : mente Iscritti nel bilancio dello 
stato, con I quali si cosUtulti 
..1 nel comprensòrio un patrimo- 

' nio di aree edlHcabili ed avviò 


lini. Ebbene, già dall'84, se- ; deiw'® e 

condo la Corte del Contì. tali ■ 

' erano gli elementi di ill^tUml- ' 

tà nella situazione deu'Ente. ^ ® St' • “ 

ri» rmrer prtoSiiirp nSlrShira deir84 - dalla sua Istituzione 
- ('336) «00 a tutto U 1951 me- 
' diente "contributi" annual- 
‘ r?ii? : mente Iscritti nel bilancio dello 

Stato, con 1 quali si costituiti 
..1 nel comprensòrio un patrimo- 

• d'd edIBcablll ed avviò 
pcrriegolarizzame. la posizior , la costrozione del primi edifici 
d®;. ■ e delle relative Infrastrutture. 

Qu^o m smtesi 1 ^fialre» ■'< prcnegul successhmnente tali 
Destinato ad occu- v- attività autofinanziandwi me- 
parsi deUa realizz^one c ge- diante alienazione di aree edi- 

V sUonc delLEsposizione.univer-"' licabili, istituzione di concés- ! 
sale del 1941, slittata poi ar42, '■ stoni verso canoni annui sulle 
' doveva essere sciolto •espletati ' ' stesse, locazioni di edifici e ge- 
icompltiperiqualivienecostl-:$tione diretta di taluno di essi 
- tuito». Ma cosi non hi. La guer- (Palazzo dei congressi, Paiaz- 
ra bloccò tutto. Nel 1944 fu ... zo dello Sport, iwina delle 
. creata la figura del commissa- - : Rose)». Questo lo stratagem¬ 


ma usato per soprawivens. '■ 

Un tema, quello della liqui- •' 
dazione dell'Emc Eur, da sem- . 
prepocochiaro.TerminatiIla- . 
voti di realizzazione delle strut- . 
ture previste per l'Esposizione y 
universale, mai fatta,, costmito 
l'Eur, quello attuale, nel: 1966 - 
la Presidenza del Conslgllto del 
ministri, tutore dell'Ente, ne di- 'x- 
chiarò l'attività in via di eusari- J, 
mento. Una constatazione sot- ' 
toscritta nel '69 anche dal ' - 
commissario Testa che scrisse * 
alla presidenza del consiglio: - 
•Manca soltanto rultimnzlone - 
di alcuni fabbricati privati». 

Nel '75 la legge sugli enti >: 
inutili da liquidare incluse l'En- 
te Eur nell'elenco. Tre anni do- : v 
, po, nel '78. nessuno lo depen- 
. nò dalla lista, era quindi desti- ' - 
. nato a scomparire. Il Ministero 
del Tesoro doveva occuparsi ' 
dell'istanza, ma non fece nul- ■{ 
la. L'altora ragioniere generale ' ' 
, dello Stato, Vincenzo Milazzo, 
fu indiziato e in seguito amni- ' 
sfiato per omissione d'atti di - 
ufficio. L'Ente, intanto, conti- - 
nuò a gestire il patrimonio Im- ' 
mobiliare, provvedendo anche ‘ 
alla manutenzione di strade e v 
' giardini. Spese gravose, non ; 

’ compensate da entrate sostan¬ 
ziose; con un bilancio sempre 
: più in rosso.'• 

• Nel 1980, per far fronte ai , 
debiti e far chiarezza sulla na¬ 
tura giuridica dell'Ente. Luigi ; 

; Di Maio, commissario straordi- ’ 
nario negli anni 80-85, chiese ; 
anche lumi al Consiglto-di Sta- - 
to. Il parere.riconobbe la natu- . 

ra. giuridica dI'JEnte-pubbUco_ 

locale, ma si tratta vasolo di un 
parere, uitilizzabile per fare, . 
eventualmente, una legge che . 
•regolarizzasse» la siturizione. - 
Da altora-proposte e disegni di ' : 
legge SI sono accumulale m . 


Parlamento, senza mai essere . 
approvate. Senza legge, l'Ente 
continua a sopravvivere, obe¬ 
rato dai debiti. . 

Una situazione ambigua. Ri¬ 
conosciuta anche nella rela¬ 
zione deir84 della Corte del ; 
Conti che ha specificato; se ‘ 
. l'Ente non si liquida in base al¬ 
la legge del '75, si può sempre 
far ricorso alla legge del '56 su¬ 
gli Enti che hanno esaurito la 
toro funzione. •La grave situa¬ 
zione (economica,, ndr) del- ' 
; l'Eur- SI legge nel documento ' 

- non si è verificata all'improv¬ 
viso o in breve volger di tempo, 

: né, soprattutto, è dovuta a par- : 
ticolan modalità interne del-. 
l'attività gestionale, essa è stata 
invece determinata da quella ; 
mancata definizione della po- r 
sizione giuridico-istiluzionale • 
dell'Ente, che già questa corte - 
aveva denunziato con la Rela¬ 
zione al Parlamento per gli 
esercizi 1972-79». . 

- Un bilancio disastroso, ap¬ 
pesantito dalle spese di gestio- - 
ne del patrimonio. Spese,.. 
quelle degli appalti per la ma- 

' nutenzlone di strade e giardini, 
contestate anche dalla Cotte ' 
dei Conti, Appalti gestiti •in re- ' 
girne di proroga - si legge - a 
trattativa privata con le ditte 
già titolari di contabilità pub- ' 
Dlica é ' pregiudizievole per 
l'Ente, ne aggrava ulteriomien- 
te la situazione deficitaria ed ‘ 
ostacola ogni azione di risana¬ 
mento». Senrizi di interesse 
pubblico che, secondo un pa¬ 
rere emesso nelI'SS dall'Avvo- 
.catura dello Stato,'non poteva¬ 
no che essere di com^tenza 
dei Comune. Un compito, pe¬ 
rò, rifiutato dal Campidoglio, 
perennemente in attesa di 
chiarezza sulla natura giundi- 
cadell'EnteEur. , . • 




™ : Fausto - , 

del Turco, 
fratello del 

E ‘ sindacalista ' 
Ottaviano, 

. arrestato 
perle 

■ tangenti 
all'Bir. . 
Adestia 
ilpalazzo 
del Congressi 






Tangenti, Del Turco respinge le accuse 


■1 Interrogato nel carcere di i^ina 
: Coeli, Fausto Del Turco, ex presidente 
della Centrate del latte, arrestato nel - 
quadro di una indagine sugli appalti 
per la pulizia all'ente Eur. Del Turco è '' 
stalo sentito dal Gip Alberto Pazienti e 
dal pubblico ministero Vincenzo Ro- : - 
selli. È accusato, insieme al commis- " 
sario straordinano dell’ente FVance-:^' 
sco^inelli (agli arresti domiciliari) e . - 
- agli imprenditori Paolo Rota (detenuvii-' 
to) c la madre di questi Èva Ferruccio 
(latitante), di concorso in conuzione ' - 
e rivelazione di segreto d’ufficio (per 


aver svelato il •limite massimo di n- 
basso» della gara, consentendo cosi - 
l'aggiudicazione alla dina •Nuova Ful¬ 
gida»). L’interrogatorio, al quale ha ; 
assistilo il difensore Nino Marazzita, è : 
duralo in nino circa un'ora e mezza. 
Del Turco, fratello del sindacalista Ot- - 
taviano Del Turco,, ha respinto le ac¬ 
cuse, ma avrebbe ammesso di aver ' 
presentatOhEi/AEiomicclo.uno dei tito- 
lan dell’impresa'di pulizie'! al commis¬ 
sario Spinelli. . t,- • 

L'avvocato Marazzita, pur non en¬ 


trando nel mento dcH'intemrgaiono, 
si é deno soddisfatto dell'esito dell’at¬ 
to istiunorio. Ai giudici l'avvocato ha 
presentato una istanza di nmcssione : 
in libertà del suo assistilo, sonolinean- ' 
do come le accuse contestate a Fau¬ 
sto Del Turco, rìentnno nel condono - 
del 1990. Sulla richiesta i) gip Pazienti, 
si pronuncerà dopo aver ascoltato il 

parere deipm Roselli. . _ 

' L'inchiesta infatti, avviata dal sostituto 
procuratore Luigi de Ficchy (traslento : 
alla direzione nazionale antimafia), é 


stata assegnata al dottor Roselli, uno 
dei componenti del pool dei giudici 
che si occupano dei reati conno la 
' pubblica amministrazione. Dopo Del < 
Turco é staio imcnogato Paolo Rota, 
assistito dall'avvocato Wilfredo Vitato- 
ne. Rota si è limitato a respingere le 
accuse. Agli ani dell'inchiesta però vi 
sarebbero le dichiarazioni di un im- 
^egaio della Regione, che ctiiapie-,. 
'rebbero in causa sia Fausto DeFTurcò,' ' 
che gli altn «indagati». Spinelli sarà, 
. scnuto domani. . ' ' „ i 


■■ : . 


sf--- • 


Polemiche per una mostra di scultura a palazzo Ruspoli, «censurata» un'opera con una svastica intitolata: «Aberrazione» 

L'autrice, Maria Domè: «Siamo nel '93 e non possiamo esprimerci liberamente.:.» L'organizzazione: «Fuori tema e fuori luogo» 

Via la statua del naziskin, non piace al prìncipe 



Una testa di naziskin con sveistica rossa che emerge 
dal pavimento: è la scultura creata da Maria Dom^ 
nel cortile dì palazzo Ruspoli neH'ambito della mo¬ 
stra sul marmo e sulla pietra. Ma alla Camera di 
Commercio, promotrice dell'iniziativa, la testa non 
è piaciuta. «Fuori tema e fuori luogo» dicono gli or¬ 
ganizzatori e intimano alla Dompè di sgomberare il 
cortile. Prima che il principe Rusj^li se ne accorga. 


ROStlUABAITiSn . 


Un naziskin 


■■ «Quella scultura n>an s’ha - 
da fare»; le parole non sono 
state propno queste ma il si¬ 
gnificalo si, tanto é vero che - 
' Mana Dompé, giovane artista 
emergente, questa mattina do- - 
vrà smobilitare dal cortile di 
Palazzo Ruspoli la sua nuova 
opera, una calotta di sanpietn- 
ni di 4 metn di diametna e alta 


: 40 centimetn che raffigura la 
testa di un naziskin che emer¬ 
ge dal pavimento. A intimarle . 
. lo sgombero, la stessa Camera : 
di Commereio che aveva imn- 
. lato l'artista a creare una scul-. 
tura ncirambito della mostra 
sul marmo e sulla pietra che si : 
aprirà a giorni. «Mi hanno det- < 
to che non sono abituati a pre¬ 


sentare lavon impegnati politi¬ 
camente -. spiega Mena Dom¬ 
pé -. Se. invece, avessi nnun- 
ciato a dipingere in rosso una 
svastica sulla calotta, mi per- 
. mettevano di restare. Ma la 
mia opera va completata, non 
ha senso lasciarla cosi c do¬ 
mattina > (oggi per il lettore, 
n.d.r.) mi recherò sul posto 
per ultimarla. Dopo, la tolgano 
pure, se vogliono. Trovo però 
del tutto assurdo che nel 1993 
: un'artista non possa esprìmer- 
. SI liberamente». ■ 

La «testa» ha creato proble¬ 
mi fin dal suo apparire, quan- 
. do infatti il principie Ruspoli ha 
' notalo la strana «escrescenza» 
■spuntare nel'cortile è andato 
su tulle le fune e ha chiesto 
l'intervento di polizia e curabi- 


nien. «Credeva che fosse un’o- 
. pera costruita sul pavimento, ■ 
invece é solo appoggiata - pre- . 
elsa la Dompé - come hanno 
rilevalo gli agenti. Avevo prov- ; - 
veduto a mettere un telo di pia- ‘ 
/ stica sotto, prima di iniziare il 
' lavoro, in modo che a line mo- 
;stira, . l'opera potesse essere , ' 
■■ ■ agevolmente smontata».. ; 

Accorgimento che lion è •, 
.. servito a calmare le improvvise ; ^ 
paure della Camera di Com- < r 
. mercio quando ha capito me- ? r 
. gito il tema della scultura. Il ti- 
loto é esplicito: Aberrazione, : ; 
. mentre un cartellino spiega 
, . che l'opera «nasce con intenti ; 
!' pacifisti contro qualsiasi tipo di ; 

> eversione razzista». Una di- 
chiarazione. in fondo, persino à> 
' generica, considerando l'on- .' 
data di commenti e di schiera¬ 


menti compatti contro l'intol¬ 
leranza e il razzismo. Ma agli 
organizzatori é corso un brivi- . 
do freddo su per la schiena al. ' 
pensiero di quella svastica ros¬ 
sa, in grado di far venire un al- • 
Irò colpo d'ira al principe Ru- 
spoli. 

•È inopportuna. Una scultu- : 
ra bellissima, non discuto, ma 
fuori tempo e fuori luogo • so- ì'. 
stiene Titta Carta, responsabile 
della mostra -. La Camera di 
Commercio ■ ha oiganizzato ' 
questa :r manifestazione *, per ? 
promuovere l’artigianato ed é - 
ìa prima volta che invitiamo 
delle artisle a partecipare. Ab- * 
biamo commissionato tre scul- ' 
ture da abbinare alla mostra >' 
sull’uso del marmo e della pie- : : 
tra, per evidenziare come que- 
sti materiali siano utilizzati sia 


Zepponaira, la contesa deUe 


in modo funzionale che artisti¬ 
co. E la Dompé vuole presen- ; 
tare un’installazione con una ‘ 
svastica, ma Palazzo Ruspoli 
non è la sede adatta per fare 
un manifesto politico». ■ 

Non le sembra che una di¬ 
chiarazione contro il razzismo 
vada al di là di un pensiero po¬ 
litico? «Non discuto il tema, ma ; 
qui non si deve 'denunciare 
niente. Le altre due scultrici, 1 
Anna Aiò c Lucilla Catania, * 
hanno presentato delle scultu- ' 
re in pietra in attinenza con la ' 
mostra». —; 

Vuol dire «neutre»? «Vuol di¬ 
re che non creano problemi 
con questa iniziativa promo-, 
zinnale per gli artigiani. Vede. ; 
noi siamo ospiti della Fonda- : 
zionc e l’opera della Dompè ci - 
mette in grande imbarazzo 


■■ C’équalcunochcvuolfar - 
tacere le campane di 2eppo- 
nami. E c'é quasi nuscilo. C'é - 
un parroco. Don Temperini. ' 
che é stato condannato al si- - 
lenzio per abuso di campane. 

. E non rinuncia a quei nntoc- . 
chi. Da circa tre anni, nel pae¬ 
se di 2lepponami, una frazione : 

. di Montefiascone dove vivono ; 
circa duemila anime, c’è una 
singolare battaglia combattuta : 
dal parroco e dal suo ex chieri- ' 
' chetto. Va avanti da tre anni, e = 
solo da uno viene discussa nel- - 
le aule del tribunale di Viterbo 
e durante la messa. Tra qual¬ 
che mese, il 22 aprile, i giudici -ì 
dovranno decidere a chi dare ; 
ragione. Se a Cario Bartoli che ^ 
ha denunciato il prete per dan- ' 
ni morali, materiali e patrimo- ' 
niali deriiranti dall'uso eccessi- : 

' vo delle campiane o al parroco . 
Don Ottavio Tempenni che ' 
vuole continuare a suonarle. , . 

Il perchè di tanto astio è pre- '' 
sto detto. Come va detto che - 
tra i due. in questa contesa, è il : 
. parroco ad aver ragione: alme¬ 
no questo è quello che pensa- 
' no i fedeli che hanno organiz-. 
zaio una raccolta di firme. Car- . 


Da tre anni, a Zeppionami, un paesino 
del Viterbese, si combatte una singola¬ 
re battana legale. Al centro della con¬ 
troversia che ha messo un cittadino 
contro il suo parroco e l'intero paese 
contro il compaesano sono le frequen- y 
ti scampanate fatte da Don Temperini ' 
per richiamate i suoi fedeli. Per questo, : 


Carlo Bartoli, ha trascinato il parroco in 
tribunale, e i giudici di Viterbo hanno 
condannato Don Temperini al silen- 
: zio. Ma il paese è tutto con il suo pasto¬ 
re e ha organizzato una raccolta di fir- 
y me perché le campane di Santa Maria 
• del Giglio possano suonare. Il 22 apri- 
le, a Montefiascone, l’appello. ., . 


lo Bartoli, che vive a Roma or- : 
mai da anni, ha ereditalo dal 
padre Davide un vecchio con- ; : 
vento proprio a ridosso della - 
chiesa e del suo campanile. Lo y 
utilizza come seconda casa, 
durante il week end. Ma in y 
quei giorni, i giorni di riposo, y 
non sopporta le scampanate - 
che per cinque volte al giorno 
suonano sulla sua testa. «Mi ' 
fanno male alla salute - ha ri- 
petuto più volte a Don Tempo- - 
rini - . «Ma io come chiamo i : 
fedeli? Quel convento to ha- 
comprato tuo padre ai frati, nel - 
1902. E fino a pochi anni fa per 


. ANNATARQUIINI . .. 

accedere al campanile si pas¬ 
sava dalla tua casa - si è difeso 
il parroco. Cosi per diversi tin- 
ni. Naturalmente c'è di mezzo 
una donna, la moglie di Cario 
Bartoli che, a detta del prete, 
spinge il marito vìssuto da 
sempre sotto il campanile di 
Santa Maria del Giglio a-man- 
dare avanti la lite. L'uomo si è 
rivolto a tecnici, dipendenti 
della usi. geometri, architetti 
ed infine anche ai giudici. Fri- 
ma per dimostrare come il 
campanile che pende tiopra la 
sua lesta é pericolante, pòi per 
sostenere che l'intea-iilà del 


suono delle campane sfonda il 
--tetto consentilo dalla legge, 
l Sulla stabilità del campanile 

- sembra non ci siano dubbi. 
Durante . il bombardamento 

' del '44 sono cadute Chiesa e 
, convento, ma il campanile no. 
. Dritto, è rimasto in piedi, senza 
subire alcuna lesione. Quanto 
. : ai rumore invece, almeno per 

- il momento, l'ha spuntata Bar- 
’ Ioli. «È arrivalo con i tecnici - 

racconta Don Temperini - . 
:. Per due volte. La prima qual- 
che anno fa; hanno messo gli 
' strumenti, misurato il suono, 
ma non hanno trovato nulla di 


. irregolare. L’anno scorso è tor- 
' nato. "C'é qualche decibel in 
.. più, non può suonarle'- mi ha 
detto il lecnxio. Ma per forza, 

- dico IO. Se VI mcltele proprio 
'. sotto la campana». Niente da 
. „ fare. Don Tempenni è stalo 

condannato a pagare 400 mila 

- lire di multa per disturbo della 
quiete pubblica c abuso di 
suono delle campane. Ma quel 
verbo «abusare» segnalo sulla 
sentenza non é andato giù al 

, : parroco di Zcpponami.,«Comc 
. ne ho abusato? - si domanda 
y Don Temperini -. Con l’inten- 
A sità del suono, o con la durata? 

’ y Non sono mica andato a diver- 
^ tirmif» Esu questa linea ha pie- 
parato la sua difesa. Con una 
" precisione da certosino ha mi- 
’x suratq estensione, durata e in- 
: lensità' del suono. «La mia 
y; campana più grande misura 
solo 60 centimetri di diametro 
- dice soddisfatto -, La suono 
due volte al giorno nei giorni 
feriali c cinque in quelli festivi. 

:, D'estate inizio alle 6.30. Quan¬ 
to dura to scampanio? So an- 
che quello; un minuto c mez- 

- zo. È troppo?». —..;■ 



con il principe e i responsabili 
della Fondazione... Se l'arbsta - 
ci avesse avvertito prima o se 
non mettesse quella svasti- 
ca...la scultura è bella anche 
coslcom'è». , 

Scusi, secondo lei, è possibi¬ 
le mettere un bavaglio all arte? 
Uno scrittore come Primo Levi, 
ad esemplo, doveva scegliere ; 
un soggetto diverso per il suo ; 
. libro? «lo stimo moltissimo la : 
Dom(>é, abbiamo investito di¬ 
versi milioni per la sua opera, ' 
, ma non é proprio jxissibile al- : 
, lestire una scultura come quel¬ 
la airintemo di questa mostra». 
Ma gli altri espositori cosa pre¬ 
sentano per essere stati am- ; 
messi, fiorellini o lavori astrat- 
: ti? «Ma quali fiorellini! Ci sono 
: fior di artisti, venga, venga a ve¬ 
dere». 


Metrò Spagna 

Scarsa i^ene 
sotto 
il tunnel 


■i ' ' Doveva essere una co¬ 
moda scorciatoia per andare 
da Piazza di Spagna a 'Via Ve¬ 
neto e a Villa Borghese. È di- ; 
ventato un tunnel sporco e de¬ 
serto, da evitare. Le condizioni ■: 
igieniche del sottopassaggio 
pedonale di Piazza di Spagna ' 
sono spaventose, to ha denun¬ 
ciato ieri il servizio igiene pub- : 
blica della Usi Rml. Impianto 
elettrico fatiscente, muri e con- 
trosoffittatture in pericolo di 
crollo, pareti e pavimenti di 
gomma ricoperti di polvere e 
di rifiuti. Scale mobili sporchis¬ 
sime c quasi sempre rotte. «I! 
sottopassaggio può essere solo 
sconsigliato - hanno detto alla 
Rm/1 - sarà compito dei vari 
enti interessati intervenire su¬ 
bito». . . _ ,, 
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Il gmppo consiliare del garofano oggi o domani Ma i «colonnelli» socialisti, Marianetti e Landi 
incontrerà i capi del partito romano ribadiscono la loro fiducia nell’ex manager . . 

In giocò la rottiia del patto di flPds spinge per un camibw^^^ 

con lo scudocrociato e la poltrona del sindaco Più cauti verd e repubblicani 




Partita a poker sd futurò ^ 

De amxxata, opposiziora m attesa dopo lo «stó dèi Psi 


Attesa dell’opposizione, orecchie tese del Fri, arroc- ; 
camento della De. Il giorno dopo la presa di distan¬ 
za del gruppo socialista dall’attuale alleanza con lo 
Scudocrociato i partiti contano .ognuno le proprie 
carte da giocare. Stasera o domani rincontro chiari¬ 
ficatore tra il psi capitolino e i dirigenti romani. Ma¬ 
rianetti e L-andi cercano di salvare Carraio, senza 
escludere l’ipotesi di una giunta di sinistra. r . v: 


RACHBLBQONNILU 


wm C'è un clima sospeso nel- ' 
la politica romana. Un’almo-. 
sfera di attesa sulle, sorti delia 
giunta Canaio, dopo l’orienta¬ 
mento espresso dal gruppo so¬ 
cialista di verificaie la possibili- 
tA di una maggioranza di'sini¬ 
stra abbandonando l'abbrac¬ 
cio decennale con la Dc. Le - 
opposizioni salutano la novità. 
con una discreta dose di spe¬ 
ranza. Ftancesco Rutelli, dei • 
Verdi, considera non di poco . 
conto il ibasta con la De» ' 
espresso a larga maggioranza 
dal Rsi romano e si pone in <ri-. 
spettosa attesa» dì una decislo- '' 
ne più precisa. Il Pds chiede a ' 
Veidi rUoimisti, liberali. Forcel¬ 
la e anUproibizIonisti di pren- i 
dere atto dei mutamenti e op- ’ 
porsi alla semplice sostituzio¬ 
ne dell’assessore Azzaip,nel ’ 
consiglio di venerdì prossimo. 

E anche Marnml per i repubbli¬ 
cani non è .Insensibile alla pio- . 
spettiva di passare in tempi =< 
brevi dalle parole ai falli. Tutti ; 
si aspettano perèun'indicazio- ■ 
qe più chiara da parte del 
magmatico mondo dei sociali¬ 
sti. Un «Via»,'insomma.'Decisi¬ 


ve saranno in questo senso le 
prossime ore; c^i o al massi¬ 
mo domani infatti è previsto 
Ilincontio trauna delegazione 
dei gruppo comunale psi, gui¬ 
data dal capogruppo Quadra¬ 
ne e dal consigliere Spagnoli, 
con i'capi del partito a Roma, 
Rotiioti, Dell'Unto, Marianetti, 
bandi e il supercommissario 
Acquaviva. ■ ■ 

Già. Cosa ne pensano, i 
commissari di stampo craxla- 
no dell'uscita del gruppo co¬ 
munale fuori dai binari del 
vecchio accordo «Caf»? «Dob- 
' biamo discutere attentamente 
delle scelte strategiche alla lu- 
ice'di cosa succederà sotto il 
profilo, della nuova .riforma 
elèltorale che stiamo disculen- 
dò alla Camera - dice Bruno 
‘bandi, responsabile regionale 
del Garofano - È una questio¬ 
ne di fondo che coinvolge tutto 
il partito e che a Roma si som- 
' ma a gradi diversi di insoddi¬ 
sfazione sul bilancio della 
giunta Carraio». Landi . non 
esclude la possibilità di «cam- 
. biarc squadra» e sostiene che il 





Goffredo BettinI, capogitippo Pds Gnino Marino, psi 


Campidoglio in questo mo- 
' mento ha un certo grado di au- : 
:^tonomia rispetto ai palazzi del- 
f la politica nazionale. Per lui 
; un’eventuale nuova maggio- ■ 

' ranza con persone . come ^ 

‘ Marnml e Forcella, fonie come 
; Pds e Verdi deve «trovarsi sui . 

' contenuti». Ma invita «all'intel- - 
ligenza e alla prudenza» e a ' 
.considerare ancora come ini- 
, nunciabile la permanenza in ' 
sella di Franco Carraio. «Carta- •. 
'•ro non può essere messo in .• 
condizione,di logorarsi», è la 
' sua preoccupazione principa- : 


le con le elezioni in vista. 

Per Agostino Marìanetti il di¬ 
scorso non è molto diverso. 
Anche lui si affaccia all'iivcon- 
tto con fa delegazione capitoli¬ 
na «senza nessuna pregiudizia¬ 
le» riguardo alla nascita di un 
nuovo schieramento di sini¬ 
stra. Anche lui insiste nel rite- : 
nere decisiva Topinione del ' 
sindaco sulle . pospettive - di 
nuove alleanze esul <ome uti- - 
lizzare il tempo che resta». Non 
per una questione di galateo, 
precisa, ma perchè «Carraio ' 
non è un orfano e credo che ; 


' Francesco Rutelli, verdi 


abbia ben (^>eratc». Non è so¬ 
lo una ritrosia a considerare fi¬ 
nita la stsmlone dell'uomo di 
punta del fe'ioinano. Per tìa- 5 
rianettì il tempb/gioca a sfavo¬ 
re di una giunta di^sinlstrai Sé 
si andrà ai voto tra quattro o , 
cinque mesi, cioè se verrà àp- > 
provata la. nuova legge eletto¬ 
rale per i comiini, secondo^U ' 
suo ragionamento non ci sa- ' 
lebbero i tempi per fare , una i 
crisi e avviare un nuovo' pro- 
. gromma di governo «tra loizc 
che finora si sono più insultate 
che confrontate».,. Dunque: ,0 


Oscar Marnml, pii 


una giunta alternativa in grado 
di duraiié due anni, fino alla 
sua scadenza naturale, o la 
permanenza di Carraio mentre 
' sì Verificaho le convergenze di 
un'intesadì sinistra per il pros- 
; iilmo sindaco eletto dal popo- 

•lo;i' '■ ■ -■.■■■■•' .. > ' 

'. lE i'tempi troppo stretti sonò 
anche ill^nto'di'foiza di una 
Oc sempre più alle corde che 
si .sforza di mantenere i nervi 
saldi. Pietro Giubilo, vecchia ' 
volpe della politica sbardellia- 
na, è quasi pronto a scommet¬ 
tere sulla sconfitta deU’ipoiesì 




hrv '»,h 




Vertenza lavoro. I sindacati pronti a 
In sette punti €gil,^isl e Uil, riuniti 


drastiche iriiziatìve se non arrivéfahrio risposte chiare 
ieri àdi^C(3a;lndicafio^e'vìe d'^ 



n Lazio vèrso lo i^pi^rgèheì^ 


Una settimana di mobilitazione nei posti di lavoro 
che potrebbe sfociare in uno sciopero generale. 
L assemblea dei quadn di Cgil. Cisl e Uil del Lazio 
vara un piano anti-cnsi e formalizza una vertenza 
«per svegliare la Regione dal suo torpore». I sindaca¬ 
ti sollecitano invesumenti per cinquemila miliardi in 
grado di creare SOmila posti di lavoro: «I soldi et so¬ 
no, devono solo essere spesi». ; l> - . : . : . ; 


nUCIAMASOCCO 


La sedè della Cgll in corso d itaHa 


■i La vertenza è lormal- 
mente aperta c nella pnma set¬ 
timana di febbraio approderà 
nelle fabbnehe. negli uffici e 
nei posti di lavoro con una se¬ 
ne di iniziative. Saranno I anu- 
cipazionc di uno sciopero ge¬ 
nerale se. nel frattempo, dalla 
Regione non venanno risposte 
chiare all attivazione di un pia¬ 
no anlKnsi che i quadmdi Cgll 
Cisl c Uil. len nuniu ad Ancaa. 
rivendicano per uscire dalle 
grave situazione economica e 
aiginare nel Lazio gli effetti 
della recessione. 

. Racchiuse in sette punti, le 


misure studiale dal sindacalo 
ruotano su un volume di invc- 
sUmcnU di circa Smila miliardi; 

: fondi nazionali e comunitari, 
oltre che regionali, che già ci 
sono e non aspettano che di 
essere spesi. Accellerare e 
qualificare questa spesa, in- 
nanzitutto. trasformare i Smila 
. miliardi e 400 milioni di residui 
.; passivi accumulati alla Pisana. 

in investimenti reali, in posti di 
’ lavoro.. Agli amministraton re- ■ 
' gionall il sindacato chiede 
^ inoltre di avviare rapidamente 
. tutte le procedure per definire 
progetti finanziabili dalla Cee 


.fino a lOOmiliardi c di creare 
. un «fondo rotauvo per l’occu¬ 
pazione» con una dotazione di 
almeno 50 miliardi. Spendere 
presto c bene ma aiKhc cam¬ 
biare metodo, lasciare la stra¬ 
da delle «mille delibere» per 
andare, anche attraverso ac¬ 
cordi di programma, all alUva- 
zione di inf^tiutture e servizi 
in grado di dare risposte occu¬ 
pazionali a breve termine c di 
richiamare I intervento massic¬ 
cio di capitali privati. Queste e 
altre misure potrebbero deter¬ 
minare. per Cgll. Cisl e Uil. la 
creazione di SOmila nuovi po¬ 
sti di lavoro e pone le condi¬ 
zioni per I abbattimento del 
' tasso-di disoccupazione nei 

prossimi anni. -. 

Se e quanto alla.Pìsona sia¬ 
no interessab a-quesle propo- 
. ste-nchiesie sl'.saprA'.n.dician- 
. nove ' gennaio .prossimo;- Per 
quella data ri presidentedella 
giunta-legjonàkS.'Gloiglor'Pa- 
setto:-ha convoèatbf sindacati 
per un confronto; «Ma non sta¬ 
remo ad aspettare Maometto- 
ha dichiaralo il segretario della 


. 1-X t*.’i-,---ts, ■ . - 

i Cgfl-del-Lazio, FblVio Vento -. 

' Sono costretto ad essere otti- '• 

' mista ma le iniziative che ab- .' 
• biamo jn.cantiere,noi lepone- 
: remo. avwiU: .comunque». Del 
. resto, obiettivo dichiarato della - 
vertenza che len ha preso li via 
è piopno quello di «svegliare la :■ 
' regione <dal suo torpore». Ci 
avcvano'.provalo'già il mese - 
scorso ma senza ottenere nsul- , 
tabi «Allora avevamo un analisi -r 
puntuale. oggi anche proposte 
: sufficienlementé. compiute e 
. realisuche. Non chiediamo - 
! soldi.-ma'-di utilizzare quello 
: chex:&»'hacontinuato Vento .'j 
; NeJigiogno . ÙZr bocaammo 
. la giuota,.Giglj:.alla.gmnla Pa- 
' setto tu mlzialmente concessa i' 
un'apertura di credito, ma libi- > 
' laiici(j'di'fine anno è assai de- 
' ludenic. Il Lazio, nell anno ap-. 
pena passato, istltuzionalmen- 

' te nooè esistito».. ..- 

. ' Tragli,interlocutoncheisin- 
' dacab indendono coinvolgere 
; nel i^iano anfi-crìsi non poteva . 
■. nonr esserci il "Governo, reo di •' 
' «una generale sottovalutazione 


della crisi economica laziale». 
Dai primi studi per la definizio¬ 
ne di una graduatoria delle re¬ 
gioni in base a un «indice di 
sofferenza occupazionale^, la 
nostra regione risulterebbe in- 
' fatti la «meno sofferente» di tut¬ 
te. ad eccezione del Trenbno.. 
Un isola lelice. peccato che - 
non lo sia. «Nel definire la gra- . 
vita della ansi ci si basa esclusi- ' 
vamente o quasi sulla grande > 
impresa industriale. Noi non 
abbiamo operai che SI murano 
nei tunnel, non abbiamo ban¬ 
diere di drammatiatà. I nostri t 
sono perlopiù ' disoccupati 
anonimi o di sene B . dipen- : 
denti di piccole o piccolissime ' 
imprese. Ma il tasso di disoc¬ 
cupazione oggi nel Lazio è del I 
12% e questo lo rende più vici¬ 
no alle legiom mendionali che 
a quelle del Nord». Per questo - 
al Governo, oltre al nfinanzia- 
. mento per le opere di Roma- 
Capitale. 1 sindacati chiedono < 
di poter usufniire dei. fondi 
straodinan por I occupazione . 
e di quelli per le piccole impre¬ 
se; 600 miliardi in lutto. . 


San Lorenzo Trasporti 

Anziano Venerdì 
trovato morto sciopero 
dopo 1 mese bus e metrò 


Inquinamento sempre alto. Bimbi vittime dell’ana malata 1 Sparatoria a Latina 


^og, raliMifeii sotFaccusa 

Palombi Spera nel vento Unmortoeduefent 


mm Trovato morto in casa: 
. per trenta, giorni .nessuno si 
. era accorto della sua scom¬ 
parsa. Aldo Simonacci, uh 
signore di 66 anni, vìveva da 
solo in un monolocale a San 
' Lorenzo, in via Dei Reti 19. È 
stato trovato ìeH'sera, riverso 
sul letto, privo,di(VÌta.;^ult’in- 
' tomo un odore'pestilenzia¬ 
le, che senz'altro-deve avere 
indotto qualcuno dei vicini 
. ad avvertire le forze dell'or¬ 
dine. Sul posto sono giunti 
gli agenti di polizia affiancati 
dalla squadra disinfestazio¬ 
ne. Tra le diverse ipotesi 
. sembra probabile quella di 
' una morte percause natura¬ 
li, ma finché non sarà possi¬ 
bile fare un esame appro¬ 
fondito del cadavere, cioè 
prima dell'autopsia, gii in¬ 
quirenti non escludono nul¬ 
la. 


’ H Trasporti: sciopero in vi- 
, sta.' Per venerdì 15 Cgil, Cisl e 
; UH hanno indetto una protesta 
i di 4ore dalle 10 alle 14. per i di- 
; pendenti Atac, e uno sciopeio 
•di 7 ore-dalle 9 alle 16-peri 
; lavoratori dell’Acotral. Sempre 
per il parco mezzi Acotial il si- 
, dacato Falsa Cisal ha indetto 
; uno sciopero il giorno 15 dalle 
: 8.30 alle 17.00, e dalle 20.00 fi¬ 
no alla fine del servizio. 

Novità irer il servizio bus nella 
zona di Bravetta. Da sabato 
prossimo, saranno istituite le 
nuove linee 181 e 926 e sop¬ 
pressi i bus 26 c 115. Il 181 an- 
' drà da piazza Venezia alla Ci^ 
convallazione ' Gianicolense, 
arriverà al capolinea di largo 
Guidi dopo aver attraversato 
via Sihrestn, piazza Pace e via 
di Bravetta. Il 926 andrà da 
piazza Pitagora a piazza Ca¬ 
vour. Il I8I c il 926 partiranno 
nelle ore di punta nspeltiva- 
menlc ogni 7 minuti e ogni 10 
: minuti.. 


M Navigazione a vista per i 
nocchien del iralfico capitoli¬ 
no. Occhi al cielo e orecchi al¬ 
le previsioni del tempo; si spe- : 
ra nella tramontana, l'unica 
forza «politica» in grado di por- 
tarsi via l’aria tossica e sta- r 
gnante prodotta dalla città. Fi- ^ 
schierà il vento per spazzare 
via un po’ di anidridi? Al Co- ’’ 
mune tutti sono fiduciosi, as¬ 
sessore al traffico in tesm. C'è ; 
già^ stato,. nei giorni scorsi, ' 
qualche «provvidenziale» col¬ 
po di tramoiitana. Ma le sue fo- 
late da nord-est hanno portato 
il freddo e la gente, in barba al¬ 
le disposizioni orarie c calori- 
. che del comune, haalzato il ri-' 
scaldamento. E col tep>»ie di 
case e uffici si alza la «libera- 
zione» di ossidi vari!. Ecco il 
circolo VIZIOSO, un nmedio . 
temporaneo e illusorio, buono ; 
soltanto per le centraline che 
alternano i segnali d'«attenzio- ; 
nc»aquellid’«allarme». i,. - 
' Icn è tomaio il livello sopra 


la stabilita «tolleranza» ma di. 
blocchi non se n è parlato. «Ci 
pensa il tempo», ripetono spe¬ 
ranzosi gli amministratori che, 1 
scoprendo di raver sottovaluta¬ 
to il peso inquinante dei rìscal- 
-damenti», elencano gli ultimi 
responsi del monitoraggio del- ' 
:|a «qualità deU'aria» romana . 
:che Ieri ha toccato i suoi re- ~ 
cord negativi a corso Francia . 
(33,2 milligrammi di CO per . 
metro cubo, oltre il livello d'al¬ 
larme fissato a 30 mg) davanti . 
alla solita piazza Gondar (27,8 - 
mg) e a piazza Fermi (357 mg 
di N02 per metro cubo, poco 
meno di 400 mg. consideralo ■ 
tetto-emergenza) che precede 
Largo ' Magna Grecia : (267 ' 
mg) .'Città ih balia delle condi¬ 
zioni atmosfenchc quindi e 
nessun programma, ammetto- . 
no i iappresentanti cittadini il- . 
lustrando quel che faranno ap- . 
pena possibile, anzi quel che 
stanno architettando per la ' 
viabilità e relativo inquinamen¬ 


to. Potenziamcnlo dp.mqzzi 
pubblici, cors'fc prèferenziali 
per loro e per chi viaggia nella 
sua àuto con almeno tre perso- 
, ne, «tagli» ai permessi di circo- 
'i [azione nel céntó storico. Non 
. sono certo novilày.ma nessuno 
• se la sente di'prehdere impe- 
. gni più grossi, nessi^ osa 
proclamare 'l’emcigehl» per 
affrontare gli spinosi e costosi 
temi delle meiropolilane. dei 
i .parcheggi, delle famose «aree 
.'discambio». - ; 

• '■• ' E intanto la gente scopre 
. ; che tra un monossido di car- 
' bonio e due d'azoto di mezzo 
' c'è la salute mentre uno studio 
■ medico rivela che i maggiori 
’ pericoli li corrono i più dcbolL 
'■ i bambini soprattutto; lo sm^ 
: Il colpisce alle vie respiratorie, 
a quelle polmonari pnma che 
altrove e ne diminuisce (a Ro- 
ma si ammalano il 50% in più 
che a Viterbo) «forza immuno- 

'i ' ' ! 

. . nac 


; MI, ..Ppipa una-lue in casa, 

' poi, giù.nel,cpitile,.il conflitto a 
fuoc'oi'feri mattina, una'banda 
diósóryfsi'èirohleggiataacol- ' 
, pi di 44 Magnum per strada in ì 
'■ pieno centro di Latina, proprio 
. davanti al tribunale, in via Ezio, ’-i 
; Un uomo Smorto e.due sono 
rimasti,gravemente feriti, men- ^ 
' tie'gli'aggressori.'forse romani, : 

: sono'-fuggiti Viaà bordo di una ; 
: «Mercédes».'La sparatoria frav- - 
, venuta-poco dopo le 13. Carlo 
De Bellis. 36 anni, è morto sul ' 
colpo. Federico Berlioz, di 26, ; 
è statò.invecè ferito gravemen- ■ 
te àl'itehè. 'àrcolon e al dia- : 
framma. Franco Siiagusa, di 26 - 
anni, 'ferito alla'gamba destra, ^ 
rischia;'invece l'amputazione’ 
delLpito.,- ?>■; j»; ■ ■ 

Secondo una primp ricostru-, ■ 
zioné. tre componenti romani !; 
della, banda ^specializzata in^ 
usurai e -reci^ro crediti, si sa- f 
.rebberò-recati ieri mattina in 
' casa di De Bellis per discutere ^ 
' di affari. Qui. sarebbe scoppia¬ 


ta una lite. E solo un ora dopo, 
nel parcheggio dell immobile, 

, i malviventi si sono nuovamen- 
" te incontrati, questa volta per ; 
; fronteggiarsi. Èano a bordo di ; 
i '; tre macchine; la mercedes di 
De Bellis, il camion di suo co- ; 
f' gnato, Adriano Tlaccheo e una ' 
Clio sulla quale avevano preso 
' posto i tre romani. Tra di loro è 
iniziata la sparatoria; dai bos- 
- soli ritrovati la polizìa ha potu- ’ 
', to appurare che sono state uti- ' 
' lizzate una 44 magnum, una ' 
: • 38 special e una Magnum 357. : 

■ De Bellis aveva lasciato il car- ■ 
: cere dove si trovava insieme a ; 
; ■ Federico Berlioz e Roberto Io- : 
< sca, anche lui coinvolto nella ' 

sparatoria, per usura ed eslor- 
sione, un mese e mezzo fa. La ' 
banda, attraverso la costituzio- ‘ 
ne di due finanziarie fittizie si ■ 
era specializzata nel recupero ; 
' dei crediti, feri, insieme a Ro- 
: berlo losca, la mobile ha arre- 

■ * stato anche Adriano Zaccheo 

per favoreggiamento. - - ,. 


AGENDA 

jgri © minima 5 
^ massima 15 

OaOì sorge alle 7.36 ' 

e uamonla alle 17,01' 


I TACCUINO 



Doto U sipiulo. Marina Mallattì e Corrado Pani, protagoni¬ 
sti di «Chi ha paura di Vireginia Wooll» in «cena al Teatro 
Quirino fino al 24 gennaio, incontrano il pubblico oggi, ore 
21, presso la Libreria Croce. Conso Vittorio Emanuele II n. 
156/158. Un modo di affomtare «in differita» gli stimoli e le 
considerazioni che ogni spettacolo suscita nel suo pubblico. 
Corso di lingua araba. L'associazione Nord/sud (via Sc- 
bino 43/a) o^anizza nuovi corsi di lingua e cultura araba, - 
che avranno inizio a fine gennaio. Per informazioni e iscri- ’ 
zìoni telefonare air85.54.476 (martedì e giovedì 18.30- 
20.30). ^' 

■ MOSTRE !■■■■■■»■■■■■■■■ 

Giorgio de Cbiilco. Opere dal primo decennio del secolo ' 
fino m 1978, anno della scornparsa dell'aitista. Palazzo delle 
Esposizioni, via Nazionale 194. Orario 10-21, martedì chiu¬ 
so. Fino air 8 febbraio. 

La collezione Bonconroagnl Lndeviai, «Algardi, Bernini 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura¬ 
ti. PalazzoRuspoli, Via del Corso4]8. Orario; tutti i giorni 10- 
21. "ino al 30 aprile'93. 

La civiltà del Flnme Giallo. I tesori dello Shanxi dalla 
pre'isloria aH'epoca Ming. Salone delle Fontane, piazzale Ci- : 
ro il Grande-Eur. Orario 9-19, sabato 9-22, domenica 9-21. 
Ingressolire 12.000, ridotti 8 .OOO. Fino al lOmaggio. , - 

Nuevo Mondo. Dipinti, sculture amerinde .documenti c ' 
mappe della evangelizzazione dell'America Latina ad ini- . 
ziare dal 1492. Braccio di Cario Magno, colonnato di S. Pie¬ 
tro (a sinistra). Orario 10-19, mercoledì chiuso. Fino al 23 • 
maggio. -■'r 

■ VITA DI PARTITO miÈmmaBmmmmimm 

Federazione romana 

Avviso lugente: i nuovi numeri della Federazione romana ! 
del Pds sono i seguenti 6711325 - 6711326 - 6711267 - 
6711268 ingresso provvisorio via delle Botteghe Oscure, 4. 
Avviso: oggi alle ore 15.30 presso la sala stampa della Dire¬ 
zione (via TOtt^he Oscure. 4) riunione della Direzione fe- ’ 
derale.Odg;«L'inizialìvadd Pds nella ripresa politica». ' " ' ■ ' 
Avviso: il coordinamento dei centri per i diritti prevista per 
lunedi 11 è stato rinviato a giovedì 14 ore 17.30 in via Botte- .' 

■ gheOscure. , 

Avviso tesseramento: al 15 gennaio 1993 è fissato il rileva¬ 
mento conclusivo del tesseramento.'92, pertanto le Unioni - 
circoscrizionali e le sezioni che per qualsiasi motivo non ab- ’ 
biano consegnato in Federazione tutti i cartellini '92 lo deb¬ 
bono fare IndeiogEùrilmente entro tale data. Sollecitiamo ' 
inoltre anche la consegna dei cartellini '93 delle tessere si¬ 
nora aggiornate. - ■ -- '; 

Avviso: venerdì 15 alle ore 15.00 in Direzione riunione del ' 

' gruppo di lavoro sulla casa (M. Schina, L Cosentino, E. - 

• Montino)... . - . 

: Avviso: lunedi 18 alle ore 1 730 presso Federazione romana . 
(via Botteghe Oscure, 4) riunione sui problemi della perife¬ 
ria (M. Pompili, M.Scbina). . - . • '. 

Vcfso In conferenza cittsdiiia lavoratrici e lavoratori 
Avviso urgente: si comunica che !a conferenza cittadina , 
delle lavoralrici e dei lavoratori prevista per il 29 c 30 gen- ' 
naio è stata rinviata al 5 e 6 febbraio. 

Sezione Atac: oggi alle ore 16 presso Sez. Porta Maniere 
(via Fortebraccio 1 ) assemblea su «Rappresentanza smda- 
cale»conF. Cervi. , . . 

ConvcgDo delle sez. aziendali: domani alle ore 16.30 > 

. presso Casa della cultura (Lgp Arcnula 26) (Progetto giu- i 
stizia, circoli Pds, Ipzs, Enel, Terziario, Fiorucci, Pds di Ro¬ 
ma), «Riforme e democrazia nei luoghi di lavoro. Chi rap- ; 
presenta i lavoratori?» (Ghezzi. D'AiUona, Grandi, Paciò, • 
Ventura.Lombardo). 

Sezione Acotral: domani alle ore 1.5.30 sez. Porta S. Gio¬ 
varmi (via La S(>ezia) attivo su «Manovra economica e i tra- • 
sporti»conARosati. .-f : 

■ PICCOLA CRONACA 

Culla. E nato Lorenzo e Lidia è diventata nonna. Al nuovo ; 
arrivato e a Lidia complimenti e tantissimi auguri da parte 
del gruppo consiliare ràs del Comune c dalla redazione de • 

l’Unità. . ' : . .— ; 

Fnli» È nata Giada Puddu. Ai genitori Viviana e Mario, ^li ; 
zu Romana e Maurizio, alla cugina Michela e ai nonni, infini- ; 
ti auguri e tante felicitazioni da parenti, amici e da tutta l'U- 

• nità. .. - 

Predsazlone. Riceviamo e pubblichiamo: «In relazione al¬ 
le mie dichiarazioni riportate nell'articolo «Ciclone tangenti 1 
nell’Eur» del 10 febbraio '92, di cui sono-ttenuto a conoscen- • 
za .solo oggi, chiedo, ai sensi della legge sulla stampa, che 
venga pubblicato l'csarto tenore di quanto da me dichiarato: ^ 
'Un ente dichiarato inulite’per tanti anni ha promosso mo¬ 
stre, inconm culturali, riaperto teatri, finalità che non rientra- -i 
no in quelle dell'Eme. Tali attività non previste dalb legge * 
istitutiva, spettacoli e cultura, se promosse con esborso direi- 
10 di danaro pubbUco deU’ente possono costìluiie tante ipo -1 
lesi di reato .Aw. Luigi di Maio». .i. s ^ ' ... 


Il sindaco Canato 


giunta di sinistra, un'operazio- 
’ ne che a suo avviso è solo tar- . 
gataOeirUnto.«Craxisièinde-. 
botilo - ricorda - e Cairaro 
' con lui. Ma alla fine ci sarà una 
■ difesa trasversale dei partiti. E ;• 
comunque anche se Craxi de- :< 
ve orniai convocare ques’as- i’, 

' semblea nazionale, Il processo /: 
non si è ancora compiuto». La ; 

; De ripropone se stessa. «La te- r 
' nula del quadro interno alla •; 
De -sono le parole di Carmelo ''' 

' Molinan - è la garanzia della 
, tenuta della giunta c della go- , 
' vemabililà della città»., - 


Cooperativa Soci de l'Unità 
Sezione di Torre Spaccata 


. VenerdllS gennaio ore 18 ; 

. ^ nel locali della Sezione Pds ì - 

., in via E. Canori Mora. 7/'V' 

presentazione del libro: 

«I programmi che hanno cambiato 
l'Italia - Quarant'anni di televisione» 

di Walter Veltroni 

sarà presente l'autore 

.. Interverrà Elisabetta Di Prisco 

- Pnea/denfe tMia Coop Soci : ■ 

Circolo Aziendale Pds-Acotral 

; ATTIVO DELLE LAVOFIATRICI 
E DEI LAVORATORI DEI 
//TRASPORTI»- ; 

«Le conseguenze della manovra finanziaria 
de! Governo, nel traspora, sul lavoro e sul 
' : sistema del servizi nel Lazio» 

Domani 14 gennaio-ore 15.30 
nei iocali della Sezione P.ta S. Giovanni 
via La Spezia n. 79 ■ Roma •~. 

Al dibattito Interverranno: 

. Franco Mariani - Paolo Brutti 
Franco Cervi - Esterino Montino 
Antonio Rosati 













Si può Al «Castelb» ha preàD a via la r^^ 

Scontri 


MARCO SPADA 


MASSIMO DB LUCA 


M Si può amare ed odiare 
Beethoven nel volger di po- ' 
che ore della stessa serata? 

: La domanda è retorica e : 
'■ prescinde ovviamente dal : 
soggetto, verso cui la nostra 
passione è imperitura. Ma' 
ascoltare un Quarto concer -, 
<D per pianoforte come òca- ' 
. pitato al Teatro Sistina per i ~ 
; concerti. ludcable ese^ito ~ 
/nel più assoluto disprezzo 
della dialettica beethovenia- 
na, del fraseggio eroico che, 

; piaccia o noTTa parte di quel 
Beethoven, in una visione - 
presuntuosa e sbrigativa, ti ■' 
; mette di malumore anche y 
' con il grande di Bonn. ?.. 

Eppure al piano c’era Ale-" 
xis Weissenberg, a dire uno : 
' dei pianisti più unportanti di 
questi ultimi lustri, di cui non 
' è.lonUmo il ricordo grato di 
' una serata alla Filarmonica 
;; in cui attrasse occhi ed orec- ' 
■ chic sulle Variazióni Colà- ; 
’òendiBach. ' . V!,:,.., 

Che cosa.è. successo? Dif- v 
' ficile dirlo, ma Weissenberg ^ 
i è sembrato totalmente disin-' ' 
teressato al mondo beetho- 
'ventano, o peggio, intenzio-. 
- naimente impegnato a mo- - 
: strare che la sua retòrica è ri¬ 
dicola e superata, da buttare i 
>da; retorica, naturalmente,. 
'in senso alto, di comunica- : 
zione morale, che il nostro ' 
: attingeva direttamente da ! 
; Kant Weissenberg ha inve- > 
ce voluto una lettura «disin- 
: cantata», in realtà stretta e 
> angolosa,"con un . suono : 

! senza peso incapace di go- ' 
vernare, linee melodicne, !' 
che non- può spacciarsi per - 
.ricerca! di lirico intimismo, 

. ma tradisce solo una perso- : 
; naie, irrisolta nevrosi. .. ! 

CosV giunti per il pianista,.. 
; abbiamo scoperto il diretto: 
te. Scoperta tardiva-forse, 

: dacchù.MassimoEreccia.og-. 

! 'ti*; .,nov/.I ,h Iri'.'/h.'l i',if . 


gi ha ottantasette anni. Ma le 
ultime generazioni non pos¬ 
sono ricordare questo signo¬ 
re, ultimo pupillo di Tosca- 
nini, che lo volle alla NBC di 
. New York dal 1948 al ‘SS. e 
fu poi alla Rai di Roma dal 
'59 al '65, prima di trasferirsi 
a Londra. Lui nel Quarto ha 
diretto : Serkin, Rubinstein, 
Firkusny ..-.la generazione 
dei bethoviani di fede. - - • 
Due mondi inconciliabili 
' a confronto, dunque. Tant'è 
che la Qunita sintonia, diret- 
. ta in autonomia dalle distil¬ 
lazioni di Weissemberg, è 
apparsa provenire da un 
passalo lontano, fatto forse 
di . certezze assiomatiche, 
ma ' molto piacevolmente 
rassicuranti. iWcia è della 
generazione che fa precede- 
: te la solidità della costruzio¬ 
ne al problema interpretati¬ 
vo. La Quinta ha un «suo» 
tempo fisiologico, che nasce 
da proporzioni miracolose, 
e dalle intenzioni di quella 
dialettica degli opposti prin¬ 
cipi che costituiva il titani¬ 
smo beethoviano. Freccia la 
trova per immediata adesio¬ 
ne a quel mondo, e tutto 
sembra giusto. I suoi gesti si 
leggono con chiarezza e la 
lotta col «destino in agguato» 
!si ridisegna chiara, come se 
non l'avessimo mai dimenti¬ 
cata. 

.. Senza qualche legnosità 
nello scherzo c nell’attacco 
del finale avremmo avuto 
anche uno slatutio giovanili- 
stico, difficile da chiedere. 
Ma anche cosi questo Bee¬ 
thoven ha ritrovato la sua 
natura meno estroversa, ma 
! autentìcamente commossa. 
Non è tutto, non è il soto. ina 
è un veto beethoven. Nel 
' match tra il podio e il solista, 
questa volta due a zero per 
■ neccia.. ■ 


H ' Una manifestazione co¬ 
me una sorta di archivio, in¬ 
ventario che tende ad include¬ 
re la maggior parte delle for¬ 
mazioni nate recentemttnte ed 
oggi in attività a Roma. Il festi¬ 
val «Emergenza Rock» (mai 
nome fu più approprialo visto 
lo «stato di calamita» in cui ver¬ 
sa la capitale quando si parla 
di atlhntà musicali) è partito 
lunedi al «Castello» lungo un 
viaggio che arriverà lino a 
maggio e che vedrà impegnati 
benfSZ fra solisti e gmppi. con 
«Radio Dimensione Suono» a 
fare da megafono e sponsor. ■ 
Una serata confusa e gioio¬ 
sa, pienamente in linea i»>n lo 
^intio pioneristìco, awentu- 
nero delle sei band che si sono 
scontrate.le une contro le altre 
armate, a colpi di chitami, bas¬ 
so, voci non sempre intonate, 
scatenati ulbà schierati e 
chiassosi sotto il palcóscenico. ' 
Scene che si ripetono puntual- 


■i Uno spogliatoio, aiizi un 
<asotto», di una spiaggia di 
Ostia, o di Pregene. È il luogo 
che definisce e dà identità a 
una serie di personaggi, arriva¬ 
ti qui, dopo un viaggio in treno, 
in metropolitana, in macchina 
o in moto, per mettersi il costu¬ 
me o, nel caso di chi <o: l'ha 
già sotto», per togliersi magliet¬ 
ta, pantaloni e scarpe, prima di 
entrare in spiaggia. Sergio Cittì 
cl fece un filmiE Casorro, gira¬ 
to dal regista nel 1977. Siinone 
Catella dell'associazione «Beat 
‘72» ha trasformato quelll'idea 
in uno spettacolo teatrale che, 
interno ad una rassegna realiz¬ 
zata in collaborazione col Co¬ 
mune di Roma, è da una setti¬ 
mana, e ci rimarrà fino itì 17, 
.sulla scena del «Colosseo». 
Musica, ballerine e canzoni tra 
i fatti di undici persone che si 


mente quando si tratta di di¬ 
mostrare in poco più di 30 mi- : 
nuti le proprie capacità, con¬ 
globare in qualche canzone 
mesi di prove in provvidenziali' 
garage. Gli stili, le Ispirazioni 
sono diversi ma tutti quanti, 
questi giovani, musicisti in un 
certo senso sono accomunati 
daH'impossIbilità di trovare 
uno spazio dove poter suona- 
. re, che non siano le solite-sale ' 
parrocchiali o la casa di un - 
amico. 

Cosi si spiega l'inoedibile 
.partecipazione alla kermesse 
. «Emergenza Rock» e se fa gola 
la possibilità di incidete un al¬ 
bum (premio che spettaai vin¬ 
citori), ne fa ancora .di più il 
potersi'esprimere.su df un- pai- 
■ co vero con una attrezzatura - 
tecnica all'altezza. X'elichetta 
«rock*, affibbiata al concorso 
come al solito é dt.comodo e 
sotto nasconde la più incredi¬ 
bile varietà di: generi. che si 





Disegno di Marco Petrella; a destra immagine tratta dalla locandina del¬ 
lo spettacolo «Mucchettu neni». In dialetto magllanese 


possa immaginare. Addirittura 
a metà strada tra l’elettronica 
d'ambienleela/retoqgesicol- : 
locano te sonorità di Giulio Ta- 
larico, solista con una vis'ione . 
musicale ad ampio respiro ma 
dal tocco gelido, asettico. Mol¬ 
to più frisante e versatile il ! 


gmppo «Pi Greco», giovani ini¬ 
ziati al culto del funk e seguaci 
del grande George Clinton an¬ 
che se, purtroppo, quando 
perdono di vista gli insegna- 
menti del maestro, la loro esi¬ 
bizione si annacqua un pò e 
perde in vigore. 


Anche la rassegna «Emer¬ 
genza Rock» ha la sua brava 
i posse e siamo certi che non sa- 
: rà l'ultima, i «70 Passerotti», vi- 
. cini più a Jovanotti e a Frankie 
Hi Nig che non alla sponda 
dura del movimento hip hop 
italiano: testi semplici, basi au- 
. loprodotte; quelli che alla fine 
risulteranno tra i più applaudi¬ 
ti. Ma per ascoltare qualcosa di 
nuovo si è dovuto attendere 
ringlesso in scena dei «Cinas- 
Iq», ensemble artefice di un 
rock sporco, ■ inzuppato . nel 
blues c nel punk, insomma un 
vero gruppo trasversale. La lo¬ 
ro canzone Mille chitarre è una 
cavalcata acida dai toni mo¬ 
derni e remoti, mentre la ral¬ 
lentata cover Next to you dei 
«Police» rappresenta la prova 
di come si può rìpropotTe un 
brano in maniera originale. Il 
cast della prima serata di 
•Emergenza Rock» - ò - stato 
completato dal trio, hard rock 
' «Gioppiny» e dalle «Rane Insa¬ 
ne», rnytnm’n'blues senza infa¬ 
mia e senza lode. 


i incrociano per un'Intéra gior- 
;' nata dentro i casotti 29 e 30. 

; Elementi del vaiietà.e più pie- 
«i; òsamente. la stmttura dell'a- 
. vanspettacólo reggono la rap¬ 
presentazione che„nonostante : 
;! ricordi nelle tematiche e in si- 
! tuazioni le commedie cinema- ' 
. tografiche degli anni SO sulle 
: vacanze al mare di famiglie : 
«Brambilla» e di giovani alla ri- 
cerca dell'tìmore estivo, mo- 
.! sba un pulito d’òsseryazlone 
diverso, capace di coglìeie, 
con uno s^rdo che non si 


. . LAURA OBITI 

trae fuori ma che guarda dal di,, 
dentro, tratti ed elementi. Ele¬ 
menti di personaggi, tratti dalla 
realtà del sottoproletariato di : 
quegli anni, gujódati e descritti :! 
con. un giusto spirito e con la | 
giusta esperienza. E in platea si ' 
ride (e arxdte sul palcosccni- 
;co) per r atteggiamento' di / 
Nando, e G^i, due amici, che ■ 
arrivano qui in treno, con l’in¬ 
tento di «rimorchiare», o per i 
due zìi che portano al mare 
Vincenzino (Enrico Fianchi), 
nipote con lo sguardo ebete, e 
Teresina (Simona Barberini), 


ragazzina con la voglia di co¬ 
noscere uomini e con il compi¬ 
to di trovare urto per sposarse¬ 
lo. Vicino a loro Bice (Cinzia 
. Carrea) .e Giulia (Francesca 
Fenati), due ragazze che scel¬ 
gono il casotto come luogo 
d ’appuntamento con Cerquetti 
: (Gianni Caruso), il personag¬ 
gio che dovranno sedurre per 
avere in cambio una «parte». E 
il prete che commosso, cante¬ 
rà «Ho visto la 'Madonna...nu- 
da», dopo aver visto nello spo¬ 
gliatoio una delle due ragazza 


cambiarsi per entrare in spiag¬ 
gia. Sotto.al palco un'orchestri¬ 
na informale di quattro giovani 
(Andrea De Cario al contrab¬ 
basso, Ferdinando Coppola al 
sax, Alessandro Gigli alla bat¬ 
teria e Paolo Vivaldi al piano- 
: fotte) che, oltre a ripetere ii ri- 
" tornello dello spettacolo, par- 
.' lecipa, dialoga c ride con gii 
: attori. Battute - tediate con la 
..-/ lingua del borghetto Alessan- 
. drino e a volte con quella di 
Pietralata - nate sul palcosce- 
,, nico, discussioni amichevoli 
I con il pubblico sui piedi neri 
j,' dei due giovani al rimorchio, 
' . che si ghistificano dicendo che 
: le scarpe stingono oche la col¬ 
pa é deU'asfalto, sulla «visione» 
'i ' del prete o sulle scelte di Tere- 
'sina. E i personaggi, viene da 
. dire, «ràppresentano proprio 
. quello che era». i ., 



Storie 


M Da dodid anni sono in¬ 
sieme per presentare perio¬ 
dicamente a Magliano SabI- - 
na commedie in dialetto lo¬ 
cate. Sono gli attori, ma per 
prima cosa, gli amid del 
gruppo teatrale, nato e ope- ■ 
rame in questo paese ai con¬ 
fini tra Umbria e Lazio. «Una 
compagnia amatoriale» la 
defìnisce Alfredo , Graziani 
che, ' professione medico, 
partecipa : da sempre alla : 
scrittura e alla realizzazione ' 
degli. spettacoli. . Recente- ' 
mente ha curato la regia del¬ 
l'ultimo lavoro del gruppo, 
messo in scena durante il pe¬ 
riodonatalizio. 1 .V » 

Mucchettu neru è il titolo di 
questa rappresentazione che : 
sarà replicata sabato per le ' 
scuole medie di Magliano ' 
Sabina e Colle Vecchio. Il 
palco che la ospiterà, e che ' 
ospita di solito tutti gli spetta¬ 
coli della compagnia (unica ' 
in questo paese), è quello 
del ' cinema-teatro parroc¬ 
chiale del piccolo centro, n 
tema brattato è quello del raz- 
zismo, scelto dalla compa¬ 
gnia in seguito ai fatti di intol- ' 
leranza accaduti in questi 
mesi. Si racconta la storia dì 
una famiglia nobile che vive ' 
nel 1938 a Magliano. Uno dei « 
due tìgli del barone è tenente ' 
in Eritrea e toma in Italia con 


una fidanzata abissina. In fa¬ 
miglia scoppia il caso e si ve¬ 
rificano epiàxii di razzismo e 
intolleranza. - ■ • 

Il gruppo teatrale, che la- 
'vora soprattutto sul teatro 
dialettale e per la riscoperta 
e la rappresentazione di ele¬ 
menti della vita contadina, 
ora passata ma un tempo ca¬ 
ratterizzante di questa zona, 
ha in niente già il pròssimo 
spettacolo. Si intitola Volemi- 
ce bene che tutta se'commita 
e verrà messo in scena a Pa¬ 
squa. Eun lavoro che la com¬ 
pagnia costruì dodici anni fa 
e che ora ripropone per gli 
abitanti del paese. -~i . 

La storia che si narra è 
davvero accaduta a Maglia- 
no (spesso le rappresenta¬ 
zioni di questo gruppo sono 
tratte da fatti realmente avve¬ 
nuti nella zona). Siamo du¬ 
rante ' la - seconda guerra 
mondiale e un aereo ameri¬ 
cano viene abbattuto, an¬ 
dando a finire vicino alla ca¬ 
sa dì un abitartte dì Magliano. 
La famìglia maglianese na¬ 
sconde il pilota americano 
nel suo appartarnento. Si svi¬ 
luppa un intreccio particola¬ 
re: l'americano è costretto a 
travestirsi da donna per na¬ 
scondersi dal figlio fascista 
dell'uomo di Magliano. Fina¬ 
le a sorpresa. Oia.De. 


ti " ' 1 ,. 

./ - ' 




INFORMAZIONE PUBSUCrTARlA 


un serazio di motoambulanze ché 
garantisce un pronto intervento in pochi minuti 


FEDERAZIONE PDS ROMA 


<'Sta crescendo In Italia 
la cultura della prevenzio¬ 
ne, una delle più etfiCMl 
i.armi di difesa a nostra ■ 
disposizione in-campo 
' sanitario. In particolaré ò ’ ' 
anche da sottolineare !'i, 
come oggi ci si 'sUà orien- ■. 
tendo verso imprese e .. 
: strutture private che per 
' loro stessa natura tendo- ' 
. no ad essere efficienti e : ' 
competitive rispetto a 
quelle pubbliche. 

Dai dati che emergono ! 

■ analizzando il trend di ere- ' 
' scita di una tra le più note '•/• 

strutture privale di servizio - 

■ medico ; d'urgenza, la .. 

■ MEDITAL ASSISTANCE, ' ; 
che ha sede in'Roma' 

■ Viale Bruno Buozzi n. 64, 

■ si può osservare come i !'! 
soccorsi effettuati nello /vi 
scorso anno abbiano più ::!! 
che raddoppiato quelli . 

' ettettuati nelTanno prece- $ ' 
dente e che II processo -i 
ormai innescato in questo 
senso ò In forte evoluzio- i-' 
,ne. i., 

Pierluigi Bartoloni ò II ' 
direttore generale della i' ! 
MEDITAL ASSISTANCE. ' 
«Noi operiamo nel settore tj, 
dell'emergenza sanitaria f- 
secondovuna.formula .glA 'i' 

' molto diffusa negli’ Stati - ; 
Uniti ed In altri Paesi euro- ]■" 
pel più avanzali in questo : ■ 
senso, dove cioè, a parte x 
ta velocità del soocorso In -■ 
caso di chiamata, ^ è !H 
Impensabile mandare un 
autista con un veicolo per . 
trasportare l malati; Noi 
infatti portiamo un pronto 
soccorso .al cliente, e non / vi 
sempre II diente al pronto.-! 
soccorso e questo princi- 
pio, che noi abbiamo sin- - v : 
tetizzato In questo modo, ' 
tanto da fame una specie $■’ 
di slogan, che rispecchia il I: ;I 
nostro modo di lavorare, ' 
' riesce in molti casi ad evi- ' 
tare l'ospedalizzazione, ad : 
abbreviare I tempi-che I 
genòralmente intercorrono '- 
dal momento della chia- 


«Un pronto aoccorao al cflonta s non II cliente al 
pronto eocooreo» eecondo una formula ovonza- 
, tlaslma che prevede l'Invio di un'unità mobile di 
rlanlmozlocw con medico e Infermiere a bordo 


méta a quello della visita e , 
delle analisi». ■ - 

- Come avviene In 
pratica la dinamica di . 

; questa operazione? 

.. ' «Nella nostra Centrale L’¬ 
Operativa .può rispondere '. 
alla chiamata di emergen- 'Iv 
za solo ed unicarneme un 
medico, il quale fornisce le - 
.primeindicazioni. 

: Contemporaneamente ' ' 
viene allertata l'Unità .' 
Mobile di Rianimazione '! 
più vicina airarea dell'ln- / ! 
tervento, naturalmente il : ' 
mezzo à dotato di tutti gli I- 
equlpagglamenti necessa- ;; 
ri al medico di bordo per : ; 
potere gestire interventi di v 
! qualsiasi natura fino alla v!l< 
stabilizzazione del pazien- ;! 
te. v;;,:"'../.:- i . 

. Con questo metodo In ; ! 
molti casi si riesce a risol- ; 
vere il problema evitando i 
ricoveri e, quando è Inevi- X, 
tabile, si riesce a dirottare li 
il malato nell'ospedale i! 
attrezzato : per quella ; 
deterrriinata patologia», ’ v - 

- Come è organizzata i 
la MEDITAL ASSISTAN- 
CE aulfarrttorlo? - '.i-. 

■ «Noi disponiamo di uno : 
staff di 96 persone di cui /■; 
36 medici e 22 Infermieri ’ : 
in servizio a turno 24 ore I ; 
su 24. Abbiamo una Cen- v 
trale Operativa diretta da «' 
un sanltarto, 7 centri mobi- ■. 
Il di rianimazione e 1 unità r 
coronarica con personale ; ' - 
medico e paramedico a ' 
bordo. .'%■■: i: 

’ Si tratta di un équipe in .' 
grado di risolvere ogni !: 
problema di intervento 
sanitario con una conside- - 
revole percentuiale, attor- ‘. 
no all'80%, senza bisogno . 
di ricovero. : : - > 

. A questo capillare Ser¬ 
vizio Medico d'Urgenza, 


che funziona a Roma 
entro il Raccordo anulare 
ed in alcune zone In 
accordo con la Usi, come 
■a Pomezia, Ardea, Tor 
San Lorenzo, Torvslanica,' 

. si sono aggiunte due 
motoambulanze, due 
motociclette perfettamente 
attrezzate con tanto di 
’ defibrillatore portatile, «lu 
cui trovano posto un medl- 
00 ed un Infermiere. !' - 
Queste due motociclet¬ 
te, due Guzzi con un kit 
: medico di tutto rispetto, 
■tarmaci specifici ed un 
I medico specializzato in 
anestesiologia e rianlma- 
! zione, mini bombole d'os¬ 
sigeno, un set di intuba¬ 
zione per la respirazione». ' 

■ • Quali sono gli ele¬ 
menti che contreddletish 
guono ' la MEDITAI 
ASSISTANCE rispetto 

; ad altre strutture slmili? ' 
' «Innanzi tutto II latto di 
! non aver In Italia altri punti 
di riferimento per fare con¬ 
fronti. GII standard di sicu¬ 
rezza e di efiicletvra cui d 
. si è attenuti sono rigorosa¬ 
mente scientifici, alla loro 
determinazione contribui¬ 
sce attivamente l'Insedla- 
■ mento di un Comitato Tec- 
' nIco-Scientifico presieduto 
dal vertici degli Istituti di 
: Anestesiologia e rianl- 
' mozione delle 3 Unlvei^ 

' sKà di Roma. y'X-' -‘-‘yy-X'' 
: Chi si occupa di orge- 
' nizzazione sanitaria è 
cosciente che una serie di 
patologie acute possono 
. insorgere' non solo in sog¬ 
getti a rischio, ma anche a 
'elei sereno’ e che in molti 
casi possono essere risol¬ 
te a condizione di una 
forte organizzazione logi¬ 
stica. ■ 

■ ; Noi : mandiamo , un 


medico dal malato In t 
’ pochissimi minuti con l'at- • ' 

. trezzatura adatta per il 
> primo soccorso. Credo 
: ' non cl sia altro da aggiun¬ 
gi gare. Infatti non è solo 
; Importante arrivare al 
capezzale, ma come d si 
/' arriva ò di Importanza vita- / 
lo. Arrivare "bone* signifl- 
■ca per esempio, mentre si. 

'!' corre versoill paziente. : ■ 
I ■ potersi tenere collegati 
I ; con la Centrale Operativa 
" Che Informa II medico: a II 
l! bordo sull'evolversi. della 
//' situazione. • ^ :• '■•■■.i.- 

' ' Arrivare “bene’ signifi- ■ 
: ■ ca anche sapere dove '. 

andare al mòrrrentò'del ,1 
; ricovero e dò presupporrei.;/ 

. I una conoscenza dei posti 
■I letto di terapia Intensiva x 
. nelle strutture sanitarie dr- I 
costanti. ./■.v/''-: ;v 
.. !,. Insomma nessun detta- ! 
<. glio è stalo trascurato per 
.1'.. offrire le maggiori garan- ; 

L zie possibili». ■ ' : ; 

V , . ' • Qual è II costo di ' 

■ : questo Servbdo? 

• «Il costo dol_ Servizio, ■! 

' . che è naturalmente priva¬ 
to, à di L. 1.000 al giomo, . 

I ■ cioè 365.000 lire l'anno, il 
costo di un caffè, un costo"'' 

: ' che spesso 6 affrontato da 
>/ aziende, società, ènti'è 
I’ prezzi forfettari. 

•...«i .Tra InostrI abbonati, ! 
' ! possiamo citare la Come- 
' ; ra dei Deputati','l'AgIpi l'A- ' 

. Iltalla, Viri, la Slp, TEnl, lo ; 

. ■ Stato del Vaticano, mólti I 
.. / studi professionali. Per 
; quanto riguarda le abita- . 

I zioni II prezzo delt'abbona- ' ' 
mento dà diritto aH'assi- 
. stanza di tutti I .familiari e ’ 

., di chi è ospite». .1,, • ■■. ' 

;. Per Informazioni -1 ■ 

■ nostri lettori possano 
. rivolgersi direttamente 
"alla MEDITAL ASSI- 
' STANCE, Viale Bruno I' 

. ’ Buozzi n. 64 - Roma. Tel. 
0673216439 - 3211261 - I 
Iax3221466. « 



Ingresso provvisorio: . ■ 
via delle Botteghe Oscure -4 


PDS LAZIO 


. Centro Iniziativa Disarmo Difesa 


«Quali forze armate 7 . 
f - p^r quale difesa?» - - 

(Il personale, la leva, le donne, le strutture, 

: ' la rappresentanza) . ì . . ; i '. 

Presiede: Santino Picchetti (Presidente CIRDI) 

Relatore: Albino Amodio (del CIRDI) I . 

Partecipano: ..'x 

. Sen. Ciglia Tedesco . 
On. Chiara Ingrao . 
On. Quarto Trabacchini 


Oggi 13.génnaio Ore 17.00 
Sala Convegni Provìncia di Roma 
(P.zza SfS. Apostoli) 


Cooperativa soci de «l’Unità» 

* yna cooperativa à sostegno de •l'Unità» ; 

Una organizzazione rii lettori a difesa del pluralismo 

• Una società rii servizi ■' ■ / /x v-v/f- f - x: ; ; 

■ Anche tu puoi dhrantareaock) x-- . 

Invia la tua domanda compieta di tutti I dati anagrafici; residenza, I 
professione e codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», via Bar- ' 
berla 4-4C123 BOLOGNA, versando la quota sociale (minimo die- 
clniliàllre)8ulContccorrentepostalen.22029409. ■■ 


Lunedì 


con 


quattro 

pagine 



( 3 ; 

1*7 l i 

Lr,i. .11 


di Laurenoe Ouvier 
di Akim Kuroràwa 


stési taiii^ 


dlTomStoppard 

EnslGoV 

di Kenneth Bianagh 



....... oasi rUtiMà . 

0igtit ai z>ine: L’Osa» raiBU),B(»iis ; 

Per le scuole p rano UzI onlel numera e9996414At10 


:tS 


AMoclazIone Cre' 
j.. Peto - Area Politici^»femminili ”' • 


Voce o-silenzio ; . y 

Le donne nella crisi 
politica degli anni novanta 

Somlrtatio 

Vmnwrtiì ?S amnnmio prwmma im Smfm eM Cmnm^ 
eoio (Pfmxzm Ommpa Mmrxlo, 42} 
ore 10: Crisi dei pattiti di massa e politica peisonificata (Franco- 
• - 8Ce Izzo o Giovanna Zincone) 
ore Dibattito 

ore 15,30 :1 linguaggi della politica (Ida Domlnljannl) • Ra p pr o e o n- 
tanza e riforme istituzionafi (Silvia Barbieri e Graziella 
Tossi Bfiittì) Mv, " • 

or» 77-7*30: Dibattito - 

^ > Smhmto 10 gannmio p r m mm o fm 
Cmmm rMtm Cufturm (Lmrgo Ar&nufm, 20} 
ore 9.30; Pubblico e privato nella crìtU dei sistemi 0 weHare: per 
un nuovo patto sodale (Laura Pennacchi) 
or» 70-73: Dibattito -■ I 

Preeledono: Marta Luisa Boeda. Pietro Ingrao e LMa Turco ' 
Parteelpaoo tre gli oftrf: L Balbo, P. Barrerà. F. Baasanini, A. i 
Bucciarelli, A. Butfardi. G. Buffo. A. Cantaro. A. Capplello. Q. ' 
Chlarante. F. Chiaromonte, G. Cottuni. M. O'Aloma. E. Donini. P. j 
Gaietti, M. Gralner. M. Gramaglia. C. Mancina. S« Mocozzl, L 
Pereto, M. Piazza. T. Pitch, F. Prisco. A. Rinaldi, M. Rodano. S. | 
Rodotà, E. Salvato, C. Salvi. A. Serafini. A, Soliani, R. Tataftore, I 
G. Tedesco, O. Tumaturi. M. Zani, G. Zuffa ed e s ponent i delTaa- , 
sodazionismodemocratico. ^ . 


«ir RornSs 15-16gennaio 19B3 
- Sala del Cenacolo (1S/1)-Casa della Cumira(16n} ; 


PROTAGONISTA 

DALETTORE 

..'■A 

R 




EMTRA 

nella 

Cooperativa 
soà do «l'Unità» 


Invia la tua domanda' 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza, 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Bar¬ 
beria, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, ' versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul, 
Conto corrente posta¬ 
le n. 22029409. 
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Mercoledì 
13_gcnnaio 199E 


2601 


«•j . "'*. , 


«muNO 

: Piazza Cavour, 22 , 

AiCWr^W 

VlaMarrydelVal,14 


Actadamla Agiati, 57 ^ Tol.S 


L. 10.000 
Tel. 8541105 


L. 10.000 
Tel.3211806 


AMCniCA 

, VlaN.dalQrande,6 ; 

: AfICHIMEOE ~ 

Via Archimede, 71 : ', 


L. 10.000 , 
Tel. 5818108 


L. 10.000 
.Tol.8075587 


ARBTON 

' Via Cicerone, 19 

mtSS ~ì 
: viale Jonlo, 225 > ' ' 

ATLANTIC , . . 

'V.Tuecolana,74S . • _ 

AUOUSTUSUHO " 
C.SOV. Emanuele 203 

' AUQUSTUSOÙi ” 
C.aoV,Emanuele203 ' 

iAmERMIUNO ” 
t Piazza Barberini, 25 5 


L. 10.000 
Tel, 3723230 


L. 10.000 
Tel.8178296 


L 10.000 
Tal. 6875455 


L. 10.000 
Tel.8875436. 


' BARKRMIDUE L. 10.000 

Piazza Barberini, 25 . Tel. 4827707. 


UMfiWBMTIIE 
' Piazza Barberini, 25 


L. 10.000 
Tel. 4827707 


L!p.000 
Tel. 3238619 


. Sognando la California di Carlo Vanzi- 
na: con Masalmo Boldi, Nino Frassica • 

BR _ (15.45-18-20.10-22.30I 

La morte tt lA bolla di Robe rt Zemeckis; 
con Meryl SIreep, Qoldle Hawn - BR 

(16-16.15-20.20-22.30I 
Ouardla del corno di Mlck Jacson-con 
. Kevin Costner.WhItnev Houston-G 

_ (1»17.35-20-22J0l 

S damo di Louiso Malie; con Jeremy 
Irons.JulletteBInoche-DR ' 

(15.45-18-2030-22.30) 
Ouardla del corno di WIck Jacaon; con 
' KevlnCo3tner,WhllneyHouston-G 

_ (t5-17.3S2(»2.30) 

La morte II la bada di Robert Zemeckis; 
con Meryl Streep, Qoldle Hawn - BR 

_ (18-18.15.20.20-22.30) 

É M lupo al lupo di Carlo Verdone; 
j con Carlo Verdone, Franceaca Neri, 
Sergio Rubini-BR 

_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 

. ib 1-a bella e la bestia di Gary Tròùt 
. sdaleeKIrkWlse-OA 

(15.30-17^30-19.10-20.45-22.30) 
■ Al hmo al lupo di Carlo Verdona; 
con Carlo Verdona, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-BR (1822.301 

Rldw e BanMia di Christian De Sica; 
con Renalo Pozzetto, Chrialien De sica 
■BR _ (1&1825-2025-22.30) 

□ Codice d’onore di Rob Relnar con 
Tom Cruise, Jack NIcholson - OR 

;_ (15-17 JO-20-2230) 

Un gipre In Inverno di Claude Sautet; 

; con Elisabeth Bouigine-OR 

_ (16:30-18.30-20.30-2230) 

, Mamma, ho rlparso l'aereo di Chris Co- 
; lumbus; con Macaulay Culkin, Joe Pe¬ 
rni-BR (15.a)-18-20.15-2230) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Sognando la Cadlomla di Carlo VanzI- 
I na: con Massimo Boldl. Nino Frassica • 
-BR (15.44-18-20.10-22.30) 

(Ingresso solo a Inizio spellacoloi 
. Ferra e sola di Shirley Sun; con Mark 
SaIzman-OR 

(1545-17.25-190520.482230) 
(Ingresso solo a Inizio apetlaeoiol 

□ La bella e la beeSa di Gaiy Trou- 
sdaleoKlrk)Nise-D.A. 

_(15.30-17.30-19.1020.4522.30) 


QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 


1.8 000 
Tol.488:«53 


QUmiNETTA LIO 000 

ViaM.MIngheltl.5 Tel. 679(012 ■ 

REALE L. 10000 

Piazza Sennino Tel. 5810234 

' RIALTO ' ■ L. 10000 

ViaIVNovembre, 156 Tel.679tl763 : 


VlaleSomalla,109 Tel. 8620:883 


RIVOU 

Via Lombardie. 23 


ROUQEETNOIR 

VlaSalaria31 


L. 10 000 
Tel. 488(883 


L. 10000 
Tel. 8554305 


Via E. Filiberto. 175 ; : Tel. 70474549 

SAU UMBERTO-LUCE L.10000 - 
Via Della Mercede, 50 - Tel. 6794753 ; 


UNIVERSAL 

Via Bari, 18 : 


' L. 10,000 
■701.44231218, 


VIP-SOA L. 10.000 

VlaGallaeSidama,20 . Tel.8620(1806 ' 


■ CINEMA D’BSSAI 


□ Codice d’onore di Rob Reiner; con 
Tom Cruise, Jack NIcholson-DR ■" • 

_ - (14 40-17.1519.50-2230) 

La storia di Qlu-Ju di Zhang Yimou; con 
" Gong Li ■ DR (16.3518.30-20.30-22.30) 

, Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
. Kevin Costner.INhItney Houston-G 

_ (1517.3520-22.30) 

Pomodori verdi IrHIi alla (armata del 
treno di J. Avnet; con K. Bathes, J. Tan- 
dy.M.LParker •- ,.--j j - 

__ (15.50-18.102020-2230) 

Guardia dal corpo di Mlck Jackson: con 
Kevin Costner, Vlhitney Houston-G 

;_ (1517.3520-2230) 

Guardia del corpo di Mlck Jackson; con 
; Kevin Costner, Whitney Houston--G 

__ (1517.3520-22.30) 

RIchy e Barabba di Christian De Sica; 

. con Renalo Pozzetto. ChrIsUan De Sica 

■BR _ (1518.2520.2522.30) 

RIchy s Barabba dl 'ChrlsIlan De Sica: 

: con Renato Pozzetto, Christian De Sica 

-BR _ (16-18.25202522.30) 

DelU e segrsd di Steven Soderbergh; 

. con Jeremy Irons-DR - 
;_ (16.3518.3520202230) 

□ L’uMmo del mohicani di Michael 
Mann; con Daniel Day-Lewls - DR 

i_ (151517.5520.1022.30) 

Pomodori verdi Mtt alla isrmais del 
IraiM di J. Avnet; con K. Bathes, E 

(15.451520.1522.20) 


CAFBAMCA L. 10.000 

Piazza Capranlca, 101 , Tel. 8792465 


P2aMonlecllorle.125 ' Tel. 6796867 - 


□ L’uMme del mohicani di Michael 
Mann:con Daniel DmKewls - DR 
■ (15:451520.102230) 


ARCOBALENO L.6000 

VlaRedII-a ' Tel.440:719 ’ 

CARAVAGGIO - L.6000- 

VlaPalslello.24/B Tel.8554210 ' 

DELLEPflOVMCE . L6.000 . 

VlaledelleProvlnce,41 Tal.42(l021 

RAFFAELLO.. ., L6.000 

VlaTernl,94 .Tel,701i719 

TMUR L. 5.000-4.000 


L 6.000 

Tel,701i719 - 
L. 5.000-4.000 


'CMK 

■ Via Cassia, 692 


L. 10.000 
TeL332S16a7 


COUDIRKNZO L. 19000 

Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel. 6878303 


OHFKCOU L6.000 

VladellaPinala.lS -Tal.OSSSdOS 

, bèiMòòdtJèCRA - CW 

, VladallaPlnela,l5 ■ Tel.OSSOdOS 
' DIAMANTI ^ ^ i-fW 

VlaPranesbna,230 Tel.29S8l6 

■ rasr — — L. 10.000 
P 2 za Cola di Rienzo, 74 Tel.687B662 

-'".,7 L. 10.000 

VlaSÌoppani,7 r Tel.807024S 

(ÈBEÌB ^ L. 10.000 

' VlalsR.Margherlta.29 ; Tel.84ini9 

vliedelÌ’lsereito,44 Tel.'sojiiS^' 

^ss^;dnp.37..:^^ 

' , 'l IflOflft 

PiÉtt«Dniaeifì^4V '‘oWèfmeiS - 


□ lproiaQonMldiflobertAniTUin*SA 
(1fr18.1(M0.20-22.301 
Quardlt M corpo di Mick Jocson: con 
KovinCostnor. Whitney Houston «Q 

(f5»77.35^22^1 
b L'uMmoV moMcanl di Michael 
Mann; con Daniel DaH*wls - DR 

(15:351520.1522.30) 
LaarasfihiradlPelsrPan-OA (17) 

SubacoMnansca ... . (20.1522.30) 


■ Puarte escondMo di Gabriele Sai- 
valore; con Diego AbatanluongValeria 
^Ino-BR 06.151820202(^20) 
□ Codtoe d’oneie di Rob Ralnan con 

. (□ La (Mia. e la bcsBa di Gary Trou- 
‘**'^''*‘(1^955'194520.3522.30) 

__ (1519551945202522.30) 


.451520.102230) Vie degli Etruschi, 40 Tel. 495)762 


L. 10.000 
Tel.5ei0968 


- VlaLlazt,32 ; 


i Corsod’ltalla.1l)7/a : Tel.85ÌSSÌ« 

EXCELBIOR ' L.10.Ò00 

: Via B. V. del Carmelo, 2 Tel. 5282296 


La (norie B18 balta di Robert Zemeckis; 
coirMaiyrsireimGeldieHa«vn-BR 

' ■(15191520252230) 
■ M hmo al hiM di Carlo Verdone; 
con Carlo ,Ve^e, Francesca Neri, 
Sergio Rubini-ro (15.3522.3ÌM 


TIZIANO ■ L5,000 ; 

VlaRenl.2 ' " ’ Tal.39i777 

VASCELLO 

Via Giacinto Carini, 72778 Tel. 5801089 : 

■ CINECLUB ■■■■■ 

AZZURRO SOPIONI . 

ViadegllSclplonl84 ;. ' Tel. 370';094 


AZZURROMELIES , < . 

ViaFa*Diaruno8 Tal.372;i840 ■ 

BRANCALEONE . . , . ' TT" 

■ Ingressoasottoscrlzlone : 

VlaLevannall _ Tel. 899115 ' 

QRAUCO . L.6.000. 

VlaPerugla,34 Tel. 703001957822311 

9CBIEMATOORAFO L8.000 
Via dal Collegio Romano,) • 

Tel.678ai48 

RLABMMTO ' L7000 

Via Pompeo Magno,’27 Tel. 321(1283'' 


Riposo .■ 
Riposo 


llmIsleredIJoLocka (16.1522.30) 


. Sala Lumiere; 1400 colpi (20); Julea e 
Jlm(22)- -, 

Sale Chaplln: FraleM a sorelle (20.35 

22.30) _ - _ 

Antologia del flhn brevi (20); Nanook al 
Ihe NorSi (20.30); Ballando ballaiido 
(22.30) ■ _; 

Rapina a mano armala di S. Kubrick 
■(21.30) ■ 


. LaUrimo de paslonea di Pedro Alm5 
dovar (19); Anche I nani hanno comin- 
eisto da ptecetl di Werner Herzog (21) 

-.Riposo , ., .J, 




M di Carlo Verdone: 
ne, Francesca Neri, 
I (15J522.30) 


FARNESE 

. Campo de’Fiori 

' FIAMMAUNO 

VlaBlssalaU.47 , 


FIAMMADUE 
; viaBlssotatl,47 . 


GARDEN 

VlaleTrastevere, 244/a 

'oniEuo 

VlaNamentana,43 - 

GOLDEN 

, VlaTaranto.36 l; 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 ' 


L. 19000 
Tel. 6864385 


L. 10.000 
TeL4827100 


L. 10.000 
Tel.4827100 . 


L. 10.000 
Tel. 5812648 


L. 10.000 
Tel.8594149. 


L. 10.000 
Tel. 70496802 


L. 10.000 
Tel. 8384852 


HOUOAY 

Largo B. Marcello, 1 

' awuNO "T" 

- VlaO.Induno. 

- KIHO 

Via Fogliano, 37. : ' 


MAOMONUNO 

ViaChlabrera.121 

MADISON DUE 

ViaChlabrera,121 


ViaChlabrera,121... 

MADISON OUA'fniÒ" 

' VlaChlabrera,121 

MAESTOSO UNO 
Via Appla Nuova, 176 

MAESTOSO DUE ' 

. Via Appia Nuova, 176 


MAESTOSO TRE 

■ Via Appla Nuova, 176 .. 

. MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova, 176 

MAJESTÌC ^ 

Via SS. Apostoli, 20 ; 

METROPOLITAN ^ 

VladslCorso,6 ■ 


L. 10.000 
/Tei. 8548326 

■ L. 10.000 
Tel, 5812495 
L. 19000 . 
- Tel.68206732 


L. 10.000 
Tel.5417926 


L. 10.000 
Tel.S417926 


L. 10.000 
Tel.S41782e 


L. 10.000 
Tel. 5417926 


L. 10.000 
. Tel.786006 


. L 10.000 
Tel. 786086 


L. 10.000 
: Tel.786066 


. L. 10.000 
Tel.786006 


L. 19000 
Tel.679490e 


L. 10.000 
.Tel.3200933 


' MIGNON 

VtaVlle(bo.11 ' - 

NEWYORK 

Via delle Cave, 44 

NUOVO SACHER ! 

. (Largo Asoanghl.l - 

PARIS 

Via Magna Grecla,112 


PASOIHNO 

Vicolodel Piede, 19 


L. 10.000 
Tel.7810271. 

L. 10.000 
Tel.5918116) 
L. 10.000 
Tal.70490S68 


L. 7.000 
Tel. 5803622 


■ Fuarto aacondWo di Gabriele Sai- 
, vatores; con OImx) Abatantuono, Vale- 
. rIaGollno-GR 

• (15.3517.5520.1522.30) 
. (^ Una eatmuea ha noi di Sidney Lu- 
. mebconMelanleGrIlllth-G 

__ (16r351930-2930-22J0) 

■ Fuetto eaoondMo di Gabriele Sai- 
vatores; con Diego Salvatores, Valerla 
Gollno-Bfl Ti 9.351520.Ì522.3D) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Il danno di Louis Malie, con Jeremy 
Irons, Julletts Binoche - OR 

(15.35I520.1522J0) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

. Sognando la CoBlomia di Carlo Vanzl- 
na; con Massimo Boldl, Nino Frassica ■ 

BR _ (1522J0) 

Un cuora In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgine ■ OR 

■ _ (16.1522.30) 

□ La beSa e la basila di Gary Trou- 
sdaleeKlrk)Wise-D.A. 

(15.3517.3519.1520.4522.30) 

■ M lupo al lupo di Carlo Verdone; 
t con Cairo Verdone, Francesca Neri, 

' S^lo Rubini-BR 

_ (193517.5520.1522.30) 

U danno di Louis Malie; con Jeremy 
' Irons, Julletts BInoche - OR 

(1517.3(k20-22.30) 

□ La boia e la beeda di (ìaiy Trou- 
sdaleeKlrkWlse-D.A; (15à.30) 
É Fuetto ascondido di (ìabriele Sal- 
vatores; con Diego Abatantuono, Vale¬ 
rla (Solino-BR 

(15.451910-20.20-22.30) 
D L ’ uMme del mohleani di Michael 
1 Mann; con Daniel Day-Lewls - DR 

^_ (15KL18.15202522S0) 

Pomodori verdi irlM albi lermota del 
; bene di J. Avnet; con K. Bathes. J. Tan- 
' dv.M.L.Parker (15.4518-20.1M2.30) 
. Un cuora In hwemo di Claude Saulen 
con Elisabeth Bourgine - OR 

_ (15.30-17.151520.4522.30) 

.fi MatWa mogSdlWoody Allen;con 
Woody Alien, Mia Farrow 

(193517.151520.4522J0) 

; □ L’uMmo del moMcanl di Michàél 
Mann; con Daniel Day-Lewls ■ DR 
- (14~ML17.1519S522.30) 

■ Fuetto escondMo di Gabriele Sal- 
vadores; con Diego Abatantuono, Vale- 
riaGollno-BR 

__ (14.3517.1519.50-22S0) 

H danno di Louis Malie: con Jeremy 
Irons, Julielte BInoche-DR 

_ (14.3517.1519.5522.30) 

Guardia del corpo di Mlck Jacksori; con 
Kevin Costner, WhltneyHouston - G 
_ (14S517.1518.90-22M)) 

□ La beda e la bestia di Gary TròijL 
sdale,KlrkWlse-DA. 

(15167^18.4520.30-22^0) 

■ Al lupo al lupo di Carlo Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

.Sergio Rubini-BR 

_ (15.1517.5520.1522.30) 

, Orlando di Sally Potter, con TlIdaSwln- 
■ ton ■ DR (16351S.3520.352230) 
fi Codlos d’onore di Rob Relnec con 
Tom Cruise, Jack NIcholson - DR 

__ (1517.352522S0) 

Orlando di Sally Potter, con Tllda Swln- 
ton-DR (16.351S.3520.352230) 

■ Al lupo al lupo di (Rvio Verdone; 
con Carlo Verdone, Francesca Neri, 

• Sergio Rubini'BR 

• (1S.30-17.SO-20.1»22.30) 

Otenaerry gien rete (vertione oriaina» 

le) ne.31>»18.30»20.30.&30) 


POUTECNICO L7000 

Vla6.8.Tlepolo.13/a ; - Tel.322i'559 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

1.12.000 

ViaMilafK>,9 ' Tel.4a2li7S7 

SALA TEATRO IDtSU Ingresso litiero 
ViaC.DeLollis.20_ 


SALA A: Caede alle terfeSe di Otar lo- 
'eellani (1529.1522.30) 

-SALA Bi'MertodIunniatomaBeMaa» 
niMRMBrWmr,’- MartorUVfWiMiHDB 
22.30) _ 

Merco Nicola e baOlcuora di Franco VII- 
: la. Il film 8 preceduto dal cortometrag¬ 
gio La casa rosa di Roberta Brambilla 
(18.3520.30^.30) 


I FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA L.6 000 

Via Cavour, 13 ' ’ Tel. 932ii339 ‘ 

BRACCIANO 

VIRGUO L. 10.000 ; 

VlaS.Negrettl,44 ' ■ Tel.998r906 ’’ 

CAMPAQNANO i : : 

SPLENDOR _ ’■ 

COLLEPBRRO 

ARBTON . y -L. 10,000 : 

Via Consolare Latina : Tel. 9700588 


L. 10,000 : 
Tel. 9987996 ' 


La bella e la bestia 


FRASCATI 

POLITEAMA .'y L. 10,000 
LargoPanlzza,5 y, Tel.642(l479 


SUPERCBBMA , L. 10.000 

PjMdelGeaù.9 - ' Tel.9420193' 

QENZANO 

. CYNTNIANUM „ ' . L. 6 000 
Viale Mazzini, S • " Tel. 9351464 ■ 

OROTTAFERRATA 7 

VENERI . . . .. L.9 000 

Viale 1* Maggio, 66 Tel,941i301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI L.6000 

ViaG.Matteotti.53 - Tel.900t888 

OSTIA 

KRYSTAa ., LIO000. 

VlaPalloItlnl Tel.560!l186 

SBTO , L. 10.000 

Via del Romagnoli ■ Tel. 561(950 

SUPERBA ■ L.10 000 

V.le della Marina. 44 ' Tel. 567:938 


KRYSTAa ., L.10000. 

VlaPalloItlnl Tel.560!l186 

SBTO , L. 10.000 

Via del Romagnoli ■ Tel. 561(950 ' 

SUPERQA ■ L.10 000 

V.le della Marina. 44 ■ Tel. 567iS28 ' • 

TIVOLI 

OniSEPPETTI LTOOO : 

PjezaNlcodeml,5 ' Tel. 0774/2(087 

TREVIQNANO ROMANO 

ONEMAPALMA . L.6000 

Via Garibaldi. 100 Tel.999t014 

VALMONTONE ^ ^ 

CINEMA VAUE LE OOO • 

Via G. Matteotti. 2 ' Tel. 959(623 


(1518:35203522.30) 


.(Sala Corbuccl: La bella e la bestia ' 

(15.45152522) 

. Sala De Sica: La morte U U bella(15.45 
152522) . ..i,', 

Sala Sergio Leone; Al lupo al lupo 

(15.4518.1520.1522.30) 

, Sala Rossellini; Corneo d’onore 

(17-19.3522) 

SalaTognazzLGuardladelcotpo. - 

(15.45191520.1522.30) 
Sala Visconti: Mamma ho riperso Pse- 

' rao - (15.45-18.1520.152230) 

, SALA UNO; Al lupo al lupo ' 

(1518.15203522.30) 
SAO DUE: U bolla 0 la boada 

(15.3517.151520.5522.30) 

SALA TRE; n donno ■ < • -- 

_ (1516,1030303230) 

Guordisdolcorpo 

__(15.3517.5520.152230) 


LaboHeolehoeUt 

(15.3517.151520.452230) 


Labottoolehosni '. 

_ (15.45-17.251520.452230) 

Guardia dot corpo - 

_ (153517.45252230) 

Al lupo 11 lupo (15.4517.5520.0522.30) 


LaboNaoleboeda 


Riposo - yy • ■ .. 


Fllmperadultl 


. □ OTTIMO-O BUONO -M INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR; Brillanto; D.A.; Ols. animati. 
DO: Dacumamario; DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico. 
SE: SenllmenL; SM: Storico-MItolog.; ST: Storico: W: Western 


■ LUCI ROSSE BHHBBRBMMHH^^^MH 

Aquila, via L'Aquila, 74 -Tel.7S949S1, Modumetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - Tel.4S8028S. Moderno, P.zza della Repubblica. 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Roudu, Via M. Corbino. 23 - Tel.55623S0. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760, Puseycat, via 
Calroli, 96 - 701.446496. Splendld, via Pier delle Vigne. 4 - Tei. 
620205. Ulleae, via TIburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur¬ 
no, 37-Tel. 4827557. 


■ PROSA 

ABACO (Lungoievsre Melllnl 33/A • 

. Tot. 3204705) 

' ' Atte 21. Ofoga, parete sul fatti di 
Tatiana Visanà: con Antonella 
Monetti. Regia di Cristina Fayad. 
AGORÀ 90 (Via della Penitenza, 33 • 

. Tel. 0868528) 

. Alle 21. Macbeth di William Sha- j; 
kespeare; con Cesare Apolito, 
Francesca Giordani, Loratia Sor- 
ni. Regia di Cesare Aj^iito o Fa- ^ 
blo laquone. 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, * 
11/c-Tol.666192e) 

' Alle 21. Oualcota ^ nuovo aotto ^ 

• un cielo di nuvole fumo di Londra 
'/ a pMlini glaltit. scritto e direno da 
' Antonio Serrano; con Francesco 
; V Biotehmi. Alessandra Jandolo, 

Antonio Serrano, Aiessia Noto- . 
mio. 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 81 • 
..Tel. 6868711) 

' Alle 21.15. Tarn piano di AIcs- ' 
sandra Menichincheri; con Moni- '' 
ca Meloni, Nadia Perclaboaco, 
Alessandra Manichincheri. 
ANRTRtONE (Via S. Saba, 24 - Tel. « 
. 5750827) " 

Alle IO. S^ierzoaamtfHe Cachov 
di Anton Cechov; con Sergio Am- ' 
mirata. Patrizia Parisi, Marcello ' 
BonIniOias. 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

L. (Largo Argentina. .52 - Tel. . 

4 6544601)- 

(V Alle 21. La funga vHa di Marianna 
Uerina di Dacia Marami: con la . 
: Compagnia del «Teatro Stabile di 
Catania». Regia di Lamberto Pug- 
'' gelii. V- vv 

ATENEO (Viale delie Scienze, 3 - 
. Tel. 4455332) . 

' Alle 21. tt cerchio d’oro del Mac* * 
, batti con Carla Tarn: ragia di Car¬ 
lo Quartucci. 

BELLI (Piazza S. ^otionla. IVA - 
,761.5894875) . 

Alle 21. La fortezza vuota di Lu* 
ciano Martino: con Giuliano Ama¬ 
tucci e Giancarlo Prevlatl. Regia 
di Lorenza Zambon. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 - Tel. ; 
67972706786879) 

Martedì alle 21.15. La patanla o 
' Caeè di Luigi Pirandalto; con la 
‘ CompagniaStabife. 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 

, Tel. 7004932) 

Alle 21. Caaotto con Lorenzo 
Afesaandri, Gaetano Mosca, > 
Francesca Fenati. Regia di Slmo- 
na Garetla. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca5/A-Tel. 7004932) , 

Riposo 

DB coca (Via Galvani, 69 • Tel. 

, 5783602) y 
. Alle 21'.^. La Impiagata di Angoli- 
, nl*CarafoU*Zemengo. Regia di 
Claudio CarafoH. 

DO SATIRI (Piazza di Crottapinta, - 
. 19-Tel.8540244) 

Lunedi alle 21. PRIMA. Phi gran* ' 
dieta dimora di E. O’ NeiiJ: con ‘ 

' Alida Valli. Anna Maria GherardI. 
RegiadICharif. 

DEI SAURI LO STANZIONE (Piazza 
di Crottapinta, 19*Tei. 654(2244) 

- Alle 21.30. Phantasm a> Noscne* 
so-tnsegno: con Chiara Nosche- „ 

-k se, Claudio inuigno. Paolo Bo- - 
danni. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar* ' 
cello. 4-Tel. 6784380} 

Alte 21. Blenda-ingoia di Mino ’ 
' Ballai: con M. Beiiei, Sergio Di ' 

di Mino Belle!. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5» * Tel. 

4743564-4818596) 

'' Alle 21. In cucina di Atan Ayck- 
bourn: con Alessandra Panelli, 

1 Giannina Selvetti. Regia di Gio* 
vanni Lombardo Radice. 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilta. 59* ; 

Tel.4818598) . 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll. 43 * Tol. 
,..44231300-8440749) ^ 

; Domani alta 21. PRIMA. Ma c’è ., 
. papè di Pappino e Utina De Filip¬ 
po: con Aido Giufttè. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 * Tel. ’ 
86210746«171060) 

Alle 21.1S Dal bidcoftl dalTantica ; 

; Napoli di Renato Ribaud. Con : 
Franco Gorgia e Claudio Caribe- . 
do. 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zabo- 
glla.42-Tel. 5780480-5772479) v. * ' 
Riposo j. 

DE* SERVI (Via dal Mortaro. 5 - Tel. 
8795130) 

V Alle 21. Mediterranea scritto e in- 

* terpretato da G. Cerini. > '' 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 

6788259) 

. Alle 21. Eleonora di Ghigo De . 
Chiara; Interpretato e diretto da 
Adriana Innocenti. 

DUSE (Via Vittoria. 6) l A , .v 
Riposo. * 

ELETTRA (Via Capo d’Africa. 32 - 
, Tet. 7096406) 

. Alle 21. Il dISra.piacere del lutto ^ 
due atti unici di G. Feydaau e G. 
Courteline: con S. Giunti e P. Bat- , 

^ listi. Regia di Emanuela Ferri. 
EUSEO (Via Naztonaia, 183 * Tel. 
4882114) 

I Alle 20.45. Chwio di B efy ra c di ‘ 
I Edmond Rostand: con , Franco 
! f Braneiaroli. Regia . di & Marco « 
Sclaccaluga. 

EUCUOE(PiazzaEuclide.34/B*Tei. - 
8082511) 

: Domani alle 21. Quando taior trai' ” 
tante di Vito BoHoti. Con la Com- . 
pagnla Stabile «Teatrogruppo-. ^ 
Regia deli‘Autore. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Caeco, . 

.. 15-Tel.e79649e) 

- Alle 17. La acoparta di Roma con ^ 

’ Fiorenzo Fiorentini, Leila Fabrlzi. 

RegiadiFiorenzoFiorentini. . 
FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 . 

Tel. 7887721-4828919) 

' Riposo . .• • .v-t 

QHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 

■ 6372294) 

. Alle 21. L'importanza di chiamar- . 

! ai Emasto di Oscar Wifde: con 
Ileana Ghione, Cario Simoni. S. 

, Pellegrini. Regia di Edmo Feno- '' 
glio. ; 

IL PUFF (Via G. Zanazzo. 4 - Tel. - 
.5810721/5800989) 

^ Alle 22.^. Oneatt, Incomittibl- . 
i Il...pra1icamente ladroni di M. 

’ Amendola. S. Longo, C. Natili. ; 

.; Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, T; 

Tommaso Zavoia. Anna Grillo. 

' Regiadi Landò Fiorini. 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense. 197-Tel.5746313) 

Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 • 
Tel. 58330715) 

• SALA PERFORMANCE: Riposo 
. ’SALA TEATRO: Riposo - • 

SALA CAFFÈ*: Ripòso ’ 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
*82/A-Tel. 4873164) « • > . 

Alle 21.30. lato. Essa e Ornala- - 
mente con V. Marsiglia, S. Mattel. 
E.Cuomo.P.PIeruwettl.F.Mani. , • 
LA comunità (Via G.Zanazzo-Tel, ' 
5817413) 

. Alle 17. Accademia Acfcarmann 

* scritto e diretto da Giancarlo Se- ' 

LAS'CAIJE7TA(ViadeiCoÌfegioRo- ' 
mano. 1-Tel. 6783148) . ; 

' Ripo so 

LE SALETTE (Vicolo dei Campanilo, 

14-Tel. 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - . 

. Tel.3223634} ... 


. Allo 21, Boeing Boeing di Marc 
' Camoietti; con Massimo Sonetti. . 
Cinzia Oo Ponti, Luigi Tarn. Rogla 
diAdoUoLippt. * 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. . 
5895807) 

*, Alle 21. Un angelo chiamalo Rim- - 
baud con L. Caldarelli. V. Conto. : 

- E.T. Di Benedetto. Regia di E. Ter¬ 
ra di Bonodetto. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - ‘ 
Tel. 485498) 

Alle 16.45. Questi fantasmi di , 
; Eduardo De Filippo; con Luca De ' 

- Filippo, IsB Danieli. Regia di Ar¬ 
mando Pugliese. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17 - Tol. 3234890-3234938) 

Allo 21. Leggero leggero con Cigl ‘ 

■ Proietti. 

OROLOGIO (Via de* Filippini, 17/a - 
Tel. 68308735) 

SALA CAFFÈ': ' Alle 21.30. lo.. 
^ FausL Margherita. Mafistofale, ' 
y CraUnus di o con Rodolfo Travet- 
' sa. Regiadi Gianni Pulone. -.ì 
SALA GRANDE: Alle 21. Caro / 
' Goibaelov di Cario Lizzani e Au- 1 . 
> ' gusto Zucchl.; con Flaminia Lizza- ' 

- ni. 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alte ‘ 
21.15. Enrico tv di L. Pirandello; 
con Valentino Orfeo. Rogla di Ca¬ 
terina Merlino. 

PALANONES (Piazza Conca D'Oro- 
.Tel.8861455-8862009) ^ ...r/- 

Riposo ‘ ■ ' 

PALAZZO ' DELLE ESPOSIZIONI 

■ (ViaNazionale, 194-Tel.4885465) - 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20 - Tel. 
8083523) 

’ Allo 21.30. Sottobanco di OomonI- ’ 
co Siamone; con Angela Flnoc- 


puccetto rosso per le scuoto die¬ 
tro prenotazione. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 - 
Tel. 5280945*536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
■ -Tei. 71587612) 

’’ Alle 10. Ma non è una cosa aeria 
• . di Luigi Pirandello; con Pietro ' 
', LonghleG. Silvestri. Regia di Da- 
' nielaPotruzzi. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

.. (Via Grottapinta, 2 • Tel. 6879670- ■ 

■ 5896201) • > 

Tutte le domeniche alle 17. Prind- . 

. pa ranocchio e Pulcinelia. Matti- 
nate per le scuole In versione in- 
glese. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel.' 
7822311-70300199) 

Sabato e domenica alle 16.30. La 
regina òalla navi dalla fiaba di 
Hans Christian Andersen. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 - 
q , Tol.582049) .. V . 

' Riposo . 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
’ LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
, Nuova 1245 - Tel. 2005892- . 
2005268) - ' - 

Tutta le domeniche alle 13.30 ' 
. . spettacolodi burattini La awantu- \ 
' re di Amedeo a cura del Teatro 
: delle Bollicine. Seguiranno gio- ' 
' chi, musica, clownerla. Ingresso v 
L. 5.000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tei ' 
9949116-Udl8poli) 

Tutta le domeniche alle 11. Il 
clown dalla maraviglie di G. Teff 0 - . 
ne. Spettacoli per le scuole il gio- ‘ 
vedi, alle 18. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 







La coratella e Fiorenzo Ftorenfini sono al •Flaiano», 
gustosi proiagonisiidi La scoperta di Roma, un collage 
- V. canterino di graffiente abilitò 


chiaro, Silvio Orlando. Regia di , 
Daniele Luchetti. 

, PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. ■ 
f ' 163*Tet;488509fl7"*' . 

Alle 17. Il treno del latta non al far- 
ma più qui di T. Williams; con Ros- 
: sella Falk, Stolano Madia. Regia - 
' di Teodoro (lassano. sv 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 

.. 13/A.Tel.3611501) c.., 

:• Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti, 1 - Tal. , 
.6794585) 

. Alle 17. Chi ha paura di Virginia ’ 

- Wolf di Edward Albee; con Marina ’ 

> Maltatti, Corrado Pani. Ragia di 

Franco Però. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel, 
6542770) 

Domani alle 21. PRIMA. Tra mariti. / 
e porto uno duo atti comici di Gan- 

■ garossa-Alflorl: con Alfloro Alile- 

- ri, Renalo Merlino. Regia di Alfie- ’r 

' roAllierl. '! 

SALONE MARGHERITA (Via Due 

■ Macelli, 75-Tel. 6791439) 

. . Alle21.30.SeralaparticolareTan-‘';: 

geni tnstlnct di Caateilacci e Pin- ' / 
V ;. gitore; con Oreste Lionello e Mar- 
: tufello. Regia di Pierfrancesco 

■ PIngItore. - L' 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 • Tel.. 

. 3223432),, 

' Riposo - ,.r- . 

SCULTARCH (Via Taro. 14 • Tel. 

; 8416057-8548950) 

Alle 10.30.4nlinlto.a Se fossi foco 
' .''con Daniela Granada e Binde To- 
. scanl. Spettacoli su prenotazione '. 

finoal 3 aprilo 1993. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del ' 

- Consolato, 10-Tel.6544551) . . . 

' Riposo -••'•U/ 

SISTINA (Via Sistina,'< 129 -Tel.. < 

■ 4826841) 

, Alle 21. Beali voi di Terzoll e Vai- .. ^ 
me; con Enrico Montesano. Regia / 

■' di PletroGarinel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 - : 
Tel. 5896974) . .v-/- 

Riposo •* ■ ’*' ■ / • • 

- SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel. ' 

5743089) .. 

Riposo -’L-,!';''- 

. SPERONI (Via L. Speroni, 13 -Tel. : 

, 4112287) , ... , , : ’ 

■■ Riposo ■ ' 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia, 
871-Tel. 30311078-30311107) 

/ Alle 21.30. 10 piccoli Indiani di . ; 

- AgBthaChristie;conPiaraldoFer- - 
ranto, Bianca Galvan. Gino Cas- 
sani. Regia di Giancarlo Siati. 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, . 
25-Tol. 5696787) 

Alle 21. Mise en espace di Alma . 
Daddarlo; con Elisabetta De Palo - 
e Bindo Toscani. Regia di Walter ' 
Llanfrè 

TENDASTRISCE (Via C. Colombo - 
'• Tei: 5415521) - 

Riposo • -'■■‘.v: :■-•••; 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
' la, 16-Tei. 6545890) 

• Alfe 21.15. L'uftfmo rock aiITnfer- 
no di Renato Giordano: con Nicola ' 

: O’Eramo. Sabrina Knaflitz. Regia 
di Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scovoia. 1 • 

: ”7860985) V •• • -, -r- • - 

- • Riposo • /.’i'/’-V 

ULPIANO(viaLCalamatla.38-Tel. . 

. 3223730) 

• Riposo ...V. • • 

VALU (Via del Teatro Valle 23/a - 

Tel. 68803794) .. 

. Alle 17. Il canto de II curiti spetta- 
, colo-concerto di Roberto De'SI- ^ 
mone. Regia di Roberto De Simo- 
no. 

VASCEUO (Via Giacinto Carini. - 
.. 72/78-Tol.5809389) . 

, Alle21. Flash scritta, diretta ed in¬ 
terpretata da Yves Lebrelon. ; '' 
VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo- 
•. va.522-tDl.787791). : 
Riposo - • 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 

- irice, 8-Tol. 5740598-5740170) 

Alle 21. !.« diable aux cordai le ’ 

■ quatuor Quattro Violinisti pazzi. 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tei. 

. 5750827) 

Si organizzano spettacoli di Cap- 


nocchi. 15-Tel8601733*5139405) . 
Alle 10. La fabbrica delle nuvole 
" conigli ooooill anlnmti'dl Marco' ^ 
CoiandiéidJ>i^ 

. TEATRO VERDE (Circonvallazione 
GianIcolense.lO * Tel. 5682034- ... 
... 5896085) - 

A ; Alle 10. L'teola del quadri quadra* 
tt regia di Giuseppe Di Martino. 

. VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522 ■ Tel. 787791) 

Alle 16. Pierino # N hipo con il ' 
Teatro Stabile dei Ragazzi di Ro- 
. ma, . ••• 

■ edIi^ ■■■■■■ 

ACCADEMIA D’ORGANO MAX RE- 

GER (Lung. degli Inventori, 60 - . 
Tel.5665185) . - 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA ' (Tel. ' 

. 66411152-66411749) , , 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza Q. 

' / daFabrÌBno17*Tel.3234890) 

. Domani alle 21.-prasao il Teatro 
-*. Olimpico * Concerto del pianista . 

Olii Muslonan. In programma mu* . 

; . siche di Bartok. Beethoven, Schu* j: 
mann. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- ' 
TA CSaUA (Via Vittoria. 8) 

Sabato alle 19, domenica alia . 

17.30. lunedi alièni e martedì alfe- 

17.30. -.^presso l’Auditorio di via 
dalla Conciliazione-Concerto di- 
retto da Wolfgang Sawalllach con *- 
il violinista Ulo ugM. In program- 
ma musiche di Berlioz. Schu- ' 

■ mann.Bruckner. , ' 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI ^ 

ROMA (Via S. Pio V* 140 - Tal. ' 
6685285) ^ 

• ■ Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon- '' 
na dei Monti. 101 - Tel. 6795333) , . 
Riposo 

ARnSM.CONCENTUS .fr .W 

Riposo - r 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense, 195-Tet. 
5742141) -v/-*.,-,. » . .. 

• ■ Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SJLNGELO (Lungotevere Castel- 
' lo,50-Tet.3331094-d546192) 

:• Riposo 

ASSOaAZlONE BELA BARTOK 

• (Via E. Macro 31-Tel. 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL- 
. LEAR'nOIROMA .. .... 

Riposo ' “ 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel. 3243885) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F. 

CHOPIN (Via Bonetti. 90 • Tel. 

’ 5073889) , 

'Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POUFONl- : 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 -«Tel. 86899681) 

! Si cercano nuove voci Interessale . 
ad attività corali di musica polito- : 
nica antica e moderna. Le prove 
, avvengono presso fa sede il mar- , 

‘ ' tedi e venerdì dalle ^,30 alle ' 

22.30. 

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN- ' . 

. ZAto (Tel. 3243617) , . . .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICAU «CORO 
LAETfCANTORES* , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vlgno- 
la.12-Tol.3201150) , 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO- 

• MENICO CORTOPASSito (tei. 

• 9916016) 

Riposo 

ASSOCMZIONE MUSICALE G. CA¬ 
RISSIMI (V.le delle Province 184 - 
Tel. 44291451) ; . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata, 1 - 
Te(.5912627.5923034) 

Domani alle 20.45. • presso l'Audi- 
torium del Serafico, via dei Serafi- : 
co 1 - Concerto del pianista Du- 


rovka Tornale. In programma mu¬ 
siche di beethoven e Chopin. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE S. FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiose. 101 - Tel. 
5674527) 

Coristi interessati a svolgere atti¬ 
vità corale con repertorio di musi- ; 
ca Potllonica antica e moderna v 
presso la sode nei giorni di mar¬ 
tedì e venerdì dalle 19 alle 22. Per . 

, . informazioni .tol, . 5674527- 

■ 5114118. 

ASSOaAZIONE CANTICORUM CU¬ 
BILO (Via S. Prisca, 8-5743797} . 
Riposo 

, ASSOaAZIONE CORALE CINECfT- 

TA (Tel. 4957628-76900754) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DEU’ARTE (Via Fiorenti¬ 
na. 2 Manziana) 

Riposo 

ASSOaAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel. 7607695) - 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGf 
Riposo 

ASSOaAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa¬ 
zioni 86800125) 

' Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi, 34 • Tel. 3742769) 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane, 23 
-Tel.3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOaAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazioni Tel. 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora, 18 • Tet. 
4464161) ‘ . 

Riposo 

ASSOaAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta, 16-Tet.. 

6B69928) .- - 

Riposo 

ASSOaAZIONE PICCOU CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A. Bar¬ 
bosi. 6-Tel. 23267153) , . 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia,352-Tel.66382X) .. 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCHARAMOUCKE 
Venerdì alle 20.45. - presso l’Aula 
Magna. Piazza S. Agostino - Con¬ 
certo d'organo, vocali e per fiati, f. 
In programma musiche di Bach. • • 
Mozart, Franck. Llszt Puccini. v 
AUDITORtUM RAt FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tat. 5618607) < ' 
Venerdì alla 18.30. Concerto Sin- 
fonico Pubblk» direttore Sarge ' 
Baudo, cornista Luciano Giuliani. * 
mezzosoprano Banadetta Pec- 
chioli. In programma musiche di ; 
C. M. Weber. £. Chausson. A. 
Dvorak. 

AUDirORIUM UNIVERSITÀ’ CAT* v 
TOUCA (Largo Francesco Vito. 1) v 
Riposo 

AULA M. ISTnVTO ASSUNZIONE 

(Viale Romania, 32) • 

Riposo 

aRCOLO CULTURALE L. PEROSI 

(Via Auralla720-Tal. 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 

Tal. 7004932) ... 

Riposo 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
. Mazzini, 6-Tal. 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO URICO , 
D’INIZIATIVA POPOLARE 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
glla42-Tel. 5780480/5772479) ■ 

• Riposo 

EUCUDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via daH’Archltettura - 
TSI.S922260) * 

■ Riposo ■ . 

EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo- 
. netti,68-Tel.S073da9) 

Domani alla 17.45. - presso la Sa- ' 
la delle Conferenze, via San Vlta- 

- la 19-concertodella pianista An- ' 

- Setola Pompei. In programma 
musicha di Schubert rahms. 

F 8 F MUSICA (Piazza S. Agostino ^ 

, 20) ..... -, 

Riposo ‘ ' ‘ • 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37-Tel. " 

.8372294) , . . . . „.. , ■ 

‘ Riposo - 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel. 6535998) 

• Riposo 

I SOUSn DI ROMA (Via Ipponio, 8 - 
, tal. 7577036) 

Riposo . . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni tolefo- ' 
niche 4614800) 

.. Sabatoaile2l.-PiazzaCampitelli - 
. 9 * Oaorga O ar a hwin e dimoml 
concerto straordinario di Glrola- ' 
mo De Simone (pianoforte). 


iSTTTUTO UELLA VOCE (Via dei 
Leutari, 20-tei. 6869928) 

Riposo 

fSTITUZtONE UHIVERSITARIA DEI 
CONCEDITI (Informazioni c/o lue 
tei. 3610051/2 

Venerdì alle 20.30. • presso l'Aula 
Magna dell'Università La Sapierv- 
za. Piazzale A. Moro - Concerto 
dell'Orchestra della Toscana diri¬ 
ge Luciano Berlo. 

MANZONI (Via di Monte Zebio. 14/C 
-Tel.3223634) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tei. 485498) 

Riposo 

NUOVE FORME SONORE 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Domani alle 21. Concerto del vi> 
lonceilisla Mario Brurmlk». In pro¬ 
gramma musiche di J. S. Bach. 
Suites per violoncello solo. 

PALAZZO BARBERINI (via IV Fonte- 

* ne-Tel.6554397-536865) 

Riposo 

PtLGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (Via Pisino, 24 - 
Tel. 2597122) . 

Riposo 

TANGRAM (Via delle Egadi 7/a - tei. 

. 8882823-8389001) - . 

Riposo 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B«- ' 
niamino Gigli - Tel. 4817003- 
481601) 

Domani alle 20.30. Lo achlaoda- 
nod balletto in due atti musica di -• 
Cajkovsklj. Maestro concertatoro 
e direttore Alexander Vedomikov. : 
coreografia e regia di Zarko Pro- -r 
bil. Interpreti prirtcipall: Raffaele •> 
Paganini, Margaret IMmann. Car- 
lo Scardovi, Stefano Teresi. 
VASCELLO (Via G. Carini . Tel. 
894280) . • -, - - • - . . 

' Riposo ■- :■ ’ 

■ JAS-ROCK-FOLX ■ ^ 

ALEXANDERPLATZ CLUB - (Via V 
Ostia. 9-Tel. 3729398) 

Alle 22. Concerto Blue Matti- 
atteam Trio. 

ALPHEUS (Via Del Commorcic. 36 • 
Tel. 5747826) 

SalaMIS8lssippi:Aile22.Yampa- 
paya. Segue discoteca con Danie- . 

' leFranzon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Bossi ' 
GluJ)er« Quttitet. Segue discote¬ 
ca. A'-t ■ 

/ Sala Red River Alle 22. Cabaret 
con Dario Cassini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 

■ Rlpa.18-To{.5B12551) - 

Alle 22. Concerto blues rock con 
glISIormo. Ingresso libero. ”/• 
caffè LATINO (Via di Monte Te- - 
staccio, 96 • Tel. 574402D) 

Alle22. Appuntamento con Irlo De 
Patria 8 Samba lau QuarteL 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di /• 
Monte Testeceio. . 36 • Tel. ' 
5745019) ' 

Alle 22.30. Concerto del duo Ama- ; 
«rak. 

CLASSICO (Vis Libette . 7 . Tel. ' 

5745989) . 

Alle 21.^. Rock italiano con Da 
Cerio in concerto. 

DRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- - 
marmora28-TeL4484968) 

Riposo 

EL CHARANCO (VÌ'a;drSdn'1'On> " 
frlo;28‘-Tel.'68T990tf)’"'"’ - ' 

Alle 21.30. Musica latinoamerisa- ' 
na con el Trio Pariaa. ^ 

FOUCSTUDIO (Via Frangipane. 42 - 
Tel. 4871063) 

Venerdì allo 21.30. Serate straor¬ 
dinaria di musica flamenca con il ■ ' 
chitarrista spagnolo Tomaa Da ' 
Lea Royea In concerto. 

PONCLEA (Via Crescenzio 82/a - ' 

• Tel.6896302) , j . . ■ 

Non pervenuto ^ ■ ' ■'* 

MAMBO (Via dei Fienaroli. 30/a - 
Tel.5a97196) ' 

. Oggi riposo. Domani alle 22. Con- 
certolduoArwak. . . , 

MUSIC MN (Lgo dei Rorentini. 3 • 

Tel.6544934) ^ ^ • 

Riposo '' t ‘ 

OUM^O (Piazza G da Fabriano, 
17-Tel.3234890-3234936) . 

Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo • 
Romano, 8) 

Domani alle 22. Il reggae contro il . 
razzismo,,si klter'neranno sul pal¬ 
co Evolutton Time, Sun’a SpUrah 
Band. The Big Iteet Band. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardano 13/a-Tel. 4745076} 

Alta 22. Phima’s Place by PMIlis ; 
Btanford. 

TENDA A STRISCE (Via C. Colonv , 
bc.393-Tel.5415521) ... 

Riposo 


Associazione Culturale 

(cXJlsoCa che non c'è» 

> ' ; Gennaio '93 v - 

domenica 10 - ore IO - visita guidata , 

Giorgio De Chirico - 

Palazzo delle Esposizioni 

domenica 17 - ore 10 - visita guidata 

Santa Maria sopra Minerva e Pantheon 

appuntamentodavantialiachiesa- 

Per informazioni sulle altre attività, . 
teatro, dnoma, escursioni e poesìa, r 
telefonate al 41730851 ore 19-20 . 


CHI RAPPRESENTA I LAVORATORI? 

Riforme e Democrazia nei luoghi di lavoro ■ 

. BBnraBaatogtotoaetoMinaBnes . 

Incontro-dibattito 

Intervengono:' ‘ 

Massimo D’Antons Altiero Granai 
Gianni Rodò Luciano Ventura ' 
Concludo: Giorgio Ghezzi 
Coordina: Nicola Lombardi . 
Giovedì 14 gennaio, ore 16.30 ^ 

Casa della Cultura ^ 

Largo Arenula, 26 - Roma 

® 90% ftoma-Sezione •Progetto Giustìzia» 

Istìtuto Poiigratico e Zecca detto Stato 
. ., Tenùario • Fiorucci 










il 


Van Basten 
con le stampelle 
e il et Sacelli 
ieri a Milanello 


■■ Visite eccellenti d Milanello Pnma di tutto 
s 6 rivisto Marco Van Basten, che ha ripreso a 
camminare anche sostenuto dalle grucce Poi 
s 6 presentato Arrigo Bacchi Non una visita di 
cortesia ma una nuova tappa del suo giro d Ita¬ 
lia intorno alle squadre di sene A Un saluto ai 
SUOI ex allievi e un cordiale incontro con il tec¬ 
nico Capello Quindi tutti a tavola «Bono stalo 
invitato» ha precisato Bacchi 


Se Boskov salta 
in pole position 
c’è Liedholm 
con Maldera vice 


■1 Giorno di nposo ieri alla Roma ma dietro 
le quinte in attesa del CdA di venerdì si conti 
nud a lavorare per 1 eventuale dopo-Boskov In 
pole position lavontissimo, c ò Nils Uedholm 
pronto ad una quarta avventura romana Ad al 
fiancarlo due nomi il tecnico della pnmavera 
Spinosi oppure Aldo Maldera allenatore degli 
Allievi 


IN pnmmmmm 


L'Atalanta terza in campionato, ma a Bergamo nessuno 
vuole sentir parlare di miracolo. E la squadra rispecchia il carattere 
del suo allenatore Lippi, 45 anni, «toscano sbagliato»: «Voi giornalisti 
notate solo i santoni, i profeti del nulla. Io lavoro e non mi esibisco» 

Eccezionalmente nomialì 


Marcello Lippi, 45 anni, tecnico emergente dell’Ata- 
lanta terza in classifica, parla di sé e del suo modo 
di vedere il calcio. «Credo sia nduttivo insegnare un 
solo tipo di calcio. Lo spettacolo lo si può fare in 
tanti modi, non è vero che solo con la zona o il pres¬ 
sing si diverte il pubblico» «Non andrò mai in televi¬ 
sione per criticare qualche mio collega. Ormai viene 
premiato solo chi alza la voce» 

«■'fi'' 

' DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARBLU 


■i BERGAMO Mal perdere la 
Bussola Lo diceva nei ruggenti 
anni Sessanta quando a Via¬ 
reggio entrava di straforo nel 
leggendano locale di Bernardi¬ 
ni per ascoltare Celentano e 
Mina, e lo npete ora a Berga¬ 
mo in tutt'altre faccende affa- 
cendato. Marcello Uppi, 45 
anni, allenatore del’Atalanta, 
SI guarda attorno con divertita 
cunositA. Mai perdere la Bus¬ 
sola. Di solito, ad ascoltarlo, ci 
sono I soliti cronisti dei giornali 
locali che di lui sanno lutto. E 
per capirsi bastano due paro¬ 
le Oggi no, è un giorno diver¬ 
so c'è una gran confusione al 
centro sportivo di Zingonia 
perchè tutti vogliono saperne 
qualcosa di più suirAtalanta, 
questa incoraggiante creatura 
di Lippi che, improvvisamente, 
si trova al terzo posto della 
classifica. " ' ‘ 

Impariamo subito una cosa: 
che è bene non associare al- 
l'Atalanta la parola «miracolo» 
Il malcapitato ,chc^a^ionun- 
eia viene subUMulrnlnatodal-' 
le occhiatacce dei vecchi fans 
«Ma quale miracolo? È da anni 


- che l'Atalanta gioca a buon li¬ 
vello Forse non vi ncordalc 

- che neirSS arrivò a un passo 
dalla finale di Coppa Uefa'^ 
Terzo posto? Nulla di nuovo, 
già con Mondonico nel 1989 
Niente, la solita stona per 
emergere bisogna inventare 
qualche stravaganza Voi gior¬ 
nalisti notate solo i santoni, i 
profeti del nulla, i maghi con 
tabelle e quadernetto degli ap- 
punti» » t 

Bene, incassiamo In fondo, 
è propno cosi gli stravaganti 
trovano sempre qualcuno di¬ 
sposto ad ascoltarli. I «normali» 

’ invece trovano qualche pro- 
' blemampiù L'uomo che mor- 
r de il cane la più notizia. Pro¬ 
pno per questo siamo venuti 
qui ad ascoltare Uppi da Via- 
'■ leggio Perchè, pur essendo 
giovane, è un allenatore «nor¬ 
male» Non predica, non va In 
tv a pontificare sui guai altrui, 
y non pretende di aver varcato, 
con I SUOI insegnamenti, le co¬ 
lonne d'Èrcole della scienza 
''calcistica'' "-o 

Allora, UppI, lei che tipo 
'' d’allenaloreè? 


Non saprei, non ho una ncetta 
valida per tutte le oecasionl lo 
credo che ci voglia elasticità 
Se un giocatore ha certe carat- 
tensliche.èbenesfrultarte An¬ 
che questo è spettacolo Per 
esempio, io quando ho comin¬ 
cialo ad allenare, a Siena, Pi¬ 
stoia. Carrara, privilegiavo la 
zona In altre occasioni, però - 
mi sono comportato diversa- 
mente Qui a Bergamo non mi 
è sembrato opportuno rischia¬ 
re degli atteggiamenti tattici 
che non si sposavano con la 
mentalità deH'ambienle. ^ 
Intomma, è no pentito? 

No, assolutamente È aiisurdo 
dire che lo spettacolo si fa solo 
con la zona, il pressing, il fuon- 
gloco A volte, ma non sempre 
Il calcio prevede altre vananti 
Spettacolo è anche far giocare, 
c farlo giocare bene, un calcia¬ 
tore secondo le propne carat¬ 
teristiche Spettacolo è anche 
un rapida azione di nmessa /, ^ 
Rhnesaa? Contropiede? Ma 
non sono fominle tnpenle? 
Dipende Penso che sia ridutti¬ 
vo per un allenatore insegnare 
un solo tipo di calcio Un alle¬ 
natore deve scegliere il gioco < 
giusto, guardarsi attorno Fac- ' 
CIO un esempio, quello degli 
stranien Non è logico sceglie¬ 
re il gioco secondo il passapor¬ 
to Se uno straniero, per quan¬ 
to bravo, non si intera perfet¬ 
tamente con I compagni è giu¬ 
sto lasciarlo ogni tanto fuon 
Rodnguez, per esempio, è un 
ottimo giocatore, però, il suo 
msenmento spesso squi librai lai 
squadra. E allora preferisco sa- 
cnficarlo 


Senta, (Inora lei veniva ri¬ 
cordato solo perlina enrioaa 
somiglianza. Lippi? Ah, d, 
quello che assomiglia a Pani 
Newman... Ledeva (astldo? 
No, anzi, mi fa piacere Meglio 
assomigliare a un bello che a 
un brutto La stona è nata a Ce¬ 
sena. quando abbiamo becca¬ 
to tre reti dal Milan Una beila 
"stangaUi" disse qualcuno Co¬ 
me il film di Newman Per il 
resto, non ho mai amato met¬ 
termi troppo in mostra, lo sono 
un toscano sbagliato Non mi 
place ficcare il naso nelle fac¬ 
cende altmi Già non si capi¬ 
scono bene le propne, figua- 
namoci quelle lontane trecen¬ 
to chilometn ' 

Come mai In tv non va? 

Ci vado quando è nccessano 
cioè quando devo parlare del¬ 
la mia squadra, dell'imposta¬ 
zione di una partita. Ma per 
cntxiare un collega, allora no, 
non lo farò mai Bolo che or¬ 
mai tutto viene misurato in ter¬ 
mini di audience Viene pre¬ 
miato chi alza la voce i 
Come vive a Bergamo, un 
viareggino che tutte te sere 
andava atta Bussola? 

I No, lo adesso sono un panto¬ 
folaio, guardo la tv, le cassette 
Sono qua da solo, la mia fami¬ 
glia è nmasta giù Alla Bussola 
CI andavo da giovane, poma di 
sposarmi Era un'altra cosa, 
poi c'erano Celentano e Mina 
che sono ancora i miglion II 
direttore di sala era un mio 
amico, e mi faceva sempre en¬ 
trare graus Cera ancora più 
gusto 


CHI E 


■■ Marcello Lippi è nato a 
Viareggio ni apnie 1948 Da 
calciatore, giocava da libero, 
è stato un fedelissimo tutta la 
camera, tranne una stagione 
a Savona, si è svolta alla 
Sampdona II curriculum da 
tecnico parte propno dalla so¬ 
cietà dona¬ 
ne, nelle gio¬ 
vanili Nel 
1985, a Pon- 
ledera, ilvero ' 
debutto (6“), 
nell'86-87 
guida il Siena 
in CI (sosu- 
tuito) 

nell'é7-S8 la 
Pistoiese in 
C2 (8«). ’ 

nell 88-89 la 
Carrarese in 
CI («) 

Nell'89-90 il 
grande salto *' i 
allena il Ce¬ 
sena, in sene 
A. Un buon 
esordio pilo¬ 
ta i romagno¬ 
li al dodicesi¬ 
mo posto, ' 
conquistando m anticipo la 
salvezza. L'anno dot», però, 
viene esoneralo alla fine dei 
girone d'andata Nel 1991 
sbarca a Lucca non viene ac 
colto bene dai tifosi, ma i to¬ 
scani amvano noni Dall està 
teSSèairAtalanta- 




Paulo Roberto 
Falcao, 39 
anni, 

tornerebbe in 
Italia come 
opinionista 
televisivo 
all Appello del 
martedì su 
Italia! 



Falcao in Fininvest? 
Manca una fimia 
per il matrimonio tv 




■1 MILANO Orfano di Agrop- 
pi, ma forse solo per una pun¬ 
tata L'iAppcUo del Martedì» la 
trasmissione sportiva di Italia 1 
del martedì sera potrebbe pre¬ 
sentare già dalla prossima set¬ 
timana il sosututo di don Aldo 
Paulo Roberto Falcao, 39 anm, 
ex giocatore della Roma e del¬ 
la nazionale brasiliana ed ex 
tecnico dello stesso Brasile e 
dei messicani delI'Amerxra. Il 
contatto con Falcao è stalo av¬ 
viato nei giorni scorsi da Massi¬ 
mo De Luca, responsabile dei 
servizi sportna «Fminvest» sulla - 
rotta lelefonxia Porto Alegre- 
Milano La parola passa ora al¬ 
la «Fininvest», che sta valutan-. 
do la nchiesta economica del- , 
l'ex giocatore brasiliano per¬ 
venuta «a fax. Falcao ha affi¬ 
dato la trattaUva ad un com- 
memalista di fiduoa. L'accor¬ 
do SI è detto, è imminente- 
•Non è certo una questione di 
ore ■ ha detto len De Luca - ma 
entro pochi giorni ci sarà la ~ 
schianta Io sono otumista, - 
perchè ho parlato più volle 
con Falcao c credo esistano le 
condizioni Ideali- 
questo mabimonio» Come ha 
accollo l'ex giocatore della Ro¬ 


ma I interessamento della «Fi- 
nmvest»'’ «Con curiosità. Al- 
fronlare un'cspenenza simile 
non gli dispiacerebbe allatto» 
Bi può considerare 1 crede di 
AgroppF «1 personaggi sono 
diversi c non mi sembra il caso 
di fare raffronti Falcao è sicu¬ 
ramente meno istintivo e vul¬ 
canico di Aldo È un personag¬ 
gio più nflessivo un «-ommen- 
tatore piu distacca'o Nei col¬ 
loqui dei giorni scorsi mi ha 
fallo capire che gli interesse¬ 
rebbe collabotare alla stesura 
del progiamma, lavorare in- 
somma anche dietro le quin 
te» Biamo dunque alla stretta 
finale, è solo una questione di 
cifre len era nmbalzata a Ro¬ 
ma la voce deH'amvo di Fal¬ 
cao di passaggio verso Mila¬ 
no De Luca ha però calegon- 
camente smennio «Falcao è a 
Porto Aiegre Verrà a Milano 
solo se la trattativa avrà un esi¬ 
to positivo» Per il brasiliano, 
qualora dovesse ossera l'ok 
della «Fininvest» quello di Ita 
Ila ) sarebbe comunque un n- 
tomo davanti alle telecamere 
in passato, infatb, ha lavorato a 
«Domenica r In» Qtqollaboraio 
con remittente romana «Tele 
Roma 56» 


n silenzio 
è d'oro 
come 
i Rolex... 


H Nella babele delle 
lingue, il modo migliore 
perespnmeisl è forse il si¬ 
lenzio. li problema è che 
quando si arriva alla ba¬ 
bele del silenzio, quando 
cioè il silenzio è ^nera- 
lizzato, diventerebbe op¬ 
portuna una marcia indie¬ 
tro. In un circolo vizioso 
che escluderebbe co¬ 
munque la comunicazio¬ 
ne 

Da ulbml ma non ulti¬ 
mi, anche i giocatori in 
maglia viola hanno im¬ 
bolato la strada dei si¬ 
lenzio troppo chiasso si è 
fatto, troppo si è scntto e 
speculato sulle vicende 
della FiorenUna, sulla po¬ 
lemica tecnica uomo-zo¬ 
na, SUI rapporti tra presi¬ 
denza e spogliatoio. Met¬ 
tendo all'indice gli abom- 
b mass media, si accoda¬ 
no ai tanti loro colleghi 
che praticano il silenzio 
per protesta 

li silenzio è un'arte no¬ 
bile Costretto a staziona¬ 
re su decine e decine di i 
bocche, perde senso, nel¬ 
la versione tutta partxiola- 
re dei calciaton, poi, si 
presenta m pnma istanza 
come npicca infanble, di 
chi vuol sempre vedere la 
realtà accomodarsi alle 
propne esigenze, per tra¬ 
sformarsi In gioco di so¬ 
cietà, quasi uno status 
synÀot il CUI uso può im¬ 
parentare il portiere della 
Frattese o il mister della 
Pro Vercelli a Vialli e Tra- 
pattoni, le vestak del si¬ 
lenzio di maggior succes¬ 
so. Un oggetto, alla stre¬ 
gua dei cellulan, delle 
Mercedes, dei Rolex sub- 
manner in oro massiccio <, 
Re Mida alla rovescia, i 
calciaton trasformano il ' 
silenzio, che è d'oro per 
deHnizione, in un metallo 
vile, in uno strumento inu- 
hle □ Ciu Co 






IL CASO 


Cecchi Cori punisce la Fiorentina, Agroppi, nuovo tecnico, contesta subito 





Aldo Agroppi, 49 anni, nuovo tecnico viola 


«Zitti e in ritiiro? Ma io mi ribello» 


È già scontro fra Aldo Agroppi e i Cecchi Con dopo 
la pesante sconfitta della Fiorentina ad Udine. 1 pro- 
dutton cinematografici, dopo le dichiarazioni di 
Laudrup a favore della zona, hanno messo la muse¬ 
ruola ai giocatori. Ma il neoallenatore ha detto di 
non condividere il silenzio stampa e il ntiro antici¬ 
pato. Contro il Tonno, la Fiorentina giocherà senza 
Baiano e Di Mauro squalificati. - -- 

•V 

LORIS CIULUNI 


—mi 


H FIRENZE. Giocatori viola 
con la bocca cucilaè da vener¬ 
dì tutti in nuro La decisione 
presa dai Cecchi Gon non è 
stata però condivisa da Aldo 
Agroppi «Arnvo ora da Piom¬ 
bino Non sono stato informa¬ 
to Il sottoscritto non fa alcun 
silenzio stampa Non ne vedo i 
motivi Mi chiedete se sono 


d'accordo a portare la squadra 
in nuro con due giorni di anti¬ 
cipo? Non ha senso perchè i 
giocaton sicuramente si an¬ 
noieranno, trascorreranno le 
ore giocando a carte, guardan¬ 
do la Tv o utilizzando il telefo¬ 
nino Sarebbe stato meglio ri¬ 
trovarsi li giorno pnma della 
gara» »■ 


Ultra scatenati allo stadio: picchiati giornalisti e il mediano Barone 

Bari, altro pomerìg^ò di violenza 
Giocatori s^ti dalla polizia 


MARCELLO CARDONE 


■IBARl Un altro pomcnggio 
di violenza e follia a Ban II 
giorno dopo l'irruzione in sede 
da parte di una clnquanbna di 
ultras e l'aggressione di due 
giornalisti della Gazzetta del 
Mezzogiorno, len sera a lame, 
le spese sono siali un collega 
ed un operatore della Rat, il 
calciatore del Ban Barone ed 
un'intera troupe di Telenorba, 
un'emittente locale Gli ultras 
avevano assicurato al neo alle¬ 
natore, Beppe Maierazzi, che 
l'avrebbero lascialo lavorare in 
pace Invece al suo pnmo alle¬ 
namento erano presenti oltre 
mille persone che hanno pe¬ 
santemente contestato tutu i 
giocaton c la società del Ban, 
mentre il nuovo mister è stato 
«risparmiato» I pnmi incidenti 
sono avvenuti alle 15 nei pressi 
della porta «8» dello stadio Ban 
Nicola Nonostante il clima in¬ 
fuocato che SI respirava già da 
len, sul campo di allenamento 


del Bari, atuguo allo stadio c'e¬ 
rano solo due volanti della po¬ 
lizia Soltanto dopo, qu.uido la 
situazione è compleLimente 
degenerata, sono arrivate dieci 
pattuglie Ma ncostruiaino con 
ordine l'accaduto Materazzi, 
che icn appena amvato aveva 
subito assaporato l'ana incan¬ 
descente di Ban, aveva fissato 
l'allenamento da svolgersi sul 
campo nelle vicinanze delio 
stadio per le 14 30 Mentre si 
trovava ancora all'inicimo del 
«San Nicola», una decina di ul¬ 
tras scalmanati, foizando la 
porta, è nuscita a penetrare 
neH'impianto Erano gli stessi 
teppisu che si erano rek prota¬ 
gonisti dell'invasione in sala 
stampa Alla line di questo po¬ 
mo atto vandalisUco, gli ultras 
avevano minacciato grave¬ 
mente I giornalisti telesisivi di¬ 
cendo di non mandare in on¬ 
da nemmeno uno spezzone di 
quella gazzana E cosi alcuni 
capi-ultras len, dopo essere 


penetraU al «San Nicola* han¬ 
no aggredito con calci c pugni 
Nanni Besostn, giornalista Rai 
ed un operatore Stessa sorte è 
toccata agli uomini di Telenor¬ 
ba L'intervento di Materazzi 
ha un po' calmato le acque II 
tecnico ha parlato a lungo con 
gli auton della «spedizione pu¬ 
nitiva» e, dopo aver avuto la 
certezza di poter svolgete con 
tranquillità l'allenamento, in¬ 
sieme ai calciaton si è diretto 
sul Campetto Durante il tragit¬ 
to (circa 100 metri) è iniziala 
la feroce e durissima contesta¬ 
zione degli ultras, net confronti 
di tutti 1 giocaton e dei Matarre- 
se I più bcrsagliaU sono stati 
Jami, Cucchi, Tenacenerc. Lo- 
sete e Barone Quesl'ulUmo, 
che era in coda al gruppo, è 
stato anche colpito da un cef¬ 
fone L'allenamento è iniziato 
con due ore di ntardo c si è 
svolto m un'atmosfera elettn- 
ca, con mille tifosi assiepati in¬ 
torno alla rete di recinzione 
che non hanno mai smesso 


d'msultare tutti quanti Poco 
pnma della line della seduta è 
inizialo oitehe un fitto lancio di 
agrumi e pietre in campo, che 
costnngeva tutti i giocaton a 
nntanarsi nello spogliatoio 
Bquadra e tecnico sono stab 
cosirellt a nmanere al nparo 
per quasi un'ora Intanto le 
pattuglie delta polizia, aumen¬ 
tavano sempre più La foga dei 
tifosi, però, non dava segni di 
cedimento .• 

È stato necessano l’interven¬ 
to dei cellulan della polizia Ne 
sono arrivati due e hanno 
provveduto a trasportare tuffi i 
calciaton del Ban, di nuovo, al 
•Ban Nicola» Ma la vicenda 
nonsiècsauntaqui igiocato- 
n, infalL solo dopo molto tem- 
IJO hanno potuto far ntomo a 
casa. - » 

Erano tuffi distiutU per l'ac¬ 
caduto, increduli per queste 
quattro ore di vera follia Nes¬ 
suno, ovviamente, ha voluto 
parlare E la società pensa ad 
una «fuga» da Ban 


Per il direttore sportivo Casa- 
sco le ragioni per cui i «padro¬ 
ni» della Fiorentina hanno de¬ 
ciso il silenzio stampa e il miro 
anticipato sono strettamente 
legate alle dichiarazioni nla- ' 
sciate da Laudrup. Il danese, 
che domenica non ha digento 
la sostituzione, sosbene che ““ 
sia stato un grossolano enore 
passare dal gioco a zona alla ' 
marcatura ad uomo La rispo¬ 
sta di Agroppi non si è fatta at- '' 
tendere «Laudrup ha un molo 
ben definito Bia che la squa¬ 
dra giochi a zona che ad uo¬ 
mo, per lui non cambia niente 
Anche nella nazionale del suo 
paese ha sempre giocalo die- 
bo le punte L’ho spostalo al v 
centro per un mobvo ben pre- 
aso quello di sfmttare ai me- ' 
glio le sue dob tecniche Bolo 
che la Fiorenbna, dopo il pn¬ 


mo gol. non è nuscita a nprc- 
dersi* Il danese sostiene che 
con il suo spostamento la tatti¬ 
ca è andata a farsi benedire ed 
ha ricordato che la Fiorenbna 
ha acquistato quattro attac- 
canb per prabcarc il gioco a 
zona «In base al nsullato di - 
Udine hanno ragione i sosteni- 
ton della zona. Ma si prosegui¬ 
rà a giocare ad uomo», ha sot¬ 
tolineato Agroppi • V. 

«Be la Fiorenbna ha iniziato la 
stagione con la zona è segno 
che Gigi FUdiee aveva valutato 
attentamente le carattensbche 
dei giocaton Non credo - ha 
proseguito Agroppi - che Radi¬ 
ce volesse fare del male alla , 
squadra, ^no alla guida della 
Fiorenbna da pochi giorni 
non conosco atKora bene i 
giocaton ma la squadra prose¬ 
guirà a giocare ad uomo I 
cambiamenti non sono stab 


Calcio, Coppa Italia. Quesb gli oran d'mizio degli inconbn in 
programma mercoledì 27 gennaio Milan-Inter (20 3^. Na- 
poli-Roma (20 30), Juventus-Parma (14) Lazio-'fonno 
(20 30) è stata posticipata al 28 

Baaket, Coppa Korac. Quesb gli ineontn m programma oggi 
Philips-Gravelines, Phonola-Ostenda Clear.Chaleroi e Virtus 
Roma-Taugres . j 

Rusconi catthro. Il giudice sportivo del basket ha appiedato per 
tre temi il pivot della Benetton per «affi di violenza non in fase 
di gioco» 

Nuovi anrlvi. Kenny Walker ex pivot dei N Y Knicks è stato in¬ 
gaggiato dalla Teamsx^tem Fabndno Bostibiiscc Murphy in¬ 
fortunato In A2 la Hyundai Desio ha ingaggiato Ze^nber- 


lortunato In A2 la Hyundai Desio ha ingaggiato Zevenber- 
gen sosbtuisceGnad Intanto Bucci tecnx:o dì Pesaro, si è in¬ 
fortunalo alla schiena. .y . „ _ 

Volley, Coppe europee. Oggi in Coppa dei campioni (ore 20) 
Messaggero-Mociser Coppa delle Coppe a Bergamo (ore 
20 3^, Misura-Cannes c Duero-Gabeca. Coppa Cev (ore 
20) enarro Padova.Cska Mosca e Roselaire-Bisley , 

Recupero rugby. Si disputa oggi all'Aquila l'incontro tra la Sca- 
volinic il Casale, nnviato il 6 gennaio scorso .. »• 

Rally abbandonato. La classxra corsa della Costa Smeralda 
quest anno non si farà II rally era in programma dal 20 al 24 
apnie ma gli organizzatori sono stati costretti a dare forfait a 
causa della mancanza di sponsor . y 

Tifoso morto. Celestino Colombi il tifoso morto domenica 
scorsa a Bergamo nei pressi dello stadio dove sono scoppiab 
dei tafferugli fra le bfoscne opposte, è deceduto per cause na- 
birali Lo haconfermatoien l'autopsia ..y- 
Cellino querelato. Lex presidente dei Caglian calcio Nummo 
Orrù, ha querelato il suo successore per alcune dichiarazioni 
apparse qualche giorno fa dove si dxteva che Cellino era «sta- 
tottuflato» Laquerelaèperdiffamazione 
Bologna riduce prezzi. Afflitto da una crisi sociale, più che di 
nsultab, il Bologna ha per la seconda volta, fatto una forte n- 
duzione del costo dei biglietti Adesso di oltre il 40% 

Polemica Genoa. Tra Tacconi c Maifredi sembra essere tornato 
li sereno 11 portiere, len ha chiesto Campana di chiudere la 
querelle y ' , 


traumabci Faccenda ha gioca¬ 
to cinque metn indiebo con il 
ruolo di libero, due terzini han¬ 
no fatto 1 marcaton e i centro- 
campisb, come sempre, han¬ 
no giocalo a zona a zona» ' 
In vista del match con i gra¬ 
nala non è cambiato il pro¬ 
gramma di allenamento •La¬ 
voreremo tuffi I giorni - ha det¬ 
to Agroppi - tanto, visto come 
sono andate le cose la dome¬ 
nica SI nposa Per la forma¬ 
zione non occorre molta fanta¬ 
sia. Baiano e Oi Mauro saran¬ 
no squalificati. Carnasciali e 
Malusci sono ancora in mfer- 
mena. Bpero di poter recupe¬ 
rare Luppi e Io stesso Effen- 
berg, che sta un po’ meglio» 

Di Mauro, per essersi fatto cac¬ 
ciare dal campo sarà multalo 
Becondo l'allenatore viola la 
squadra ne senbrà la mancan¬ 


za «La sua assenza peserà 
molto Non ci sono dubbi» 1 
giomalisb hanno chiesto ad 
Agroppi cosa dirà domani al 
presidente Mano Cecchi Gon 
•Ci siamo già porlaU len sera 
per telefono Mi ha fatto corag¬ 
gio, mi ha detto di restare cal¬ 
mo è convinto che da dome¬ 
nica le cose cambieranno in 
meglio» ► j.- 

y Gli è stato chiesto se fosse ri¬ 
masto male per il trattamento 
riservatogli dai giornali e dalle 
bwù dor>o la disfatta di Udine 
«Le cntiche ho ncevuto mi 
sembrano giuste Rientra nel 
copione di un allenatore Do- 
po la vittona ocl torneo di Ca¬ 
podanno ho ncevuto tarb 
complimenb Bono stato con¬ 
tento ma mi stanno anche be 
* ne le cnuche ncevute dopo la 
^ sberla ricevuta dai fnulani» 


Sci. n SuperG dì Coppa 

Girardelli vince e allunga 
su Tomba l'assenteista 
L'Italia difesa da Colturi 


M SAINT ANTON (Austna) 
Forse sarebbe piaciuta anche 
ad Alberto Tomba questa pista 
di Baint Anton Ma il bolognese 
icn non c era E della sua as¬ 
senza ha approfittato puntual¬ 
mente Girardelli che ha allun- 
calo in Coppa, con la vittoria 
ha portato a 241 1 punb di van- f 
tog^o sul rivale «Perché non 
c èTomba’* si è chiesto il pa¬ 
dre dell austrolussemburghe¬ 
se, e intanto si gustava 1 enne¬ 
simo bionfo del Figlio II bion¬ 
do Marc ha fornito un altra 
bnllante dimostrazione di clas¬ 
se A due terzi del tracciato era 
m ntardo di 14 centesimi sullo 
svizzero Mangi, ma nelle ulb- 
mc F>orte ha messo il turbo, cd 
è stato il sorpasso Ai pnmi 5 
posb 5 specialisb Alle spalle 
dei fuoriclasse che hanno viag- 

f liato alla media i 90 km oran 
ungo I 2235 metn del traccia¬ 
to è amvato Luigi Coltun II 
valtellmese aveva già entusia¬ 
smato con il terzo posto della 
Val d Iserc poi aveva confer¬ 
mato le sue buone attitudini 
con 1 I/o e 12/0 posto nelle 
due libere di Garmisch «Il se- - 
sto posto in una gara cosi tirata 


mi sta propno bene - ha di 
chiarato • All’inizio sono parti¬ 
to molto deciso poi ho com¬ 
messo qualche piccolo eno¬ 
re» 

Qanifica: I) Marc Girardelli 
(Lus) 1 ^ 53 2) Jan Einar 
’hiorsen (Nor) 1 28 82 3) 
Guenther Mader (Aut) 1 29 
07 4) Atte Skoaraal (Nor) 
1 29 36,5! Marco HangI (Bvi) 
r29 52 6) Luigi Coltun (Ita) 
1 29 65 7) Adnen Duvillard 
(Fra) 1 29 76,8) LucAlphand 
(Fra) 1 29 79 9) Rainer Salz- 
berg (Aut) r29 82 10) Blelan 
Eberhartcr (Aut) r2995 
Coppa dd mondo: 1 ) M Ci- 
rardelh (Lu,s) 713 punti 2) 
A.Tomba (Ita) 472 3) K. A 
Aamodt (Nor) 449 4) F Hein 
zer (Svi) 336 5) J E. Thorsen 
(Nor) 329 6) T Fogdoe 
(Svej 285 7) G Mader (Aut) 
284 8) L Kius fNor) 2G6 9) 
U Stock (Aul) 259 10) W Bes- 
se (SvO 252 

Ciasainca Super G di cop¬ 
pa:!) Thorsen (Nor) 230 2! 
Assinger (Aut) 129 3) Skaar- 
dal ^or) 124. 4) Girardelli 
(Lus) 120, 5) Heinzer (Svi) 
112 


1 
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I volti inediti del nuovo et del basket 
Fuori Riva, Dell’Agnello e Magnifico 

Messina cambia 
L’uragÈino 
scuote il cesto 


MIRKO BIANCANI 


■i BOLOGNA. Musica qua- . 
si. nuova in azzurro. Ettore 
Messina, coach delia Knorr 
Bologna e nuovo et della , 
nazionale, ha diramato ieri r 
te convocazioni per il radu¬ 
no del 18 gennaio a Mode- v 
na. È il primo del post- ' 
Gamba e servirà per ^ri- • 
mentale una sp^e di «se-. ' 
lezione; differenziata». Mes- V 
sina ;ha ?infatti chiamato, in ' ' 
tutto 22f giocatori, ma'sólo'.; 
15 verranno .sperimentati. 
sul parquet GU altri (Motel- 
ti, Binelìi, Morandotti e Col- . 
debella della Knonr, il pesa- ; 
rese Myers, Rusconi e Viani- ; : 
ni della Benétton) si limile-’ : 
ranno ad una chiacchierata ; 
conTallenatore. 

Gli ultimi sussulti della; - 
gestione Gamba erano stati ; 
caratterizzati da una furia: 
innovatrice che a Messina ■ 
potrebbe paradossalmente ' 
creare qualche problema. Il : 
nuovo commissario tecnico 
(part-time fino al termine 
della stagione) non si è co- -. 
munque spaventato e a sua V' 
volta cambiato abbastanza, 1' 
inserendo nel listone anche 
gente relativamente nuova 
ai palcoscenici intemazio- 
, nati. Come i veronesi Prosi- ; i 
ni e Bonoia - quesfultimo r: 
play di appena 21 anni è ^ 
stato «svezzato» proprio da 
Messina nelle giovanili del- ' 
la Virtus - cui vanno ag- ', 
giunti il riminese Ruggeti e ' 
Paolo Conti della Cagiva. - 

Nel primo embrione dei- ' 
la nazionale che affronterà 
gli Europei di Germania, 
notrrtnancano'comunque'- 
’anche l..dlomii .Alcuni dei. 


iCONWCATJ 


M ' I convocati per il ritiro di Modena di lunedi e martedì 
prossimi; Gentile (Phonola), Rossini (Clear), Sonora (Gla¬ 
xo), Niccolai (Virtus Roma), Avenia (Panasonic), Abbio 
(Robe di Icappa), Finis (Philips), Boni (BlalettI), FUcka (Stc- 
faneO.Tonut (Clear), Bosa (Clear), Ruggen (Marr), Canta¬ 
rello (Slcfanel),Frosini (Glaxo). Conti (Cagiva). 


Tyson nella sua cella del carcere dellìndiana A Percy Moorman giocatore di football 
spera nel nuovo processo.TI caso del pugile la condanna più dura: 26 anni per stupro 
è solo Tultimo di sportivi famosi amèricani ;. La storia di Jack Johnsóri, il primo nero 
coinvolti in clamorose vicende giudiziarie ^ diventato campione del mondo dei massimi 


Al tappeto in nome della le^e 


quali a sensazione. - C’è 
Alessandro Abbio, play di 
Torino che Gamba aveva 
. pervicacemente ■ ignorato 
' per buona parte della sua 
gestione, ‘ c’è quel. Richy 
: Morandotti che finalmente 
non sconta più una sua ca- 
ratteristica poco amata dal 
vecchio cb fa canestro. E 
soprattutto, tra i nomi dei 
convocati trova posto - a 
’ tient'anni - un upo come 
'. Mario Boni che lascia spe- 
' rare.in un’Italia capace an- 
^che di segnare, pur senza 
; tradire il credo ; difensivo 
'.della sua nuova guida. ' - 4 
' Sono spiariti invece per¬ 
sonaggio come Brunamon- 
; ti, Costa, Riva, Magnifico. 
lacopini,'OeirAgnello. E se 
per i primi due si tratta di un 
addio annunciato - con lar¬ 
go anticipo - già l'estate 
scorsa, tutti gli altn possono 
; considerare . la mancata 
convocazione come un bi- 
. glietto senza ritorno per il 
:• basket di club. Ad eccezio¬ 
ne forse di Antonello Riva 
jcui Messina ha riservato 
una telefonata affettuosa. Si 
. risentiranno : e concorde- 
, ranno il da farsi. 

. . «Ho puntalo su questi uo- 
. mini, anche se più giovani- 
spiega Messina - perchè si 
rendano conto della fiducia 
che ripongo in loro. Gli altn 
sappiano che per Stoccar- 
' da convocherà chi sarà in 
forma a maggio. Agli Euro- 
; pei intendo schierare una 
4 vera squadra, ma non potrò 
' prescinderedalla condizio-' 
’nedeisingoli». . 'rrìr - 


Dal ring alla galera. Dalla gloria degli stadi alla deso¬ 
lazione di un penitenziario. Il rapporto tra sport e : 
. prigione è ricco e vivace. Un andirivieni continuo, 
più in un senso che nelTaltro. Con nomi di spicco. 
La vicenda di Mike Tyson, condannato pervioleitza 
sessuale, è la più nota di questi tempi. Ma l elcnco è 
lungo e interessante. Come la lista dei reati, con 
quelli sessualunpruno piano. • x ; : . 


aiUSRPPKSIONORI 


' ■■ Secondo la rivista iinnua- 

■ le The National Sports ^xwiew 
'. 1992 stampata a Seattle. Stato 

di Washington, dal ISSI al 
' .1992. una cinquantina di per- 
. sonalltà sportive delle varie 
‘ specialità sono finite in pngio- 
, ne oppure condannate in atte¬ 
sa della sentenza. Uno dei più 
. puniti è stato Percy Moorman 

■ (1985).uncampionedi!l/'oot- 
: òo//studentesco (rugby ameri¬ 
cano) che ebbe una pena di 

~ 26 anni per gravi fatti di stupro 
nel suo «college», ossla.lacohà 
' universitana. ' 

Nella lista dei condannati fi¬ 
gurano giocatori di basket e 
comdon d auto, nuotaton. assi 
' del baseball c pugllL Le colbc 
che II portarono davanti ai giu¬ 
dici sono, in maggioranza. 

' droga. : delitti sessuali.. tasse 
evase e «rape», ossia stupro. ... - 
Fra 1 «fighters» puniti, oltre a 
Mike Tyson che nel 19i)2 bu¬ 
scò dicci anni poi ndottii a sei. 
troviamo Aaron Pryor nero di 
Cincinnati. Ohio, mondiale dei 
welters-Jr. (1980-1985). vinci¬ 
tore del famoso Alcxls Aiguel- 
.' lo (Miami. 1982) e il peso 
massimo Chuck Wepner. un 
bianco del New Jersey, awer- 
"sano sfortunato di Sonny Li- 
' ston. Buster Mathis. Ceorge 
' «Big» Poreman. Cossius Gay e 
del britannico Joc Bugner tutti 
colossi da classifiche mondiali 
-«olio loiaepocher Aarort Pryor. 
ebbe 5 anni (1987) per motivi 
sessuali con donne che poi 
' picchiava brutalmente mentre 
Wepner (198lp fu condanna^ 
to. a dieci anni, come spaccia¬ 
tore di droga. .. 

- Vi è stato un altro pugile, 
non elencato nella lista iimeri- 
cana, che di recente, venne 

- condannato per prostituzione 
. e rimesso in libertà dopo il pa- 

t amento di una cauzione di 
Ornila marchi. Si tratta <lel te¬ 
desco di onglne Italiana Gra¬ 
dano «Rocky» Rocchigiani 
(nato x a . Rheinhausen - nel 



’ ' 1963) campione del mondo 
- del super-medi I.B.F. (1988- 
' 1989): quindi campione d'Eu- - 
ropadei mediomassimi (1991- 
1992). un «southpaw» (guar- > 
dia destra) miratosi imbattuto. 

Sempre nel 1992. nel suo . 

. /taesc. venne condannato dai 2 
,• aiSanni (la sentenza deve an- • 
cora arrivare) il famoso finan- 
-’ zlere australiano Alan Bond. .. 

■ celebre nello Yachting (vela). v 
: per essere stato lo «sponsor» di " 
. Australia II che nel settembre . 

1983. con al timone lo «sklp- 
per» John Bertrand, strappò . 
(4-3) allo statunitense Liòerry , 
.' affidalo al grande Dcnnis Con- " 

: ncr. la Coppo cfe/Mmenca. . 

Il miliardano Alan Bond era I 
' stalo accusalo a Sidney, a Mei- . 
boume: a Perth. di «fraud». di- . 
Clamo di frode, di truffe. Jack 
Johnson, il pnmo nero cam- ' 
.' pione del mondo dei pesi mas- 

■ ami (Sydney. 1908). prima • ' 
;■ imprigionato venne in seguito 4 " 
'. espulso dagli «States» (dal : 
" 1913 al 1920) perchè prefenva 

: le donne bianche. Olfatti, do- ' 
' po aver sposato la nera Maiy ... 
Ausdn. in seguito ebbe per 
moglie Etia Duiyca Tcrm una - 
. signora «vip» del New Jersey. 

... bianca naturalmente come Lu- - 
' olle Cameron una ballenna e v 
T. Mane Irene Pineau che Io sep- 
. pelli quando Johnson mori x 
(giugno 1946) in un incidente - 
- automobilistico nel North Ca¬ 
roline. 

Jack aveva 68 anni; è stato ; 

. uno dei migliori pesi massimi ' 
(in assoluto) di questo secolo ; 
*■ assieme a Jack Oempsey c Ge- ? 
ne Tunn^. a Joc Louis e Roc- '■' 
ky Marciano e nessun altro.l <' 
razzisti «yankee» implosero a ' 
. Jack Johnson una «combine»; 

se il campione dei massimi vo- ..:i 
j leva tornare nel suo Texas, do-f 
veva farsi battere (e pierdeie il ■ 

■. titolo) da Jess Willard un gi- ' 
'. gantcsco (2 metri circa) cow- 
" boy del Kansas nel ring lento e 
maldestro. 




liston il rapinatore 
Monzon romiddà 



M Jack Johnaon vinse il 
mondiale dei massimi dopo 
essere stalo in prigione per 

molivi di donne. .■.. 

Mlke’iyson catturò tre •cintu- ! 
re» di campione del mondo dei ' 
. massimi prima di finire dietro 
alle'sbanp, accusato di vioien- ; 
zacamale'^>:.^ - - ■ 

Charies «Sonny» Uaton, na¬ 
to nel 1932 neU’Arkansàs, rapi¬ 
natore nero venne incarcerato 
il primo giugno 1950. Rilascia¬ 
to due anni dopo : (giugno 
1952), decise di diventare pu¬ 
gile data la sua mole; allo 1,85 ; 
c pesante quasi cento chilo- '< 
grammi. Divenne campione : 
bahendo Floyd Patteison nel ^ 
1962. Perse il titolo nel 1965. a 
Miami Beach. contro Cassius 
Gay. L’anno seguente, a Lewi- ’ 
Sion, il «truce» Sonny Liston si ; 
fece mettére ko nel 1“ round i 
da Cassius Clay. I due mondiali ì; 


erano scombinati». Sonny Li- ! 
ston venne assassinalo, miste¬ 
riosamente. il 30 dicembre 
1970 a Las Vegas. Nevada. 
Rscky Graziano, futuro cam¬ 
pione mondiale dei medi 
(1947) lece conoscenza, per 
la sua indisciplina, con le pri¬ 
gioni dell’UsArmy.X . ; 

Caitoa Monzon, la 6gre ar¬ 
gentina, il' 14 febbraio 1988 
gettò dalla finestra la moglie 
Alicia Muniz. Il selvaggio Mon-- 
zon che strappò la «cintura» 
mondiale dei pesi medi a Nino 
Benvenuti (1970) èancora in 
prigione a Santa Fé. '/ -« Ja 

•Bnbl» Sebolz, - campione 
d'Europa dei medi e dei me¬ 
diomassimi (1958 e 1964): a 
Berlino uccise la moglie Helga 
essendo ubriaco (1984); l'an¬ 
no seguente usci dalla prigio¬ 
ne pagando una cauzione di 
2S0mila marchi. ' : " □ CS. 


r Jack poteva liquidarlo dor¬ 
mendo e con una mano sola: 
accettò il barano per poter tor- 
naie a cosa. Il 5 aprile 1915. in 
uno stadio di Havana, Cuba, 
sotto un sole cocente. Johnson 
stanco della pantomina air86" 
•secondo del - 26“ .. round si 
sdraiò dolcemente sul tavolato 
con un sorriso beffardo. Men¬ 
tre l'arbitro Jack Weich con¬ 
teggiava i secondi ■ del • k.o. 
Jack, con le mani davanti agli 
occhi, si riparava dal sole. x . -. . 

Fu un trionfo soprattutto per 
lo scrinorc californiano Jack 
London che odiava Jack John¬ 
son tanto da definirlo, nelle 


sue cronache. «Il bruto delle 
caverne». Invece Jack era un 
uomo intelligente, bonarlor 
. sensibile, generoso con le sue 
donne. Insomma era un Mike 
j T>wn piccolo malandrino cre- 
V sciato nelle strade e sui tetti 
(per via dei suoi piccioni) di 
Brooklyn, New York, che è sta- 
■.' lo anche l’inferno; giovanile, di 
Riddick Bowe l'attuale cam- 
pione dei massimi WMA. e 
, IM.F. dato che quell’imbro- 
glione di José Sulaiman, ami¬ 
li co dell’ex galeotto Don King, 

' gli'ha tolto la Cintura WM.C. 
per passarla al britannico-ca- 
nadese Lennox Lewis del resto 


vincitore, per k.o. tecnico (2» 
ripresa), dello steso Bowe al- 
-TOtlmpiade di-Seonr (1988)"- 
nel super-massimi. Si tratta di , 
X affarismo sfrenato (di Sulai- 
•5 man e Don King) e niente al- ; 
■; tro. 

. Intanto Mike Tyson sta vege- 
S tando in un carcere di massi- 
l’i .-na sicurczta dell’Indiana do- 
po il severo verdetto del giudi- 
r ce Patricia Gilford del tribunale 
' di Indianapolis, che possiede 
V, un implacabile record: 49 con- l 
' dannaU per stupro su 52 casi ’ 
- giudicatL ' . 

Nel novembre 1991 MikeTy- 
. son avrebbe tentato di recupe- ' 


rare le tre Cinture mondiali 
{W.B.C.. W.BA. l.B.F.') contro 
~ l’Invitto Evander Holyfleld poi " 
; battuto (1992) da Riddick Bo¬ 
we. Forse Mike non sarebbe 
■ riuscito a farcela contro Holy- 
; field troppo abile e rapido per ' 
• un Tyson in declino dopo i pa- 
sticci combinati nel ring, a ’To- ; 
kyo, quando «Buster» Douglas \ '- 
'• lo mise k. 0 . (1990) e fuori fj 
avendo licenziato il suo mae- 1 
' stro Kevin Rooney affidandosi '• 
in compenso a quel ladrone di ì' 
Don King. ■ > « - ■ - 
Nei 12 round contro Evan- ;> 
. der Holyfield lo sfidante Mike 
Tyson avrebbe raccolto caca ' ; 


30 miliardi di dollari, invece il 
26 marzo 1992 venne condan¬ 
nalo per aver violentato la .stu¬ 
dentessa Desirèe Washington. 

Ad Indianapolis Mike, invita¬ 
to alla selezione delle bellezze 
di colore per Miss America. 
cadde nella trappola. Forte nel 
ring ai tempi di Gus D’Amato e ' 
di Kevin Rooney. Tyson fuori ■ 
(nella vita) è un indifeso con • 
donne e uomini. Avendo il «vi- ' 
zietto» di palpeggiare, una stu- ' 
dentessa «indignata» chiese un 
rimborso di centomila dollari ; 
che un saggio giudice ridusse 
acentodollari , ;ì.' ■' ' 

Sposò Robin Givens una di¬ 
vetta della tv. e per liberarsi da 
questa sanguisuga e di una :. 
suocera arpia, l’ingenuo ragaz¬ 
zo dovette sborsare decine di 
milioni dì dollari. Quando a In- ;. 
dianafiolis Tyson invitò Desi- ' 
rèe Washington a passare una 
notte con lui, la fanciulla sape- ' 
va ciò che sarebbe accaduto ; 
con un tipo come Mike. Un’a- • 
mica avverti Desirèe del peri- -: 
colo, la studentessa rispose 
che'Tyson era assai ricco, w,*-- 
. Ora si scoprono gli altarini: 
Desirèe, prima della sentenza 
del giudice Patrice Gifford, , 
avrebbe venduto ia sua storia ; 
per un film. A sua volta il giudi- - 
ce non tenne conto di alcune > 
scusanti dì Mike Tyson e meno ' 
ancora ■ dell’assoluzione del -i'-' 
giovane Kennedy per una fac- 
ccnda simile a quella del pugì- ' 
le nero. Il giovane Kennedy, x 
rampollo di una potente fami- - 
glia di seduttori, è un bianco si 
capisce: in America il razzismo * 
rimane quello che boicottò 
JackJohnson. ' 

Mentre nella sua cella Mike ; 
(pare) . studia • la religione 
maomettana, fuori Don King '■<. 
sta dilapidando la ricchezza 5 
(oltre cento milioni di dollari) 
di Tyson. L^antico galeotto, se- ' 
condo Joseph Maifiia, già con¬ 
trollore della Don/òV^J^oduc- S 
don avrebbe già versato cento- . 
mila dollari di Tyson alla mo¬ 
glie Henrietta e S2mila dollari ' 
alla figlia Debbio per motivi 
sconosciuti senza contare , i -. 
SOOmila dollari incassati perse 

stesso. ■-).. • - 

Se Mike Tyson otterrà un 
nuovo processo (è il nostro 
augurio), scrutando il suo già 
florido conto in banca, si trove- ; 
rà quasi povero; un secondo K . 
k.o. dopo quello subito da : 
Douglas a Tokio. . 



COL VERDE 
SIVIIICE! 

Inizia uEra Catalitica. 
Fìat vi invita 

A UNA GRANDE FESTA. 


. Due grandi noti 2 ae per l'ambiente. La prima: e iniziata r Era Cataliti- ^ 
ca. Più rispetto per l’aria, più rispetto per l’ambiente. La seconda: sta per 
iniziare Via col Verde Fiat, la prima festa dell’Era Catalitica, con giochi 
e premi fantastici per tutti.'t|;;;.;:'; \'''x;'5^'t '-w'v ■ i;;,''.5- 

IN PRiMIO: 10 FIAT TIPO 1600 SX ♦ 10 HAT UNO 1100 SX 5P 
PIÙ 0165.000 UTRI DI BENZINA VERDE AGIP ♦ 2000ZAINEHI 
3000MARSUPI ♦ SOOOCUFFIESTEREOSENZAnUGREENSOUND. 


Come partecipare a “Via col Verde’!? Semplice: basta prendere l’in¬ 
serto di “Sorrisi e Canzoni TV’’ e, senza aprirlo , recarsi in una Concessio¬ 
naria^'Organizzata o Succursale Fiat il 16 o il 17 gennaio. Per i bambini è 
ancora più facile. Per loro c’è "VIA COL VERDE BIMRI", LO SPECIALE CON¬ 
CORSO DI DISEGNO CHE METTE IN PALIO 
UOOBiCICLEnE "GREEN BIKE" BIANCHI 
UNA PER OGNI PUNTO DI VENDITA FIAT» 

Il regolamento è su Topolino in edicola dal 
13 gennaio e presso tutti i pùnti di vendita 
Fiat. Buon divertimento e buona fortuna. 


EDKOU mercoledì 




ZAT 




















